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Nuova ondata di 
arresti in Spagna 
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Occupata Architettura 
dagli studenti romani 
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AMPIO E APPROFONDITO DIBATTITO 
AL XII CONGRESSO DEL P.C.I. 

Azione e ricerca dei comunisti 
per la strategia delle riforme 

Interventi dei compagni Di Marino, Rossana Rossanda, Trivelli, Petruccioli, Secchia, Ragionieri, Serri 
e Scoccimarro — Discorsi dei delegati di Inghilterra, Giappone, Jugoslavia, Israele, Polonia, RFT, Ro¬ 
mania, San Marino, Sud Vietnam, Spagna, RAU, RDT, Marocco, Ungheria, Francia, Angola e Mongolia 

Un*entusiasmante dimostrazione internazionalista 
accoglie il saluto dei partigiani sud - vietnamiti 



ROMA SOTTO LA NEVE 


Per Ire ore Roma sotto la neve. I flocchi bianchi sono cominciati a 
cadere, a larghe falde, alle 8.10 e in pochi minuti è stato il caos: strade 
bloccate, traffico Impazzito, lunghe code di auto, mezzi pubblici chiaramente In difficoltà, incidenti, per fortuna leggeri. Un bel¬ 
l'acquazzone ha risolto, dopo le 11, li grosso problema: il cosidetto « piano antineve » del Comune era saltato In partenza. 
Come al solito, la nevicata si è risolta In una giornata di vacanza, e di festa, per i ragazzini: le scuole sono rimaste pratica¬ 
mente deserte e i bambini sono corsi nei parchi, a giocare. Anche sul Lazio è nevicato: a sera si presentavano ancora difficili 
le condizioni del traffico sulla Salaria e sulla Casillna. In tutto il resto d'Italia, In particolare nel Mezzogiorno, neve e gelo hanno 
raggiunto proporzioni di notevole Intensità, bloccando o rallentando il traffico sia stradale che ferroviario. In Abruzzo numerosi 
paesi sono rimasti isolati. Nella foto, piazza di Spagna, a Roma, sotto la neve II- SERVIZIO A PAG. 


BOLOGNA, 12 

Nella sua quinta giornata il congresso nazionale del PCI ha continuato ad approfondire i temi della 
ricerca e dell’azione legati alla strategia delle riforme di struttura e airinternazionalisrao proletario. Nel 
dibattito che registra un serio ed appassionato Impegno dei delegati ed un vivo Interesse In tutti gli 
ambienti politici e sulla stampa italiana ed estera, sono intervenuti ieri i compagni Di Marino, Rossana 
Rossanda, Trivelli, Petruccioli, Secchia, Ragionieri, Serri e Scoccimarro. Nella seduta pomeridiana sono 
saliti alla tribuna i capi delle delegazioni dei partiti comunisti fratelli e dei movimenti di liberazione. 
Nell’ordine hanno preso la parola John Gollan, segre tario generale del Partito comunista britannico, Itaru 
Yonehara, del presidium del CC .del PC giapponese; Edvard Kardelj, del presidium della Lega dei comu¬ 
nisti jugoslavi; Avram Le- 
venbraun, del CC del PC 
di Israele; Zenon Kliszko, 
dell’ufficio politico del 
Partito operaio unificato po¬ 
lacco; Erich Gluckauf, del¬ 
l’ufficio politico del PC te¬ 
desco; Paul Niculescu-Mizil. 
del presidium del PC rome¬ 
no; Gildo Gasperoni. segre¬ 
tario generale del PC della 
Repubblica di S. Marino; Le 
Kuang Tlianh, del CC del 
FNL del Sud Vietnam; San¬ 
tiago Carrillo. segretario del 
PC spagnolo; M oh am ed Sa¬ 
fari. del CC deH’Unìone socia¬ 
lista araba; Albert Norden. 
dell’ufficio politico del Par¬ 
tito socialista unificato tede¬ 
sco; Mehdt Alawi. del CC 
dell'Unione nazionale delle 
forze popolari del Marocco; 
Reszo Nyers, dell’urficio po¬ 
litico del Partito operaio so¬ 
cialista ungherese e Jacques 
Duclos. dell’ufficio politico 
del PC francese. 

In precedenza avevano por¬ 
tato il saluto i compagni Hum 
berto Trasa del Movimento 
popolare di liberazione del- 
l’Angola e Guerajeb Chaian 
jen Banzarage del CC del 
Partito rivoluzionario della 
Mongolia. 

Un’entusiasmante manifesta¬ 
zione di solidarietà e affetto 
ha accolto il saluto recata 
al congresso dai delegati dei 
combattenti del FNL del Sud 
Vietnam. Il congresso si è 
levato ripetutamente in piedi 
tributando ovazioni ai r a fi- 
prese n tanti dei partigiani 
vietnamiti che hanno ricevu 
to la medaglia delle Brigate 
Garibaldi da un gruppo di 
combattenti deH’antifascismo 
italiano. 


MILIONI DI LAVORATORI IN LOTTA IN TUTTA ITALIA 



BOLOGNA — Le Kuang Thanh del FNL del Sud Vietnam consegna la bandiera a Longo (Telefoto) 


UNITA' E DIBATTITO 


Da tuo dei nostri inviati 

BOLOGNA, 12 

D UE INTERE sedute del 
XII Congresso sono sta¬ 
te dedicate ai saluti dei par¬ 
titi comunisti e dei movi¬ 
menti di liberazione di tutto 
il mondo. Le delegazioni 
straniere presenti sono tren¬ 
totto mentre decine di 
partiti hanno innato mes¬ 
saggi significativi di augu¬ 
rio e di solidarietà Se è inu¬ 
tile ogni sottolineatura del 
valore di questo fatto, non è 
tuttavia voler ricercare il 
luogo comune e il trionfali¬ 
smo gratuito, il fatto di re¬ 
spingere amplificazioni, di¬ 
storsioni, o silenzi, di alcuni 
cronisti (e della TV), i quali 
non hanno saputo — o co¬ 
luto — vedere. L’impegno 
internazionalista di questi 
due giorni non è staio in 
nulla simile a una parata. 
Esso non poteva prescinde¬ 
re dalla consapevolezza co¬ 
mune della grande esigenza 
di unità e, insieme, dalla 
coscienza dei problemi che 
su questa strada ci stanno 
dinanzi. 

I TITOLI scandalistici (ai 
quali del resto siamo da 
tempo abituati) riescono 
spesso a contraddirsi uno 
con l'altro, e quindi, in una 
certa misura, ad elidersi. 
C’è chi giura sul fatto che 
€ I’acqutescen:a del PCI a 
Mosca » (è stata) * ribadita 
dagli applausi a Ponoma- 
riov » (Il Tempo di Roma), 
chi al contrario afferma che 
durante l'intervento del de¬ 
legato sovietico vi è stato 
« assoluto silenzio » fl’Avan- 
«!). chi parla di « freddo » e 


chi di € calore ». In realtà, 
la maturità di questo nostro 
congresso è apparsa eviden¬ 
te anche in questo caso, al¬ 
meno per chi ha saputo co¬ 
gliere il vero significato del¬ 
le manifestazioni che si sono 
svolte davanti a tutti nella 
sala del Palazzo dello Sport. 
Dai momenti di entusiasmo 
e di intensa partecipazione 
vissuti intorno alle due dele¬ 
gazioni vietnamite, alla viva 
espressione della solidarietà 
con il < nuovo corso » ceco- 
slovacco, alla indicazione 
dei pericoli dell’antisovieti- 
smo, alla riaffermazione del 
ruolo e della forza del cam¬ 
po socialista e alla volontà 
di estendere t legami di ami¬ 
cizia e di solidarietà con il 
movimento antimperialista. 

Il rinnovato impegno in¬ 
ternazionalista non è stato 
un fatto formale, ma il ri¬ 
sultato di un chiaro confron¬ 
to di idee e di posizioni po¬ 
litiche. Se l’ottusità provin¬ 
ciale di certi nostri giornali 
borghesi si attendeva qual¬ 
cosa di diverso, ebbene ha 
avuto urui ennesimo delu¬ 
sione. 

P ER IL resto, continua la 
serie delle previsioni 
più strampalate e, come è 
ovvio, delle disinvolte eti¬ 
chettature di comodo. Han¬ 
no scritto che il congresso 
era già finito subito dopo il 
discorso di Longo; « Tutto 
scontato »; poi hanno ripe¬ 
tuto la previsione dopo il di¬ 
scorso di Ingrao, ed oggi do¬ 
po quello di Amendola. E 
ogni giorno, puntualmente, 
si sono trovati dinanzi un 
congresso « redivivo », pro¬ 
teso nella ricerca volta ad 


affinare e moltiplicare — 
nel necessario sforzo unita¬ 
rio sottolineato da Scocci- 
marro — la capacità del par¬ 
tito di essere « strumento 
decisivo della crescita delle 
lotte * su una via democrati¬ 
ca e socialista (come ha det¬ 
to Petruccioli). Il punto più 
basso in questo senso è stato 
toccato dal Popolo, che in 
fatto di analisi comuniste 
ha scavalcato Flaminio Pic¬ 
coli di diverse spanne. Nel¬ 
le sue preoccupazioni per i 
problemi che incombono sul¬ 
la dissestata maggioranza 
che fa .perno intorno ai do- 
rotei, il segretario de ha 
avuto almeno il merito di 
incuneare un apprezzabile 
elemento di realismo politi¬ 
co, riconoscendo sconsolata¬ 
mente che t comunisti non 
assomigliano a Nenni. L’in- 
viaio del giornale detta DC 
ha invece azzardato un giu¬ 
dizio completamente diver¬ 
so, scrivendo, con un sottin¬ 
teso beffardo nei confronti 
dei socialisti, che « il PCI è 
pronto e desideroso di en¬ 
trare nella stanza dei bot¬ 
toni ». Eppure, l’esperienza 
avrebbe dovuto insegnare al 
gruppo dirigente de, che nel¬ 
l'esercizio del potere ha fat¬ 
to il callo all’arrendevolez¬ 
za dei « partner* », che i co¬ 
munisti sono molto difficili 
da trattare coi mezzi del ci¬ 
nismo e dell’altezzosità. Il 
Popolo, ormai, scrive in ter¬ 
mini di governativismo qua¬ 
si per forza d’inerzia, ma 
forse gli scotta, ora, un’altra 
cosa: che anche tra i de va 
facendosi strada la convin¬ 
zione che occorre cambiare 
registro. 

C. f. 


Da nno dei nostri inviati 

BOLOGNA. 12. 

Per olire un’ora, questo po¬ 
meriggio. il congresso si C 
stretto attorno ai rappresen¬ 
tanti del Fronte nazionale di 
liberazione del Sud-Vietnam 
quasi in un abbracco che non 
ri ascila ad avere fine. Per 
oltre un’ora la sala del Pa¬ 
lazzo dello Sport ha accom¬ 
pagnato con acclamazioni, co! 

Kino Marzullo 

(Sepie a pagina 4) 




Grande e significativa manifestazione unitaria a 
poste per l'aumento e la riforma delle pensioni 


t 

un grande sciopero 
: colloqui difficili 

Milano - Oggi il Direttivo CGIL esprime un «giudizio motivato» sulle pro- 
- Le posizioni del governo e dei sindacati sono definite ancora distanti 



Sommozzatori cercano Quaranta uomini 

rana hanno 

il corpo di Ermanno 

nali del lago Massaciuccoli e di quello del Burlamacca nella 
ipotesi più tragica di trovarvi il corpo di Ermanno Lavorini, il 
ragazzo scomparso da Viareggio da 13 giorni. A PAGINA 9 


Dramma della miseria in Lombardia 

Bambina assiderata in una baracca 

I suoi due fratellini — ormai allo stremo delle forze — salvati dai po¬ 
stino - Il padre è in ospedale e la madre si sarebbe uccisa per disperazione 


LECCO (Como). 12 
Una bambina di dieci mesi 
è morta assiderata in una ba¬ 
racca sull'argine deH'Adda. a 
Olginate; altri due fratellini, 
di quattro e cinque anni sono 
stati salvati dal postino del 
luogo, giunto per recapitare 
una lettera. Il padre dei tre 
piccoli è stato ricoverato tre 
giorni fa in ospedale. La ma¬ 


dre invece è scomparsa: si to¬ 
me che possa essersi uccisa 
gettandosi nell’Adda, dopo 
aver tentato di dar fuoco alla 
baracca in cui erano i tre 
figli. 

Nella baracca — tre metri 
per tre — armava Io straeci- 
vendolo Medardo Coronati, di 
50 anni, originario di Novi Li¬ 
gure. L'uomo conduceva una 


squallida esistenza insieme 
con la moglie Liliana Longhi, 
di 29 anni di Lecco, ed i loro 
tre figlioletii: Loredana di 
cinque anni. Ferdinando di 
quattro e Valentina di dieci 
mesi. 

Nella baracca vi era posto 
per un unico letto matnmoma- 
(Segue in ultima pagina) 


Per tutta la giornata di ieri 
governo e sindacati hanno di¬ 
scusso sugli aumenti e la ri¬ 
forma delle pensioni. In mat¬ 
tinata si è avuto un incon¬ 
tro tecnico presso la Ragio¬ 
neria generale dello Stato, do¬ 
ve sono stati esaminati t da 
ti relativi alla a copertura » fi¬ 
nanziaria dell’operazione: dati 
che risultano ovviamente dif¬ 
ferenti a seconda dei punti di 
vista (il governo vuole spen¬ 
dere una certa somma che 
i sindacati propongono di au¬ 
mentare in misura adeguata 
alle necessità reali). Poco pri¬ 
ma delle 23 è iniziata la riu¬ 
nione fra i rappresentanti del 
governo e delle confederazio¬ 
ni sindacali. Erano presenti 
per il governo l'on. Rumor e 
De Martino con i ministri Co¬ 
lombo. Brodolini e Preti. 

La seduta, mentre scrivia¬ 
mo, è ancora in corso e con 
siamo quindi in grado di ri¬ 
ferire alcun risultato. Credia¬ 
mo di poter dire tuttavia, sul¬ 
la scorta delle notizie trape¬ 
late in serata, che Ira le po¬ 
sizioni del governo e quelle 
dei sindacati permanevano ie¬ 
ri ancora differenze notevoli, 
specie per quanto riguarda lo 
elevamento degli attuali mini¬ 
mi di pensione e la gestio¬ 
ne democratica degli enti 

Anche per questo, a diffe¬ 
renza di quanto suggerivano 
voci assai interessate, non ci 
si attendeva ieri pomeriggio 
un accordo vero e proprio, 
ne una rottura fra governo 
e Confederazioni, ma solo un 
giudizio articolato di queste 
ultime sui vari elementi m 
discussione e sulle « offerte n 
governative. Non a caso del 
resto la CGIL ha promosso 
una consultazione su vasta 
scala convocando inoltre il 
proprio Direttivo per oggi 
a Firenze. 

Allo stato delle cose si pub 
dire che si profila la possi¬ 
bilità di un agganciamento 
delie pensioni aii'60 per cen¬ 
to dell'ultimo salano purché 
il governo non intenda giun¬ 
gervi, come e stato finora, so¬ 
lo nel 1980. Un netto miglio¬ 
ramento si potrebbe inoltre 
conquistare subito, elevando 
sensibilmente Fattuale aggan¬ 
ciamento al 65 per cento. Sul¬ 
le pensioni in atto pare che 
il governo voglia fermarsi a 
miglioramenti insufficienti, la¬ 
sciando anche invariato l’at¬ 
tuale assetto dei due mini¬ 
mi. Per i cumuli fra pensio¬ 
ne e salario per chi conti¬ 
nua a lavorare anche dopo 
l’età del pensionamento il go¬ 
verno sembra disposto ad una 
soluzione parziale: possibilità 
del cumuli per le pensioni 
minime e in parte anche per 
le altre (al 50 per cento). 
La scala mobile per l'inden¬ 
nità di pensione verrebbe col¬ 
legata al costo della vita. Sul¬ 
la gestione degìi istituii pre¬ 
videnziali il governo sembra 
orientato solo a migliorare la 
attuale composizione del con¬ 
sigli di amministrazione. 


CIRCA CINQUE MILIONI 
di lavoratori dell'industria 
privala hanno scioperalo 
ieri per il superamento 
delle « zone salariali ». 

PARTICOLARMENTE Si¬ 
gnificativo il fallo che alla 
azione hanno preso parte 
anche I lavoratori delle 
città non soggette al sollo- 
salario. A Milano si è 
svolta una forte manifesta¬ 
zione operala. 

I TRE SINDACATI hanno 
sottolineato il valore della 
battaglia, condannando l'at¬ 
teggiamento Intransigente 
della Conflndustria. Il mi¬ 
nistro del Lavoro, Brodo- 
lini, ha convocato le parti 
per lunedi. 

A PAGINA 2 


Bengala: 
il fronte delle 
sinistre verso 
la vittoria 


CU.CLTTA, 12. 

Nelle elezioni per il rinnovo 
del Parlamento dello stato del 
Bengala Occidentale t capitale 
Calcutta), il Partito del Con 
presso del premier Indirà Gan 
dhi ha subito una « sconfitta 
totale ». Vincitore, stando ai 
primi risultati, appare essere i! 
Fronte unito raccolto intorno ai 
due Partiti Comunisti Mmpro 
pnamente definiti « filo cinese > 
e «filosovietico»), J) Fronti 
unito, infatti, ha ottenuto 86 dei 
103 seggi finora assegnati. 



I l solo che, secondo noi, 
ha afferrato il vero si¬ 
gnificato del dono del 
compagno Ponmnariov al 
congresso comunista — 
un bassorilievo di Lenin 
— è l'inviato della Na¬ 
zione, che ieri, commen¬ 
tando il gesto del rap¬ 
presentante sovietico, ha 
scritto: « Dono ammoni¬ 
tore, quasi a ricordare 
che Lenin rimane sem¬ 
pre il profeta di tutti i 
partiti comunisti... ». 

Ora, bisogna riconosce¬ 
re che i comunisti italia¬ 
ni hanno effettivamente 
bisogno di ritrovare Le¬ 
nin. non perchè lo abbia¬ 
no dimenticato, no: i co- 
munisti, anche quelli che 
fumano molto, hanno 
una memoria di ferro, 
ma perchè a Lenin, nel¬ 
la loro mente e nel loro 
cuore, va sostituendosi 
un grande pensatore no¬ 
strano, l'on. Mauro Fer¬ 
ri, salsamenteria, che 
proprio l’altro ieri, par¬ 
lando a Milano, ha affer¬ 
mato che « il conflitto 
ideologico e morale tra 
noi socialisti e i comuni¬ 
sti è profondo e totale », 
e subito dopo l'oratore 
ha cievato un inno al 
centrosinistra, in nome 
del quale, del resto, egli 


moralmente 


usa sempre rivolgersi ai 
comunisti, ammonendoli 
e rampognandoli. In real¬ 
tà. per farci ripudiare 
Lenin e il suo insegna - 
mento, non c'è nulla di 
più efficace che ricordar¬ 
ci il centro-sinistra. Le¬ 
ti in, infatti, era ideologi¬ 
camente assai debole e 
moralmente tutt’altro che 
stimabile, mentre guar¬ 
date il centrosinistra: 
dottrinariamente graniti- 
co, teoricamente inespu¬ 
gnabile. la sua moralità 
è superiore cd ogni so¬ 
spetto. Basta considera¬ 
re i suoi esponenti mat 7- 
aiori. per tacere deUn 
frittura • poveri, d’stn’c- 
rcssati e sognanù, «e ali 
offrite un « punto e mez¬ 
zo » si offendono e non 
li vedete più. (Sono an¬ 
dati a informarsi se il 
bar appartiene a una so¬ 
cietà, perchè in questo 
caso, ne domandano la 
presidenza). 

Cosi, ben presto, inve¬ 
ce che su « Sfato e ri¬ 
voluzione », mediteremo 
sulla raccolta dei discor¬ 
si del segretario del PSI, 
con prefazione e note, 
scritte gratis, di Italo De 
Feo. e già prenotate dal¬ 
le scuole materne, affin¬ 
chè i hnmhini errerò no 
nel culto dell’on. Mauro 
Ferri, alimentari. 

Fortebraccl« 
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Nuova decisa risposta operaia alle manovre della Confindustria 



Manifestazioni e proteste in varie città, fra cui Milano - Altissime percentuali di adesioni alla lotta 


Brodolini ha convocato le parti per lunedì 



COLLEFERRO — Nonostante l'Inclemenza del tempo studenti e operai hanno dato vita Ieri a 
un corteo che da Colleferro, attraverso la Casilina, ha raggiunto lo stabilimento della Snla- 
Viscosa al Castellacelo. Davanti al cancelli della fabbrica ferma, si è svolta una forte manife¬ 
stazione di protesta contro il monopolio chimico 

Colleferro: sempre più isolato il monopolio 


CORTEO CONTRO LA SNIfl 

di studenti e operai 

Deserte tutte le scuole in segno di protesta contro le rappre¬ 
saglie antisindacali — Negozi e mercati chiusi — Dopo l'una¬ 
nime condanna il monopolio cerca di trovare una via d'uscita 


Dal nostro inviato 

COLLEFERRO. 12. 

* Compagni, andiamo incon¬ 
tro agli studenti che marcia¬ 
no da due ore sotto la neve 
per ventre fino a Castellac¬ 
elo ». Mentre l'altoparlante 
annuncia l'arrivo dei giovani 
di Colleferro, in fondo allo 
stradone si intravede una mac¬ 
chia scura che avanza ondeg¬ 
giante. Ora il corteo è vici¬ 
no ma il nevischio gelido che 
ha preso a cadere con più in¬ 
sistenza non ci permette di di¬ 
stinguere i volti e leggere il 
grosso striscione che apre la 
colonna Sembra una scena 
uscita dalla fantasia di Ser¬ 
gej 11. Eiscnstem. I poliziot¬ 
ti si sono raggruppati intor¬ 
no a due fatò e dentro la por¬ 
tineria dello stabilimento: han¬ 
no freddo, battono i piedi in 
continuazione. 

Quando i giovani giungono 
davanti al piazzale della fab¬ 
brica, li saluta un caloroso 
applauso degli onerai che da 
ore picchettano t cancelli del 
* Castellacelo ». Sono quasi tut¬ 
ti studenti delle scuole medie 
superiori, qualche universtta¬ 
rio e qualche giovane operaio. 
Oggi a Colleferro le aule so¬ 
no rimaste deserte: non ha 
funzionato nessuna scuola, 
neppure quella elementare . 
Una giornata di protesta con¬ 
tro il monopolio Sma Viscosa 
Che si è conclusa datanti al¬ 
le inferriate dello stabilimen¬ 
to dove si produce il * Del- 
fton », una delle tante fibre 
sintetiche. 

La fabbrica è ferma da cin¬ 
que giorni. Nessun lavoratore 
entrerà nello stabilimento se 
la Saia non ritira t gravissi- 
vìi provvedimenti ui rappresa¬ 
glia Quattro operai, lutti atti¬ 
visti sindacali, fra i quali il 
segretario prouncialc della 
UIL-chtmici. licenziati in tron¬ 
co; 1 100 operai sospesi per¬ 
chè hanno partecipato ad 
uno sciopero di solidarietà, 
provvedimenti che non lascia¬ 
no dubbi sui motivi che li 
hanno determinati: una odio¬ 
sa azione aniìsindacale che 
vorrebbe annullare ogni liber¬ 
tà ai lavoratori, fuori e den¬ 
tro la fabbrica. 

La Sala - Viscosa ha fatto 
però male i suoi calcoli. Mo¬ 
strando il volto duro e prepo¬ 
tente, il monopolio credeva di 
intimorire t lavoratori, fiaccar¬ 
ne la combatto ita. annu- 
lare l'unità faticosamente 
raggiunta. Credeva di piega¬ 
re tutti. Invece tutti si sono 
ribellati. Oltre a Colleferro so- 
no una decina t comuni le 
cui amministrazioni comunali 
hanno condannato senza mez¬ 
zi termini il monopolio. Tulle 


le categorie di cittadini si so¬ 
no sollevate contro la prepo¬ 
tenza. A Segni, il paese di 
Andreotti. stamane neppure 
un negozio ha ajyerto i batten¬ 
ti; anche il mercato settima¬ 
nale c rimasto deserto. A Col- 
lefcrro i negozi sono rimasti 
chiusi nel pomerìggio. Decine 
di telegrammi di protesta so¬ 
no stali inviali al ministri del 
Lavoro c dell'Industria; li han¬ 
no spediti stndaci. partiti po¬ 
litici, sindacati, circoli cultu¬ 
rali, organizzazioni giovanili. 
Comunisti, socialisti, democri¬ 
stiani. socialproletari; tutti 
concordi nel considerare pro¬ 
vocatoria e arbitraria l'azione 
delta Snia - Viscosa 

Gettato il sasso, ora il mo- 
nop,iI:o cerca di nascondere la 
mano. Rimasto isolato, con 
uno stabilimento fermo, sta 
cercando di salvare la lac¬ 
cio, cavillando nel corso delle 


trattative in corso all'Unione 
industriale di Frosmonc. sul 
modo e sui tempi per far rien¬ 
trare l provvedimenti. La Sma 
Viscosa teme che l'eco di 
quanto è avvenuto a Collefer¬ 
ro raggiunga anche gli altri 
stabilimenti seminati nella Pe¬ 
nisola. Nella riunione tenuta 
questo pomeriggio a prosino¬ 
ne, i dirigenti della Snia so¬ 
no apparsi più concilianti an¬ 
che se restano molti punti da 
superare. E fra questi il ri¬ 
sarcimento dei salari perduti 
da ì lavoratori nella lotta e nel¬ 
le sospensioni. 

Il grosso monopolio chimico 
ha tremato qui a Colleferro. 
Di fronte all'unità dei lavora¬ 
tori, alla solidarietà degli stu¬ 
denti. all'unanime condanna 
di tutti i cittadini, si è trovato 
in sena difficoltà. 

Taddeo Conca 


Vicenza: grande giornata di lotta 

10.000 in piazza 
contro Marzotto 

La « marcia » da Valdagno - Viva solidarietà po¬ 
polare - Comizio unitario in piazza dei Signori 

V.M.D \GNO. 12 

B Gli Olierai della Marzotto che da \enti giorni occupano 

■ la fabbrica, hanno, por un itioruu ]«->«. ■•m> gii Maluìui-cnu di 

■ \a!d<igno e di Maglio o cono scesi (.no a Vicenza. Un uitcr 

■ nunabile corteo di macchine, di p illman partiti alle otto 
2 ha raggiunto il piccolo centro di Olmo, poco distante dal 
b ca|K>hiogo, (mi a piedi lino a Vicenza. 

■ Attorno ai la\ oratori di Marzotto si sono stretti donne. 

■ ragazzi, studenti, operai di altri complessi. 

* 11 corteo e aperto dai dirigenti sindacali, poi un vero e 
a proprio muro di folla. Alla periferia di Vicenza spunta un 
b altro corteo che \a ad ingrossare la fiumana di gente: sono 

* in maggior parte studenti c giovanissimi alle prime lotte. 

* Tutti assieme percorrono le \ie della città mentre la 

2 gente si allaccia ai balconi, alle finestre degli uffici, delle 

a banche. 

■ Quindi il comizio’ diecimila persone, sfidando un fitto 

* nevischio, si ammassano in Piazza dei Signori, mentre i 

J dirigenti sindacali Guilianati della CGII.. Bemenuto della 

b UIL e Meraviglia della CISL ricordano le ragioni di questa 

■ dura lotta. 

■ Domani sarà un altro giorno di battaglia. 

? la ricerca di formo nuove rii pressione operaia non si 
a fermerà « fino alla vittoria — come affermano questi lavo 

■ ratori — anche a costo di grossi sacrifici » 

■ I Marzotto stanno giocando pesante: hanno inviato cita- 

■ z.um in Tribunale, hanno diffidato i dirigenti sindacali dal 
s tcuoio nssombloc* unitarie mentre le cosiddette « autorità » 
a hanno fino ad oggi assecondato ì padroni ed il governo non 

■ ha mosso un d.to Ma tutto questo non ha fiaccato la volontà 

* di lotta degli olierai, al contrario, 1 ha rafforzata. 


Circa cinque milioni di lavo¬ 
ratori dell'industria privata han¬ 
no partecipato ieri agli scioperi 
ind.-tti in tutta Italia dalla CGIL. 
CISL e UIL per il superamento 
delle « gabbie salariali ». 1-c 

percentuali di adesione alla lot¬ 
ta oscillano ovunque tra l'80 e 

11 100 per cento. 

E* stata una nuova ferma ri¬ 
sposta alle manovre della Con- 
flndustria che. vistasi sempre più 
isolata nella sua assurda intran¬ 
sigenza. ha cercato anche ieri di 
rovesciare le responsabilità del¬ 
la grave tensione in atto nel 
mondo del lavoro sulle Confede¬ 
razioni sindacali. In numerose 
città, tra cui Catania. Messina. 
Milazzo, Canicatti. Nuoro. An¬ 
cona. Pesaro. Macerata Ascoli. 
Grosseto. Orbetello. Massamarit- 
tiina. Follonica. Roccastrada si 
sono svolti comizi, cortei, assem¬ 
blee e manifestazioni unitarie. 
Particolarmente significativa la 
partecipazione allo sciopero dei 
lavoratori delle città a zona 
« zero ». fra cui Milano. 

« Ovunque, come rileva un co¬ 
municato unitario CGIL, CISL. 
UIL i lavoratori hanno confer¬ 
mato un altissimo grado di mo¬ 
bilitazione e una grande volontà 
di lotta. In diverse province la 
partecipazione allo sciopero è 
stata superiore a quella delle 
precedenti manifestazioni. Cià 
smentisce le valutazioni padro¬ 
nali circa una scarsa sensibilità 
dei lavoratori al problema della 
eliminazione delle « zone » e sot¬ 
tolinea l'esigenza di sviluppare 
l'azione sindacale unitaria qua¬ 
lora la Confindustria non modifi¬ 
casse il suo atteggiamento ». 

Ieri intanto il ministro del La¬ 
voro, sen. Brodolini, ha convo¬ 
cato sindacati e Confindustria 
per lunedi 17 alle ore 19.30. allo 
scopo di « favorire la ripresa 
della trattativa ». Diamo qui di 
seguito un ampio panorama del¬ 
lo sciopero e un primo elenco 
delle percentuali di partecipa¬ 
zione: 

SICILIA — Palermo, cantiere 
navale 99%. compresi gli imp’e- 
gati azienda Fisi due ore 100%; 
edilizia 85%:. tessili e abbiglia¬ 
mento 10054. — Agrigento: edili, 
minatori e cementieri 100%. — 
Ernia, tutti i settori interessati 
95%, confezioni Lebole 100%. — 
Siracusa: Sincat. Cererie e Ra- 
sion 100%. — Messina. 100%. 

SARDEGNA — In tutte le pro¬ 
vince della regione sarda lo scio¬ 
pero ha superato il 95%. 

PUGLIA - Brindisi. Lecce. 
Bari. 100%: Ie_ altre province 
della regione 95%. 

CALABRIA — In tutte le pro¬ 
vince percentuali varianti dal 
95 al 100%. 

CAMPANIA - Napoli, Italcan- 
tieri dì Castellammare 100%: 
Fiat 100%; fabbriche Pirelli, Ro- 
dia Casorta 100%. — Caserta 
90%. - Salerno 100%. - Avelli¬ 
no provincia 100%. città manife¬ 
stazione alla prefettura dove è 
in corso Io sciopero della fame 
degli operai della SITA. — Be¬ 
nevento 93%. 

ABRUZZO — 95%; in nume¬ 
rose fabbriche di Pescara • 
Chieti 100%. 

TOSCANA — Siena 95%. — 
Grosseto, tutti i settori 93%. sta¬ 
bilimenti conciarii e stabilimento 
esplosivi Orbetello 90%. — Mas¬ 
sa Carrara. 95%. — Pisa 100%; 
piccole e meoie aziende Fiat 
95%; Piaggio 95%; SL Gobain 
ed ex VIS 100%. Anche I lavora¬ 
tori conciari e calzaturieri han¬ 
no scioperato compatti. 

EMILIA — In tutta la provin¬ 
cia partecipatone dei lavorato¬ 
ri allo sciopero con percentuale 
variante dal 95 al 100%. 

LIGURIA - La Spezia 100%. 

— Imperia, Savona e Genova 
95%. 

PIEMONTE — Torino, grafici 
e confezioni 100%, edili dei gran¬ 
di cantieri 100%; M'chdin 80%. 

— Novara, nelle aziende chimi¬ 
che e meccaniche percentuali su¬ 
periori al 90%. — Alessandria 
95%. — Asti 90-95%. — Vercelli 
70 90%. — Biella 7595% - Cu¬ 
neo 90%. alla Ferrerò 95%, 

LOMBARDIA — Milano, forte 
sciopero con astensioni dal la¬ 
voro dall'80 al 100%; malgrado 
la temperatura rigida grande 
manifestazione unitaria con set¬ 
temila lavoratori, cortei di gio¬ 
vani per I? vie del centro. — 
Amore, tutti i lavoratori della 
zona hanno effettuato una gran¬ 
de manifestatone alla quale 
hanno partecipato la totalità de¬ 
gli scioperanti. — Brescia. Ber¬ 
gamo e le altre province della 
rvgone hanno scioperato con 
percentuali dall'RO al 100%. 

B01.ZANO — Grossa parteci¬ 
pazione allo sciopero con per¬ 
centuale anche superiore a quel¬ 
la dello sciopero dei 5 febbraio 
per le pensioni. Numerose pic¬ 
cole aziende hanno ottenuto la 
retnbuzjooe della zona zero. 

PERUGIA - 95%: settore edi¬ 
le 100%. 

TRIESTE e provincia — Per¬ 
centuali varianti dal 95 al 100%. 

VENEZIA — 95%. hanno par¬ 
tecipato allo sciopero anche le 
fabbriche del settore tessile che 
nd passato non avevano mai 
scioperato. 

LAZIO: si sono fermate per 
tutta la giornata le autolinee. 
Nella provincia di Roma, dalle 

12 m poi. e siala bloccata la 
zona industriale di Pomezia e 
le grosse fabbrn he FATME. 
VuJovov Vov'Ou, OMI 


Stasera alla TV 
Tribuna 
sindacale 
sulle «zone» 

Questa sera alle 22 *ul pri¬ 
mo canale avrà luogo un di¬ 
battito televisivo di Tribuna sin¬ 
dacale al quale parteciperanno 
i rappresentanti delle confede¬ 
razioni dei lavoratori e quelli 
della Confindustria. Intersind, 
Conragricoltura c Confcommcr- 
eio. 11 tema è « Problemi delle 
zone salariali ». Per la CGIL 
parteciperà il vicesegretario 
confederale Arvedo Farei. 




Nello scandalo 
un almanacco 
del sottogoverno 

I maggiori imputati: l'ex presidente dell’istituto finanziario Bazan, ii giornalista Bai- 
dacci, il filatelico Bolaffi, il segretario amministrativo della DC in Sicilia, Lagumina 
830 milioni al partito scudocrociato -1 favori ai notabili * Il costante sostegno del governo 


Gli universitari romani rafforzano la lotta 


Estesa l'occupazione 
anche ad Architettura 

Quasi tutto l’ateneo bloccato — Interrogazioni in Parlamento mentre 
Sullo temporeggia — Gli studenti respingono il ricatto degli esami 


Situazione sempre tesa nel- 
l'ateneo romano dove ieri sera 
gli studenti hanno bloccato an¬ 
che la facoltà di Architettura 
a Valle Giulia, estendendo così 
l'occupazione a otto fra le più 
importanti facoltà e gruppi di 
istituti universitari e dove as¬ 
semblee e riunioni dei comitati 
di base si susseguono a ritmo 
serrato. 

Dopo rincontro al vertice fra 
magistrati, polizia e rettore e 
dopo 1« avvertimento » del Se¬ 
nato accademico, il fronte di 
lotta si allarga, mentre sempre 
più ambiguo e imbarazzato ap¬ 
pare l'ntteggiamenlo dei par¬ 
titi e delle forze politiche al 
governo di fronte ai gravi svi¬ 
luppi della questione universi¬ 
taria. La vicenda dell’ateneo 
romano ha avuto ieri eco anche 
in Parlamento dove in propo¬ 
sito sono state avanzate due 
interrogazioni. La prima, firma¬ 
ta da senatori del gruppo in¬ 
dipendenti di sinistra. Franco 
Àntonicelli, Tullia Carrettoni. 
Simone Gatto e Adriano Ossi¬ 
cini si rivolge al ministro del¬ 
la PI per « conoscere Patteggia¬ 
mento del governo di fronte 
alla iniziativa assunta dalla 
Procura della Repubblica, dalla 
autorità di polizia e dal Ret¬ 
tore della Università, attuata 
addirittura con un incontro al 
" vertice ", come suole avve¬ 
nire solo dì fronte a situazioni 
di eccezionale gravità che in¬ 
teressino la sicurezza pubbli¬ 
ca di intere zone del Paese e 
di fronte alla necessità di tu¬ 
telarle da estese attività de¬ 
linquenziali ». 

L'interrogazione si conclude 
con la richiesta esplicita che 
« li governo, con responsabili 
dichiarazioni dinanzi al Parla¬ 
mento e al Paese esprima d 
suo giudizio su iniziative che 
certamente non facilitano il 
conseguimento di fini che lo 


Scuola: CGIL 
CISL, UH 
e SNASE 

non aderiscono 
allo sciopero 

T sodatati del’a scuola CGIL. 
STSM CISl. S nascel-CISL. SASPI 
UIL e S\ \SE hanno decido di 
non pirtec.pare allo sciopero 
proclamato per il 19 febbraio dai 
STidaca*: autonomi della se io!a 
med.a 

l-a d,v.«one è motivata ai ut 
com n ru’o com me rei a iole si 
-otto’ neu che la generi rota de"o 
rivend razioni presentate neda 
natta forma rie - odorai: a ilo 
nomi, nei: nessuna — d-ce il 
cornai ra’o — appare come do¬ 
ni rame, elude .n realtà un di¬ 
scorso concreto che costringe¬ 
rebbe la controparte ad impe¬ 
gni precisi. 

I cnqie sndacati nbad.sceno 
la loro ferma volontà d; giunge¬ 
re ad una rapida soluzione di 
tre fonda marnali problemi: 1) di¬ 
fesa dei diritti democratici e 
dello libertà sm.iaeah dei lavo¬ 
ratori della scuola nel quadro 
di un nuovo stato giuridico: 2) 
riassetto finz.onale delle car¬ 
riere. 3) so.uz.one del problema 
del personale insegnante e non 
insegnante non di r.io'o. 

II comunicato conclude riaf¬ 
fermando la validità delle azioni 
imitane già condotte e l'impegno 
ad iniziative di lotta da pren¬ 
dere a breve scadenza per la 
reahzzaz.on,- degli ob.ettivi so¬ 
fie* indicati. 


slesso ha detto di proporsi per 
un effettivo rinnovamento de¬ 
mocratico dell'Università ». La 
seconda interrogazione, rivolta 
dai gruppi del PSIUP della Ca¬ 
mera e del Senato ai tre mi¬ 
nistri interessati (Giustizia. In¬ 
terni e Pubblica Istruzione) do¬ 
po aver rilevato che il « verti¬ 
ce » repressivo tenuto dalle au¬ 
torità « precoslituisce una mi¬ 
naccia, suscettibile di ben pe¬ 
ricolose estensioni all'esercizio 
dei diritti dei cittadini », chiede 
di sapere quali provvedimenti 
si intendano adottare per ga¬ 
rantire * che non siano consen¬ 
titi indebiti travalicamenli di 
poteri, che da ogni organo del¬ 
lo Stato sia salvaguardato il ri¬ 
spetto dei principi della Costi¬ 
tuzione ». 

I ministri tacciono, il gover¬ 
no tace. E in realtà ben diffi¬ 
cilmente Sullo riuscirà a chia¬ 
rire la propria posizione. L'at¬ 
teggiamento di « temporeggia¬ 
tore » che egli sembra aver as¬ 
sunto neH’incontro con il ret¬ 
tore avvenuto l’altro ieri e 
durante il quale ha auspicato 

10 sgombero dell’Università con 

11 « possibile concorso degli stu¬ 
denti > cade in un momento in 
cui egli sta « correggendo le 
bozze > del piano di riforma da 
presentare agli esperti dei par¬ 
titi di governo. Sullo incalzato 
dalle lotte studentesche e con¬ 
dizionato dai contrasti in seno 
al suo stesso partito cerca di 
prender tempo per evitare il 
confronto diretto con studenti 
e docenti. Nel corso della se¬ 
duta del Senato accademico, 
i presidi delle facoltà si sa¬ 
rebbero pronunciati quindi con¬ 
tro un immediato intervento 
della polizia nell'ateneo, rilan¬ 
ciando l'iniziativa in mano alle 
« autorità competenti * e alla 
magistratura, mentre il pronun¬ 
ciamento politico contro l'ille- 
galità delle occupazioni è sta- 

Abolita la 
cancellazione 
anagrafica 
degli emigrati 
all’estero 

Gli italiani che emigrano al¬ 
l'estero avranno d.ritto a mante¬ 
nere Liscnzione anagrafica nei 
Com-jm di orig-ne. Lo ha annin- 
c.ato ieri m una conferenza 
sta-n/M il sottosegretario agli 
esteri per l'emigraz>one e gli 
affari -orali ori Mar o Pedm 

Sr>o ai ora tilt) co'oro che 
em.gnvrno ai! eoe-o venivano 
cancellali. C.ò aveva creato un 
d (Liso malcontento dati che la 
canreliaz one anagrafica com- 
ponaya. fra l'a.tro. notevoli ,lif- 
f co!*à neii ottenimen'o di docu¬ 
menti e cemf.cati vari. 

O-a il problema è stato cosi 
nsoito: il cittadino che lascia la 
propria residenza per trasferirsi 
all'estero viene passato dalla 
anagrafe dei residenti ad una 
anagrafe speciale degli italiani 
residenti all'estero e tale tra¬ 
sferimento non altera il diritto 
a richiedere ed ottenere qualsia¬ 
si certificaz one. 

II provved.mento entrerà ìm- 
rr-xiialnmen'e in vigore con va¬ 
lore retroattivo, nel senso che 
co.oro che sono statGcaneelìau 
saranno iscritti nella prevista 
anagrafe speciale. Rimane inve¬ 
ce m vigore la cancellazione dal¬ 
le liste elettorali dei cittadini 
dopo 6 ami di permanenza al¬ 
l'estero. salvo che gli interessati 
non facciano richiesta di reiscri- 
z.one. 


lo fermamente ribadito insieme 
nlla minaccia di invalidare l'an¬ 
no accademico e la attuale ses¬ 
sione d'esami. 

Alla delibera del Senato acca¬ 
demico il movimento studentesco 
ha risposto con un comunicato 
nel quale si dice che Io spet¬ 
tro dell'invalidazione della ses¬ 
sione d’esami di febbraio e del¬ 
l’anno accademico tenta dì di¬ 
videre gli studenti facendo leva 
sulle c forze sane » ed ha insi¬ 
stito sul fatto che gli studenti 
non vogliono impedire gli esami 
nelle facoltà occupate. A Mate¬ 
matica un episodio significativo 
in questo senso: i laureandi che 
si sono presentati per sostenere 
l’esame scritto hanno trovato 
porte aperte, ma non i professo¬ 
ri ad attenderli. Si sono perciò 
riuniti in assemblea di protesta 
ed hanno inviato una lettera 
al Consiglio di Facoltà nella 
quale, fatto presente che il co¬ 
mitato di base degli occupanti 
consente l’utilizzazione dei loca¬ 
li per l’esame di laurea, chie¬ 
dono che esso abbia quindi nor¬ 
male svolgimento ed affermano 
che il rifiuto da parte del cor¬ 
po docente c avrebbe il palese 
significato non solo di un totale 
disinteresse verso le esigenze 
degli studenti, ma anche il ten¬ 
tativo di strumentalizzare l'at¬ 
tuale disagio per creare divisio¬ 
ni all’interno delle varie compo¬ 
nenti universitarie ». 

Intanto si è riunito ieri pome¬ 
riggio il Consiglio dei profes¬ 
sori della Facoltà di Matema¬ 
tica e Fisica. La posizione del 
consiglio riguardo alle occupa¬ 
zioni in corso è stata già resa 
nota giorni fa in un documento 
nel quale si sottolinea la ne¬ 
cessità di far precedere qual¬ 
siasi innovazione proposta dagli 
studenti, da una < riforma ge¬ 
nerale degli studi ». In partico¬ 
lare. riguardo alle proposte del 
c voto unico » e della « sessione 
continuata », i professori riba¬ 
discono che « fuori di una ri¬ 
forma generale degli studi e 
prima di essa » le due proposte 
« significherebbero una ulterio¬ 
re degenerazione dell'Universi¬ 
tà ». Nello stesso documento è 
messa in luce la questione di 
principio secondo la quale i 
professori non possono accetta¬ 
re la imposizione di cambia¬ 
menti fatta da gruppi o movi¬ 
menti * che non hanno forma 
istituzionale ». pur essendo di¬ 
sposti ad accogliere « una ri¬ 
strutturazione anche radicale 
degli organi di governo, dei re¬ 
golamenti e della legislazione 
universitaria ». 

Chi plaude sfacciatamente al- 
l'ultimatum repressivo contenu¬ 
to nel comunicato del P.G. Guar- 
nera. è lo sparuto gruppo dei 
qualunquisti di destra rappre¬ 
sentato dai comitato di difesa 
dell'Università che, in una let¬ 
tera inviata al ministro Sullo 
ribadisce la sua completa fidu¬ 
cia in « un unico potere ». quel¬ 
lo della magistratura, trince¬ 
randosi dietro la quale avanza 
le sue r.ch.C'te chiaramente n- 
tirrudalorie. 

Bloccate 
le aziende 
dolciarie 

Le industrie dolciarie sooo ri¬ 
maste paralizzate dallo sciopero 
proclamato dai sindacati di ca¬ 
tegoria aderenti alla CGIL. CISL 
ed UIL dopo la rottura delle 
trattative a causa delle inaccet¬ 
tabili posizioni dei padroni Nel¬ 
la giornata di lotta di ieri, col- 
legata allo sciopero generale 
per l'abbattimento delle « gab¬ 
bie ». le astensioni dal lavoro, 
nelle piccole e nelle grandi azien¬ 
de sono state pressoché totali. 

Oggi i lavoratori dolciari scen¬ 
deranno nuovamente in lotta 


Poco meno di due anni do¬ 
po il suo clamoroso esplodere, 
arriva oggi davanti ai giudici 
del tribunale di Palermo (se¬ 
conda sezione. La Ferlita pre¬ 
sidente) lo scandalo del Ban¬ 
co di Sicilia, questo episodio 
esemplare e illuminante di 
stretta simbiosi tra affarismo 
col danaro di Pantalone, cor¬ 
ruzione. omertà e potere poli¬ 
tico de. 

Ventotto gli imputati, tutti a 
piede libero tranne tre in li¬ 
berta provvisoria dopo pochi 
mesi o anche solo qualche set¬ 
timana di carcere: l’ex presi¬ 
dente Bazan, il giornalista Bal- 
dacci, il filatelico Bolafii Chi 
più chi meno, tutti devono ri¬ 
spondere di peculati per un 
miliardo e seicento milioni; al¬ 
cuni di essi anche di falso in 
bilancio, per un buco di cin¬ 
quanta miliardi: a tanto am¬ 
montano ì crediti « in sofferen¬ 
za» tscusate l’ipocrisia, ma 
questo è il linguaggio dei fi¬ 
nanzieri) che uno dei massi¬ 
mi istituti di credito del Pae¬ 
se non riuscirà mai più a re¬ 
cuperare. 

Coi nomi degli imputati — il 
loro numero, durante l'istrut- 
toria, si è ridotto di due terzi 
rispetto a quello degli incri¬ 
minati — si può comporre un 
piccolo ma pur sempre utile 
almanacco del sottogoverno e 
dell’industria del potere demo- 
cristiano. C'è naturalmente il 
cavaliere del lavoro Carlo Ba¬ 
zan (farà i nomi di quanti lo 
indussero a trasformare il 
Banco in un ufficio operativo 
dei traffici de?) e c’è il suo 
vice. Salvino Lagumina, che 
non per caso era — ed è tut¬ 
tora — segretario amministra¬ 
tivo della De siciliana. 

C'è il noto ex direttore del 
Giorno e di ABC (Baldacci, ap¬ 
punto) che sapeva molte cose 
sulla vita segreta del Banco 
e che per questo fu messo a 
tacere — sostiene il magistra¬ 
to — con poco meno di due¬ 
cento milioni: e c’è invece chi 
(il deputato regionale de Muc- 
cioli, per esempio, o il giorna¬ 
lista doroteo Giuseppe Maggio 
Vai veri) si contento di inta¬ 
scare qualche milioncino per 
fantomatiche « consulenze ». 
C’è uno del finanzieri vaticani 
— il conte Giovambattista Sac¬ 
chetti. Banco di Santo Spi¬ 
rito —; e ci sono un manipo¬ 
lo di impiegati e funzionari 
• prestati » a Pella, a Gronchi, 
a Gullotti, ad altri notabili del¬ 
la De. C’è il vecchio boss della 
filatelia italiana, Giulio Bolaf¬ 
fi, che lucrò indebitamente no- 
vantadue milioni di interessi 
figurando nell’atto di vendita 
al Banco di una preziosa col¬ 
lezione di francobolli una da¬ 
ta di molto anteriore a quella 
dell’effettiva cessione. 


Una logica 
precisa 

Ci sono un gruppo di diri, 
genti e funzionari del Banco 
che, con l’istmzione delle pra¬ 
tiche, resero possibili i pecu¬ 
lati; e ci sono gli uomini di 
Sceiba (Piccione) e 1 primi 
attori del sottobosco elencale 
siciliano (presidenti di ammi¬ 
nistrazioni provinciali, presi¬ 
denti di Camere di commer¬ 
cio, mariti di deputate, ecc.) 
che nel consiglio d’amministra¬ 
zione del Banco rappresenta¬ 
vano direttamente la Democra¬ 
zia cristiana, t suoi interessi, 
t suoi traffici. 

Non c’è invece, sul banco 
degli imputati, nemmeno uno 
dei ministri e dei sottosegre¬ 
tari che con 1 govcrnator, det¬ 
ta Banca d’Italia avrebbero 
dovuto esercitare la sorveglian¬ 
za sul Banco e che invece, 
per lustri e decenni, anche nei 
momenti piu bui, erano scesi 
a Palermo solo m occasione 
delle pomposissime assemblee 
e solo « per prendere atto con 
soddisfazione (cito le testuali 
espressioni di uno di loro - 
ndr) della serietà e del senso 
di responsabilità che caratte¬ 
rizzano l’attività dell’Istituto 
secondo le sue prestigiose tra¬ 
dizioni ». 

E’ un peccato, ma queste as¬ 
senze rispondono ad una pre¬ 
cisa logica. Concepito, covato 
e nato come un caso politico, 
ora che il processo per gli 
scandali del Banco di Sicilia 
si fa davvero, la politica si 
vorrebbe matteria da canto. 
Non è del resto certo un caso 
fortuito che, ignorate sistema¬ 
ticamente le denunzie dei co¬ 
munisti e dei socialproletari 
(sviluppate ampiamente alme¬ 
no in tre occasioni al’ parla¬ 


mento Tegamate, nei gennaio 
1963. nell'aprile 196-1 e nell’in¬ 
verno dell’anno successivo), 
il procedimento da cui questo 
processo na tratto origine sia 
stato aperto dalla Procura pa¬ 
lermitana proprio nel momen¬ 
to in cui più feroce e aperta 
era la lotta per la conferma 
di Bazan — tredici anni 
filati di gestione - o per la 
successione a questi 

Il risultato è che. un po’ 
per la dichiarala ma non per 
questo meno sconcertante in¬ 
capacità dell'istruttore ad ac¬ 
certare « un preciso nesso cau¬ 
sale » tra ì peculati di Bazan 
e la « volontà esterna » che cer¬ 
tamente c’è stata (e quindi 
ad individuare e ad ìncrimi 
nare ì mandanti per istigazio¬ 
ne a delinquere), e un po’ per 
la preoccupazione degli stessi 
accusati di non allargare il 
raggio d’azione dell’inchiesta 
coinvolgendo nel caso ancor 
più vistosi nomi, si giunge a 
paradossali situazioni. 

Prestiti e 
regalie 

La più evidente è questa: 
Lagumina, per esempio, è chia¬ 
mato si a rispondere del o pre¬ 
stito » di un funzionano del 
Banco all'ex ministro dei te¬ 
soro Pella (sì, quello dei sus¬ 
siegosi richiami alla moralità 
amministrativa), ma non è te¬ 
nuto a dire manco mezza pa¬ 
rola nè sulla regalia di mezzo 
miliardo al giornale romano 
di Tambroni, Telesera; nè sui 
legami tra Banco e finanza va¬ 
ticana; nè soprattutto sulle co¬ 
lossali aperture di credito con¬ 
cesse alla De e che probabil¬ 
mente, sono ancora oggi tra 
le partite « in sofferenza ». 

Questa dei legami diretti tra 
Banco e Democrazia cristiana 
è una pagina decisiva del ca 
so. Ispettori della Banca d’Ita¬ 
lia hanno accertato che alla 
fine del 1964. i democristiani 
(sede centrale romana e segre¬ 
terie provinciali) avevano nei 
confronti dell’Istituto gestito 
da Bazan-Lagumina un debi¬ 
to di 232.516.260 lire. Sei mesi 
dono, al 3 giugno 1965, il de¬ 
bito era salito a 625.750.002 lire. 
Al momento dell’arresto di Ba¬ 
zan quasi certamente il debito 
raggiungeva l’iperbolica cifra 
di circa 830 milioni tra inca¬ 
meramento di cambiali non 
onorate, scoperture non garan¬ 
tite, fidi concessi soltanto sul¬ 
la base di « intese intercorse » 
tra la presidenza del Banco 
e Piazza del Gesù. 

Ora. i soldi, una banca, li 
dà perchè producano. Che co¬ 
sa hanno prodotto le centinaia 
e centinaia di milioni (la ci¬ 
fra è probabilmente superiore 
al miliardo: gli ispettori della 
Banca d'Italia riconoscono nel¬ 
la loro perizia che l’indagine 
è stata condotta per campio¬ 
ni) prestati alla De? E’ que¬ 
sto il nodo da sciogliere per 
capire qua) è stato il coacer¬ 
vo di interessi e di indebite 
ingerenze che hanno ridotto 
il Banco ad una filiale del po¬ 
tere de in Sicilia, che sono al¬ 
l’origine dei peculati, dei fal¬ 
si, dell'allegra gestione di un 
delicatissimo ente di diritto 
pubblico. (Un tale, mafioso 
patentato, tre volte processato 
in Assise per associazione a 
delinquere e per tre volte as¬ 
solto per insufficienza di pro¬ 
ve, ottenne un giorno dal ban¬ 
co un finanziamento per qua¬ 
si duecento milioni: l’unica 
sua garanzia era costituita dal 
rapporto di comparaggio con 
un famoso notabile democri¬ 
stiano). 

Ed è proprio questo nodo 
che tutto lascia ritenere non 
si voglia sciogliere col proces¬ 
so. Di questo orientamento 
cento segni premonitori si col¬ 
gono in questa vigilia mante¬ 
nuta in sordina. I difensori 
(un esercito, tutti t piu bei 
nomi dei fori italiani) affila¬ 
no le armi per condurre le 
sessanta udienze preventivate 
per il processo sul filo dell’ec¬ 
cezione procedurale, della in¬ 
terpretazione dei regolamenti 
bancari, della più sottile ana¬ 
lisi delle norme del codice ci¬ 
vile. 

Lo scandalo vero aleggia nel- 
Tana, ognuno del trentamila 
fogli deil’istnittona ne e intn 
so, è nelle stesse figure di gran 
parte degli imputati ma uff.- 
cialmente non c’è. O vorrebbe 
ro che non ci fosse 

G. Frasca Polara 

Sella foto accanto al titolo: il 
principale imputato del proces¬ 
so, Bazan. ex prendente del 
Banco di Sicilia. 
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Dalle esperienze dell'Arci 

al recente convegno 

Acli 

A 

d( 

Ila risei 
ì \ tempi 

iperta 
i libero 



\ Quando Franca Rame e le 
altre donne della compagnia 
di Fo (penso allo spettacolo 
che va girando con successo 
nelle Case del Popolo ed è 
stato proposto come anti-fe- 
stivai a Sanremo), trasfor¬ 
mano in balletto frenetico 
i prefissati e logoranti 
movimenti dell’operaio alla 
catena, la reazione del 
pubblico è unanime: lo 
spettacolo si salda subi¬ 
to alla giornata lavora¬ 
tiva, la risata e l’applauso 
sono consapevole continua¬ 
zione della fatica e dell’im- 
pegno politico e sindacale di 
ogni giorno, gli spettatori e 
gli attori divengono entram¬ 
bi protagonisti di uno stes¬ 
so momento di impegno civi¬ 
le che ritrova l’uomo attra¬ 
verso l'alienazione della so¬ 
cietà tardo-capitalista. 

Il ricordo di quel balletto 
non è casuale. Può infatti 
riaffiorare, come una origi¬ 
nale sintesi espressiva, nel 
momento stesso in cui si ten¬ 
ta di comporre le tessere 
di un mosaico nuovo sui fer¬ 
menti che vanno affiorando 
in tutto un settore della vi¬ 
ta civile nazionale: quello 
che viene definito il * libe¬ 
ro associazionismo di base » 
e che si propone come una 
componente nuova di quel 
panorama associativo demo¬ 
cratico tradizionalmente ba¬ 
sato sui partiti politici e sui 
sindacati. 

Una terza forza? L’inter¬ 
rogativo — che pure qual¬ 
cuno si va ponendo -— ri¬ 
schia di essere fuori tono, 
presumendo una dialettica 
democratica la quale è anco¬ 
ra ben lontana dal poter tro¬ 
vare, in questa società, effi¬ 
caci e rivoluzionarie struttu¬ 
re organizzative. Piuttosto: 
un terzo tempo. Un nuovo 
terreno di battaglia per la 
classe operaia che nasca dal¬ 
le sue tradizionali piattafor¬ 
me rivendicative, estenden¬ 
dole ed innovandole a mo¬ 
menti della vita associativa 
sui quali, finora, il confron¬ 
to si è espresso su un terre¬ 
no preminentemente indivi¬ 
duale. Siamo, insomma, alla 
questione del tempo libero. 

Le indicazioni teoriche, 
ma soprattutto le esperienze 
pratiche, sono diventate in 
questi mesi sempre più nu¬ 
merose. Il movimento ope¬ 
raio e contadino di ispirazio¬ 
ne marxista — per fare 
l’esempio più vistoso e viva¬ 
ce — sta assistendo in que¬ 
sti mesi al rapido rinvigo¬ 
rirsi dell’Arci: la quale non 
a caso affonda le sue.radici 
organizzative e storiche nel 
grande movimento associati¬ 
vo delle campagne emilia¬ 
ne e toscane. In questi mesi, 
l’Arci ha dato vita ad alcune 
iniziative che restano pro¬ 
babilmente una indicazione 
fondamentale per il lavoro 
da svolgere nell’immediato 
futuro. E’ stalo sollevato, 
con alcune precise iniziati¬ 
ve, il problema di un inter¬ 
vento di tipo nuovo nel Mez¬ 
zogiorno (e si può ricordare 
il seminario sull’inscdia- 
mento Italsider a Taranto) 
soprattutto, è stata indicata 
la via di un nuovo rapporto 
con gli enti locali c la pro¬ 
grammazione a tutti i livelli, 
come testimonia il convegno 
di studi svoltosi a Pontedera 

Tuttavia, anche sul fron¬ 
te cattolico più impegnato 
c'è già più di una manife¬ 
stazione che rivela una ten¬ 
denza di ricerca verso analo¬ 
ghe direzioni: il movimento 
delle Adi — che in questi 
giorni ha rilanciato in un 
convegno nazionale la sua 
Enars, associazione aclista 
del tempo libero — sta cer¬ 
cando rapidamente di quali¬ 
ficarsi come forza organiz¬ 
zata capace di uscire dai suoi 
limiti tradizionalmente sin¬ 
dacalisti per affacciarsi, con 
nuove scelte, su questo ine¬ 
splorato terreno di scontro 
con la civiltà dei consumi- 

proprio questo convegno 
delle Adi, anzi, sembra es¬ 
sere l’ultima e più appari¬ 
scente manifestazione — an¬ 
che se contraddittoria — 
della nuova coscienza che si 
manifesta nel paese. Alle 
Adi, infatti, si può dar cre¬ 
dito del giudizio espresso 
nei corso stesso dei conve¬ 
gno dal compagno Morandi. 
vice - presidente dell’ Arci: 
che Passociazione abbia com¬ 
piuto in questi anni un pro¬ 
ficuo lavoro di indagine so¬ 
cio-politica, recependo abba¬ 
stanza acutamente i nuovi 
fermenti del mondo cattoli¬ 
co e del lavoro. Il rifiuto 
della società dei consumi 
elaborata sul modello ame¬ 
ricano (rifiuto espresso pili 
volte nella relazione intro 
riuniva di Labori, raflerma- 
zione che non basti la collet¬ 
tivizzazione dei mezzi di pro¬ 
duzione per risolvere i! prò 
blema di un uomo nuovo 
(che I.abor esprime nell'al¬ 
ternativo rifiuto del * mo¬ 
dello sovietico ») lasciano 
intendere chiaramente che 
anche le Acli — come l'Ar- 
ci — si avviano verso una 
analisi del problema che 
apre obiettivamente il cam¬ 


po ad una serie di conver¬ 
genze immediate, ricerche 
comuni, obicttivi concordati¬ 
si tratta tuttavia, oggi, di 
uscire dalla gabbia delle 
formulazioni ideali e delle 
premesse teoriche, per indi¬ 
care i terreni concreti su 
cui il movimento operaio, 
di ispirazione marxista o 
cattolica, deve scendere su¬ 
bito sul terreno di lotta. 
Qui, malgrado le conclusio¬ 
ni (li Labor al convegno del- 
l'Enars, il movimento catto¬ 
lico appare ancora vincolato 
alle tradizionali articolazio¬ 
ni della vita politica e sin¬ 
dacale italiana. Si potrebbe¬ 
ro fare riferimenti estrema¬ 
mente concreti (esempio: sui 
temi dell'istruzione profes¬ 
sionale, le Acli devono anco¬ 
ra superare il gravissimo 
handicap di una compromis¬ 
sione che si esprime in ter¬ 
mini di rilevanti finanzia¬ 
menti e di una gigantesca 
rete di istituti); ma altri, 
probabilmente, sono i nodi 
da sciogliere. Quando le Acli 
ribadiscono ancora una vol¬ 
ta il proprio rifiuto di porsi 
come una sorta di « coscien¬ 
za critica » della democra¬ 
zia cristiana, si resta ancora 
ben lontani dall’aver risol¬ 
to i termini del necessario 
confronto democratico fra 
associazionismo libero e par¬ 
titi politici (e questo, natu¬ 
ralmente, è un teina che — 
con ben altre motivazioni — 
riguarda anche l’Arei ed i 
partiti operai); così come, 
nel momento in cui si ri¬ 
chiede la sollecitazione di 
uno spontaneo movimento 
di contestazione elio parta 
dal basso, non si può elude¬ 
re il problema delle scelte 
generali entro le quali que¬ 
sta contestazione deve av¬ 
viarsi 

Queste note non hanno, 
evidentemente, la possibili¬ 
tà di una rigorosa conclu¬ 
sione. I temi proposti dalle 
recenti iniziative dell’Arci, 
Ja strada verso cui sembra¬ 
no incamminarsi le Acli, so¬ 
no infatti ancora in una fa¬ 
se di prima elaborazione. 
Semmai, si può dar rilievo 
— come indicazione che può 
aprire nuovi terreni di ricer¬ 
ca ideale — ad alcuni ele¬ 
menti affiorati dal conve¬ 
gno deH'Eiiars-Acli ed a cer¬ 
te affermazioni di Labor. Se 
l’associazionismo libero, par¬ 
tendo da premesse ideologi¬ 
che diverse, è arrivato og¬ 
gi ad individuare momenti 
comuni di lotta, non v’è dub¬ 
bio che si dovrà presto 
giungere a saldature di azio¬ 
ne pratica, in un rapporto 
di dialettica democratica fra 
componenti diverse che po¬ 
trebbe a\ere una funzione 
fortemente innovativa nella 
vita politica del paese. Le 
premesse ci sono. 

Dario Natoli 


L’Unione Sovietica — dice l’ammira¬ 
glio Nikolai Sergheev — sta esercitan¬ 
do un suo incontestabile diritto di pre¬ 
senza nel bacino Mediterraneo e ciò ri¬ 
sponde, oltre che agli scopi della difesa 
dell’URSS e degli altri paesi socialisti, 
al nostro dovere internazionalista di 
salvaguardare la pace nella regione, 
minacciata dalla presenza delle navi 
atomiche e dall’aggressività d’Israele 



Perchè siamo nel Mediterraneo 


Dalla nostra redazione 


LA GUERRA DEGLI AGRUMI 
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FONDI — I produttori di agrumi hanno occupato la ferrovia come mezzo estremo per farsi ascoltare 


Ci costa 200 miliardi all’anno 
la mafia delle arance acide 

Chi muove le fila della crisi agrumicola — Un premio di 9 lire al chilo per soprammercato deciso in sordina ai mini¬ 
stero del Commercio — Un ettaro coltivato costa quattordici milioni di lire — Un chilo di «bionde» siciliane costa 
20 lire meno ad Amburgo che a Roma — 1119 i lavoratori scendono in piazza: non per chiedere la guerra commer¬ 
ciale contro i paesi arretrati ma per liberarsi essi stessi dall’arretratezza 


Il bacino del Mediterraneo 
ha cessato di essere da tem¬ 
po una zona periferica del 
confronto storico tra l’impe 
rialismo e le forze del pro¬ 
gresso Esso è tornato ad es¬ 
sere una « zona ealdn » dopo 
l’aggressione israeliana ai pae¬ 
si arabi e il colpo di stato 
fascista in Grecia. Ma. nel 
contempo, esso ha cessato an¬ 
che di essere una riserva di 
caccia per la strapotenza mi¬ 
litare imperialista. Emargina¬ 
ta la forza, prima dominan¬ 
te. del colonialismo inglese e 
francese, anche la minaccio¬ 
sa e attiva presenza della se¬ 
sta flotta americana deve fa¬ 
re i conti con un fatto nuo¬ 
vo die ha intaccato qualita¬ 
tivamente il rapporto di for¬ 
za: l’apparizione della poten¬ 
za navale sovietica su questo 
mare. 

Su questo motivo centrale 
e su altri che ne derivano, 
abbiamo ottenuto — con la 
collaborazione della agenzia 
APN — una intervista con il 
Capo di Stato Maggiore del¬ 
la marina militare sovietica, 
ammiraglio Nikolai Sergheev, 
da cui chiaramente emerge il 
duplice scopo perseguivi dal- 
J'ITRSS: difendere se stessa e 
1 propri alleati, e consolida¬ 
re la pare nella regione, nel¬ 
l’interesse di tutti i popoli. 

Nikolai Sergheev è nato nel¬ 
la regione di Kiev sessanta 
anni orsono. Nel 1928. conclu¬ 
sa la scuola media sunerio- 
re. si iscrisse alla scuola del¬ 
la marina da guerra «M Frun- 
ze », conclusa la quale andò 
in servizio nell'Estremo Grien 
te. Nel MI terminò il corso 
presso l’necademia navale, e 
svolse servizio presso lo Sta¬ 
to Maggiore e quindi assun¬ 
se il comando della flottiglia 
del Volga. Ne! dopoguerra oc¬ 
cupò una serie di cariche di¬ 
rettive presso lo Stato Mag¬ 
giore della marina delIURSS 
e svolse altre mansioni di co¬ 
mando nella flotta E’ capo 
di Stato Maggiore dal giugno 
1964. 

Ed ecco 11 testo dell'inter¬ 
vista a l'Unità ; 

D. — Quali unno le ragto- 
ni dcll'aecrcsciuta tensione nel 
bacino del Mediterraneo 7 

R. — In non piccola misu¬ 
ra questa tensione è stata fa¬ 
vorita dalle recenti decisioni 
della sessione di Bruxelles del 


’cdflzionp st antemente pattugliato dai 

sommergibili atomici della se- 
MOSCA, 12 dicesima squadra USA che re- 
~ cano missili Polaris con testa- 
oeMiinn? te nucleari. Penso che anche 
-iròTi 11 l et,or e meno esperto in ma- 
nerica nei teria. si renda ben conto del¬ 
ira t impe j a minaccia che proviene dal- 

ln presenza di tali navi nuli- 
a ” es ' tari munite di armi nucleari, 
non » dopo £• noto c j ie j m j SS jij poia- 

lana ai pae- r j s hanno un raggio di azio- 
io di stato ne jj mi | a chilometri. E’ 
1 . Mn. nel lecito chiedersi: quale è lo 

cessato an- scopo della presenza nel Me- 

riserva di diterraneo di questi sommer- 

impnza mi- gibili recanti missili strategi- 

Emargina- c j? Gli ammiragli americani 

i dominati- c g j] esponenti della NATO 

o inglese e non nascondono il fatto che 

1 minaccio- il cor.centramento, nel baci- 

za nella se- no del Mediterraneo, di gran- 

ra deve fa- hi formazioni militari degli 

fatto nuo- stati Uniti e dei loro partner 

ito quanta- della NATO, è diretto contro 

ì m , r paesi del Patto di Varsavia. 

Iella poten- L , | n primo luogo contro la 

i su questo Unione Sovietica. E infatti 

proprio importanti obiettivi di¬ 
vo centrale slocati in una parte del tcrri- 

? derivano. torio dell'USS sì trovano ad 

— con la una distanza che è pari al 

la agenzia raggio d’azione dei missili Po¬ 
dista con il Inris della sedicesima squadra. 


L’aggressione 

israeliana 


I popoli amanti deila liber¬ 
tà. compreso quello italiano, 
sono venuti a trovarsi di fron¬ 
te ad una tensione nella z.ona 
mediterranea che viene accen¬ 
tuata con tutti i mezzi, con 
lostentazione della forza e 
con il ricorso ad una campa¬ 
gna propagandistica abbastan¬ 
za espliciti^ e, direi, assai ci¬ 
nica. 1 popoli non hanno di- 
monticato chi, con la sua pre¬ 
senza in quella zona, ha in¬ 
coraggiato ed appoggiato l’ag¬ 
gressione di Israele contro gli 
Stati arabi: sono state le na¬ 
vi della sesta flotta USA. 

Si può dire a piena ragione 
che il problema del Mediter¬ 
raneo è diventato cosi scot¬ 
tante perchè la marina ameri¬ 
cana, trovandosi ad una di¬ 
stanza di 8 500 chilometri dal¬ 
le coste del proprio paese, 
lia costituito la forza princi¬ 
pale nel gioco promosso dal 
fautori della linea aggressiva 
della NATO, ì quali mirano 
ad aggravare la situazione in 
Europa e in particolare nel 
suo scacchiere meridionale, 
cioè nella zona del Mediter¬ 
raneo. 

D. — Quali sono, a vostro 
arriso, le ragioni della pre¬ 
senza Bella marina militare 
sovietica nel Mediterraneo? 

R. — Vorrei che i lettori 


Consiglio della NATO che ha de l'Unita si rendessero ben 


attivizzato ancor più l’appara¬ 
to militare, e non soltanto 
militare, della NATO La cam¬ 
pagna propagandistica scale 
nata attorno alle decisioni di 
quella sessione, nonché i pas¬ 
si concreti volti a creare il 
nuovo comando unificato che 
fa capo alla NATO ed ha se¬ 
de a Napoli, la formazione 
del nuovo comando alleato 
della marina: tutto ciò ha 
rafforzato ulteriormente la ten¬ 
sione in questa zona. E’ na¬ 
turale che queste misure su- 


conto che le navi militari so¬ 
vietiche solcano le acque aper¬ 
te del Mediterraneo, zone di 
mare, cioè, il cui status esclu¬ 
de che qualsiasi paese singo¬ 
lo. o gruppo di stati, possa 
stabilire su dì esso un qual¬ 
siasi controllo L'Unione Sovie¬ 
tica sta esercitando quindi un 
suo incontestabile diruto di 
presenza in quella zona. Va 
ricordato anche che soltanto 


attuarla, la posizione ostruzio¬ 
nistica degli estremisti israe¬ 
liani nuoce gravemente alla 
opera di chi vuol assicurare 
la pace generale. 

E' chiaro che, in queste con¬ 
dizioni, la presenza delle na¬ 
vi militari sovietiche nel Me¬ 
diterraneo risponde, oltre che 
agli scopi della difesa del¬ 
l'Unione Sovietica e degli al¬ 
tri paesi socialisti, ai nostro 
dovere internazionalista di sal¬ 
vaguardare la pace e la sicu¬ 
rezza di tutti i popoli. Sicco¬ 
me si è creato nel Mediterra¬ 
neo — in una zona, ripeto, 
non tanto distante dai confi¬ 
ni del nostro stato — una si¬ 
tuazione talmente gravida di 
pesanti complicazioni, noi non 
possiamo fare la parte di os¬ 
servatori indifferenti degli av¬ 
venimenti che vi hanno luogo. 
L’Unione Sovietica non può 
lasciare senza aiuto i suol ami¬ 
ci — gli stati arabi — di fron¬ 
te al pericolo del rafforzamen¬ 
to della aggressione israelia¬ 
na Ja cui possibilità è, per il 
momento, venuta meno. 

D. — A quali condizioni , se¬ 
condo voi. si potrebbe restau¬ 
rare nel Mediterraneo una at¬ 
mosfera di sicurezza e di tran- 
quiUità z 

R. — La misura primordia¬ 
le dovrebbe essere costituita 
dal ritiro delle forze missili¬ 
stiche Usa dal Mediterraneo. 
Ciò darebbe inizio alla disten¬ 
sione in questa zona. Una con¬ 
dizione necessaria per restali 
rare la tranquillità e la sicu¬ 
rezza, è la cessazione della po¬ 
litica di Israele, lo sgombero 
dei territori degli arabi da es¬ 
so occupati. Tali sono ì passi 
indispensabili sulla via della 
trasformazione del Mediterra- 
neo in un mare pacifico, libe- 
ro dall’arma termonucleare. 

Oltre a ciò, bisogna liquida¬ 
re. a questi fini, le basi milita¬ 
ri straniere situate nei terri¬ 
tori dei paesi rivieraschi: il 
che costituisce un'altra condi¬ 
zione importante per il mante¬ 
nimento della pace;. 

D. — In che cosa consiste, 
a vostro jiarere. il ruolo parti¬ 
colare che l'Italia potrebbe 
svolgere nella situazione che 
si ò creata? 

R. — Ci è estranea la poli¬ 
tica dell’ingerenza negli affari 
interni degli altri siati. Non 
vorrei perciò che la mia ri¬ 
sposta venisse falsamente ir. 
terpretata. Io penso che la po¬ 
litica di non allineamento ai 
blocchi aggressivi del tipo del¬ 
la Nato, agevoli il mantenimen¬ 
to della pace, favorisca il raf- 
forzamento deH’amicizia tra i 
popoli; al che. secondo la mia 
profonda convinzione, è inte¬ 
ressato anche 11 popolo italia¬ 
no. E' noto che l'Italia stessa 
non è minacciata da nessuno. 
Se parliamo dell’Unione So¬ 
vietica. essa mira soltanto a! 
rafforzamento dei rapporti d: 
amicizia col popolo italiano, 
alla mutua fiducia nonché allo 
sviluppo di un commercio re¬ 
ciprocamene vantaggioso. 

Per r:ò che riguarda la vo¬ 
stra domanda sul ruolo che 
l’Ifal-a potrebbe svolgere nel¬ 
la situazione che si è creata, 
credo che ad essa una rispo- 


ricoruaio anrne cne soltanto i sta molto chiara venga da pa-- 
gli stretti del Bosforo e dei . , P degli italiani stessi la cu: 
Dardanelli separano il paese iaffen 7 ione. sempre pai fre- 


sovietico dal Mediterraneo. 
I/tJRSS è un paese rivierasco 
del Mar Nero, vale a dire an- 


La crisi dei produttori di 
arance menta di assurgere a 
scandalo nazionale. Pur non 
costituendo un caso unico di 
i salasso dell'economia naziona 
le. di furio a danno delle ri¬ 
serve pubbliche e di espro¬ 
prio sistematico di grandi mas¬ 
se di lavoratori «quei meridio¬ 
nali che tutta la classe politi¬ 
ca italiana si dice pro’esa ad 
aiutare’.) esso può amare a 
capire meccanismi piu genera¬ 
li dell'economia e delia socie¬ 
tà italiane: meccanismi di ca¬ 
pitalismo * avanzato ». 

Quest’anno, nel bel mezzo di 
una crisi lacerante. ì commer¬ 
cianti d: agrumi e t proprie¬ 
tari di terre ad agrumi si ap¬ 
prestano a togliere dalle no¬ 
stre tasche qualcosa come 2'K) 
miliardi d: ,:re per restituir 
ci un raccolto di arance in 
gran parte acide e invendibili. 
Lo ricaviamo da dati precisi 
ma che invitiamo fin d’ora t 
« responsabili », qualora ne ab¬ 
biano di piu precisi, a rettifi¬ 
care. 

Nella riunione dei 6 feb¬ 
braio al ministero del Com¬ 
mercio estero si è decisa la 
«restituzione all’esport per tut¬ 
ti i paesi, prendendo a base 
il premio all'esport fornito dal 
governo di Israele alla pro¬ 


disponibili per l’intero com¬ 
parto ortofrutticolo. 

Sappiamo, inoltre, che la 
« preferenza » del MEC per le 
arance italiane rispetto ai pae 
si esclusi dal MEC è del 20'~t 
circa. Questo e un prezzo che 
paga regolarmente, ogni gior¬ 
no che fa la spesa, il consu¬ 
matore italiano, quale diffe- 
«enza SKura (escluse interfe¬ 
renze speculative, che però ci 
sono) fra prezzi interni e prez¬ 
zi intemazionali. Con un con¬ 
sumo di 6 milioni di quintali 
di arance fanno altri 120 mi¬ 
liardi cavati a danno dei bi¬ 
lanci familiari. 

Nonostante queste misure si 
prevede che quest’anno vi sa¬ 


la produzione agrumicola Ita¬ 
liana »? 

Nonostante tutti i giri di 
valzer che s: fanno sui gior¬ 
nali questa domanda ha una 
risposta chiara. Noi ci limi¬ 
tiamo a leggerla sugli annua¬ 
ri dell’Istituto di economia 
agraria i cui dati mentano di 
essere tratti alla luce. A Nore- 
ra Inferiore il solo affitto dt 
un ettaro di terra ad agrume¬ 
to costa da 450 a 500 mila lire 
all’anno; e c’e ancora da pia¬ 
gare l’acqua, il concime e lo 
anticrittogamico. Nel versante 
Ionico dei Pelontam un ettaro 
ad agrumeto si vende a prez¬ 
zi che variano da 9 milioni e 
mezzo a 13 milioni di Lre; tn 


gliera un’altra fetta su! mer¬ 
cato vendendo il proDno pro¬ 
dotto e quello dei piccoli col¬ 
tivatori che in questi g.orni, 
messi alia disperazione, rtven 
dicano in.«.tire purchessia per 
rialzare un mercato sul quale 
essi non contano mente. Ren¬ 
dita fondiaria, profitto e spe¬ 
culazione si fondono in un uni¬ 
co blocco di interessi uniti in 
un’associazione di tipo mafio¬ 
so che oggi giuoca la piu as¬ 
surda delle partite, quella dt 
imporre ali'Europa ccc.denta- 
le (ali’Est il giuoco è piu diffi¬ 
cile) l’acquisto di prodotti ca¬ 
ri e spesso di cattiva qualità. 

Proposte « logiche » -i-tne io 
aumento del tenore di succo 


sc:tino, a razione, l'allarme dei <’b e del Mediterraneo Questo 


reddito caudato dalla cric; ai popoli del Mediterraneo fatto viene di solito di 

lavoratori, e ancora più Ionia- e' * * - rato da coloro che vor 

na nelle loro menti. ro trasformare il Med 

Ai contad.ni poveri dispera T * neo m un * P ro P r:o l a g° 

ti e ai braccianti r.masti sen- JLzlf oCSllf questo, per cosi dire, e - 

za lavoro si chiede a: premer- to un lato del problema 

sul governo per rafforzare il J 7W A tro lato e che le per; 

«salasso» d: contributi — che * Uu/1 demarches d. imponenti 

non vanno nelle loro tasche militari della NATO e de 

— e la « preferenza ». cioè il Dovendo esaminare questa sta flotta lira. si svolgo 
protezionismo, del MEO. Si questione alla luce degli ul- una distanza non tanto 

chiede loro d; ostacolare lo timi due decenni, bisogna ri- de dalle ro-ce deH'L'nior 

sviluppo economico di paesi volgere l'attenzione alle circo- v.etica; soltanto 1.200 eh 

dove, come in Marocco, il con- stanze seguenti: come è noto, tri le separano dalle più 

tadino e ancora piti disperato da oltre venti anni, e disio- città sovietiche del Mar 

di loro (un kamme. mezzadro cala nel Mediterraneo, la se- E' una d.stanza insignir 

sempre sull'orlo delia morte sta flotta americana. Essa vi per ì moderni mezzi v 


quentemente, si concentra sul¬ 
la necessità che l’Italia esca 
dalla Nato e che siano liqui¬ 
date le basi militari straniere 


fatto viene di solito dimena- nel suo territorio, 
rato da coloro che vorrebbe- — 


ci un raccolto di arance .n ;e. nei magazzini, o saranno 
gran parte acide e invendibili. distrutte deliberatamente co¬ 
lo ricaviamo da dati precisi nie g.a avvenne nella primave- 
ma che invitiamo fin d’ora t ra scorsa Al prezzo minimo 
« responsabili », qualora ne ab- di 20 lire al chilo fanno altri 
biar.o di più precisi, a rettili- 40 miliardi di lire, 
care. A questo punto rinunciamo 

Nella riunione dei 6 feb- a parlare delle tangenti spe- 
braio al ministero del Com- culative sul consumatore qua- 
mercio estero si è decisa la li risultano già fin dalla fase 
«restituzione all’esport per tut- all'ingrosso: dai mercuriali del¬ 
ti i paesi, prendendo a base l’8 febbraio rileviamo, ad esem- 
il premio all'esport fornito dal pio, che 1 « biondi di Sicilia » ; 
governo di Israele alla prò- si vendono a 120 lire al chilo 
pria produzione ». cioè di un ad Amburgo ed a 140 lire a 
governo impegnato m esporta- . Roma (prezzi ingrosso), no¬ 
zioni forzose per sostenere la | nostante che il centro commer- 
guerra contro gii arabi, su | ciale tedesco sia distante due- 
mercati che — a differenza j mila chilometri dalla capitale 


ranno 2 milioni di quintali di j Ò ue l di Caltagirone un ettaro j ne ;; t . aran ia’e. oggi fatre n -n 
arance rii bas^-a qualità che r: } a d agrumeto si paga da 9 im | acqua e zucchero (solo il fi • 
marranno a terra non raccol- llonl a H milioni di .ire Si d ar.inc.a, quando va b-ne» tvr 


per famei e il bracciante gua¬ 
dagna 3 .Vi lire al giorno; dove 
1 figli del kamme e del sala¬ 
rialo non mandano ma- aran 


arrivò durante la seconda 
guerra mondiale per parter: 
pare alle azioni belliche cor. 
le forze della coi!»’ one ami- 


tratta di prezzi medi, infera» 
ri alla realta, ma nartendo da 
essi si può g a sapere che co 
sa approssimativamente orde 
va una vera e propria casta 


legge. r,.*n .nterensano questa 
geme Ar.-he il lancio d. una 
industria de: succhi uun — 
conservati, congelati, misti con 
altri prodotti in marmellate — 


• ; i pi wmvz, «il mai uiouaiv. 

di proprietari assenteisti che che può assorbire e quai.' 

/In n /srtl/Svon r, t f , • » ~ ^ U. . I . 1 


dei nostri — si trovano a 68 
giorni di nave dai luoghi di 
produzione Sono 9 lire al chi¬ 
lo di premio. 18 miliardi di 
lire agli esportatori italiani per 
i 2 milioni di quintali previsti. 

Nella stessa riunione ci si è 
orientati a impiegare nel set¬ 
tore agrumario ì 30 miliardi 
del Fondo agricolo europeo 


italiana. Ma rinunciamo a que¬ 
sto calcolo; abbiamo già rag¬ 
giunto la cifra di 203 miliardi 
di lire di salasso. s 
Per chi lavorano, allora 1 
contadini e gli operai agricoli 


da a colonia, affitta o condu¬ 
ce a salariati l’agrumeto. Que¬ 
ste cifre, confutano, anzitutto 
l’argomento che l’agrumeto in 
Italia non rende: se non ren¬ 
desse, chi pagherebbe tali ci¬ 
fre astronomiche par acqui¬ 
starne una fetta? 

La verità è che neìla con 
cessione a mezzadria, calcolan 
do una produzione media di 
150 quintali e la Itvtaione a 
meta (ma quasi sempre il pa 
drone vuol di pili) .ettaro di 
agrumeto rende giusto niO mi¬ 
la lire pulite. E che gli 80 mila 
ettari d: coltura specializzata 
ad agrumeto, cosi valutati, ri¬ 
versano nelle tasche delia so- 


ttahani? Per chi paghiamo que- la proprietà terriera 40 miliar- 


sto Immenso contributo a 
quella che si chiama generi- 
cementa U * arretratezza dei- 


inferiori di arance è posto in 
secondo piano. La trasforma¬ 
zione degli aranceti con l’im¬ 
pianto di qualità migliori, che 
pure tutti chiedono a parole, 
e di la da venire anche per¬ 
che per prima cosa mettereb¬ 
be :n difficoltà proprio t con¬ 
tadini poveri privi di assisfen 
za diretta: ma l’idea dt affi 
dare agli enti di sviluppo dei 
la Campania. Lucania. Caia 
bria e Sicilia il c impilo ri: 
realizzare aziende agrumicole 
e vivaistiche pilota, espaci di 
fornire le pianticelle di nu<»- 
ve qualità, di prestare assi 
stenza tecnica, non e passato 
nemmeno per la mente ai di¬ 
rigenti del Ministero dell’Agri- 


f- pur v,vendo accanto azu hitleriana. Pero, le nav, d; 

arane, -ti. propr.o come da no; ques’a flotta non abbandona 
e p--f gli '■‘ras; mo’ivi perche fono il Medi’erraneo con la 

non han '•old. per comprarne. fine della guerra e la se.m- 

I contadini e ì braccianti ita f.i’a del fascismo; esse runa 

Pani conoscono troppo bene sero nella zona e sostennero 

il dramma della miseria, le t regimi gradui a Washmg- 

tofferenze del.a arretratezza. ton in una ser.e d: paesi ri¬ 
pe r combattere una simile bat- vierascni Da allora la sesta 

taglia fratricida. Giustamente flotta si è trasformata in uno 


di di lire puliti per la sola area coltura. L’idea di ridurre ca¬ 


di coltura specializzata; poi 
questa stessa proprietà al te¬ 


noni di affitto e riparti colo¬ 
nici, ln proporzione al minor 


nelle rivendicazioni dell’Aliean- strumento della politica ag¬ 
ra dei contadini per la gior- g ressi va degli imperialisti 

nata di lotta del 19 febbraio americani, della pressione e 

si pone al centro la revisione dell’ingerenza negli affari in- 

della politica del Mercato co- terni di stati sovrani. In ste 

mune europeo; revisione signi- stanza, es-.a è diventata uno 

fica battaglia perchè il prò- strumenti del.a guerra 

gre.sso agricolo si basi sulla fredda e de.la po.itica di re 
eliminazione delle posizioni pa pre>s.one del movimento d: 

rapitane nella oropneta ter liberazione naziona,e I. op-. 

riera, nei rapporti contrattila- P anb! -ca mund.a.e e 

li. sul mercato interno e in- ' dei ^ Ipdl 

ternazionale. Solo in tale am- c ‘ P ' l‘‘ n ™ 'V'’ 

bito la spesa di 2Ù0 miliardi al f ^ 

l’anno può produrr*^un reale J * deIIa sesta flotta ame- 

ranTdrila“Sne°^lla S(V 

rendita e della s^culazmne novre corwunte C delIe foTm 

vale la pena di spenderla. unificate della manna millta- 

Renzo Stefanelli re della NATO * delIa scsta 


ro trasformare il Mediterra¬ 
neo m un « proprio lago ». Ma | 
questo, per cosi dire, c 'itati- i 
to un lato del problema. Lai- I 
tro Iato e che le pericolose . 
demarches d. imponenti forze 
militari delia NATO e della se¬ 
sta flotta lisa, si svolgono ad 
una distanza non tanto gran¬ 
de dalle coN’e dell'Unione So- 
v.etica; soltanto 1.200 chilome¬ 
tri le separano dalle più vicine 
città sovietiche del Mar Nero. 
E' una d.stanza insignificante 
per ì moderni mezzi vettori 
deìl'arina nucleare E. come 
ho già detto, il Mediterraneo 
e trasformato in una zona di 
lanrio per ì missili Polaris, in 
. una zona d: manovra dell’avia- 
I zinne su portaerei il cui rag- 
1 gio di az.one copre la distanza 
j tino al territorio del! l'itSS e 
■ degli altri pae>i socialisti, 
j Non va dimenticato, inoltre, 
che la parte orientale dei Me 
diterraneo è trasformala m 
■una zona d. tensione partico- 
larmen’e pericolosa. Le inces¬ 
santi provocazuom militar: di 
Israele contro gli stati arabi 
non possono che allarmare. 
Israele ignora ostinatamente 
l'opinione pubblica mondiale 
espressasi nella risoluzione del ! 
Consiglio d: Sicurezza e. co- 
' me si vede, non intende ri¬ 
nunciare alle sue pretese 
estremis’iche. La recente pro¬ 
vocazione contri» l'aeroporto 
di Beirut può essere valutata 
soltanto come una sfida alla 
opinione pubblica mondiale, 
una sf.da alle aspirar.uni dei 
popoli di ragg.ungere una so¬ 
luzione pacifica nella crisi del 
Medio Oriente. Mentre gli sta¬ 
ti arabi hanno affermato il 
proprio assenso con la risolu¬ 
zione del Consiglio di Sicurez- 


flotta. Il Mediterraneo è co- za e si sono detti pronti ad 


Enzo Roggi 

50 mila steriine 
stanziate per regalare 
dischi di lingue 

Occorre affrettarsi per ap¬ 
profittare delta vantaggiosa 
iniziativa 

Da indi?crez!oni trapelate 
all ufficio e-ten deii Istituto 
internazionale I.inruaphone 
di l-ondra. >i apprende che 
50 nula sterline sono s’ate 

(tìntito 9 fiondo perduto. 

per -lampare e diffondere 
cratuit. unente d -- hi e opu 
.-«.oli dui.O'trativ ì del n’thvio 
un.iver-uliru r.te noto ionie 
il migliori- ;xr apprendere 
t>. ne e in fretta le lingue 
-tramere. Un pruno contiti 
gente e già stato a--egnato 
ai! Italia II disco dimostra¬ 
tivo e l'opuscolo si possono 
ottenere, gratis e senza al¬ 
cun impegno, semplicemente 
scrivendo a: «La Nuova 
Favella ». Sezione U 4 via 
Borgospesso 11. 20121 Mi¬ 
lano. e allegando in una bu¬ 
sta 5 francobolli da 20 lire 
l’uno per le spe-e 

E’ bene che ì lettori inte 
tessati si affrettino a seri 
vere, prima « he vaiano 
esauriti i disi hi e opuscoli 
ihe dimostrano esani lene¬ 
mente come oggi con un 
metodo avanzato come il 
Linguaphone. si possa ap 
prendere in pochi mesi una 
lingua, nelle ore libere, a 
casa propria, per qualsiasi 
impiego di lavoro o di svago. 
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ECHI IN ITALIA E NEL MONDO AL XII CONGRESSO DEL PCI 



BOLOGNA — I rappresentanti del partigiani del Vietnam del Sud consegnano alla presidenza del Congresso la bandiera del FLN 


La manifestazione attorno ai partigiani sudvietnamiti 


Per oltre un’ora il Congresso 
ha acclamato il Vietnam libero 

In dono al PCI una vecchia bandiera del FLN vietnamita - Un gruppo di comu¬ 
nisti italiani ha consegnato ai delegati stranieri la stella della Brigata Garibaldi 


(Dalla prima pagina) 

grido scandito di « Vietnam 
libero* e di elio Ci Min», 
col canto di « Bandiera ros¬ 
sa ». con applausi irrefrena¬ 
bili. la presenza sul paleo 
della presidenza dei combat 
tenti del Vietnam, ha sottoli¬ 
neato l'impegno internaziona¬ 
lista dei comunisti italiani 
portato da uomini clic questo 
impegno lo hanno f.sicamente 
•vissuto, combattendo in Spa 
gna. in Etiopia, in Francia, 
in Jugoslavia, in Tunisia, nel 
la difesa di Mosca. La pas¬ 
sione con la quale i comuni¬ 
sti italani hanno vissuto, m 
tutti questi anni, la lotta del 
Vietnam si è mllegata. così, 
con eguali passioni vissute in 
altri anni, in condizioni di¬ 
verse. nia con un impegno 
costante. 

Quanto i combattenti viet 
Damiti abbiano apprezzato In 
appoggio morale, politico c 
materiale fornito ala loro 
causa dai comunisti italiani 
è stato ripetutamente sotto 
lineato, nel corso del suo in¬ 
tervento. dal rappresentante 
del Fronte. Le Kuang Tiianli. 
membro del Comitato Centra 
le del FNL: un uomo giova 
ne. robusto, con gli occhi.ili. 
il quale ha terminato annuo 
cinndo ih<« in segno di gra 
titudine per questo aiuto con 
segnava al tongresso una 
bandiera dii Fronte c un mes¬ 
saggio pi ramale dii presi¬ 
dente del FNL. Ngtiven Huu 
Tho. 

E’ stata Luti Thi Lieo, una 
donna piccola, dal viso niobi 
Jissinio e sereno, ad alzare in 
alto la band'era che da ven 
titre anni — più che il tempi 
di una genorazone — accom¬ 
pagna le battaglie dei parti¬ 
giani vietnamiti e i ho p>; il 
compagno Loiigo ha coli k a'o 
davanti al tavolo della pre 
sidenza. E in quid inamen o 
Longo era anciv « CI.din -, 

l'ispettore generale delie b-i 
gate internazionali m Spigru. 
come ha ricordato Giuliano 
Pajetta recando ai part’giaru 
vietnamiti il saluto dei coma 
nisti italiani che hanno com¬ 
battuto in ogni angolo del 

mondo: « Dalla Spagna re 

pubblicami alI'Etiop.a m ri 
volta contro la ji-:-..: Graz.ani. 
dalla Franei-i dei " M.hj.j..i " 
alla Jugoslavia delle ” Uniti¬ 
le proletario dalla Greca 
degli " Andarle s" a’ monti 
dell'Albania, dai t< atri d: 
guerra del Nud Afr.ca alia 

difesa di Mosca, nelle f.le del 
la gloriosa Annata Ro-^u. nel 
drammatico inverivi '-U- 42. 
abbiamo combattuto per la li 
berta di altri popoli, ma so 
prattutto per la libenà del¬ 
l'Italia e per il nostro onore 
nazionale ingozzato dal fa¬ 
scismo ». 

Pajetta ha prosi coito ri¬ 
cordando che su questa stra¬ 
da di riscatto si sono cono 
sciute anche delie sconfitte 
«ma abbiamo avuto la gran 
de gioia di vedere come le 
lezioni che avevamo appeso 
a cosi caro prezzo diventa 
rono poi in Italia patrimonio 
di centinaia di migliaia di 
partigiani ». 


Sottolineate le grandi lezio 
ili politiche die erano insite 
in quelle esperienze. Pajetta 
lia rilevato die queste gior¬ 
nate congressuali hanno di¬ 
mostrato come lo spirito in¬ 
ternazionalista sia patrimonio 
anche di quei giovani « che 
non erano nati quando e voi 
e noi già combattevamo ». ed 
ha aggiunto che pi ciprio per 
questo spirito internazionalista 
al saluto dei vecchi combat¬ 
tenti di altre guerre doveva 
aggiungere « nuche il saluto 
di quelle compagne e di quei 
compagni del nostro partito, 
molto più giovani di noi. che 
in anni recenti hanno svolto 
attività clandestina o come 
combattenti in Portogallo, m 
Spagna, in Grecia, nei paesi 
dell Africa e deU'Ainerica La 
tuia, prova vivente della rio 
stra solidarietà con 1 partiti 
comunisti e j movimenti di 
liberazione di quei paesi ». 

* Proprio per questo nostro 
internazionalismo — ha af¬ 
fermato Pajetta mentre il 
congresso si levava in piedi 
acclamando — abbiamo potu¬ 
to assumere di fronte a voi 
un impegno die rinnoviamo 
ancora oggi: se avete bisogno 
di combattenti, chiedeteli Li 
avrete! ». 

Oggi, comunque, l'aiuto di 
cui il \ .dnain iia maggior 
insogno è quello delia solida 
r.o!à e doli amone politica di 
rette ad ott« nere che le Val 
tative m colli luJano nell'un! 
co moj.i potabile, vale a dire 
con il nconoM-iniento de! pa¬ 
no diruto del Vietnam all'in 
dipendenza nazionale. E qui 
Pajetta ha ricordato come hi 
storia dello lotte popolali ri 
trovi coitnmeinentc elementi 
comuni: i Voi truttaV con uo 
mini che negavano lino a ieri 
la vostra esistenza - sono i tri 
'ti eredi di quegli orgogliosi 
generali teleai li: che u orna 
mavan ba idit> e poi lìnna:o:io 
la ri..va di Genova nelle mani 
ddloperaio itriium-ua Remo 
Scapp ni ». E. comi- simbolo 
di questo legame, di questo 
affetto, della nostra ammira 
zinne, ha concilivi Pajetta. 
«che vi consegniamo la stella 
di bronzo delle nostre v creme 
brutale Garibaldi K la con 
-ogniamo contempor.tneamen 
t« a tutti 1 nostri compagni e 
am.ci 'tramrri prcM-n-.i a qui 
vi<> Cingre--!» quale miuImIo di 

.... r „ . i • f t-’i 

u •<! » . . t V1 11 li , t/<t l t <1 t < 

di ma am.cizi.i s :vi-r.i i lie 
vogliamo si mpre piu >:.itt > 
c nm fo-le, n tutti i c.imp.. 
(<isi conti- e avvinato (vr 
1 aiuto nella v «stra lotta, eoo 
ohiii e aw venato in tirra d‘ 
.Spugna c dovuni)ue no. timi 
nv> ». 

Mentre i congressisti, leva¬ 
tisi in p-idt. iuntavano t Bau 
diero rossa» una rappresa 
tanza dei comunisti italiani 
che si sono battuti dovunque 
nd mondo ha ci.:i'rcnato ai 
compagni •tranieri la vecchia 
stilla Erano i (impigrii Ba 
cicdu Baidni R.irtolmi. 
Bianco \ era Boi i ara. Bufa 
lini. Calabria. D Onofrio. 
Dnz/a Galhro. Cìngili Ina. La 
Maria, Magnani. MiUucci. Ni 
coltilo, Ossuta, Giuliano Pa 
jetta. Pesce. Boa-m, Mario 
Ricci «Armando». .Miche ino 
Rossi. Saccenti. Sdiiapparclli. 
Scotti. Si n ni. Nadia Stiano. 


Skerk, Vaia. Valenzi. Viilalì. 

Poi i compagni del Fronte 
Nazionale di Liberazione sono 
tornati ai loro posti, ma nel 
Patiraicr.sare la tribuna de¬ 
stinata alle rappiesentanze 
straniere sono dovuti passa¬ 
re davanti ai posti riservati 
alla delegazione della Repub¬ 
blica Democratica del Viet¬ 
nam: e improvvisamente i 
due gruppi si sono strettì in 
un lunghissimo abbraccio 
mentre i congressisti li ac¬ 
comunavano in un intei mina- 
bile applauso. 

Questo spinto internazionali 
sta. questi legami con la Re¬ 
sistenza. questi richiami alle 
lotte che i comunisti stanno 
ancora combattendo, hanno 
avuto .indie in altri momenti 
la loro risonanza nel etn 
grc-sso, come quando il con 
pagno Fiondi Gluckauf, tnem 
lini ddl'uHicu) politilo del 
partito comunista della Ger 
mania Ovest, ba affermalo 
die. visitando Bologna, si eli 
trovato di fronte al sacrario 
dei partigiani caduti combat¬ 
tendo contro il nazismo e che 
nel loro nome intendeva par 
tare davanti al congresso lo 
impegni) dei comunisti della 
Germania di Bonn di battersi 
con tutto le loro forze per un 
jx-dire che dalla loro terra p* 
tesse partire la scintilla ili 
un nuovo conflitto. 

O come quando il congresso 
ha ascoltato con commnz ont- 
il saluto del rappresentante cit i 
partito comunista portoghe 
se; un saluto che non aveva 
nò voce nè volto: il compagno 
portogliese era presente nella 
sala, ma non poteva salire sul 
podio degli oratori e quindi 
il suo saluto sarebbe stato let- 
t«i da una compagna italiana: 
:i«>n poteva salire sul podio 
[v.ihc non deve avere nè 
no ih né ioli), dato die dima¬ 
ni tornerà m Portogallo a n 
p en Ieri- nella clande.-tmita 
pai stretta la sua lotta Con 
lio il fani-ann portoghese. 

() anema come quando il 
compagno Santiago Carrillo. 
segretario generale del partito 
comunista spagnolo, parlando 
in italiano (lo stesso aveva 
fatto il compagno Lt-vt nbr.iun. 
membro del Comitato centrale 
del partito comunista di Israe¬ 
le) ha affermato eho nelle 
attuali lotte |x>poIan in Spa 
gna io s!.,gnn ricorri ntc- ili 
ce. c Franco no. liberta si » e 
il Cangi i ’"0 si è levato m 
piedi scandendo a lungo lo 
stessi* -locati mentre Carni 
lo abbracciava Longo. memo 
re del ruolo da lui Malto nei 
la g.x ri a di Spagna. 

Ma que'ti legami, questa 
solidarietà internazionale bau 
no avuto anche altre espres 
stoni, in altri momenti: nella 
calorosa accoglienza riservata 
al saluto che il compagno Dn 
i los ha portato al congresso 
a nome tk-i comunisti francesi 
sottolineando gli stretti lega 
mi ihc uniscono ì due mag 
glori partiti del mondo capi 
tallita, nel ringraziamento 
al compagno Norden del par 
tito socialista unificato della 
Repubblica Democratica tede 
sca che l i portato in dono 
al congresso un busto di 
Marx; a Sabri Boubdt, mrm 
bro del comitato centrale del- 


rUnione Socialista Araba 
della RAU che ha donato a 
Longo, in segno di riconoscen¬ 
za per la battaglia condotta 
dai comunisti italiani in ap¬ 
poggio dei diritti dei popoli 
arabi, due piatti di argento. 

In mattinata, ancora una 
volta, al congresso era sta¬ 
ta portata la voce del mondo 
del lavoro in lotta: delega¬ 
zioni operaie, telegrammi, ap¬ 
pelli erano giunti nella sala 
del palazzo dello sport: ave¬ 
vano inviato i loro auguri al 
Congresso i lavoratori in scio¬ 
pero della SNIA-Viscosa di 
Prosinone; il comitato unita¬ 
rio di fabbrica formato dagli 
olierai che occupano la cartie¬ 
ra di Siracusa; i comunisti li¬ 
cenziati |H-r motivi politici rial 
cantiere militare di La Spezia: 
i compagni del PCI e del 
PSIUP della sede milanese 
della RAI-TV. ohe chiedono al 
Congresso un particolare im¬ 
pegno per la riforma demo¬ 
cratica dell'Ente; il sindacali¬ 
sta Igino Valli, che ha tele¬ 
grafato: « Rendendomi inter¬ 
prete volontà lavoratori quale 
funzionario U IL Piacenza, pol¬ 
lo spirito dell'unificazione sin¬ 
dacale in memoria dei grandi 
-iml.u-alisti. auspico codesto 
i< ngrt-sso PCI proficuo lavo 
ro * 

Di una lotta unitaria ha por¬ 
tato diretta testimonianza una 
rappri-siiilanza di lavoratori 
della SASIB: una lotta che 
ormai m protrae da due mesi, 
con 120 ore di sciopero, per 
motivi elio sono emblematici 
della condizione operaia in 
Italia. In questo stabilimento 
bolognese i lavoratori si bat¬ 
tono contro un modo di gestio 
ne che oscilla — secondo i 
momenti e le iaudizioni ohutti 
ve — tra il paternalismo più 
umiliante e la durezza repns 
siva del «padrone» che si 
manifesta con la creazione dei 
reparti «confino* dove vrn 
gono esiliati i « ribelli »: gli 
operai più attivi sul piano po¬ 
litico e sindacale, identificati 
attraverso un sistema polizie¬ 
sco di sorveglianza interna, 
che però conduce anche ai li¬ 
cenziamenti per motivi sinda¬ 
cali. 

Contro queste condizioni i 
lavoratori -nn<i misi iti a tro¬ 
vare un comune impegno uni¬ 
tario e nella lotta sono mi 
sciti a portare a maturazione 
la coscienza politica di operai 
che hanno identificato te prò 
prie ragioni morali c rivendi 
cative con quelle del PCI: 
ed in questi giorni, infatti, 
quattordici giovani (itila 
SASIB hanno chiesto per la 
prima volta la tessera del par¬ 
tito Analoghe esperienze han 
no riferito le operaie che la 
varano in fabbriche di abbi¬ 
gliamento nel quartiere bolo 
gneso di San Donato, che tino 
no anch'es«-c rei .ito al Con 
grosso una testimonianza e 
una adesione 

Domani il Congresso terrà 
solo la seduta antimeridiana 
essendo il pomeriggio disdica¬ 
lo alle riunioni delle commis¬ 
sioni In serata i soli delegati 
discuteranno la relazione del¬ 
la Commissione elettorale. 


I temi principali del dibattito 
al centro dei commenti politici 


Un articolo de « l'Osservatore della domenica » e 


un giudizio di Lezzi 


Dichiarazione di Amendola 


Da uno dei nostri inviati 
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Giornali, agenzie di stampa, 
stazioni radio-televisive, o.-er- 
vatori italiani e stiamcri se¬ 
guono con immutato interesse, 
a cinque giorni dall'inizio, i 
lavori del congresso co nimi¬ 
stà. I discorsi di saluto 
dei rappresentanti dei par¬ 
titi fratelli e dei rnovinu-u 
ti di 1 berazionc nazionale c 
gli sviluppi del dibattito con¬ 
gressuale sono al centro di 
centinaia di servizi giornali¬ 
stici. radiofonici e teli-visivi. 
Commenti e informazioni col¬ 
gono in geneie gli elementi 
essenziali del confronto di idee 
e del dibattito, ambe se m 
qualche occasione si scende 
alla ricerca unilaterale di mo¬ 
tivi « sensazionali », ci si li¬ 
mita a valutare il « tono » del¬ 
la discussione e dei singoli 
interventi e se ne si iiemat / 
zano significati, non guardati 
do sempre alla sostanza poli¬ 
tica di queste eccezionali as¬ 
sise bolognese. 

Distorsioni, forzature ed 
evasioni risultano evidenti, 
nella pur insolita misura che 
viene dedicata al congresso, 
da alcune cronache e dai com¬ 
menti di ieri, centrati in mo¬ 
do particolare sui discorsi di 
Ponomariov. di Erban, del 
rjppresentante vietnamita e 
sull'intervento del compagno 
Amendola. In questo tipo di 
recensioni congressuali si ri¬ 
trova una vecchia linea del 
giornalismo borghese, che mi¬ 
sura gli effetti esteriori della 
discussone per metterne in 
secondo ordine gli aspetti di 
ricerca e di linea politica, ap¬ 
plicando cosi al dibattito co¬ 
munista schemi personalistici 
che non gli appartengono. 

E' il caso, per esempio, del 
discorso del compagno Amen¬ 
dola, che è stato oggetto di 
deformazioni e di illazioni di 
stampa. Il compagno Amen¬ 
dola. conversando con alcuni 
giornalisti, ricordava questa 
mattina che il suo richiamo di 
ieri all'unità del Partito e i 
riferimenti al rapporto dialet¬ 
tico tra maggioranza e mino¬ 
ranza. ogni qualvolta si affron¬ 
ta un problema e si prendono 
delle decisioni, non si disco¬ 
stano dall’impostazione che ne 
hanno dato sia le Tesi che il 
rapporto di Longo, ma ne ri¬ 
flettono. anche alla lettera, la 
sostanza. Amendola diceva te¬ 
stualmente parlando con i gior¬ 
nalisti del suo discorso: « Nien¬ 
te minacce, nò moniti, dun¬ 
que. che non vedo a chi e 
perchè potrebbero essere ri¬ 
volti. ma un nuovo richiamo 
allo spirito e al costume unita¬ 
rio. che è sempre stato ed è 
una caratteristica dei comuni¬ 
sti. profondamente sentita nel 
Partito. Mi sembra strano, poi 

— diceva ancora Amc-ndola 

— che i giornalisti " esperti " 
debbano intrattenersi, per ten 
tare qualche speculazione, sul 
” tono ", e perfino sulle in¬ 
flessioni di voce con cui ho 
pronunciato il mio intervento. 
E' noto — aggiungeva scherzo¬ 
samente — che il mio non è 
stato un tono flautato, cosa che 
del resto è stata notata anche 
in altro occasioni. Il problema 
dunque, non è di tono di v(v 
ce. ma di sostanza. E la so 
stanza del mio intervento mi 
riva a una sintesi unitaria del 
dibattito per la concorde ap 
plica7Ìone della linea che sca¬ 
turisce dal rapporto e dal di¬ 
battito del congresso e non. 
come «i è scritto, al suo con¬ 
trario *. 

Naturalmente, non tutti gli 
intervenuti giornalistici si fer 
mano al < sen«aziona!e » e 
al superficiale L’fKserratorr 
dello domenica sj sforza rii co 
ghere uno degli aspetti più 
importanti del dibattito, rbe 
riguarda il rapporto con il 
mondo cattolico II settima 
naie rileva che ai cattolici 
sono state rivolte sollecitazio 
ni a collaborare « nelle cose » 
almeno da trent’anni e osscr 
va a questo proposito che nel 
la relazione di I,ongo « par di 
cogliere la speranza che oggi, 
nel eh ma di discussione ani¬ 
mata che contrassegna il cat¬ 
tolicesimo. le prospettive siam 
considerate più promettenti di 
ieri ». riserva dei setti 
manale riguarda il rapporto 
del PCI « ron la libertà ». Il 
giorni».e opera quindi una rii 
stin7Ìone tra la « critica ne 
gativa » dei comunisti c le 
difficoltà che essi troverebbe¬ 
ro il giorno in cui passassero 
ad una * azione positiva ». co 
me se lo stesso congresso non 
fosso la testimonianza di una 
ricerca volta insieme. cnMan 
temente, alla critica e alia ri¬ 
cerca « positiva ». 

Il compagno socialista Lcz 
zi. che ha seguito direttamente 
alcune fasi del dibattito con 
gressuale. ha sottolineato in 
un «no commento la « vivace 
dia'ett’ca » del congresso e ha 
detto che essa « riflette il di 
battito e lo scontro nel movi 
mento comunista internaziona¬ 
le. Una dialettica — ha agciun 
to — non facilmente riconduci 
bile ad unità politica, data la 
complessità del problemi reali 


della società italiana e della 
situazione internazionale. Ai 
socialisti — lui detto ancora — 
spetta il compito di essere se 
stessi, cioè legati ai valori 
della tradizione socialista e 
capaci, quale che sia la loro 
collocazione parlamentare, di 
ristabilire e consolidare i vin 
coli con le ilassi lavoratrici 
per assicurare io sviluppo della 
democrazia e i) socialismo at¬ 
traverso nuovi schieramenti 
politici l. 

r. v. 


Messaggio del PC di Cuba 

« Al Comitato centrale del Partito co j stesso tempo successi continui In tutti 1 
munista italiano: tn occasione della celo compiti che si pongono nella realizzazio- 
brazione del vostro XII Congresso rice ne delle legittime aspirazioni della classe 
veto un saluto rivoluzionario e militante j operaia e di tutto il popolo italiano. Il 
a nome del Comitato centrale del Partito' Comitato centrale del Partito comunista 
comunista di Cuba. Vi auguriamo allo i di Cuba ». 


Il dibattito di Bologna sui giornali dei paesi socialisti 


AMPIO RISALTO SULLA STAMPA 
MONDIALE AL XII CONGRESSO 

La « Pravda » mette in rilievo la complessità dei problemi in discussione e l'aspirazione unitaria sempre 
presente — Il rapporto di Longo pubblicato in larghi estratti dall'organo del CC del PC romeno « Scintela » 


O.d.g. del 
Congresso 

i 

in appoggio 
alle lotte operaie 

A Bologna il congresso del 
PCI ha approvato Ieri que¬ 
sto ordino do! giorno: 

« Il congresso del PCI riaf¬ 
ferma la solidarietà del par¬ 
lilo ai lavoratori in lotta per 
Il superamento dell' assolto 
zonale, sottolinea II grande 
valore dello sciopero gene¬ 
rale unitario ed In partico¬ 
lare della partecipazione dei 
grandi centri industriali del¬ 
l'Italia settentrionale. Invila 
il partito a sostenere lo sfor¬ 
zo del lavoratori Impegnali 
nella lotta sotto la guida del¬ 
le organizzazioni sindacali, 
sino al raggiungimento del 
concreto successo ». 


Anche oggi la stampa inter¬ 
nazionale dedica largo spazio 
ai lavori del XII congresso 
del PCI a Bologna. In primo 
luogo l'interesse per i la¬ 
vori del nostro congresso nella 
Unione Sovietica risalta dal 
notevole rilievo che la Pravda 
dedica oggi all’argomento. Il 
giornale del PCUS è uscito con 
due grossi titoli: uno in prima 
pagina sul messaggio del CC 
del PCUS al Congresso e l’al¬ 
tro su un ampio resoconto dei 
lavori in pagina interna. Ac¬ 
cennando alla * complessità » 
dei problemi in discussione la 
Pravda mette in luce « l’aspi¬ 
razione unitaria comune e sem¬ 
pre presente ». Più specifica- 
mente il giornale scrive che 
« non è tutto semplice a que¬ 
sto congresso. La complessità 
dei problemi in discussione, 
tenendo conto dell'aspra crisi 
politica e sociale in cui versa 
l'Italia e della situazione inter¬ 
nazionale. si manifesta anche 
negli interventi dei delegati. 
Nella lotta per la democrazia 


e il socialismo, contro il do¬ 
minio dei monopoli e le mene 
imperialistiche acquista una 
importanza grandissima l'ul¬ 
teriore aumento del ruolo gui¬ 
da del partito ». 

Il testo dell'intervento del 
compagno Ponomariov è dato 
integralmente, accanto ad un 
resoconto dei lavori. La se¬ 
duta pomeridiana dell'altro 
ieri, in cui sono intervenuti 
rappresentanti dei partiti ospi¬ 
ti. si è trasformata, sottoli¬ 
nea la Pravda. in «una mani¬ 
festazione dcirinternazionali- 
smo proletario, della fedeltà 
agli ideali della solidarietà 
intemazionale dei lavoratori »- 

Pure con grande risalto la 
cronaca dei lavori del XII con¬ 
gresso è apparsa sui giornali 
romeni. « Scintela ». l'organo 
del CC del PC romeno, ha pub¬ 
blicato oggi ampi stralci del 
rapporto di Luigi Longo sotto 
un titolo a quattro colonne in 
quinta pagina. 

In Polonia. Bulgaria. RDT. 
Ungheria la stampa segue oggi 


Il saluto del PC portoghese 


Ecco il lesto del messag¬ 
gio del CC del Partito co¬ 
munista portoghese al Con¬ 
gresso del PCI. Una dele¬ 
gazione portoghese è pre¬ 
sente ai lavori ma, date le 
condizioni di dura clande¬ 
stinità in cui I compagni 
portoghesi sono costretti ad 
operare sotto la dittatura 
nel loro paese, alla tribu¬ 
na congressuale è salita, 
per leggere il messaggio, 
una compagna italiana. 

Cari compagni, il Comitato 
centrale del Partito comuni¬ 
sta portoghese a nome di 
tutti i suoi iscritti saluta 
calorosamente e fraterna¬ 
mente il XII Congresso del 
Parlilo comunista italiano. 

I comunisti e la classe 
operaia del Portogallo se¬ 
guono con II più grande In¬ 
teresse l'attività del vostro 
partilo, poiché siete un gran¬ 
de partito di un grande pae¬ 
se e perché, nel mondo at¬ 
tuale. la lolla della classe 
operaia e dei comunisti di 
tulli i paesi è indissolubil¬ 
mente legata da oblell.vi 
comuni e per la necessita 
deTunita di azione di fron¬ 
te all'imperialismo I succes¬ 
si e gli Insuccessi della lotta 
rivoluzionaria in qualsiasi 
paese rafforzano o indebo¬ 
liscono le forze del sociali¬ 
smo e II fronte mondiale 
antimperialista; di conse¬ 
guenza bisogna considerarli 
come questioni che interes¬ 
sano tutti i paesi. E' per 
questo che cl rallegriamo 
dei vostri successi come se 
fossero I nostri. Ed é per 
questo che vi esprimiamo di 
tutto cuore, cari compagni, 
pieno successo al vostro 
congresso, certi che costi¬ 
tuirà un passo avanti nel 
cammino che conduce a 
un'Italia socialista e che 
contribuirà al rafforzamento 
del movimento comunista 
nel suo insieme. In Porto¬ 
gallo. la crisi del regime 
fascista si i aggravata con 
la menomazione fisica di 
Salazar. Disponendo di mi¬ 
nori punti di appoggio, tro¬ 
vandosi più Isolato sul pla¬ 
no internazionale, dovendosi 
misurare con una larga opi¬ 
nione democratica, il regi¬ 
me cerca di salvarsi attra¬ 
verso manovre demagogi¬ 
che m grande stile. Unifi¬ 
cati i vari clan fascisi! nel 
governo di Marcello Caela- 
no, il regime cerca, ser¬ 
vendosi di una demagogia 
liberalizzante, di estendere 
I suoi legami Interni ed 
esterni, creare un'atmosfera 
di attesa e di passività, at¬ 
trarr* I settori più vacil¬ 


lanti dell'opposizione su po¬ 
sizioni collaborazioniste, iso¬ 
lare Il partito comunista e 
le forze di sinistra per re¬ 
primerle più facilmente; nel 
contempo, disponendo di un 
apparalo di stato ben orga¬ 
nizzato, centralizzato e mi¬ 
litarista, il nuovo governo 
continua a negare le più 
elementari libertà, persegue 
il terrore poliziesco, la cri¬ 
minale guerra contro I po¬ 
poli di Angola, Guinea e 
' Mozambico, la sottomissione 
all'imperialismo straniero, lo 
sfruttamento sfrenalo della 
classe operaia e di tulli gli 
strati laboriosi. Sotto la co¬ 
pertura « liberalizzante », il 
fascismo continua anche 
senza Salazar. 

Il nostro parlilo riconfer¬ 
ma il giudizio che la fine 
del fascismo non potrà es¬ 
sere opera di coloro che lo 
vogliono salvare, ed Insiste 
che soltanto la lolla delle 
masse popolari potrà obbli¬ 
gare il governo a fare delle 
autentiche concessioni e po¬ 
trà condurre alla lnsurrezio 
ne popolare che abbatterà 
il governo fascista ed in¬ 
staurerà un regime demo¬ 
cratico. 

D'altra parte il nostro par¬ 
ato insiste sulla necessità 
di profittare audacemente 
delle aggravate difficoltà del 
regime per spezzare l'immo¬ 
bilismo politico, esigere il 
soddisfacimento delle pro¬ 
messe demagogiche, conqui¬ 
stare nuove posizioni, otte¬ 
nere la soddisfazione delle 
rivendicazioni Immediate an¬ 
che se limitale, imprimere 
un nuovo corso alla vita po¬ 
litica, rafforzare nell'azione 
l'unità delle forze democra¬ 
tiche, rinvigorire la lotta po¬ 
litica popolare. Attraverso 
obietlivi concreti e imme¬ 
diati — come la liberazione 
dei prigionieri politici, l'au¬ 
mento del salari, la fine del¬ 
la guerra coloniale, i diritti 
di espressione del pensiero 
e di organizzazione, la rea¬ 
lizzazione di elezioni serie e 
controllate, la liquidazione 
delle basi militari straniere 
dal territorio portoghese ed 
altri — si svolge favorevol¬ 
mente la lotta della classe 
operala, degli studenti e de¬ 
gli Intellettuali. Noi slamo 
convinti che l'anno 1949 sarà 
un anno di sviluppo del mo¬ 
vimento democratico In Por¬ 
togallo, che si tradurrà In 
grandi lotte delle masse con¬ 
tro il fascismo e per la li¬ 
bertà. 

In questa situazione, as¬ 
sume grande Importanza la 
solidarietà verso la lotta del 
popolo portoghese: lo sma¬ 
scheramento sul plano Inter¬ 


nazionale della politica del 
governo di Marcello Caeta- 
no, l'appoggio alla classe 
operaia, ai comunisti e alle 
forze democratiche porto¬ 
ghesi. 

Permetteteci che attraver¬ 
so 1| vostro congresso espri¬ 
miamo la gratitudine dei co¬ 
munisti e del popolo porto¬ 
ghese per la solidarietà dei 
comunisti e dei lavoratori 
italiani. E poiché il Parlilo 
comunista italiano, per i lun¬ 
ghi anni di lotta clandestina 
a cui è sialo costretto, per 
la repressione subita, per il 
sacrificio dei suoi militanti 
assassinati ed imprigionati 
negli anni oscuri del fasci¬ 
smo, conosce per propria 
esperienza il valore della so¬ 
lidarietà intemazionale ver¬ 
so un partito ed un popolo 
che lottano nelle condizioni 
di dittatura fascista, permet¬ 
teteci anche di manifestare 
la nostra certezza che la 
vostra solidarietà sarà sem¬ 
pre più attiva ed efficace, i 
nostri due partiti lottano in 
condizioni assai diverse, dal¬ 
le quali discendono differen¬ 
ze di orientamenti e di lat¬ 
tica, ma ci uniscono identità 
di obietlivi, di ideologia, la 
fraternità di lotta nel senso 
della più grande forza poli¬ 
tica e rivoluzionaria mai esi¬ 
stita nella storia dell'umani¬ 
tà. Che si stringano e si 
rafforzino I legami di ami¬ 
cizia Ira i nostri due par- 
fitil Che si siringa e si raf¬ 
forzi la cooperazione de! 
partili comunisti e operai 
per mezzo di incerlrl bila¬ 
terali e multilaterali! Che 
si stringa e sì rafforzi la 
mutua solidarietà Ira le tre 
grandi forze del processo 
rivoluzionario mondiale: il 
campo socialista con alla 
testa l'Unione Sovietica, il 
movimento operaio interna¬ 
zionale. e il movimento di 
liberazione nazionale. Che si 
stringano e si rafforzino la 
amicizia, gli scambi di espe¬ 
rienze, la discussione fra¬ 
terna, la comprensione, la 
unità di azione del movimen¬ 
to comunista sulla base del- 
l'internazionalismo proleta¬ 
rio. Che la prossima confe¬ 
renza dei partiti comunisti 
operai sla coronata da un 
pieno successo! 

Viva II Partito comunista 
Italiano, avanguardia della 
classe operaia italiana e di¬ 
staccamento del movimento 
comunista Internazionale! 

Viva l'unità del movimen¬ 
to comunista sulla base del 
marxismo-leninismo, dell'io- 
larnazlonallsmo proletario I 
Il Comitato centrala del 
Partilo comunista por¬ 
toghese 


con attenzione, anche se con 
minor rilievo dei giornali so¬ 
vietici, romeni e jugoslavi, i 
lavori del XII congresso del 
PCI. 

L'altro ieri l’Ansa, con un 
dispaccio diffuso in Italia, ha 
riferito in modo del tutto ine¬ 
satto un hrano di un articolo 
di Politika di Belgrado che 
conteneva apprezzamenti cir¬ 
ca il rapporto di Longo. L'er¬ 
rato riferimento dell'agenzia 
è stato pubblicato anche dal 
nostro giornale nella nostra 
edizione di ieri. Ed ecco la 
esatta traduzione del brano di 
Politika: 

« Longo ha consacrato ai 
rapporti attuali nel mondo so¬ 
cialista relativamente meno 
spazio, nell'intento che il com¬ 
plesso internazionale restasse 
in secondo piano, in quanto il 
tema principale è la ” via ita¬ 
liana In questo quadro, con 
formulazioni di principi. Lon¬ 
go ha ripetuto il dissenso del 
PCI nei confronti di ciò che al¬ 
cuni paesi socialisti hanno in¬ 
trapreso in Cecoslovacchia. Ha 
ripetuto in primo luogo l'ap¬ 
poggio senza riserve all'auto- 
nomia di ogni paese c partito, 
ha confermato il valore delle 
differenti vie nella costruzio¬ 
ne del socialismo, ha respin¬ 
to le teorie sullo Stato e il 
partito guida e le nuove teo¬ 
rizzazioni deH’unità del bloc¬ 
co socialista feome edi ha 
chiamato la teoria sulla sovra¬ 
nità limitata). Un’altra posi¬ 
zione chiaramente espressa ri¬ 
guarda la necessità del supe¬ 
ramento dei blocchi, raffor¬ 
zata con la constatazione che 
questo è ancora più necessario 
dopo l'esperienza cecoslovac¬ 
ca. Nel complesso cccns'ovac- 
co questa chiara ripetiz’one 
delle posizioni di pr'neip’n del 
PCI è sfata equilibrata dal 
fatto che è stato evitato di 
menzionare critiramente i cin¬ 
que paesi in modo diretto ». 


Conferenza stampa 
del compagno 
Santiago Carrillo 

BOLOGNA. 12 
Il compagno San'iago Car¬ 
dilo .segretario generale del 
Partito comunista spagnolo, 
terrà domani, g.ovedì. una 
conferenza stampa sul tema 
i La Spagna di oggi e le sue 
prospettiv e ». 

La conferenza, promossa 
dalla delegazone del PC spa¬ 
gnolo al XII Congresso de! 
PCI avrà luogo alle 15.20 
presso ì! circolo della stampa 
di Bologna in via Galllera. 8. 


Impegni per 
la diffusione 

Domenica 16 feb¬ 
braio molte federazioni 
ripeteranno la diffu¬ 
sione di domenica 9. 

Le federazioni che si 
sono impegnate sono: 
Taranto, Caserta, Saler¬ 
no, Benevento, Avel¬ 
lino e Napoli. Molti 
altri impegni stanno 
giungendo in questi 
giorni. Tulle le orga¬ 
nizzazioni di partito in¬ 
viino le prenotazioni 
entro ie ore 12 di sa¬ 
bato 15. 
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IL DIBATTITO AL XII CONGRESSO DEL P.C.I. 


DI MARINO 

del Comitato centrale 

uscente 

I temi dell’agricoltura e dei 
contadini sono stati affronta¬ 
ti dal compagno Di Marino, 
dirigente nazionale dell'Allean¬ 
za contadini, il quale ha mes¬ 
so in luce le caratteristiche 
del processo in atto nelle cam¬ 
pagne: non semplice restau¬ 
razione capitalistica ma mas¬ 
siccia penetrazione del capi¬ 
tale monopolistico che, con 
l'integrazione subalterna nel 
suo sistema della proprietà 
fondiaria e del capitalismo 
agrario, organizza la subordi¬ 
nazione e Io sfruttamento del¬ 
l'agricoltura e dei contadini 
secondo i propri interessi. 

Tutto ciò aggrava lo stato 
di crisi deH'agricoltura accen¬ 
tuando gli squilibri vecchi e 
nuovi non soltanto a livello 
nazionale ma europeo con il 
fallimento della politica comu¬ 
nitaria. Per ciò che ci riguar¬ 
da tutti i settori produttivi 
sono sconvolti da profonde 
crisi: nella Valle Padana (pro¬ 
duzione del latte, carne, for¬ 
maggio), nel settore bieticolo- 
saccarifero. e nel Mezzogior¬ 
no (ortofrutta, vino, olivicol¬ 
tura. agrumi). Sono i conta¬ 
dini più avanzati, protagoni¬ 
sti di grandi trasformazioni 
e conversioni, che hanno in 
questi anni mutato il volto 
al paesaggio agrario, che ven¬ 
gono colpiti dalle crisi: e que¬ 
ste crisi provocano sommovi¬ 
menti e lotte che in Italia 
non sfociano in direzioni cor¬ 
porative e settorialistiche ma 
pongono temi di fondo che 
investono le strutture del si¬ 
stema. 

Le masse contadine tendo¬ 
no ad assumere un ruolo nuo¬ 
vo di « forza autonoma *, che 
partendo dalla coscienza dei 
problemi e dalla incompatibi¬ 
lità dei suoi interessi con il 
sistema, si oppone apertamen¬ 
te ai monopoli e agli agrari, 
esige soluzioni realmente al¬ 
ternative, matura scelte quali¬ 
ficanti, propone e già comin¬ 
cia a costruire nel vivo della 
lotta propri strumenti di con¬ 
trattazione. di « potere ». 

Non si devono però sotto¬ 
valutare le antiche divisioni, 
i pregiudizi, il peso di strut¬ 
ture arcaiche, la funzione dei 
proprietari terrieri, i condi¬ 
zionamenti di un articolato 
sistema di limitazioni alla li¬ 
bertà. di ricatto economico, 
non ultimo il peso delle so¬ 
vrastrutture politiche. Non di¬ 
mentichiamoci — ha detto Di 
Marino — come gli stessi uo¬ 
mini della sinistra cattolica 
o delle ACLI che fanno af¬ 
fermazioni avanzate sui pro¬ 
blemi operai sono poi timidi 
ed incapaci di esprimere le 
istanze del movimento conta¬ 
dino, soggiacendo ai ricatti 
bonomiani. 

Nessuno nel partito teoriz¬ 
za che la questione agraria* 
non sia uno dei nodi deci¬ 
sivi da sciogliere, però, nella 
pratica, l'impegno nostro non 
è adeguato, esistono zone di 
incomprensione del ruolo che 
l’impresa e la proprietà con¬ 
tadina debbono assolvere, sul¬ 
la loro possibilità di essere 
una forza motrice della rivo¬ 
luzione italiana e di come 
quindi si pone oggi il pro¬ 
blema della alleanza con la 
classe operaia. L'interesse del¬ 
le masse lavoratrici e popo¬ 
lari alla difesa dei contadini 
e allo sviluppo democratico 
della agricoltura è evidente, 
poiché non si tratta di lotte 
settoriali ma di momenti es¬ 
senziali della lotta generale 
per una programmazione de¬ 
mocratica, antimonopolistica. 
Attraverso questa lotta ci nat- 
tiamo per dare una organi¬ 
ca base al decollo economico 
del Mezzogiorno e di varie 
altre regioni, per allargare il 
mercato interno, per l’obiet¬ 
tivo della piena occupazione 
e più elevati redditi di lavo¬ 
ro. per qualificare in senso 
antimonopolistico la politica 
delle Partecipazioni statali e 
degli investimenti pubblici. 

Dopo avere sottolineato la 
importanza della iniziativa im¬ 
prenditoriale delle forme as 
sociative nelle campagne qua¬ 
le strumento di contrattazio¬ 
ne ed insieme di potere di ini¬ 
ziativa. di contestazione, qua¬ 
li momenti decisivi per la co¬ 
struzione di una articolata 
unità contadina e di una nuo¬ 
va operante democrazia di ba¬ 
se. Di Marino ha concluso 
affrontando il tema della stra¬ 
tegia delle riforme. Secondo 
l'oratore le riforme non pos¬ 
sono essere viste astrattamen¬ 
te ma solo nel quadro dei 
concreti rapporti politici e so¬ 
ciali in cui vengono conqui¬ 
state - delle modificazioni 
che nei rapporti stessi le ri¬ 
forme introducono. Strategia 
delle riforme non è che un 
piano di lotte che mira ad 
aprire delle brecce nel siste¬ 
ma di potere delle classi do¬ 
minanti e quindi ad offrire 
nuove possibilità di potere, 
nuove condizioni di interven¬ 
to e di controllo delle masse. 

ROSSANA 

ROSSANDA 

del Comitato centrale 

uscente 

Rossanda rileva la contrad¬ 
dizione fra le potenzialità 
aperte dalla sconfitta ameri¬ 
cana nei Vietnam, dalie ìn- 
mnexze in cui si dibattono 



BOLOGNA — Il sen. Parri e il compagno Longo. Al centro: il compagno Boldrlni 


gli Stati Uniti, dalla ripresa 
dei fermenti rivoluzionari in 
Europa e il fatto che il mo¬ 
vimento comunista interna¬ 
zionale appare, proprio in 
questa fase, all'interno diviso 
e all'esterno non in grado di 
egemonizzare tutte le spinte 
rivoluzionarie. Come rico¬ 
struirne l’unità? 

Ribadendo il suo accordo 
con la posizione presa dal 
partito di fronte alla invasio¬ 
ne della Cecoslovacchia. Ros¬ 
sanda osserva che al momen¬ 
to in cui si allenta quel le 
game intemazionale con 
l'URSS che tanta parte ha 
avuto nella nostra storia, vie¬ 
ne al centro la domanda del 
senso politico che prende la 
nostra autonomia, se essa ci 
porta a posizioni di maggio¬ 
re impegno o disimpegno nel 
movimento operaio internazio¬ 
nale. Nel mese di agosto af¬ 
fermammo che essa significa¬ 
va più impegno, anzi un ri¬ 
lancio del nostro internazio¬ 
nalismo. al di là della logi¬ 
ca dei blocchi verso nuove 
frontiere della rivoluzione. Da 
allora ad oggi non ci siamo 
però mossi in questa direzio¬ 
ne: sia per la diplomatizza- 
zione del discorso sulle socie¬ 
tà socialiste, sia perchè la 
sola iniziativa di rilievo è sta¬ 
ta il consenso a quella con¬ 
ferenza intemazionale che — 
contestata da cinque anni da 
un numero importante di 
paesi socialisti e partiti co¬ 
munisti — è piuttosto un ele¬ 
mento di divisione che di ri¬ 
lancio internazionalista. 

Secondo Rossanda, la rico¬ 
struzione dell’unità del mo¬ 
vimento operaio intemaziona¬ 
le esige tutt’altra iniziativa 
politica e teorica: un discor¬ 
so che, superando le posizio¬ 
ni giuste di metodo della 
« unità nella diversità » — 
giacché oggi non siamo più 
davanti soltanto ad articola¬ 
zioni nazionali ma a profon¬ 
de contrapposizioni di strate¬ 
gia e di principio che con¬ 
cernono tutto il movimento 
— entri nel merito, tenti di 
andare alle origini della di¬ 
vergenza e avviarne una so¬ 
luzione. 

Due sono le direzioni es¬ 
senziali su cui lavorare, an¬ 
che per qualificare politica- 
mente la nostra posizione. La 
prima concerne i limiti del¬ 
ia pratica politica della coe¬ 
sistenza che, nata da giuste 
premesse, è andata diventan¬ 
do essenzialmente una linea 
d’azione che ha al centro il 
problema della competizione 
e degli equilibri fra USA e 
URSS, e che si fonda ancora 
sull'ipotesi — propria di 
quando l'URSS era fl solo 
paese socialista — che nel 
consolidamento delle posizio¬ 
ni strategiche ed economiche 
dell’URSS e del suo blocco 
stia la priorità essenziale an¬ 
che per il futuro di tutto il 
movimento. E’ innegabile l'ur¬ 
to fra l'angustia di questo 
schema e il maturare delle 
spinte antimperialiste (frizio¬ 
ne con Cuba, ritardo nell’in- 
tendere la portata della que¬ 
stione vietnamita, scontro 
con la Cina, alternativa fra 
l’appoggio alle borghesie na¬ 
zionali o alle forze antimpe¬ 
rialiste). Di qui la frantuma¬ 
zione dell’unità del movimen¬ 
to. Soltanto il Vietnam è riu¬ 
scito a superarla; esso inse¬ 
gna che il solo modo reali¬ 
stico di ricostituire l’unità è 
di rovesciare Io schema, spin¬ 
gere aH’allargamento dei mo¬ 
vimenti di liberazione e ri¬ 
voluzionari e ad esso subor¬ 
dinare le scelte intemazionali 
degli stati socialisti. 

La seconda direzione di ri¬ 
cerca riguarda i problemi in¬ 


terni del campo socialista. Lo 
intervento sovietico in Ceco¬ 
slovacchia si spiega soltanto 
supponendo ormai gravissi¬ 
me le tensioni interne e le 
spinte centrifughe dall’attua¬ 
le assetto del campo sociali¬ 
sta europeo. 

Si tratta di analizzare le 
tensioni interne e interstatali 
del campo si/perando lo sche¬ 
ma del XX Congresso che 
vide in esse soltanto il ri¬ 
tardo delle sovrastrutture sul¬ 
la struttura. Esse hanno ori¬ 
gine nella persistente diversi¬ 
ficazione della società — ac¬ 
centuata anzi dall'allargamen¬ 
to del ventaglio dei redditi, 
dalla spinta ai consumi priva¬ 
ti. a certi modelli di vita oc¬ 
cidentali — e che può esse¬ 
re superata soltanto da una 
ininterrotta rimessa in causa 
dal basso, che spezzi strati¬ 
ficazioni e cristallizzazioni sul 
piano interno e nei riflessi 
fra stati socialisti, liquidi la 
oscillazione permanente fra 
centralizzazione ed economia 
di mercato, burocrazia e tec¬ 
nocrazia. fondi stabilmente la 
libertà politica nei processi 
sociali reali. Ponga insomma 
già ora la questione del pas¬ 
saggio al comuniSmo. Questo 
è il senso in cui, pur con dei 
limiti, si muove la rivoluzio¬ 
ne culturale cinese. 

Rossanda conclude osser¬ 
vando che questa scelta non è 
diversa da quella che ci si 
pone sul piano interno. Og¬ 
gi che il bisogno di sociali¬ 
smo esplode come liberazione 
di forze umane e produttive, 
e richiede l’unificazione tota¬ 
le della società, uguaglianza 
e potere popolare. Essa cor¬ 
risponde, del resto, alla na¬ 
tura che Gramsci dette al no¬ 
stro partito, non come una 
formazione a mezza strada 
fra leninismo e socialdemo¬ 
crazia, ma come tentativo di 
fondare in occidente tutta la 
ispirazione rivoluzionaria e li¬ 
bertaria di Marx. 


TRIVELLI 

segretario della Fe¬ 
derazione di Roma, 
del CC. uscente 

L’ampio moto di ribellione 
in atto nel paese — ha det¬ 
to Trivelli segretario della Fe¬ 
derazione di Roma — è una 
prima risposta al fallimen¬ 
to di quel centrosinistra che 
doveva integrare la classe 
operaia, ridurre all’impotenza 
i comunisti, dare stabilità ai 
piani della borghesia. Questo 
moto ci ha visti protagonisti 
per il nostro giusto indirizzo 
politico. Non ci siamo nè in¬ 
seriti, nè rinchiusi. Abbiamo 
considerato il centro sinistra 
un nuovo terreno di lotta, lo 
abbiamo combattuto con una 
linea unitaria e positiva, im¬ 
pedendo anche gravi divisio¬ 
ni a sinistra. Il fallimento 
dell’incontro fra socialisti e 
cattolici è stato tale che og¬ 
gi l’on. Galloni scrive sul 
« Popolo » che occorre guar¬ 
darsi dal c ripetere col PCI 
la medesima operazione fatta 
con i socialisti ». Non occor¬ 
re dare assicurazioni: con noi 
quella operazione non si ri¬ 
peterà. Non si può però ne¬ 
gare che esiste in Italia un 
grave problema di governo. 
Da una parte — come ha det¬ 
to Longo — c’è il fallimen¬ 
to del centrosinistra, dall'al¬ 
tra non si può dire che già si 
sia formata una nuova mag¬ 
gioranza. Quanto si può ri¬ 
manere — ha proseguito Tri¬ 
velli — in bilico, in questa 
situazione di estrema incer¬ 
tezza? 


Alcuni compagni hanno da¬ 
to a questo interrogativo una 
risposta sbagliata, proponen¬ 
do una immediata alternativa 
di sistema, il superamento e 
la fine del capitalismo, come 
prospettiva immediata e con¬ 
trapposta alla linea del rap¬ 
porto e delle tesi. Ma questa 
stessa prospettiva viene poi 
nei fatti negata e contraddet¬ 
ta. quando si propone nella 
pratica, a suo sostegno, solo 
l’alleanza fra operai e studen¬ 
ti. alleanza insufficiente per 
la rittoria del socialismo. Lo 
stesso avviene quando, propo¬ 
nendo la formazione di uno 
schieramento politico adegua¬ 
to per quella alternativa di 
potere, lo si nega poi nella 
pratica non indicando nem¬ 
meno un solo interlocutore 
valido, ignorando persino il 
PSIUP e riversando anzi su 
tutti gli interlocutori possibi¬ 
li (Moro, sinistra de. Lombar¬ 
di) una eguale condanna. Que¬ 
sto perchè si considerano tut¬ 
te le altre forze politiche ita¬ 
liane in stato di disfacimen¬ 
to e nevrosi. 

La svolta politica si costrui¬ 
sce invece facendo avanzare 
un programma e uno schiera¬ 
mento sociale e politico che 
sia maggioritario, e perciò 
composito e articolato. Ab¬ 
biamo la forza e abbiamo il 
dovere di porre questo pro¬ 
blema. di avanzare questa 
candidatura. La discriminante 
tra questa proposta nostra e 
l'esperienza del centrosinistra 
sta nelle scelte nuove (poli¬ 
tica estera, economica, di svi¬ 
luppo democratico) indicate 
nei rapporti, sta nella affer¬ 
mazione di una politica dì 
unità fra tutte le forze di si¬ 
nistra: sta nella partecipazio¬ 
ne di tutti i movimenti auto¬ 
nomi, nella crescita della 
democrazia di base, del po¬ 
tere dal basso, atta a deter¬ 
minare un nuovo sviluppo del¬ 
la democrazia verso il sociali¬ 
smo. Non direi — come ha 
detto Cicchetto — che questa è 
l’unica condizione per il rin¬ 
novamento delle istituzioni de¬ 
mocratiche, ma certo, è una 
condizione importante. 

Un nuovo schieramento, una 
alternativa, possono essere co¬ 
struiti isolando i dorotei e la 
destra socialdemocratica, im¬ 
pegnando nella ricerca di una 
alternativa nuova tutte le for¬ 
ze che sfuggono o possono 
sfuggire all’egemonia dorotea 
e socialdemocratica. Non sa¬ 
rà questa tuia pura operazio¬ 
ne di vertice. 

Un grande ruolo lo gioche¬ 
ranno le lotte operaie, il mo¬ 
vimento sindacale, il mo¬ 
vimento contadino, il movi¬ 
mento studentesco, il movi¬ 
mento dei ceti medi e ur¬ 
bani, gli intellettuali, senza, 
certo, meccaniche trasposizio¬ 
ni di questi movimenti sul 
piano politico e di governo. 
Galloni stesso scrive sempre 
oggi sul « Popolo » che è er¬ 
roneo ipotizzare la traduzio¬ 
ne di tendenze unitarie (a 
livello sindacale, ecc.) in ten¬ 
denze « frontiste » a livello 
dei partiti. Noo a caso noi, 
del resto, abbiamo sempre di¬ 
feso. con l’autonomia dei mo¬ 
vimenti, il ruolo autonomo 
e superiore del partito poli¬ 
tico della classe operaia. Tut¬ 
tavia non si potrà sfuggire 
a lungo alla esigenza di armo¬ 
nizzare la direzione politica 
del paese allo sviluppo del¬ 
le lotte e dei movimenti dal 
basso. 

Gli scioperi generali per la 
occupazione, un maggior po¬ 
tere nella fabbrica per il sa¬ 
lario, la libertà, le pensioni 
pongono certo obiettivi concre¬ 
ti. ma esigono al tempo stes¬ 
so una nuova politica di go¬ 


verno. Certo, alcuni di questi 
obiettivi si potranno conqui¬ 
stare anche stando all’opposi¬ 
zione. Resta però la sostan¬ 
za del problema: la questio¬ 
ne di una nuova direzione po¬ 
litica del paese che sia in ar¬ 
monia con la crescita dei mo¬ 
vimenti. Gli stessi problemi 
posti dal movimento studen¬ 
tesco, per essere risolti, han¬ 
no bisogno di una nuova po¬ 
litica di governo. 

Bisogna quindi fare una 
scelta chiara e puntare solo 
sulla conquista del potere dal 
basso, esasperare la separa¬ 
zione tra società civile e po¬ 
litica, esaltare la contrappo¬ 
sizione fra assemblee operaie 
e studentesche e istituzioni 
democratiche per giungere al 
momento del conflitto riso¬ 
lutore: o puntare, come di¬ 
cono le tesi e il rapporto di 
Longo. su uno sviluppo am¬ 
pio e articolato delle lotte e 
del movimento, e sulla ricer¬ 
ca di soluzioni politiche po¬ 
sitive, per spostare m avan¬ 
ti. attraverso una espansione 
crescente e in ogni senso del¬ 
la democrazia e la creazione 
di una nuova unità della si¬ 
nistra, tutta la situazione ita¬ 
liana, sino a determinare una 
alternativa democratica al 
centro sinistra. La chiarezza 
della nostra scelta è condizio¬ 
ne essenziale per la vittoria 
del grande indirizzo di poli¬ 
tica nazionale proposto da 
Longo. 

PETRUCCIOLI 

segretario nazionale 
della FGCI 

Nelle lotte studentesche, 
nelle lotte operaie di questi 
ultimi tempi è presente con 
forza sempre maggiore e con 
una coscienza sempre più 
solida un’istanza di potere di 
cui i giovani sono senza al¬ 
cun dubbio i più tenaci as¬ 
sertori. Le cause di ciò sono 
l'emergere e l’ingresso nelle 
lotte di nuovi strati sociali, il 
legame strettissimo esistente 
tra il piano rivendicativo 
e quello politico generale e il 
fallimento del riformismo. Il 
riformismo è fallito nella sua 
sostanza; esso infatti è dispo¬ 
sto talvolta a fare concessio¬ 
ni anche consistenti, ma su 
un punto non cede: non tol¬ 
lera che ci siano conquiste 
di potere da parte della clas¬ 
se operaia, dei lavoratori, del¬ 
le masse popolari. Qui c'è il 
fatto nuovo: qui noi abbiamo 
ottenuto un successo decisivo 
sul riformismo perchè le mas¬ 
se lavoratrici e popolari han¬ 
no largamente compreso e 
comprendono ogni giorno me¬ 
glio e di più che la conquista 
di obbiettivi di potere divie¬ 
ne essa stessa oggetto di ri¬ 
vendicazione e di lotta per 
rendere possibili e difendere 
nelle fabbriche, nelle scuole 
nei campi, in tutte le istan¬ 
ze della vita civile e cultura¬ 
le quegli stessi obiettivi con¬ 
creti che rimangono molla 
fondamentale alla lotta e che 
altrimenti verrebbero compro¬ 
messi. 

Per obbiettivi di potere — 
ha proseguito — intendo tan¬ 
to le novità, che ci sono già 
negli strumenti per così dire 
tradizionali (l’unità sindacale 
legata alla democrazia e alla 
partecipazione operaia, ad 
esempio) quanto nuovi stru¬ 
menti che sono insieme di 
lotta, di democrazia, di uni¬ 
tà come le assemblee e le 
istanze organizzate della de¬ 
mocrazia di base in fabbri¬ 
ca. E’ dalla collocazione cen¬ 
trale della questione del po¬ 


tere nelle lotte dei giovani 
che occorre partire. Appro¬ 
priarsi di questa questione 
da parte del partito e scio¬ 
glierla in una giusta direzio¬ 
ne è necessario e possibile 
applicando e sviluppando eoe 
rentemente la nostra strategia 
di avanzata al socialismo. Con 
la stessa chiarezza e con la 
stessa consapevolezza della 
importanza strategica con cui 
ci poniamo l'obbiettivo della 
unità, autonomia e democrazia 
sindacale, dobbiamo proporci 
e impegnarci per dare vita, 
nei luoghi di lavoro e di stu¬ 
dio, a istanze organizzate del¬ 
le masse, in collegamento con 
obbiettivi concreti. E’ neces¬ 
sario stabilizzarle e consolidar¬ 
le in modo clic procedano 
di pari passo il miglioramen¬ 
to delle condizioni di vita, di 
studio, di lavoro e la pro¬ 
gressiva conquista da parte 
dei lavoratori e dei cittadini 
di poteri politici e di deci¬ 
sione realizzando al tempo 
stesso modificazioni nei raD- 
porti di proprietà e del siste¬ 
ma politico e di potere. Su 
questa strada non solo si fa 
fronte a necessità del pre¬ 
sente e si dirigono i mavì- 
menti e le lotte, ma si dà 
un fondamento saldissimo al¬ 
la strategia delle riforme e si 
delinea con ancora maggiore 
chiarezza il carattere integral¬ 
mente democratico della no¬ 
stra via al socialismo. 

A partire di qui si pone 
il problema delle forze poli¬ 
tiche e della nostra azione 
per l'unità delle sinistre. Due 
cose sono necessarie nel mo¬ 
mento più acuto della crisi: la 
chiara indicazione alla classe 
operaia e alle masse di ob¬ 
biettivi intermedi di potere, e 
un'alternativa politica unitaria 
e di sinistra; Luna e l’altra 
sono intimamente collegato. Le 
forze politiche socialiste e di 
democrazia radicale se sono 
lasciate al riparo dalla pres 
sione delle masse, se questa 
pressione non assume caratte¬ 
ristiche politiche applicandosi 
al raggiungimento di obbiettiv i 
di potere, si cristallizzano in 
macchine di governo che esi¬ 
stono solo per e nel governo. 
Sono strutturalmente, al di la 
delle dichiarazioni di questo o 
quel dirigente, di questa o 
quella corrente, indisponiti!!i 
per un’unità a sinistra. II pro¬ 
blema non è dunque rifuggire 
dall’azione unitaria nei con¬ 
fronti di altre forze politiche; 
il problema è mettere questa 
azione con i piedi per terra, 
agire per la trasformazione 
della realtà e degli orienta¬ 
menti delle forze politiche. 
Tale trasformazione avviene 
se si creano le condizioni 
per un nuovo rapporto del¬ 
le forze politiche con le 
masse politicamente con : a- 
pevoh e impegnate, unitaria¬ 
mente organizzate; questa è la 
condizione per accogliere, 
chiamare, costringere all'unità 
a sinistra per il socialismo 
forze che oggi non sono a 
questo disposte. Indicare la 
necessità di obiettivi interme¬ 
di di potere, lavorare per la 
creazione di istanze di demo¬ 
crazia diretta significa rende¬ 
re la classe operaia e mas¬ 
se di popolo direttamente 
protagoniste e responsabili 
della politica, significa fare 
un altro passo avanti sul¬ 
la strada della appropna/.o 
ne della politica da parte del¬ 
le masse che è la str.i la 
maestra della storia del mo¬ 
vimento operaio e della ri¬ 
voluzione socialista: ed è chia¬ 
ro che significa portare la po¬ 
litica anche fuori delle istitu- 
ziorr, ròpprcaciudiivc esi- 
stenti. 

E oggi portare la politica 


fuori delle istituzioni è con¬ 
dizione indispensabile anche 
per riportare la politica den¬ 
tro le istituzioni, per sottrar¬ 
le alla crisi crescente che le 
investe. Nel momento in cui 
ci sono già movimenti di 
massa autonomi con caratte¬ 
ri chiaramente politici di cui 
noi riconosciamo la validità 
e la funzione non solo nella 
lotta di oggi, ma nella batta¬ 
glia rivoluzionaria e nella pro¬ 
spettiva del socialismo che 
vogliamo costruire: nel mo¬ 
mento in cui ci proponiamo 
l’obiettivo della estensione e 
consolidamento di questi mo- 
i vimenti e della costruzione di 
momenti di organizzazione e 
di espressione politica auto¬ 
nomi. democratici, unitari del¬ 
la classe operaia e delle mas¬ 
se popolari, è evidente che 
si pone il problema della no¬ 
stra organizzazione, della sua 
funzionalità a questi compi¬ 
ti del partito. Nel partito noi 
vediamo non la prefigurazio¬ 
ne del nuovo stato operaio, 
ma lo strumento decisivo per 
la crescita della lotta, della 
coscienza e della organizza¬ 
zione politica della classe ope¬ 
raia e delle masse popola¬ 
ri che è la struttura portan¬ 
te di un processo coerente e 
credibile e insieme democra¬ 
tico e socialista. 

Il partito deve porsi alla 
testa delle masse che lottano 
contro i meccanismi di estra¬ 
niazione politica e deve quin¬ 
di innanzitutto promuovere ni 
suo interno una più larga 
partecipazione e responsduh- 
tà di tutti, una più ampia 
democrazia, deve legare sem¬ 
pre più strettamente nella 
milizia di ciascuno la discus¬ 
sione, la decisione. Fazione. 
Nel momento in cui con gran¬ 
de coraggio politico e chia¬ 
rezza teorica diciamo che i 
confini delle forze rivoluzio¬ 
narie non si esauriscono nei 
confini del partito, il partito 
non solo non vede sminuito 
ma esaltato il suo ruolo: c’è 
più bisogno del partito, e di 
un partito ancora più forte, 
più unito, più capace dt crea 
none teorica e pratica a tutti 
i livelli, m tutte le direzioni 
in tutti i momenti. 

SECCHIA 

del Comitato centrale 

uscente 

Il compagno Secchia ricor¬ 
da che il rapporto di Longo 
ha mino con l’analisi delle 
grandi lotte unitarie che han 
no impegnato e impegnano 
milioni di operai, contadini, 
giovani lavoratori e studenti. 
Questo esplodere violento del¬ 
le contraddizioni del capitali¬ 
smo e l'offensiva delle masse 
lavoratrici e dei giovani stu 
denti. Io svilupparsi di lotte 
di avanguardia ins.cmea quel 
le unitarie di massa. — ag- 
I giunge Secchia — ci dicono 
quanto sia profonda la crisi 
che travaglia il paese, come 
ci si trovi di fronte al ma¬ 
turare di una crisi rivolti/.re¬ 
nana il cui sviluppo dipende 
evidentemente anche da noi. 

Non mancano certamente, 
di fronte a una situazione si¬ 
mile. pericoli reazionari che 
potrebbero diventare gravi se 
le lotte che si susseguono fos¬ 
sero in certo senso abbando¬ 
nate alla spontaneità, se non 
fossero dirette in base a una 
precisa strategia. Questi pen¬ 
coli derivano anche dalla col- 
locazione internazionale del¬ 
l’Italia, dalla presenza dello 
straniero in casa nostra. Sec¬ 
chia sottolinea che il conti¬ 
nuo aumento delle lotte in 


tutti i settori e per una mol¬ 
teplicità di obiettivi danno un 
carattere nettamente politico 
al movimento in corso. Gli 
anni '70 saranno certamente 
decisivi per le sorti del pae¬ 
se. dell’Europa, del mondo, 
delle nuove generazioni. Ep¬ 
pure molti non si accorgono 
dei rapidi mutamenti in cor¬ 
so e si ha talvolta l'impres¬ 
sione che la situazione attua¬ 
le e quella che si preannun¬ 
cia. non siano sempre ana¬ 
lizzate con l’ampiezza di pro¬ 
spettiva necessaria per prepa¬ 
rare uno sbocco positivo e 
rivoluzionario delle lotte. Sem¬ 
bra che tutti facciano fatica 
a tenere il passo — dice Sec¬ 
chia — e che il nuovo ognu¬ 
no voglia trovarlo in casa de¬ 
gli altri. Secchia ricorda la 
pressione eccezionale cui in 
questi tempi è sottoposto il 
nastro partito cui da ogni 
parte si è prodighi di consi¬ 
gli e richieste. I comunisti, 
sempre pronti a discutere con 
le forze veramente democra¬ 
tiche, respingono decisamente 
le manovre dei grandi mono- 
poli e dei socialdemocratici 
die chiedono in primo luogo 
la rottura di un effetti¬ 
vo internazionalismo proleta¬ 
rio. Questa rottura — dice 
Secchia — non l'avranno mai: 
siamo e restiamo comunisti, 
avanguardia combattiva della 
classe operaia. 

II compagno Secchia ricor¬ 
da quindi che già all’XI Con¬ 
gresso si sottolineò con forza 
che non era possibile porta¬ 
re avanti un effettivo proces¬ 
so unitario che prescindesse 
da un accordo sul problema 
della profonda modificazione 
della politica estera italiana. 
Oggi più che ieri questo è 
valido, alla scadenza del Pat¬ 
to Atlantico. I gruppi demo¬ 
cratici moderati sono fonda¬ 
mentalmente atlantici e euro¬ 
peisti. noi siamo decisamente 
per l’uscita deU’Italia dalla 
NATO. 

Da questa scelta derivano 
tutte le altre. Secchia ha in¬ 
dicato a questo punto la som¬ 


ma degli obiettivi e delle ri¬ 
vendicazioni sociali e econo¬ 
miche che sono a! centro del¬ 
lo scontro di classe attuale 
(la condizione operaia, le pen¬ 
sioni, la scuola) sottolinean¬ 
do poi che nessuna soluzione 
anche avanzata raggiunta po¬ 
trebbe dirsi stabile e duratu¬ 
ra se non mutasse la nostra 
politica estera che sempre 
condiziona la politica interna. 

L’uscita dellTtalia dalla 
NATO deve quindi diventare 
obiettivo primario, decisivo 
per Io sviluppo della demo¬ 
crazia. In tal senso Secchia 
ha ricordato la formazione a 
Milano di comitati di lotta 
contro la NATO nelle scuole, 
nelle fabbriche e nei luoghi 
di lavoro: queste iniziative de¬ 
vono moltiplicarsi, come avan¬ 
guardie che trovino poi stret¬ 
to collegamento con la lotta 
delle masse, provochino un 
largo fronte anti-atlantico del 
le forze genuinamente demo¬ 
cratiche. Siamo — ha detto 
Secchia — per lo scioglimen¬ 
to di tutti i blocchi militari, 
ma qui in Italia abbiamo la 
NATO e il nostro ’ concreto 
contributo non può essere che 
quello di spezzare i vincoli 
con l’imperialismo americano 
che ha sottratto allTtalia quel¬ 
la indipendenza che essa si 
era conquistata con la vitto¬ 
ria della Resistenza. La lotta 
non sarà facile. Secchia ha ri¬ 
cordato le parole con cui il 
compagno Longo. ribadendo 
che la via italiana al socia 
lismo non è mai stata da 
noi concepita come una via 
puramente parlamentare, af¬ 
fermava elle lo sviluppo del¬ 
le lotte di massa sul terreno 
democratico non significa che 
ove l'avversano dovesse ricor 
rere alla violenza, esso non 
ci troverebbe decisi a com¬ 
batterlo e a batterlo anche 
su questo terreno. Queste pa 
noie — ha detto Secchia — 
non sono c non possono es¬ 
sere buttate al vento. Ebbe¬ 
ne. ha aggiunto, un partito 

(Segue in sesta pagina) 
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comunista che ha nella sua 
prospettiva l’eventualità che 
l'avversario ricorra alla vio¬ 
lenza, ha il dovere di essere 
preparato a batterlo. Quando 
non si escludono certe pro¬ 
spettive, quando si pensa che 
l’avversario potrebbe anche 
farci trovare di fronte a si¬ 
tuazioni del genere (di tenta¬ 
tivi del tipo Grecia per in¬ 
tenderci) abbiamo il dovere 
di orientare tutto il movimen-, 
to democratico e di avere un 
partito preparato a queste de 
precabili ma sempre possibili 
evenienze. 

Occupandosi a conclusione 
del suo intervento dei proble¬ 
mi del movimento operaio in¬ 
ternazionale, il compagno Sec¬ 
chia ha sottolineato che nel¬ 
l'ambito della giusta formula 
dell'unità nella diversità, oc¬ 
corre oggi mettere l’accento 
sulla unità, purché unità si¬ 
gnifichi lotta coordinata con¬ 
tro l’imperialismo. 

RAGIONIERI 

del Comitato centrale 

uscente 

Il compagno Pintor ha af¬ 
fermato, e il compagno Natoli 
ribadito, che noi ci troverem¬ 
mo oggi in un momento di 
svolta tale da segnare il pas¬ 
saggio da una fase di « atter¬ 
ra di posizione * ad una nuova 
fase di « guerra di movimen¬ 
to ». Dichiaro subito la mia 
perplessità di fronte ad un si¬ 
mile rilascio di certificati di 
morte e di nascita. Già To¬ 
gliatti, quando questa discus¬ 
sione era agli albori, ammo¬ 
ni sulla cautela e la vigilan¬ 
za critica necessaria per com¬ 
piere queste operazioni. 

Benché questi termini di 
classificazione siano approssi¬ 
mativi e tendano, a mio pa¬ 
rere, ad introdurre elementi 
di confusione, resta tuttavia 
il problema di rilevare i ca¬ 
ratteri della crisi in cui oggi 
ci muoviamo. La profondità 
di questa crisi è nota alle 
classi dominanti italiane, che 
non ostentano più la sicurez¬ 
za di un tempo. Non l'ha 
detto solo Moro; Agnelli indi¬ 
ca nella non corrispondenza 
tra potere economico e potere 
politico la ragione principale 
della crisi che travaglia con 
particolare acutezza. nell'Euro¬ 
pa occidentale. l’Italia dove 
il rapido estenuarsi della for¬ 
mula di centro-sinistra è. con 
ogni probabilità, un fenome¬ 
no più grosso di quanto non 
si sia finora individuato, che 
segna anche la crisi del tenta¬ 
tivo di dare relativa stabilità 
a quei processi di sviluppo eco¬ 
nomico e di mobilità sociale 
che stanno contrassegnando la 
Italia. Sarà allora chiaro per¬ 
chè proprio questa classe diri¬ 
gente risenta tanto fortemen¬ 
te di questa crisi, non solo 
nella disfunzione dell'appara¬ 
to statale ma negli strumenti 
principali della sua egemonia, 
in primo luogo nei rapporti 
con le masse. 

Non è cedere a suggestioni 
trionfalistiche nò rivendicare 
acriticamente la giustezza di 
tutte le decisioni presenti e 
passate della nostra politica 
raffermare che una funzione 
decisiva è stata esercitata in 
questo processo dalla formazio¬ 
ne di un partito rivoluziona¬ 
rio che nessuno si illude seria¬ 
mente di potere assorbire e 
sconfiggere e che è anzi di¬ 
ventato punto di riferimento 
e polo di attrazione di uno 
schieramento alternativo. An¬ 
che per questo avvertiamo che 
è necessario portare la presen¬ 
za politica del partito all’altez¬ 
za della sua presenza storica 
nella società italiana. 

Ecco perchè è necessario ri¬ 
chiamare l'attenzione su quel¬ 
la parte della relazione di 
Longo dedicata alla democra¬ 
zia interna di partito. Dob¬ 
biamo prendere atto che anche 
per il PCI. come per ogni so¬ 
cietà politica, esiste un pro¬ 
blema di rapporti tra diriqen- 
ti e diretti, che va visto nelle 
sue peculiarità, che è di natu¬ 
ra politica e non soltanto pe¬ 
dagogica. Lo sviluppo della 
democrazia interna ci è posto 
con particolare acutezza dal- 
l’affluire nelle nostre file del¬ 
le giovani generazioni. Ma 
ogni ricerca di più vasta d.- 
scussione interna e di allarga¬ 
mento della democrazia inter¬ 
na resterebbero degli strumen¬ 
ti vani se il dibattito. :1 più 
ampio e spregiudicato possibi¬ 
le. non mettesse capo all’ini¬ 
ziativa e alle lotte. Ci sono sta¬ 
ti ritardi e incertezze nella re- 


La sottoscrizione 
per le elezioni 
regionali sarde 

BOLOGNA, 12. 

Al Congresso sono conti¬ 
nuati a pervenire versa¬ 
menti per la sottoscrizione 
a favore delle sezioni della 
Sardegna Impegnate nella 
campagna elettorale per le 
prossime consultazioni re¬ 
gionali. Ecco un nuovo elen¬ 
co di versamenti. Comitato 
regionale e delegazione del¬ 
le Marche: lire 70.000; Co¬ 
mitato regionale dell'Um¬ 
bria: 50.000; Lino Campani, 
sindaco di Vaglia 30.000 
(per un abbonamento e per 
spese congressuali); Vitto¬ 
rio Pini di Pavia: 10.000 (a 
favore degli operai della 
fabbrica matalmeccanlca 
Slcula di Milazzo, occupa¬ 
le dalle maestranze). 



Il saluto dei 
Partiti fratelli 


cenle crisi governativa. Il mo- | 
vimento degli studenti rischia 
una crisi seria ove il parti¬ 
to non ponga con forza, nel 
parlamento e nel paese, il pro¬ 
blema della riforma dell’uni¬ 
versità e della scuola. Soprat¬ 
tutto non si può discutere 
troppo sulla legittimità e la 
purezza del fare politica, per¬ 
chè un partito che comincias¬ 
se ad avere paura della poli¬ 
tica comincerebbe In quel mo¬ 
mento a dubitare della neces¬ 
sità della propria esistenza. 

Sulle questioni infine tocca¬ 
te dalla campagna Rossanda 
a proposito della crisi della 
unità del movimento comuni¬ 
sta internazionale, molti dei 
problemi da lei accennati (an¬ 
che se non mi sembra di po¬ 
tere accettare tutte le conclu¬ 
sioni che ne ha tratto) esisto¬ 
no realmente e in modo pre 
riso e urgente. C’è, più in 
generale, un rapporto tra ri¬ 
cerca teorica ed elaborazione 
politica che è ancora lontano 
dall'essere risolto. C’è una 
lunga tradizione di centraliz¬ 
zazione nella ricerca e nell'ela¬ 
borazione del partiti comu¬ 
nisti che non possiamo af¬ 
fermare di avere superato e 
che non può essere effettiva¬ 
mente superato da una agita¬ 
zione pubblicistica che metta 
sempre e sistematicamente in 
discussione i temi più diversi 
e svariati. Credo però che 
non trarremmo tutte le conse¬ 
guenze «implicite » nella im¬ 
postazione dei problemi della 
democrazia nel partito conte¬ 
nuta nel rapporto di Longo 
se. dopo questo congresso, non 
aprissimo maggiormente i no¬ 
stri istituti, le nostre riviste, 
le nostre iniziative editoriali 
ad una discussione intorno a 
questi problemi. 

SERRI 

del Comitato centrale 

uscente 

Ponendo al centro del suo 
rapporto il problema dell'al¬ 
ternativa politica, che chia¬ 
ma a nuove responsabilità tut¬ 
to il partito, il compagno Lon¬ 
go ha colto il senso del di¬ 
battito precongressuale. 11 di¬ 
battito sulle questioni Inter¬ 
nazionali non si è risolto in 
una approvazione formale del¬ 
le scelte del partito sui fat¬ 
ti cecoslovacchi, ma ha por¬ 
tato ad una crescita comples¬ 
siva delia coscienza dei co¬ 
munisti italiani delle proprie 
responsabilità. Non mi pare 
giusto non cogliere le profon¬ 
de novità della situazione 
mondiale, e dei compiti no 
stri. limitandosi, come ha fat¬ 
to Secchia, ad una riafferma- i 
zione di principio dell'unità 
del movimento comunista e 
rivoluzionario. Partire dalle di¬ 
versità di impostazione e di 
esigenze dei diversi partiti e 
paesi è in effetti la sola via 
per affrontare oggi un di¬ 
scorso sull’unità. Certo non è 
realistico ignorare le respon¬ 
sabilità che ricadono sul- 
l’URSS come grande poten¬ 
za atomica, o non tenere evin¬ 
to del fatto che non c’è sem¬ 
pre coincidenza tra ogni de 
cisione statale, ogni atto de¬ 
gli stati, di tutti gli stati so 
cialisti e le scelte che stan¬ 
no di fronte ad ogni parte 
del movimento rivoluziona¬ 
rio. Ma non ritengo — e in 
ciò non concordo con la 
compagna Rossanda — che il 
dato permanente e qualifi¬ 
cante della linea dei paesi 
socialisti e dell’URSS, sia la 
subordinazione delle lotte ri¬ 
voluzionarie nel mondo al 
consolidamento della propria 
potenza e della propria eco¬ 
nomia. 

La crisi di Cuba e la guer¬ 
ra nel Vietnam nonostante in¬ 
certezze di condotta, dimo¬ 
strano il contrario. E cosi at¬ 
torno al Vietnam si è potu¬ 
ta realizzare una grande uni 
tà di azione internazionale, 
pur in presenza di divergen¬ 
ze e anche di gravi dissensi 
nel movimento operaio. 

Qui sta la chiave di una 
corretta Impostazione della li¬ 
nea internazionalista. Non 
possiamo porci in modo 
aprioristico quasi illumioisti- 
co. il problema di una stra¬ 
tegia generale nella quale si 
unifichi e risolva ogni parte 
del movimento rivoluzionano. 
Credo piuttosto che la via 
per una unificazione, che d’al¬ 
tronde riproporrà continua- 
mente e per tutta una fase 
storica differenze e contrad¬ 
dizioni. non possa che esse¬ 
re quella che parte e tiene 
fermo il criterio della unità 
d'azione. L'unità d'azione è 
l'obiettivo che ci deve guida¬ 
re ed è con questi 'nienti 
che noi ci presentiamo ad 
una conferenza internaziona¬ 
le. Seguire un'altra via sareb- 
| be la premessa di nuove rot¬ 
ture. 

In questo contesto si col¬ 
locano le responsabilità nuo¬ 
ve del movimento rivoluziona¬ 
rio nei paesi capitalistici. In 
Italia si è aperta una fase 
nuova, che noi abbiamo lar 
gannente contribuito a crea¬ 
re. Dinanzi all'acutizzarsi del 
lo scontro tra le due classi 
storicamente antagoniste, 
grandi masse sono scese in 
campo, nuovi ceti e gruppi 
sociali, che testimoniano una 
« avidità di socialismo » co¬ 
me l.a detto Riccardo Lom 
bardi. 

Queste lotte, al di là dei 
singoli episodi, hanno un lo¬ 
ro significato politico profon¬ 
do che il partito deve coglie¬ 
re in tutta la sua comples¬ 
sità, nel senso cioè che vi è 
nel movimento sia l’esigenza 


di uno sbocco politico ravvi- | 
vinato, di un'alternativa de¬ 
mocratica al centrosinistra, 
sia una presa di coscienza 
superiore della necessità di 
accelerare tutto il processo 
che muove verso una trasfor¬ 
mazione in senso socialista 
del nostro paese. Questi due 
aspetti non sono separabili. 
Se lo facessimo divideremmo 
il movimento, o mortificando¬ 
ne le avanguardie o isolando 
lo dalle grandi masse. Sa¬ 
rebbe pertanto un errore gre 
ve chiudere il partito in una 
sorta di • diffidenza in atte¬ 
sa di un chiarimento della 
situazione. 

Partendo da questi giudizi 
abbiamo proceduto in Emi 
ha ad una verifica e ad uno 
sviluppo della nostra linea, 
cercando di evitare che la 
nostra grande forza ci indu¬ 
cesse ad un arroccamento 
conservatoristico. ma anzi con 
l'intento rii promuovere una 
nuova, ampia unità di forze 
sociali e politiche che con¬ 
tribuisca allo sviluppo della 
linea nazionale dei partito. 
Questo ci porta a sviluppa¬ 
re e arricchire tutto iì tra¬ 
dizionale temuto democrat'co 
cauli.mi. pei..aiolo ; n gra 
do di rispondere alle nuove 
volontà di partecipazione e 
di potere delle masse. 

In secondo luogo e con¬ 
temporaneamente si ripropon¬ 
gono nuove unità al livello 
delle forze politiche. Non è 
giusto nè realistico propor¬ 
si come obiettivo semplice¬ 
mente la ricostituzione del ti¬ 
po di unità fra comunisti c 
socialisti che segui alla rot- 


Impo.->sibilitato ad accoglie¬ 
re ti vostro gentile invito a 
partecipare al congresso to¬ 
niamo a indirizzarvi a nome 
dei combattenti del nostro po¬ 
polo impegnati nella lotta dif¬ 
ficile ma vittoriosa contro il 
colonialismo portoghese saluti 
cordiali. Auguriamo successo 
alla vostra assiso. Ora voi di¬ 
battete problemi importanti 


tura del fronte resistenziale. 
Il problema è davvero quel¬ 
lo di una nuova unità, di nuo¬ 
ve maggioranze, di una ri¬ 
strutturazione complessiva 
della sinistra, nelle sue or¬ 
ganizzazioni. culturali partiti¬ 
che. Mentre da un lato, in 
una regione come la nostra 
dove è così avanzata la co¬ 
scienza socialista, si pone 
con maggiore immediatezza 
almeno l’inizio di un lavoro 
comune per la costruzione 
di un nuovo partito di lotta 
per il socialismo, dall'altro 
la indicazione del compagno 
Longo per nuove maggioran¬ 
ze nelle prossime amministra¬ 
tivo locali e regionali, qui 
in Einiiia. è motivo di impe¬ 
gno politico attuale. Non — 
sia chiaro — come operazio¬ 
ne di potere, ma come verifi¬ 
ca della capacità di forze an¬ 
che interne al PSI e alla DC 
di rispondere alla spinta del¬ 
le masse, della società civi¬ 
le, e di giuocare un loro ruo¬ 
lo per fare uséire il paese 
dalla crisi profonda che lo 
travaglia. 

SC0CCIMARR0 

Presidente della CCC 

Gli avvenimenti del 1963 so¬ 
no indizi rivelatori di qual¬ 
cosa di profondo che è mu¬ 
tato. In Italia un indice so¬ 
no state lo elezioni del 19 
maggio che hanno significato 
un mutamento qualitativo del¬ 
la situazione: si è rotto un 
equilibrio politico e si è crea¬ 
ta l'esigenza di un nuovo equi¬ 
librio più avanzato. Potenti 


concernenti tanto il vostro po¬ 
polo che l'umanità tutta inte¬ 
ra. Il nostro popolo si augura 
che ben presto le organizza¬ 
zioni c gli uomini che si bat¬ 
tono per la pace, la giustizia 
e il progresso intraprendano e 
sviluppino nel modo migliore 
una aziono vigorosa di concre¬ 
ta solidarietà con la nostra 


moti unitari esprimono esi¬ 
genze non più differibili, de¬ 
nunciano vecchie e nuove in¬ 
giustizie non più tollerabili, 
mentre uno spirito nuovo di 
protesta e di rivolta serpeg¬ 
gia ovunque. Questa situazio¬ 
ne di instabilità è conseguen¬ 
za anche delle mancate ri¬ 
forme. Ora si dice che il 
nuovo governo le realizzerà. 
Ma qui occorre distinguere: 
vi sono riforme di tipo so¬ 
cialdemocratico che mirano 
solo a correggere e ad ag¬ 
giornare. ma in sostanza a 
conservare e a rafforzare il 
sistema, e vi sono riforme di 
struttura che mirano a tra¬ 
sformare e innovare l’attua¬ 
le sistema economico, politi¬ 
co e sociale, a spostare i rap¬ 
porti di classe. 

Può il centro-sinistra attua¬ 
re una politica fondata su ri¬ 
forme di questo tipo? No, 
perchè vi si oppongono le 
forze politiche e sociali che 
lo sostengono. Qui si inseri¬ 
sce il discorso sulla program¬ 
mazione il cui problema cen¬ 
trale sono i rapporti che si 
stabiliscono fra le grandi im¬ 
prese monopolistiche e i po¬ 
teri pubblici, per cui si po¬ 
ne questa alternativa: o pre¬ 
dominio del potere monopo¬ 
listico oppure controllo de¬ 
mocratico e subordinazione 
degli interessi particolari a 
quelli generali della colletti¬ 
vità. Perchè, in opposizione 
al centro sinistra, si possa at¬ 
tuare questa ultima ipotesi, 
occorre che la politica che 
essa delinea sia sostenuta 
da un forte e consapevole mo¬ 
vimento di massa, capace di 
superare i limiti delle riven¬ 
dicazioni immediate, di bal¬ 


lotta, contribuendo così ad ac¬ 
celerare la liberazione del no¬ 
stro paese e a rafforzare i 
legami di amicizia e di coope¬ 
razione costruttiva tra il gran¬ 
de popolo italiano e il nostro 
popolo. 

Amilcar Cabrai, segretario 
generale del PAIGC (Partito 
africano deU'indipondenza del¬ 
la Guinea e del Capoverde). 


te re l'opposizione delle forze 
conservatrici, di realizzare le 
necessarie riforme di struttu¬ 
ra. Su tale questione è affio¬ 
rata spesso una critica, per 
non aver realizzato in passa¬ 
to un legame fra lotte riven¬ 
dicative e riforme. Quella 
critica non ha fondamento. 
Tale legame non è arbitra¬ 
rio, nè si può creare in qual¬ 
siasi momento con parole di 
ordine lanciate a freddo dal¬ 
l’alto. Esso dipende soprat¬ 
tutto dal livello cui è giunta 
la lotta di classe. Le rifor¬ 
me, insomma. devono essere 
obiettivi di cui sono consa¬ 
pevoli le grandi masse, non 
solo l'avanguardia. 

Oggi comunque, le grandi 
lotte pongono precisi obiet¬ 
tivi politici, che talvolta di¬ 
vengono addirittura prevalenti. 

In questa prospettiva assu¬ 
me particolare significato la 
concezione degli obiettivi in 
termedi. che non sono espe¬ 
dienti socialdemocratici, ma 
obiettivi politici capaci di mo¬ 
bilitare nella lotta le più 
grandi masse, posizioni da 
conquistare come base per ul¬ 
teriori avanzate. 

Con le elezioni di maggio 
— ha proseguito Scoccimar- 
rb — si è creato un pri¬ 
mo raggruppamento di unità 
delle sinistre, ma assai più 
vasto è l’arco delle forze che 
vi possono confluire. A ta¬ 
le fine è essenziale l'unità 
delle grandi lotte di massa, 
dei movimenti di forze rea¬ 
li del paese, per suscitare dal 
basso una spinta unitaria ver¬ 
so le forze politiche organizza¬ 
te, in parte tuttora irretite 
nelle illusioni del centro-sini¬ 
stra. 

Intanto T orizzonte politico 
intemazionale è oscurato da 
nubi minacciose. Il presiden¬ 
te degli USA ha annunciato 
un aumento nelie spese degli 
armamenti. Ciò ha radice nel¬ 
la congenita aggressività del¬ 
l'imperialismo USA. Un eco¬ 
nomista americano, Benneth 
Bowlding, ha detto recente¬ 
mente che « l'unico metodo 
accettabile di consumo su 
grande scala è la guerra » e 
che « il mondo si trova nel¬ 
la morsa di un dilemma mo¬ 
struoso: allargare il consumo 
mediante la guerra, oppure 
ridurre la produzione median¬ 
te la crisi e la disoccupa¬ 
zione ». Ma i] dilemma crisi 
o guerra se ne può e se ne 
deve sostituire un altro: guer¬ 
ra o riforme. La politica di 
coesistenza pacifica, come è 


concepita dai comunisti e dal 
mondo socialista, mira appun¬ 
to a chiudere la via della 
guerra e ad aprire la via 
delle riforme. Naturalmente 
gli obiettivi generali della po¬ 
litica di coesistenza non si 
realizzano d’un colpo, ma at¬ 
traverso obiettivi parziali in¬ 
termedi. in una lotta politi¬ 
ca continua che esclude per 
principio ogni cristallizzazio¬ 
ne e mantenimento dello sta¬ 
to attuale. Perciò le critiche : 
avverse degli estremisti sono 
prive di fondamento. Oppo¬ 
sta è la concezione che della 
coesistenza hanno gli USA e 
i paesi imperialisti. Quella 
concezione, proprio perchè 
non esclude il neo coloniali¬ 
smo. non esclude nemmeno 
le aggressioni e le guerre lo 
cali. La coesistenza pacifica 
dell’ imperialismo americano 
è in realtà la mascheratura 
di una politica di guerra. E 
poiché è questa politica che 
dà l'impronta alla NATO bi¬ 
sogna rilanciare con vigore 
la lotta per l’uscita dell’Ita¬ 
lia dal Patto Atlantico. Solo 
cosi si può riacquistare l’au¬ 
tonomia necessaria e la pos¬ 
sibilità di prendere tutte le 
iniziative per far prevalere 
una reale politica di coesi¬ 
stenza pacifica, per aprire la 
via alle grandi riforme eco¬ 
nomiche, politiche, sociali, la 
via al socialismo. 

Il processo storico del so¬ 
cialismo si svolge anch’esso 
attraverso contraddizioni e 
crisi. Preciso è stato il nostro 
giudizio sui fatti cecoslovac¬ 
chi: consenso al nuovo cor¬ 
so e dissenso per l’interven¬ 
to. Il fatto nuovo cui sì de¬ 
ve prestare attenzione è quel¬ 
lo delle divergenze fra i par¬ 
titi comunisti. Bisogna risa¬ 
lire alla radice dei processi 
storici e dall’esame critico 
delle nuove esperienze trar¬ 
re gli elementi per superare 
le attuali divergenze e rico¬ 
stituire una nuova unità. In 
alcuni casi ci si avvia già ad 
una ricerca su tali questioni 
di grande importanza. Ad 
esempio la concezione della 
sovranità nazionale nei rap¬ 
porti fra stati socialisti. A dif¬ 
ferenza dei paesi borghesi, la 
sovranità nazionale di un pae¬ 
se socialista porta in sè an¬ 
che il principio dell'interna¬ 
zionalismo proletario. Ma pro¬ 
prio per questo l'internaziona¬ 
lismo non può porsi come ele¬ 
mento esterno, che contrasta 
e pone un limite alla sovra¬ 
nità e crea una condizione di 
c sovranità limitata >. Anzi, 
proprio nello spirito di soli¬ 
darietà ' socialista, le esigen¬ 
ze e i valori nazionali pos¬ 
sono assumere più ampio re¬ 
spiro e maggiore possibili¬ 
tà di affermazione e sviluppo. 
Se questa concezione non si 
rispecchia nella realtà, vuol 
dire che nella prassi c’è un 
difetto da correggere e supe¬ 
rare. Inoltre le riforme eco¬ 
nomiche non possono essere 
dettate da principi di pura 
razionalità che potrebbero 
condurre a tendenze tecno¬ 
cratiche e socialdemocratiche. 
Tale problema si è posto in 
Cecoslovacchia: ma cosa di¬ 
ce l’esperienza degli altri pae¬ 
si socialisti? Ancora: non pa¬ 
re . si possano attuare con 
successo riforme economiche 
senza corrispondenti riforme 
politiche. Di qui il grande va¬ 
lore dei temi dello sviluppo 
della democrazia socialista. 

Vi è poi il problema dei 
rapporti tra ì partiti comu¬ 
nisti. cioè della loro autono¬ 
mia ed unità internazionale. 
La fase storica attuale vede 
partiti che dirigono stati so¬ 
cialisti, altri nei paesi capita¬ 
listici. all'opposizione; partiti 
in paesi di capitalismo avan¬ 
zato ed altri di paesi sotto- 
sviluppati; partiti in continen- 
i ti diversi con profonde diver- 
' sità di storia. Tali differenze 
sono però solo quantitative. 
L'unità internazionale è sin¬ 
tesi delle molteplici e diver¬ 
se esperienze dei singoli par¬ 
titi e da questi può trarre 
nuove forze ed elevarsi al più 
alto livello di coscienza stori¬ 
ca. Il compito che oggi si 
pone è di trarre da tutta la 
realtà del movimento rivolu¬ 
zionario contemporaneo un in¬ 
segnamento capace di supera¬ 
re le attuali divergenze in 
una nuova unità del movi¬ 
mento comunista interna¬ 
zionale. Non deve comunque 
far meravigliare che si sia¬ 
no manifestate incertezze e 
incomprensioni. L’essenziale 
è ora di trarre dal dibattito 
un giusto orientamento e in¬ 
dirizzo politico. Per assolve¬ 
re i compiti che il partito 
ha di fronte occorre infatti 
essere consapevoli della vali¬ 
dità della sua politica. Quan¬ 
do si prende la via giusta 
anche i problemi concreti che 
via via si dovranno risolve¬ 
re potranno avere la giusta 
soluzione. Il partito ha mol¬ 
to discusso. Però non basta 
discutere, occorre anche agi¬ 
re. E se nel dibattito vi è 
stata diversità di opinioni e 
di posizioni, neU'insieme vi 
deve essere unità. Poiché 
l'unità è condizione essenziale 
di successo. 


Diamo, qui di seguito, il te¬ 
sto dei saluti portati al Xll 
congresso del PCI, dalle dele¬ 
gazioni dei partiti fratelli al 
termine della seduta pomeri¬ 
diana di martedì e nel pome¬ 
riggio di ieri. 


del Movimento po¬ 
polare di liberazione 
dell'Angola 

Permettetemi, a nome del 
Comitato direttivo del Movi¬ 
mento popolare di liberazione 
dell'Angola, e di tutti i suoi 
combattenti, di portarvi il salu¬ 
to fraterno e militante del po 
polo angolano in armi. Noi sap¬ 
piamo che, da lontano, voi. 
classe operaia e contadina di 
Italia seguite con attenzione e 
rispetto la nostra giusta lotta 
per riconquistare la nostra di¬ 
gnità umiliata e la nostra in¬ 
dipendenza perduta. Per noi la 
vostra battaglia per una socie¬ 
tà nuova è la migliore garanzia 
della vostra solidarietà sicura 
e militante. Quando, nel cielo 
delle regioni liberate del no¬ 
stro paese, noi guardiamo il 
volo minaccioso e portatore di 
morte degli aerei fabbricati in 
Italia — gli aeroplani Fiat — 
noi non confondiamo la classe 
monopolistica italiana col po¬ 
polo italiano, perchè siamo si¬ 
curi che il popolo di Gramsci 
e della Resistenza non può da¬ 
re la sua collaborazione ad una 
guerra ingiusta. Lo stesso av¬ 
viene nel Mozambico, dove il 
Fronte di liberazione del Mo¬ 
zambico. guida sicura ed unica 
del popolo mozambicano, conti¬ 
nua ad infliggere duri colpi 
alla presenza coloniale. E nella 
Guinea-Bissau. è ancora il po¬ 
polo stretto attorno alla sua or¬ 
ganizzazione d'avanguardia, il 
Partito africano di indipenden¬ 
za della Guinea e di Capover¬ 
de che avanza sicuro verso la 
sua indipendenza nazionale. 
Noi non confondiamo neppure 
l’armata coloniale portoghese 
col popolo portoghese! Noi nu¬ 
triamo grande simpatia ed am¬ 
mirazione per i democratici 
portoghesi impegnati in una 
durissima lotta per instaurare 
un ordine democratico nel loro 
paese. L'imperialismo è il ne¬ 
mico giurato dei popoli! Mal¬ 
grado le sconfitte cui è inces- 
santeménte sottoposto, la sua 
aggressività continua a mani¬ 
festarsi ovunque i popoli si le¬ 
vano per essere liberi. Auto 
mancamente vi sono nomi che 
ci vengono in mente: Vietnam, 
Cuba. Argentina. Guatemala e 
tanti altri, cui si aggiungono 
quelli del Mozambico. Zimbab¬ 
we, Guinea. Angola ed altri. 
Ma l’imperialismo può essere 
battuto, la guerra popolare è 
una arma potente nella lotta_ 
antimperialista. Noi abbiamo 
visto il popolo del Vietnam bat¬ 
tere. sul terreno delle armi, lo 
esercito d'aggressione più po¬ 
tente del mondo, infondendo 
col suo esempio coraggio ai 
popoli in lotta contro l’imperia¬ 
lismo per la libertà e la giusti¬ 
zia. Si dice — assai spesso — 
cd è vero che il Portogallo co¬ 
lonialista, non potrebbe soste¬ 
nere la guerra coloniale, senza 
1'aiuto che gli danno i suol al¬ 
leati della NATO. Ed infatti è 
il patto bellicista della NATO 
che fornisce i mezzi per fare 
la guerra. Sono gli Stati Uniti, 
la Germania federale. l'Inghil¬ 
terra. la Francia, l'Italia, il 
Belgio, il Giappone e Israele 
che sono l'anima stessa di que¬ 
sta guerra. In Africa e più 
precisamente nell'Africa meri¬ 
dionale si è ingaggiata una 
delle grandi battaglie della sto¬ 
ria. In questa regione dell'Afri¬ 
ca. i popoli, dopo avere impie¬ 
gato molteplici forme di lotta, 
sono passati alla forma supe¬ 
riore della lotta, la lotta arma¬ 
ta, per cacciare l'occupante 
colonialista e razzista, n Mo¬ 
vimento popolare di liberazio¬ 
ne angolano, è cosciente delle 
sue funzioni e del suo ruolo in 
questa lotta, è cosciente della 
importanza strategica dell’An¬ 
gola, della necessità di svilup¬ 
pare ancora più rapidamente 
la lotta al fine di realizzare i 
piani strategici anti-imperiali- 
sti. La lotta, il solo argomento 
valido per cacciare la presen¬ 
za coloniale, è la forza delle 
armi. Nel corso di questa lotta 
annata moltissimi cambiamen¬ 
ti qualitativi intervengono in 
seno all'organizzazione stessa. 
Essa si adatta ad ogni tappa 
della lotta. Essa esprime diri¬ 
genti di grande prestigio quale 
3 comandante Hoji La Men 
« amato figlio del popolo ango¬ 
lano ». eroico combattente del 
Movimento popolare di libera¬ 
zione angolana, caduto sul 
campo dell'onore il 14 aprile 
1968. B nemico è selvaggio. 
Non si arresterà davanti a nul¬ 
la. Ma noi. forti del sostegno 
dei popoli del mondo amanti 
della libertà e della giustizia, 

I continueremo la lotta sino alla 


vittoria finale. Prima di finire 
permettetemi ancora una vol¬ 
ta di augurare alle assise del 
vostro XII congresso naziona¬ 
le. pieno successo del suoi la¬ 
vori. perchè sia rafforzata la 
lotta anti-imperialista. Viva il 
Partito comunista Italiano! La 
vittoria o la morte. La vittoria 
è certa. 


vice presidente della 
commissione per la 
pianificazione, mem¬ 
bro del CC del Par- 
t i t o rivoluzionario 
della Mongolia 


Noi comunisti mongoli sap 
piamo che il Partito comuni 
sta italiano, che costituisce 
uno dei più potenti schiera 
menti del movimento comuni¬ 
sta internazionale ed è una 
grande e influente forza poli¬ 
tica del suo paese, conduce 
una instancabile lotta in dife 
sa degli interessi fondamen¬ 
tali della classe operaia e di 
tutto il popolo lavoratore 
italiano per la pace, la demo 
crazia. il socialismo, contro 
lo sfruttamento dei monopoli 
capitalistici, contro le forze 
reazionarie interne ed estere. 

La nostra delegazione ha 
seguito con grande interesse 
la relazione introduttiva pre¬ 
sentata a questo congresso 
dal compagno Longo a nome 
del CC; in questa relazione 
sono stati presentati proble¬ 
mi attuali della lotta che 1 
comunisti italiani conducono. 
Siamo convinti che voi, cari 
compagni, raggiungerete ulte 
riori grandi successi nella 
lotta per la realizzazione dei 
grandi obiettivi che vi siete 
proposti in questo congresso. 

Il popolo mongolo, sotto la 
guida del suo Partito Popola 
re Rivoluzionario, ha supera 
to in un breve periodo stori 
co la secolare arretratezza 
feudale del suo paese, tra 
sformando la Mongolia in un 
fiorente paese socialista. At 
tualmente il nostro popolo, in 
stretta e fraterna unità e eoa 
perazione con l'URSS e con 
gli altri paesi socialisti, è 
impegnato nella realizzazione 
dei grandi compiti enunciati 
nel '66 dal nostro partito e 
nella realizzazione del quarto 
piano quinquennale di sviluppo 
dell'economia e della cultura 
del paese nel periodo ’66-‘70. 

L’umanità vive in una situa 
zione intemazionale estrema 
mente complessa, prodotta dal 
la politica avventuristica ddle 
forze deH’imperialismo. Gran 
problemi che preoccupano tut 
to il mondo rimangono: la 
barbara guerra condotta dagli 
USA nel Vietnam, le azioni ag¬ 
gressive dei gruppi dirigenti i- 
sraeliani contro i vicini Paesi 
arabi. Sul continente europeo 
una minaccia alla pace è costi¬ 
tuita dalle aspirazioni revan 
sciste degli imperialisti tede¬ 
sco-occidentali. L’eroico popo¬ 
lo vietnamita ha dimostrato a 
tutto il mondo il suo glorioso 
coraggio patriottico. Facendo 
leva sulla solidarietà intema¬ 
zionale e sull’aiuto ddl’URSS 
e degli altri paesi socialisti 
fratelli, di tutte le forze pro¬ 
gressiste dd mondo, esso ha 
ottenuto grandi vittorie ed ha 
costretto l’aggressore a sedere 
al tavolo delle trattative. 

Nel clima di grave tensione 
intemazionale, acquista una 
straordinaria importanza l’uni¬ 
tà del movimento comunista ed 
operaio intemazionale e delle 
forze rivoluzionarie. 

Il nostro partito lotta e con¬ 
tinuerà a lottare decisamente 
per la difesa dell’unità e della 
compattezza delle file de! mo¬ 
vimento comunista intemazio¬ 
nale e per la purezza della teo¬ 
ria marxista-leninista. Il no 
stro partito ritiene che la rea¬ 
lizzazione della prossima con 
fetenza intemazionale dei par¬ 
titi comunisti ed operai, elabo 
razione di posizioni comuni sui 
problemi dd mondo di oggi, 
costituirà un avvenimento di 
importanza per il rafforzamen 
to di tutte le forze antimperia 
liste e per il rafforzamento 
delle file del comunisti di tut 
to il mondo. 

E' con questo spirito che 
rinnovo a voi, cari compagni 
italiani, l'augurio di ulteriori 
grandi successi nella lotta per 
la realizzazione delle risoluzio¬ 
ni che saranno prese nel cono 
di questo congresso. 


Al Xll Congresso del PCI 

Messaggio di Amilcar Cabrai 
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IL SALUTO DEI PARTITI FRATELLI AL XII CONGRESSO 



BOLOGNA — Le delegazioni del Partito operaio unificato polacco, del Partito socialista ungherese e dell'Llnione socialista araba 


JACQUES 

DUCLOS 


dell'Ufficio politico 
del PC francese 

T comunisti francesi seguo- 
no con attenzione lo sviluppo 
della situazione politica ita- 
l ! ant dove si assiste, come 
in Francia, all’aggravamento 
de'te contraddizioni che costi¬ 
tuiscono altrettante manife¬ 
stazioni della crisi generale 
del capitalismo. Ma se tra 
l’Italia e la Francia v i sono 
indubbiamente delle similitu¬ 
dini. vi sono anche profonde 
differenze. E’ su queste dif¬ 
ferenze, e quindi sulle con¬ 
dizioni nelle quali lotta il 
PCF. che il compagno Jac¬ 
ques Duclos sviluppa il suo 
intervento. Il 1968 in Francia 
è stato l’anno dei grandi mo¬ 
vimenti di maggio e di giugno 
cui hanno preso parte no\c 
milioni di lavoratori, migliaia 
di studenti e di insegnanti. 

Se le lotte operaie tendeva¬ 
no innanzitutto a strappare 
migliori condizioni economi¬ 
che o sociali, esse miravano, 
al di là di questi obiettivi, 
a « profonde trasformazioni 
della società ». Motivi econo¬ 
mici e motivi politici erano 
quindi strettamente connessi. 
Cosa è mancato al movimen¬ 
to di maggio perché questi 
obiettivi fossero raggiunti? E’ 
mancata prima di tutto, af¬ 
ferma il compagno Duclos, 
t una intesa reale tra le for¬ 
mazioni democratiche e le or¬ 
ganizzazioni sindacali sulla 
base di un programma comu¬ 
ne. cioè un’alleanza effettiva 
tra la classe operaia e gli 
strati sociali antimonopolistici 
delle città e delle campagne ». 

In secondo luogo. l'assenza 
di prospettive concrete risul¬ 
tanti dalla mancata unità del¬ 
le sinistre favorì « manifesta¬ 
zioni avventuristiche » spe¬ 
cialmente da parte delle cor¬ 
renti studentesche estremiste 
che tendevano a mettere in 
causa il ruolo dirigente della 
classe operaia 

Il generale De Gaulle. non 
avendo potuto impedire ai la¬ 
voratori di riportare grandi 
vittorie rivendicative sul pla¬ 
no dei miglioramenti econo¬ 
mici e delle libertà sindacali, 
sfruttò allora il clima di paura 
instauratosi ;n Francia e su 
questo ricatto della guerra ci 
vile nasci a riportare una 
grande vittoria elettorale. 

Ma questa \ .tioria gollista 
non ha risolto nulla. Da una 
parte infatti tutti i problemi 
che si parevano pr,ma di mag¬ 
gio si sono ripreientati al pv 
tere gollista, aggravati dalla 
crea monetaria d: novembre. 
Dall'altra, se la sinistra non 
comunista risultò severamente 
provata dalle elezioni, il PCF 
nusci a conservare Fossori - 
7 ale delle sue forze « come 
lo provano le 55mila nuore 
adesioni al partito raccolte 
nell'anno appena trascorso ». 

Il d,«Linamente della Fede 
raz ono della sinistra, le po- 
vz’on’ d. ripiegamento adot 
tate da 11’ultimo congresso del 
Partito socialista (5FI0) noi 
confronti dell'un tà d az.one 
eoi comunisti, e al tempi stes 
so la conqu-Sta d: nuovi strati 
sor al: alle idee del sor. ni:- 
--ni avvenuta durante le lot 
te di mogg.o e di c.uttno. po 
ne va no l’urgente problemi d. 
un'azione che richiamasse tut 
La la sinistra, tu Le lo forze 
democraLche alla necessita di 
profondi camb' amenti della 
società frane e-e. In questo 
so r to il PCF ha adottato in 
d cembro un manifesto * per 
una democrazia avanzata, per 
uni Francia socialista » 

t TI manifesto — ha detto a 
ques‘o punto Jacques Duclos 
— sviluppi il contenu’o dvtta 
democrazia avanzata che. sul 
pano vconomico. comporLi la 
nazionali zza z’one prozres-uva 
delle mdustr e monopol.stiche 
t delle grand. Panche, la go 
st : one democratica delle im¬ 
prese nazionalizzate nell’inte¬ 
resse del paese. Sul pano 
democratico il nostro manife¬ 


sto sottolinea la necessità di 
abrogare le disposizioni rela 
tire al potere personale, di 
assicurare la sovranità del 
popolo e la stabilità governa¬ 
tiva fondata sull’adesione del¬ 
le masse alla politica realiz¬ 
zata. In pobtica estera il no¬ 
stro partito, fedele alle deci¬ 
sioni della conferenza di Kar- 
lovy Vary. preconizza Li dis¬ 
soluzione simultanea del Patto 
Atlantico, che fu concluso per 
primo, e del trattato di Var¬ 
savia, il non rinnovamento da 
parte della Francia della sua 
adesione al Patto Atlantico 
che scade proprio quest’anno». 

Dopo aver accennato ai 
grandi problemi intemaziona¬ 
li più scottanti e all’atteggia¬ 
mento del PCF nei loro con¬ 
fronti — lotta contro il risor¬ 
gere del revanscismo e del 
nazismo nella RFT. applica¬ 
zione ria parte di Israele della 
risoluzione del Consiglio di 
sicurezza dell’ONU del 22 
novembre, lotta per la limi¬ 
tazione della corsa agli arma¬ 
menti nucleari, solidarietà to¬ 
tale con il popolo vietnamita 
e eoi popolo di Spagna — il 
compagno Jacques Duclos si 
è particolarmente soffermato 
sul contenuto della r democra¬ 
zia avanzata » preconizzata 
dal manifesto in questi ter¬ 
mini: «Sviluppane la demo¬ 
crazia fino in fondo, ricercare 
le forme di questo sviluppi, 
confrontarle con la pratica 
quotidiana, ecco uno dei com 
piti essenziali della lotta per 
la rivoluzione sociale ». 

Il compagno Duclos ha così 
concluso: « Il nostro partito 
si propone di instaurare il so 
eialismo per via pacifica e 
di assicurarne l’edificazione 
in cooperazione con altri par¬ 
titi che rinuncino alla colla¬ 
borazione di classe. In questo 
senso, nella nostra politica di 
unione delle forze operaie e 
democratiche contro il regime 
del potere personale che sta 
preparando un nuovo referen¬ 
dum plebiscitario, noi diamo 
un carattere prioritario alla 
unità col Partito socialista. 
E se è vero che attualmente 
la realizzazione dell'unilà del¬ 
le forze operaie e democrati¬ 
che si urta con difficoltà, 
essa rimane il mezze indispen¬ 
sabile per giungere ai neces 
san mutamenti... Ispirandosi 
alle ideo di Lenin, il PCF 
vuole, col suo manifesto, apri¬ 
re davanti al popolo dt I ran¬ 
cia la prospettiva di un av¬ 
venire di trasformazioni so 
ciali. di libertà e di felicità 
Ed è isp.randosi a queste idee 
che il mstrn partito vuole 
mostrare il vero volto del so 
eialismo e del comm sino ». 

GILDO 

GASPERONI 

segretario ger.c-a'e 
oel Partito cemun s*a 
d ; San Marmo 

A r. >mc dt! comitato cen¬ 
trale e rki comunisti dv.li Re¬ 
pubblica d, S Mar .no rotti i! 
fraterno e caloroso saLro a', 
vostro XII congresso 

I comunisti e ; fkinocraiui 

t-nrru - > 0^1 !-* 

massima attenzione le grami, 
lotte operaie e popolari ci.a 
si sviluppano e ai gemerai:/ 
zano anche nella nostra re 
pubblica. 

II nostro partito ha dato a 
queste lotte un contributo so 
stanziale con la elaborazione 
di una linea, che. partendo da 
obiettivi immediati c di p.u 
lunga prospettiva, contesta la 
politica dell'attuale gruppo 
governativo e «ì propone il 
rinnovamento delle attuali 
strutture. 

N'ell'odicrna situazione inter¬ 
nazionale la lotta per il trion¬ 
fo del socialismo è stretta 
mente legata alla lotta per la 
pace La lotta dei pipili con 
tro la politica deli'impenali 
smo americano e, in pirtico 
lare, contro la barbara ag¬ 
gressione all’cro.co popolo 
vietnamita ha ottenuto suc¬ 
cessi sostanziali. 


Tali successi vanno attribui¬ 
ti all’eroica resistenza del pi- 
polo vietnamita; alle lotte te¬ 
naci dei popoli per la fine del¬ 
l'aggressione al Vietnam; al¬ 
l'aiuto dei paesi socialisti e in 
particolar modo a quello deci¬ 
sivo dell’URSS. 

Siamo convinti che questi 
successi rappresentino uno sti¬ 
molo per sviluppare lotte più 
vaste, per avvicinare la fine 
della guerra nel Vietnam; per 
una azione sempre piu inten 
sa dei popoli contro i blocchi 
militari: per il disarmo gene 
rale e per la soluzione nego 
ziata dei problemi intornazio 
nali controversi. 

Siamo altresì convinti che 
le basi fondamentali ilei suc¬ 
cesso della lotta per la pace 
e per il socialismo, risiedono 
nell'unità del nostro movimen¬ 
to. Riteniamo utile approfon- 
dirre l'analisi e la ricerca in 
comune per cogliere tutti gli 
elementi politici che possano 
unirci nella lotta contro l'im¬ 
perialismo. A mio parere la 
conferenza internazionale dei 
partiti comunisti ed operai, 
dovrebbe servire, e deve ser¬ 
vire. per gettare le basi di 
questa nuova unità che noi 
auspichiamo. 

REZSO NYERS 

membro dell’Ufficio 
politico e segretario 
del CC del Partito 
operaio socialista un¬ 
gherese 

Vi portiamo il saluto di sei- 
centomila comunisti unghere¬ 
si e vi esprimiamo la solida 
rietà della classe operaia e dei 
lavoratori ungheresi con la 
vostra lotta, tesa alla liquida¬ 
zione del sistema capita lista - 
monopolista, aH’affermazione 
di una società socialista. 

Anche iti questa occasione, 
compagni, vi confermiamo die 
siamo solidali con gli obiettivi 
deali dei comunisti e della clas¬ 
se operaia dell'Italia e che. 
per tutto quanto ei è possilo 
le. appoggiamo il vostro mo 
cimento politico 

Secondi le nostre o-»pcn<n- 
ze. sulla via che conduce alla 
vittoria, sono ìndrepvn-.ibili 
prima I’aHean/a c- poi 1 unita 
tra coloro die lottati » p-r il -»> 
eialismo. Siamo certi id ab 
biamo fiducia elle la attuale 
generazione di comunisti ila 
liani. portando avanti la tati 
sa dei grandi predecessori, ap 
pheando in modo creativo il 
marxismo-leninismo, riuscirà a 
realizzare con successo gli o 
biette. ì di trasformazione tk-1 
La soc-cta. 

Dopo aver ascoltato quella 
parte della relazione del vo¬ 
stro Comitato centrale dedi 
cata alla situazione intemazio 
naie ed ai compiti attuali del 
movimento comunista ed ope¬ 
raio internazionale, noi salu 
Ramo la pre.sa d; posizione del 
nostro Partito fratello italiano 
sui problemi ridia pace, della 
distensione internazionale e 
de H'elimina/ione fieli'oppres 
sione coirci.alt- dei popoli. Ap 
prezziamo la 1 >:ta del vostro 
Partito contro Fimpenalremo e 
pir l'unità ck 1 movimento op¬ 
ralo .ntc-rnazmnaie La pesi 
7ior<- del nostro FVrti’i circa 
il S’udizio sudi linimenti 
ce-co.'luvacchi e differente dal 
la vostra, ma le_ i o-tre opi 
moni concordano p.r quanto 
recuardi il r.o-tro de side rio co 
mime che- s ; rafforzi i! poto 
re op:raio e «i sviluppi il so 
ctalremo nella Rcpuobhca so 
cialreta cecoslovacca 

N'oi sappiamo molto bene 
che, m definitiva, le forze del 
progresso sono invincibili. At 
tualmente. però, le forze im 
perial'.'te aggressive tentano 
di apnrofutarc del fatto che su 
importanti questioni politiche 
non si è ancora formata Funi 
tà antimperial.sta del movi 
mento comunista e-d operaio 
internazionale. Per questo, 
attualmente, non vi c compito 
più urgente ed importante di 
quello di realizzare, senza in 
dugi. l’unità d azione antim 
penalista dei partiti comunisti 
ed operai. 


11 Partito operaio socialista 
ungherese attribuisce una 
grande importanza alla con¬ 
vocazione della conferenza in¬ 
ternazionale dei Partiti comu¬ 
nisti e ojierai nel maggio del 
1969 a Mosca. 

Ci auguriamo sinceramente 
che — come risultato della 
conferenza di Mosca — si raf¬ 
forzi l’unità d’azione antimpe¬ 
rialista dei Partiti comunisti 
ed oprai e di conseguenza si 
estenda l'unità internaziinale 
eli tutte le for/e democratiche 
amanti della pace. 

Grazie al lavoro assiduo del 
nostro popolo e all'appoggio dei 
paesi fratelli, il nostro paese, 
uscendo dal suo precedente 
stato di arretratezza, si è tra¬ 
sformato in un paese socia¬ 
lista iiidustrialKzato, che di¬ 
spone di forze produttive mo¬ 
derne e si sviluppa m modo 
dinamico. Abbiamo gettato le 
basi del socialismo ed ora 
stiamo lavorando per la sua 
completa edificazione. I nostri 
risultati sono notevoli, ma 
sappiamo che non raggiungono 
ancora il livello delle nostre 
possibilità. Cerchiamo di fare 
sempre di più e meglio. Non 
riteniamo che la nostra prati¬ 
ca sia esente da errori, cono 
sciamo le difficoltà. Affronta 
re apertamente la situazione 
reale: questa è la base della 
politica del nostro Partito. 
Possiamo affermare che la 
nostra politica, dal 1957 ad og 
gì. si è dimostrata giusta e che 
— conformemente al desiderio 
unanime del nostro popolo — 
non intendiamo modificarla 
neppure in futuro. Continuia¬ 
mo fermamente su questa li¬ 
nea, ma non ci atteniamo ri¬ 
gidamente ai nostri metodi 
precedenti che — in caso di 
necessità — sostituiamo con 
metodi nuovi 

In Ungheria stiamo svilup¬ 
pando la democrazia socialista 
e ne stiamo cercando le nuove 
possibilità. Noi vogliamo che 
le masse controllino più ni 
tensamente l'attività economi¬ 
ca. la vita statale, gli orga¬ 
nismi pubblici e l'apparato del¬ 
le amministrazioni locali. Per 
raggiungere questi obicttivi, 
un numero sempre più alto 
di lavoratori partecipa atti 
vamento al eootrollo delle a 
zier.de. Estendiamo lautono 
mia delle amministrazioni pub¬ 
bliche od è nostra intenzione 
sviluppare ulteriormente an 
che la democrazia parlamen¬ 
tare. Siamo convinti che la 
società socialista è capace di 
assicurare ai lavoratori una 
democrazia di più alto live! 
lo. ma ciò sarà passibile solo 
se ;.<n comunisti ccrehercnvi 
c trovi re mo quei nutodi che 
corn-pond'ino ai principi so 
cialre'i i soie» comprensibili 
I» r le nostre masH lavora 
tric i. 


ALBERT 

NORDEN 


dell'Uff c o co 1 ' cc 
della SED 

Il compagno Albi rt Nomo, 
dopi aver portato al Congres 
so il saluto del Partito .s,*^li¬ 
sta unificato tedisco c dei 
compagno L'ibncht. ha ricor¬ 
dato la fratellanza e le comu 
m tradizioni di lotta rifila SED 
e del PCI c ha di lineato eli 
obiettivi che si pone la RDT. 
« il premo Stato pacifico tede¬ 
sco dove lo sfruttamento capi 
talistico è stato superato per 
sempre ». 

Quanto abbiamo raggiunto 
— ha continuato N'orden — e 
frutto degli «forzi dei lavora 
tori del nostro Paese e. al 
tempo stesso, resultato della 
fraterna collaborazione con ì 
Paesi socialisti e soprattutto 
con 1TRSS Da noi vale il 
principio: lavoriamo. pro- 

grammiamo e governiamo in 
sieme. Ili SED. il partito din 
gente del nostro Paese, colla- 
bora con spinto fraterno e da 
compagni con gli altri partiti 
democratici. Lo sviluppo della 
nostra Repubblica è una viva 
dimostrazione che solo e prò 
prto sulla base della sovrani¬ 


tà della classe lav mutine può 
sv ilupparsi la imi ampia di 
mocra/ia. Cosi si realizza il 
concetto che ognuno è icspon 
sabile per il tutto e che la 
collettività è responsabile del 
benessere di ogni singolo. E' 
nello spirito di Ltnin. il cui 
centenario della nascita verrà 
celebrato l'anno prossimo eiai 
lavoratori di tutto il mondo, 
che noi modelliamo Li vita 
della nostra patria socialista, 
sempre più ricca e più bella, 
e perseguiamo l'idea umanista 
dell'autoformazimn- deH'uonio 

Norden ha quindi nlevutn 
che in questo secolo due gc 
turnazioni di giovani sono sta 
te sepolte sotto i campi di 
battaglia europei, c la politica 
dei signori tedeschi contribuì 
a far subire lo stesso tragico 
destino anche ai giovani della 
Unione Sovietica, di Ila Polo 
nia. della Jugoslavia, dell! 
talia e della Cecoslovacchia 
Perciò grande ò la rc-pnn.sa- 
bilità elle noi abbiamo come 
tedeschi per tutto ciò. sia in 
base alle esperienze storiche-, 
sia per il fatto che oggi in 
Germania occidentale coman¬ 
dano le stesse classi che già 
furono responsabili di due 
guerre. 

Per ciò sentiamo e conoscia¬ 
mo a fondo anche i nuovi me 
todi con cui l'imperialismo 
vuole minare le basi del cam¬ 
po dotili Stati socialisti. Esso 
non osa farlo con la forza, 
ma tentando di organizzare 
quinte colonne- nei Paesi sona 
listi. Questo tentativo fallirà 
immancabilmente, speciahnen 
te se i partiti e i governi di 
questi Pac-si affronteranno a 
tempo debito e roraggiosunu n 
te i problemi posti aH’ordine 
del giorno della rivoluzione- 
tecnico scientifica. eh una giu 
sta politica di strutturazioni- 
dell'economia nazionale e del 
la riforma della scuola supc¬ 
riore e altri prohlemi. 

Insieme all’Unione Sovietica 
c agli altri Stati socialisti — 
ha prore-guitn Norden — noi 
difendiamo le conquiste de 1 
socialismo ut Europa. Abbia 
mo accolto con plauso e sodili 
sfarinile il rivoluzionario a in 
mommrnto del compagno Imn 
go. e cioè eh difendere conse¬ 
guentemente Li pace, se ne¬ 
cessario. anche con le armi 
Un simile ammonimento viene 
anche dilla comunità degli 
Stati socialisti Gli Stati socia 
listi non possono consentire e 
non muse ntirannn mai lina 
situazione in cui vengono in 
taerati g'a interessi vitali dii 
la comunità socialista, pere hò 
resistenza della potente unio¬ 
ne degii Suti socialisti costi 
tuisre la pr< mo-rea piu impor 
tante per la pace monrhak- 
Nord-n ha cnnrluso sottoh 
ner.nrio la n-ecssità del raf 
forzamenti dell'unità d'azi'C'e 
d r l moren'en'o operai.» e co 
munita internazionale. 

MEHEDI ALAUI 

d-'-l CC dell'Unione 
delle Forze pcpo’uri 
a-x Marocco 

Mi Ledi Alain, dopo aver 
n.i-v-o in rialto le con.ergi n/t 
fra ì rìie Parliti eVl Mjr<XC'> 
e Pattano. ha rilevalo che il 
XII Ce.ngre-.so del ITI con i 
suoi dibattei aperti e ricchi 
di riflC'«iom e di analisi ado 
catte darà un appeirto non- 
vnk alla ctuanficazione dilla 
situazione «pes«o re-a confo 
«a dalle manovre e dalle fur 
hi rie dell'imperialismo e dei 
«noi alleati. 

Mentre il popolo eroiro del 
Vietnam — ha continuato Me 
hodi Alani — trionfa giorno 
per giorno m una lotta che 
i'impi realismo stesso ha io 
luto rendere decisiva, una lot 
ta da rui dipende di fatto lo 
avvenire dell'unita prncre««i- 
sta. ti sionismo, con la «uà 
aggressione contro gli Stati 
arabi e il popolo martire pa 
lc-stinese. ha voluto, dopo una 
messa in scena diabolica, de¬ 
finitivamente e per sempre 
asservire quella recione che 
l’imperialismo considera stra¬ 


tegicamente come vitale per 
le sue richieste naturali e per 
la sua poM/ioiie geogreiliea. 

Nonostante la repressione 
poliziesca, nonostante il regi¬ 
me eh stato eccezionale in vi¬ 
gore nel Marocco — ha con¬ 
cluso Meliceli Alani — da or¬ 
mai quattro anni il nostro Par¬ 
tito. con tutte le for/e vive 
della nazione, è pervenuto a 
isolare neH'opinione naziona 
le, come nell'opinione interna¬ 
zionale. un potere di natura 
feudale, mi potere senza av¬ 
venire. Il popolo marocchino, 
la cui tradizione rivoluziona 
ria è cosi ricca di esperienze, 
troverà, ne siamo certi, gra 
zie alle sue organizzazioni 
politiche e sindacali sempre 
meglio strutturate e dovunque 
im|K'gnute nel paese, la via 
del progresso, (iella democra¬ 
zia e del socialismo. 

LEO SUONPAA 

membro dell' ufficio 
politico del PC fin¬ 
landese, vice presi¬ 
dente della Camera 
dei deputali 

Il Partito Comunista Italia¬ 
no. qui nell'Europa mediter 
ranca e il nostro partilo eri- 
la parte più settentrionale del 
l’Europa lavorano e lottano 
per gli stessi obiettivi: per tut¬ 
ti noi è indispensabile man¬ 
tenere la pare nel mondo e 
contribuire con tutta la no¬ 
stra responsabilità alla causa 
della pace e della sicurezza 
sul nostro continente. 

Differenti sono però le con¬ 
dizioni in cui operiamo. In 
Finlandia nel 1966. con le ele¬ 
zioni politiche. ì partiti ope 
r.u hanno conquistato la nng- 
gioranza dei seggi al Pari i 
mento. Sulla base di questo 
r vil'ato fu costituito un gì 
verno rii collaborazione tra 
(o'imnreti. socialdemocratici e 
i partiti del centro: governo 
(he poggia sulla m,igcionn7a 
dei tre quarti del Parlamen¬ 
to Già prima del 1966 il ntr- 
tilo comunista, pur e?>ea Li 
all'opposi/iane per IR anni, 
aveva sviluppato in tutti i 
campi la sua azione unitaria 
vciso il partito socialdemo¬ 
cratico. 

D «bb.arm tuttavia dire che 
qui sto periodo di col la bora 
7,o ne a livello governativo 
non è .-.tato esclusivamente 
posano pi r c,ò che riguarda 
i suoi risultati. Il governi» 
aveva ereditato dai partiti df! 
la destra una situazione (co 
norme,i d,-a «Irosa. 

f! governo non ha are,Iti 
il programma di rennovau -n 
to economico presentato di! 
nostro partito, proferendo in¬ 
vece ricorrere ai classici re 
medi di tipo capitalistico, e 
le d.ffico.tà dovevano con 
cri scere fino al punto die. 
il, ito autunni del 1967. nono 
stante la ferma opposizione 
dei comunisti si procedeva 
alla svalutazione. Oggi, pus 
siamo però dire che la situa- 
7 .ine economica presenta se¬ 
gni di chiaro miglioramento, 
mentre noi manteniamo la ni- 
s‘ra ferma intenzione di one¬ 
rare per soluzioni di tipo so 
cialreta. 

Per noi la cosa di maggio¬ 
re rilevanza resta una coila- 
bira/ione consapevole e jv.m- 
,/„i'a (un ì socialisti «• il par¬ 
tito di centro, al fine di ap¬ 
profondire sempre più l'.so 
lamento di que-ti partiti del¬ 
la destra (conimica e pili- 
t.ca finlandese. 

Coi l'acutizzarsi della tcn 
s:one internazionale, anche il 
part.to comunista finlandese, 
cosi come ha fatto il vostro 
partito, e chiamato a dare 
«empre maggiore attenzione a! 
grave pencolo rapprese.Vato 
dada aggressività dell'impe¬ 
rialismo Noi pensiamo che 
sia possibile respingere e bat¬ 
tere questa aggressività. 

Lo imperialismo americano 
non è riuscito a piegare il 
popolo vietnamita, al contra¬ 
rio è stato costretto a seder¬ 
si al tavolo dei negoziati, e 


questa è una grande vittoria 
del popolo vietnamita e di 
tutte le forze antimperiaiiste. 

Anche il partito comunista 
finlandese attribuisce grande 
importanza alla lotta per ia 
sicurezza europea. Come al¬ 
ternativa alla politica di pres¬ 
sione e di aggressione dello 
imperialismo noi sosteniamo 
la battaglia per la pace moli 
diale e per la realizzazione 
pratica dei principi della coe¬ 
sistenza pacifica tra stati con 
sistemi sociali diversi. Risul¬ 
tato di questa azione del no¬ 
stro partito e delle altre for¬ 
ze democratiche è che la 
maggioranza del nostro popo¬ 
lo è a favore di questi prin¬ 
cipi. così come è dimostrato 
dalla sua chiara volontà di 
sviluppare ulteriormente i rap¬ 
porti di amicizia e di colla¬ 
borazione con l'Unione So/ie- 
tica. 

Di somma importanza, dal 
punto di vista della sicurez¬ 
za europea, è per noi la nor¬ 
malizzazione dei rapporti con 
ambedue gli stati tedeschi. 

Infine, riteniamo indispen¬ 
sabile per il nostro movimen 
to comunista internazionale il 
raggiungimento dell'unità i.i 
quelle questioni che hanno 
un valore universale per tut¬ 
ti. Al primo posto tra queste, 
poniamo la lotta contro Fim- 
perialismo, per la pace mon¬ 
diale e in appoggio ai movi¬ 
menti di liberazione naziona¬ 
le. Perciò il partito comuni¬ 
sta finlandese ha espresso il 
proprio appoggio alla convo¬ 
cazione della conferenza inter¬ 
nazionale dei partiti com.mi¬ 
sti operai e contribuisce alla 
sua preparazione. 

ARANGHELI 

PANTELESCOS 

membro del CC del- 
T EDA 

Cari rompagli, mi sia per 
messo di rivolgere al viari 
congresso il saluto fraterni, 
del comitato c «cent ivo dol- 
l’EDA e del cmiigli.» nazionale 
del Fronte patriottico. 

Compagni, il nostro paese 
.sta attrai» rsando un jktio 
do critico (tetta sua stona 
contemporanea; un regime di 
dittatura è stato imposto da 
una giunta militare, dal Pen¬ 
tagono e dalla NATO, per 
schiacciare con la violenza il 
movimento democratico r.vo 
l'izionario in Grecia, che da 
anni porta avanti la lotta per 
aprire la strada atta rinasci¬ 
ta democratica detta no-.Ta 
p.itrea In questa lotta, il no¬ 
stro popolo, è costretto ad 
affrontare un regime Torte¬ 
mi nte so-ttnuto sul piano mi¬ 
litare e finanziario dalle po¬ 
tenze imperialiste. 

Noi siamo pienamente con¬ 
sapevoli dett'importanza che 
l'unità di tutte le forze d: 
opposizione alla dittatura ac¬ 
quista. come premessa della 
nostra vittoria. Ed è perciò 
che noi diamo un’attenzione 
del tutto particolare agli ac¬ 
cordi raggiunti con un coor¬ 
dinamento dette loro azioni, 
tra ii fronte patriottico e le 
altre due organizzazioni ,h 
resistenza, la Difesa dentiera 
tira e il PAK, le quali rap 
presentano un settore .mo-ir- 
lante. il più dinamico, dette 
for/e che seguono il Pa retto 
dett'L'nione di Centro. No: va¬ 
nto per l'unità antifase. ita. 
Per noi tutto il fuoco va di 
retto contro la peste fascista 
ed imperialista che devasta 
la nostra patria. 

La resistenza in Grecia 
prende consistenza e malgra¬ 
do le grosse difficoltà e gl. 
ostacoli essa riesce a crear¬ 
si sempre maggiori possibili¬ 
tà di azione Siamo però con¬ 
sapevoli della asprezza ridia 
lotta. Coloro che hanno mos 
so i carri armati dei colon 
netti il 21 aprile 1967 non de¬ 
sisteranno cosi facilmente da: 
loro piani in Grecia, dal loro 
tentativo di spingere verso 
un’escnlntion del fascismo in 
Europa. Il nostro paese è 


un anello nella catena detta 
guerra sporca nel Vietnam e 
delle altre azioni aggressive 
degli imperialisti nel mondo. 

Voi avete conosciuto il fa¬ 
scismo, e sapete ciò che vuoi 
dire attività clandestina io 
simili condizioni. Nella no¬ 
stra epoca di sviluppo dei 
mezzi tecnici, le esigenze so¬ 
no enormi. Senza materiali 
e senza aiuto tecnico, le or 
ganizzazioni della resistenza 
non si possono sviluppare. 
Noi siamo riconoscenti ai par¬ 
titi comunisti e operai, a tut¬ 
te le forze antimperiaiiste e 
progressiste nel mondo. 

Ma bisogna dire che ciò 
che sinora è stato fatto, non 
basta! Cari compagni italia¬ 
ni, ci rivolgiamo fiduciosi a 
voi. E' necessario rispondere 
agli appelli dei nostri com¬ 
pagni dalla clandestinità. I 
mezzi necessari alla resisten¬ 
za greca possono essere as¬ 
sicurati in tanti modi. Gra¬ 
zie al Comitato italiano si 
sta ora svolgendo in Italia 
una raccolta di fondi. Il suc¬ 
cesso di tale azione sarà un 
contributo prezioso alla no¬ 
stra lotta, alla lotta di tutte 
le forzo della Resistenza. La 
Resistenza greca vi chiede un 
maggiore isolamento politico 
diplomatico, economico e cul¬ 
turale della giunta. E’ neces¬ 
sario difendere i patrioti trat¬ 
ti in arresto, torturati nelle 
sedi della polizia politica, de¬ 
tenuti politici; in questo mo¬ 
mento occorre affrontare la 
necessità urgente di salvare 
la vita di Manolis GJezos. gra¬ 
vemente ammalato in un car¬ 
cere della dittatura. Ci rivol¬ 
giamo a voi per chiedervi di 
impiegare tutte le vostre for¬ 
ze nell'affrontare questi pio 
blemi. Per avviare e sviluppa¬ 
re un movimento di massa 
del popolo italiano in soste¬ 
gno atta Resistenza greca. 

Verso il vostro congresso; 
verso gli anti fascisti italiani 
sono molte le speranze de. 
militanti greci, del nostro po 
polo martoriato, della sua gio¬ 
ventù eroica. 


NADIM ABDEL 


SAMAD 


care questo programma. 

Ed è in questo quadro che 
il nostro popolo e gli altri po¬ 
poli arabi considerano l'aiuto 
e l'appoggio dati alia nostra 
lotta dalla solidarietà interna¬ 
zionale. dai paesi socialisti e 
soprattutto dall'Unione Sovie¬ 
tica. ivi compresa la presenza 
della sua flotta nel Mediterra¬ 
neo che è considerata dal no 
stro popolo come una garan 
zia contro l’aggressione impe 
rialista 

La complessità detta situa 
zione internazionale-, l'aggres¬ 
sività degli imperialisti ameri 
cani e dei loro agenti, pone 
oggi come una necessità ur¬ 
gente la questione di rafforza¬ 
re sempre di più la coesione e 
l’unità del movimento progres¬ 
sista intemazionale, di tutte le 
forze rivoluzionarie progressi¬ 
ste e antimperiaiiste in ogni 
paese. Ed è con questo spirito 
che il nostro partito ha appog¬ 
giato ed appoggia l’incontro dei 
partiti comunisti che avrà luo¬ 
go a Mosca. 


EL KHYARI 


THAEN 


segretario del Partito 
comunista libanese 

I comunisti, i progressisti e 
tutti i patrioti del nostro pae 
se sono riconoscenti alla classe 
operaia italiana e al suo par 
tito comunista per il «o-ti gno 
e la solidarietà con il no-ttro 
popolo c gli altri popoli arabi 
in lotta contro l'impe realismo, 
il sionismo e la re azione inter¬ 
na. soprattutto dopo l'aggres 
sione israeliana contro i paesi 
arahi nel giugno del 1967, 

L’aggressione contro 1 aero¬ 
porto di Beirut, che mirava a 
intimidire il popolo libanese e 
a spararlo dagli altri popoli 
arabi, ha dimostrato d’altra 
parte l incapacita assoluta del 
regime politico economico liba 
nese — che è una delle forme 
ckl neo colonialismo della no 
stra recione — di difendere la 
sovranità e F ir, di pendenza del 
paese. 

Ciò è stato atta base dell’ul¬ 
tima crisi di governo nel Liba¬ 
no. che era anche e soprattutto 
una cresi di potere. Questa cri¬ 
si non termina con la forma 
zinne del nuovo governo poiché 
se le forze popolari hanno po¬ 
tuto allontanare dal governo e 
isolare le forze più reazionarie 
e più imperialiste, queste ulti¬ 
me non sono ancora completa¬ 
mente isolate e la loro peri¬ 
colosità non è diminuita. 

II nostro partito svolge un 
lavoro efficace per unificare 
tutte le forze progressi-te pa¬ 
triottiche e antimperiaiiste su 
un programma mimmo, per la 
difesa della sovranità nazitv 
naie, la coesione con i paesi 
arabi, per l’amicizia con i pae¬ 
si socialisti, per il rafforza¬ 
mento della democrazia e la 
difesa dei diretti dei lavorato¬ 
ri. per un potere nazionale de¬ 
mocratico in grado di applì- 


del Comitato nazio¬ 
nale del Partito della 
Liberazione e del So¬ 
cialismo del Marocco 

Cari compagni, la lotta ed 
i sacrifici di 25 anni ci hanno 
condotti ad una vittoria im¬ 
portante: la legalità del no¬ 
stro Partito, conquistata sul¬ 
le forze reazionarie del no¬ 
stro Paese. 

11 nostro Partito sostiene 
oggi la seguente parola d’or¬ 
dine: costituzione di un fron¬ 
te di tutte le forze nazionali 
progressiste per imporre una 
democrazia autentica, che per¬ 
metta al popolo marocchino 
di partecipare effettivamente 
alla gestione detta società e 
all’elaborazione di una poli¬ 
tica antifeudale e al control 
lo dell'esecuzione di questa 
politica. Solamente superando 
le leggi eccezionali sotto le 
quali il nostro paese vive dal 
193.», eleggendo una assem¬ 
blea costituente a suffragio 
segreto e con voto proporzio¬ 
nale nor tutti i cittadini al di 
«opra dei 18 anni di età. 
qui-ito sarà possibile. 

Solamente un governo re 
«pinsabile di fronte att'assem 
bica potrà condurre una poli¬ 
tica nazionale e antimperialt 
sta capace di mobilitare le 
mas«e popolare 

NT 1 Medio Oriente i popoli 
arabi vivono sotto l'occupa¬ 
zione di truppe dello stato sio¬ 
nista di Israele dal giugno 
1%7, e questa situazione non 
può p.ù continuare poiché re- 
.ithia ad ogni retante di tra¬ 
scinare il mondo in una piet¬ 
ra assai più ampia di quella 
del 1967. 

E' giunto il momento che 
le forze aggressive sostenute 
dalFimp/nalremo USA si ri¬ 
tirino dai territori arabi oc¬ 
cupati. senza alcuna condi¬ 
zione. 

La gestione diretta dei suoi 
propri affari da parte del po- 
pilo palestinese dal giugno 
'67, costituisce secondo noi 
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sia sopraggiunto. La lotta 
di questo popolo per uno sta¬ 
to democratico laico in cui 
ebrei, cristiani e musulmani 
potrebbero coesistere « come 
lo propine l'organizzazione 
palestinese, è una lotta giu¬ 
sta c positn a che si deve ap¬ 
poggiare ». 

JOHN GOLLAN 

segretario generale 
del Partito comunista 
inglese 

Cari compagni, in Inghil¬ 
terra la lotta politica si è 
fatta p,ù acuta- uno dopo l'al¬ 
tro i governi inglesi, facen¬ 
do propria la politica impe¬ 
rialista. hanno prodotto una 
permanente crisi economica. 

(Segue in ottava pagina) 
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IL SALUTO DEI PARTITI FRATELLI AL XII CONGRESSO 


. (Dalla settima pagina) 

Cercando di far ricadere ii 
peso della crisi sulle spalle 
della classe operaia, il gover¬ 
no laburista ha introdotto in 
restrizione salariale e sta 
preparando una legge n'itin- 
sindncale che mutilerà il li 
bero sindacalismo. Il punto 
chiave della lotta è ora la re¬ 
sistenza dei sindacati contro 
la proposta di legge. 

All'ultimo congresso del sin¬ 
dacato e alla conferenza del 
partito laburista l'economia 
governativa e la politica in¬ 
terna sono state battute. Que¬ 
sta svolta a sinistra può esse¬ 
re di massima importanza 
per lo sviluppo a lunga sca¬ 
denza del movimento laburi¬ 
sta inglese. 

Una caratteristica impor¬ 
tante da noi è l'estendersi 
della integrazione industriale 
finanziaria, che crea mono- 
poli giganteschi su scala mai 
raggiunta precedentemente. 
Questo è un fenomeno tipi¬ 
co dell’Europa occidentale. 
Essi non sono solo una mi¬ 
naccia per le condizioni del¬ 
la classe operaia ma anche 
una minaccia per lo svilup¬ 
po democratico. Come in ogni 
paese questi giganti operano 
oltre la frontiera ed hanno 
una prospettiva internaziona¬ 
le. Non è forse arrivato il 
momento per il coordinamen¬ 
to delle lotte non solo dei 
sindacati italiani e francesi 
ma anche dei sindacati ingle¬ 
si e tedesco occidentali per 
combattere quello che é un 
nemico comune? 

Di grande importanza in 
Inghilterra è il movimento 
di massa contro la guerra nel 
Vietnam; contro il razzismo e 
il colonialismo, contro il mi¬ 
litarismo della Germania oc¬ 
cidentale e per la uscita dal¬ 
la NATO. L'anno scorso a 
Londra per Pasqua, c'è stata 
la grande marcia per la pa¬ 
ce dei 100.000. imponente ma¬ 
nifestazione contro la guerra 
nel Vietnam. Grande è anche 
il movimento di giovani e 
studenti. 

Ricordiamo l'azione del se¬ 
gretario internazionale della 
nostra Lega dei giovani co¬ 
munisti, che Tu il primo a sa¬ 
lire sul tetto dell'ambasciata 
della Rhodesia a Londra, per 
strappare la bandiera illegale 
del regime di Smith, gettan¬ 
dola giù nella strada. 

Sui fatti di Cecoslovacchia 
il nostro partito ha preso la 
stessa posizione del PCI. Noi 
pensiamo che le relazioni tra 
partiti sovrani possono esse¬ 
re solo condotte sulla base 
della uguaglianza e dell'Indi¬ 
pendenza, mantenendo cosi i 
principi dello internaziona¬ 
lismo. Diamo pieno consenso 
alla conferenza internaziona¬ 
le di partiti comunisti ed 
operai per unire i nostri sfor¬ 
zi nella lotta contro l'impe- 
rialismo. 

Auguriamo pieno successo 
al vostro congresso. Noi pen¬ 
siamo che esso sarà un ul¬ 
teriore passo avanti nella lot¬ 
ta del vostro grande partito 
per gli interessi delia pace 
e per le trasformazioni de¬ 
mocratiche e sociali in Italia. 

ITARU 

Y0NEHARA 

membro del presi- 
dium del Partito co¬ 
munista del Giappone 

Cari compagni, a nome del 
Comitato centrale del Partito 
comunista del Giappone poi- 
go i nostri cordiali sentimen¬ 
ti di solidarietà ai delegati 
del XII Congresso dei PCI e 
a tutti i militanti del partito. 

Una delegazione del nostro 
partito fu presente per la pri¬ 
ma volta al vostro TX Con 
gresso di nove anni fa. Guar¬ 
diamo a questi nove anni tra 
scorsi, un periodo durante il 
quale serie divergenze di prin¬ 
cipio sono sorte nel movi¬ 
mento comunista internazio¬ 
nale e accesi dibattiti si so¬ 
no sviluppati. Vi sono state 
interferenze negli affari »nttr 
r ni di partiti fratelli e attivi¬ 
tà scissioniste e sovversive di 
certi partiti. 

- Malgrado le difficoltà in¬ 
contrate in questi nove anni. 
■Il nostro partito ha aumenta¬ 
to il numero dei propri iscrit¬ 
ti di cinque volte, la diffu¬ 
sione del quotidiano Akahata 
di otto volte, cioè 100 m:Ia 
copie, e quella del settimana¬ 
le di ventotto volte, cioè un 
milione e mezzo di copie! 

Compagni, con nostro ram- 
manco l’unità genuina del mo¬ 
vimento comunista internazio 
naie non è stata ancora re¬ 
staurata. R recente interven¬ 
to militare e l’occupazione 
della Cecoslovacchia hanno 
portato un colpo contro la 
causa delie forze democrati¬ 
che antimperialistiche e lun- 
no ulteriormente ritardato la 
restaurazione dell’unità del 
movimento comunista inter¬ 
nazionale. Alla luce dei recen¬ 
ti sviluppi riteniamo che le 
norme concernenti i rappor¬ 
ti fra partiti fratelli, cioè la 
indipendenza, l'uguaglianza e 
la non ingerenza negli affari 
interni devono essere sempre 
osservate perchè queste nor 
me costituiscono la premessa 
di base per ii ritorno alla 
unità. 

Allo stesso tempo ritenia¬ 
mo che sia nostro dovere fa¬ 
re ogni sforzo per sviluppa- 
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to il mondo contro il loro 
nemico comune, e il nostro 
partito chiama a rafforzare 


l'unità d'azione dei popoli dei 
cinque continenti allo scopo 
di sostenere sempre più il 
popolo vietnamita che lotta 
contro la aggressione imperia¬ 
listica degli USA, in modo da 
assicurare la sua vittoria fi¬ 
nale. 

Oggi, alla vigilia dello sca¬ 
dere del Patto Atlantico, voi 
state sviluppando la vostra 
lotta per il superamento di 
tutti i blocchi militari e, al¬ 
lo stesso tempo, un anno pri¬ 
ma della scadenza dei tratta¬ 
to di sicurezza US’A-Giappone. 
noi stiamo conducendo la no¬ 
stra campagna per l'abroga¬ 
zione del trattato e per la 
fine dell'occupazione militare 
di Okinaua. 

Cari compagni, auguro sin 
ceramente che il vostro con¬ 
gresso sia coronato da un 
grande successo e che la vo¬ 
stra battaglia per la sovrani¬ 
tà nazionale, la pace, la de¬ 
mocrazia, il progresso sociale 
e il socialismo, si sviluppi 
con forza impetuosa. 

EDVARD 

KARDELJ 

del presidium della 
Lega dei comunisti 
jugoslavi 

Compagni e compagne mi è 
particolarmente gradito por¬ 
gere al XII congresso del 
PCI i saluti più cordiali del 
le Lega dei comunisti della 
Jugoslavia, formulando vivi 
voti di proficuo e fruttuoso 
lavoro. La collaborazione plu¬ 
riennale tra la LCI ed il PCI 
si basa sul rispetto e la fi¬ 
ducia reciproca, sulla ugua¬ 
glianza e sulla indipendenza 
e si fonda sul sentimento di 
mutua responsabilità Inter¬ 
nazionalista per la causa del 
socialismo. 

II movimento operaio rivo¬ 
luzionario internazionale si 
trova attualmente di fronte 
a compiti di notevole norta- 
ta e complessità. Numerosi 
sono i nuovi prohlemi aperti 
e molti i compiti nuovi al¬ 
l’ordine del giorno. 

La forza politica della clas¬ 
se operaia, del movimento 
operaio e del socialismo è 
notevolmente aumentata. Og¬ 
gi più che mai. queste forze 
rivoluzionarie possono oppor¬ 
si efficacemente ai reiterati 
tentativi delle forze imperia- 
liste egemoniche e delle al¬ 
tre forze sociali reazionarie, 
di imporre ai popoli del mon¬ 
do j loro interessi economici 
c politici, i loro sistemi po¬ 
litici e sociali, la loro divisio¬ 
ne del mondo e le loro 
guerre. 

Negl ultimi decenni nume¬ 
rosi popoli hanno aderito at¬ 
tivamente alla lotta antimpe¬ 
rialista con nuove forze e 
nuovi strumenti politici, eco¬ 
nomici e culturali. Per centi¬ 
naia e centinaia di milioni di 
persone, in varie parti del 
mondo, il socialismo è dive¬ 
nuto prassi quotidiana, anche 
se in diverse condizioni eco¬ 
nomiche, politiche e altre. E’ 
del tutto logico, pertanto, che 
in questo immenso movimen¬ 
to rivoluzionario di massa, 
anche le raspaste agli scottan¬ 
ti problemi, cui si trovano 
di fronte, non possono esse¬ 
re sempre le medesime. Inol¬ 
tre per le differenze di svi¬ 
luppo economico, per i diva¬ 
ri di struttura sociale e po¬ 
litica dei sìngoli paesi sociali¬ 
sti. per il tratto specifico del 
la loro posizione internaziona¬ 
le e per tutta una serie dì 
altri fattori oggettivi e sog¬ 
gettivi non possiamo conside¬ 
rare la prassi dei paesi so¬ 
cialisti come realizzazione 
di un ideale statico, ma dob¬ 
biamo considerarla un pro¬ 
cesso di sviluppo sociale che 
dà origine anche a determina¬ 
ti interessi immediati con¬ 
traddittori, e. con ossi a di¬ 
versità di definizione della 
via. degli strumenti e d àrt]j J 
obiettivi immediati della pras¬ 
si. e persino, a conflitti poli¬ 
tici. 

In queste circostanze, la 
lotta per l’unità del movi¬ 
mento operaio internazionale 
c divenuta una questione in¬ 
comparabilmente più comples¬ 
sa che nel passato. Noi comu¬ 
nisti jugoslavi non siamo 
preoccupati da queste diffe¬ 
renze per se stesse, e nem¬ 
meno dalla contraddittorietà 
di determinati interessi, in 
quanto tutto ciò non è altro 
che la molteplice espressio¬ 
ne di un unico processo ri¬ 
voluzionario che si attua in 
condizioni contraddittorie ra¬ 
gione per cui. a sua volta, 
racchiude in sè determinate 
contraddizioni. Il problema, 
dunque non si pone in ter¬ 
mini rii arbitrato dogmatico 
o addirittura, coercitivo per 
abolire diversità e divergen¬ 
ze, ma in termini dì ricer¬ 
ca. di continua soluzione de. 
mocratica nella prassi gene¬ 
rale e nel collegamento del¬ 
l’azione del movimento ope¬ 
raio ed antimperialistico in 
ternazionale e nell'azione del¬ 
le masse in genere. Appunto 
per questo, più che delle di¬ 
versità per se stesse, siamo 
preoccupati dei metodi usa¬ 
ti o raccomandati oggi per 
superare le contraddizioni su 
sedate, ossia per comprime¬ 
re le diversità e le divergen¬ 
ze di cui sopra. 

Proprio per questo l'unità 
può essere rafforzata solo a 
condizione che ogni popolo, 
ogni movimento sia su un 
piano di uguaglianza e auto¬ 
nomo nella scelta della via 



BOLOGNA — Un delegato del Partito comunista israeliano 


e dei mezzi della sua lotta 
per il socialismo e per il suo 
sviluppo. Per noi. il rispetto 
della sovranità dei popoli e 
della automia di ogni movi¬ 
mento, è assolutamente fuori 
discussione. Ciò rappresenta 
la conditio sine qua non di 
ogni unità e dei rapporti de¬ 
mocratici tra i movimenti 
operai, rispettivamente tra i 
paesi socialisti. 

Questa è la ragione pri¬ 
ma e fondamentale per cui la 
Lega dei comunisti jugoslavi 
si è opposta decisamente sia 
all'intervento militare in Ce¬ 
coslovacchia che alla cosidet¬ 
ta dottrina della sovranità 
limitata. 

La Lega dei comunisti del¬ 
la Jugoslavia si accinge a te- 
I nere il suo IX Congresso nel¬ 
la prima metà del mar¬ 
zo prossimo. La riforma eco¬ 
nomica e sociale da noi av¬ 
viata alcuni anni or sono, ha 
aperto una nuova fase signi¬ 
ficativa nello sviluppo della 
nostra società socialista e del¬ 
la Lega medesima. Nell’attua¬ 
zione di questo corso regi¬ 
striamo sia dei successi che 
degli insuccessi, ed incontria¬ 
mo delle difficoltà. I lavora¬ 
tori della Jugoslavia tuttavia, 
nella loro stragrande maggio¬ 
ranza, sono decisi fermamen¬ 
te a portarlo a termine con 
coerenza. I significativi risul¬ 
tati conseguiti lo scorso an¬ 
no nell’attuazione della rifor¬ 
ma. che come tutto fa pre¬ 
vedere si ripeteranno questo 
anno ad un livello più ele¬ 
vato. danno nuovo vigore al¬ 
la nostra convinzione che ci 
troviamo sulla via giusta. 

AVRAM 

LEVENBRAUN 

membro del CC 
del PC d'Israele 

Ho l'onore di portarvi il sa¬ 
luto del Partito comunista di 
Israele, nel quale militano 
compagni ebrei e arabi. 

NeH’interosso del popolo e 
dei lavoratori di Israele, per 
una giusta e pacifica soluzio¬ 
ne del conflitto arabo israelia¬ 
no. basata sul reciproco ri¬ 
spetto di entrambe le parti — 
l'indipendenza e la sovranità 
di Israele, e i giusti diritti 
del popolo arabo di Palestina 
e innanzitutto dei rifugiati, se¬ 
condo le decisioni dell'ONU — 
noi comunisti israeliani ab¬ 
biamo sempre lottato contro la 
politica filo imperialista c di 
forza condotta dai governan¬ 
ti di Israele e per una poli¬ 
tica indipendente di Israele 
rispettosa dei diritti altrui, 
considerando ciò necessario 
per la salvezza ch'ila pace. 

L’occupazione israeliana ac 
com paen.it a dall'oppressione 
del popolo arabo e da piani 
di annessione, solleva una na¬ 
turale resistenza. Nessun pii 
palo accetterò senza combat¬ 
tere di vivere in un paese oc¬ 
cupato dallo straniero. 

Questa situazione ha porta¬ 
to soltanto nuovi pericoli alla 
piee e alla sicurezza. Ogni 
giorno cadono figli di entrambi 
i pipali ebraico e «arabo. 

I na settimana fa si è con¬ 
cluso il XVI congresso del no 
stro partito, al quale ha pre¬ 
senziato come sottro rappre¬ 
sentante il compagno on. Um¬ 
berto Cardia, del Com.tato 
centrale. Abbiamo altamente 
apprezzato quest.) partii a 
espressione di solidarietà con 
la dura lotta del nostro par¬ 
tito. Il mastro congresso ha 
tracciato la via p'r una lar¬ 
ga mobilitazione di forze del 
mastro piese diretta a im- 
parre l'attuazione della risolu¬ 
zione del Consiglio di sicu¬ 
rezza del novembre del 1967. 

Noi critichiamo l’ostinata 
posizione del governo di Israe¬ 
le, cioè rifiuta di accettare ta¬ 
le risoluzione e così impedisce 
una soluzione pacifica del prò 
blema palestinese, mentre una 
parte degli stati arabi, parti 
colarmontc l'Egitto e la Gior 
dania. ne hanno ufficialmente 
annunciato la accettazione. 
La risoluzione dell ONU. che 
richiede re-eacuaziotic dei ter¬ 
ritori occupati dall'esercito 
israeliano, contemporaneamen¬ 
te richiede la fino della belli¬ 


geranza. il riconoscimento del 
diritto di tutti gli stati del 
Medio orienti 1 , compreso Israe¬ 
le. a una esistenza indipen¬ 
dente e sovrana, entro confini 
sicuri c riconosciuti, ed an¬ 
che la garanzia della libera 
navigazione delle navi di 
Israele insieme con una giu¬ 
sta soluzione della questione 
dei rifugiati arabi. L'attuazio¬ 
ne della risoluzione non solo 
rimuoverebbe la minaccia di 
guerra dal Medio Oriente, e 
probabilmente dal mondo in¬ 
tiero ma preparerebbe anche 
la strada alla eliminazione 
totale del conflitto arabo- 
israeliano e a una pace sta¬ 
bile in tutta l'arca. 

Noi lavoriamo perché si 
estendano le forze che si op¬ 
pongono alla politica di con¬ 
quista e di annessione del no¬ 
stro governo e cooperiamo con 
esse. Noi riceviamo nuovo co¬ 
raggio dalle posizioni dei par¬ 
titi comunisti fratelli che coin¬ 
cidono con le nostre sul con¬ 
flitto nella nostra regione. 

Contro la reazione sciovini¬ 
sta, Timperialismo. la politica 
di forza e di aggressione con¬ 
tro i popoli arabi, noi abbia¬ 
mo innalzato la bandiera del¬ 
la solidarietà con il movimen¬ 
to arabo di liberazione nazio¬ 
nale. respingendo contempora¬ 
neamente le posizioni arabe 
scioviniste nei confronti del 
diritto alla esistenza di Israe¬ 
le e lottiamo per una pace giu¬ 
sta e stabile fra Israele c gli 
Stati arabi. Su questa strada 
noi consolidiamo il nostro 
partito. L’imperialismo, con 
alla testa l'imperialismo ame¬ 
ricano. attacca le conquiste 
della classe operaia internazio¬ 
nale, i regimi socialisti e le 
conquiste del morimento di 
liberazione nazionale. Per 
questo è necessaria l’unità dei 
movimenti comunisti interna¬ 
zionali e di tutte le forze ri¬ 
voluzionarie. la stessa unità 
che si è formata attorno alla 
lotta dell'eroico popolo del 
Vietnam. 

ZEN0N 

KUSZK0 

membro dell'Ufficio 
politico e segretario 
del CC del POUP 

Do()o aver recato il fra¬ 
terno .viluto c i migliori au¬ 
guri al congresso, a nome 
del CC del POUP. c avere 
espresso i sentimenti di pro¬ 
fonda solidarietà intemaziona 
lista che il POUP. la classe 
operaia e i lavoratori palan¬ 
chi nutrono per la lotta del¬ 
la classe operaia italiana, il 
compagno Kliszko ha detto 
clic la lotta che i due par¬ 
titi conducono nei rispettivi 
paesi è parte integrante del¬ 
la lotta di classe mondiate, 
dello scontro fra 1 due siste¬ 
mi. Noi — ha detto Kliszko 
— sviluppiamo la nostra azio¬ 
ne rivoluzionaria in una si¬ 
tuazione intemazionale mol¬ 
to complicata e den^a di ten¬ 
sioni e di contrasti, l-i di¬ 
rezione fondamentale dol- 
l’evolversi del rapporto di 
forza mondiale è segnata dal¬ 
l'aumento della potenza ma¬ 
teriale e della forza poli¬ 
tica del sistema socialista, 
«tallo sviluppo dei movimenti 
di liberazione nazionale e 
dall’avanzata del movimento 
o^Tiimiìla r>c! ir^ndo copitn 
lista. L'imperialismo ha or¬ 
mai perduto la speranza di 
una vittoria in un confronto 
globale col socialismo. Esso 
tuttavia non rinuncia agli 
sforzi per mutare tale rap¬ 
porto di forza. Ma non può 
far marciare indietro la 
ruota della storia. 

I grandi successi del po¬ 
polo vietnamita sorsa al tem 
po stesso una magnifica te 
stimonianzn della forza c del¬ 
la solidarietà internazionale 
del movimento comunista. Il 
nostro paese assicura un con 
seguente appoggio a tutti i 
po piali che lottano contro làm- 
perialismo. La Polonia soli¬ 
darizza con la giusta lotta dei 
popoli arabi contro l'aggres- 
sione di Israele, appoggia il 
piano di pace sovietico per 
una soluzione politica delia 
crisi nel Medio Onente. 


i Per entrambi i nostri par¬ 
titi riveste una particolare 
importanza lo sviluppo della 
situazione in Europa. La prin¬ 
cipale fonte di tensione in 
Europa e di minaccia alla 
sicurezza degli stati europei 
continua ad essere l'imperia¬ 
lismo tedesco-occidentale. La 
politica del governo di Bonn 
mira ai vecchi obiettivi espan¬ 
sionistici e revanscisti di Ade- 
nauer. Nel nome di tale poli¬ 
tica prepara una nuova pro¬ 
vocazione con reiezione del 
presidente della RFT a Ber¬ 
lino Ovest. 

La potenza degli stati so¬ 
cialisti uniti nel Patto di Var¬ 
savia è sufficiente per far 
fallire le mire aggressive del- 
rimperialismo tedesco - occi¬ 
dentale. Sta di fatto però 
che la politica revanscista 
della RFT avvelena l'atmo¬ 
sfera in Europa, può spin¬ 
gere il nostro continente e 
il mondo intero verso la ca¬ 
tastrofe della guerra e quin¬ 
di esige una decisa opposi¬ 
zione da parte di tutti gli 
stati europei, una tenace lot¬ 
ta per la realizzazione delle 
decisioni della conferenza di 
Karlovy Vary e per la crea¬ 
zione di un sistema collettivo 
di sicurezza in Europa. In 
questo clima di tensione e di 
pericolo di guerra, è neces¬ 
saria la mobilitazione e la 
unione di tutte le forze anti- 
imperialisto e in primo luo¬ 
go di quelle socialiste e del 
movimento comunista mon¬ 
diale. 

Ecco perché attribuiamo una 
grande importanza alla or¬ 
mai prossima conferenza in¬ 
ternazionale dei partiti co¬ 
munisti e operai a Mosca. 
Nella consapevolezza clic ciò 
che unisce i partiti marxisti- 
| leninisti è immensamente più 
| importante di ciò che è og¬ 
getto di differenze di opi¬ 
nioni fra di loro, non rispar¬ 
mieremo gli sforzi per far si 
die la conferenza internazio¬ 
nale diventi la scile di un 
fraterno e creativo scambio 
di vedute sulle fondamentali 
questioni del nostro tempo. 

Il centro principale della 
forza del socialismo e il ba¬ 
luardo fondamentale della pa¬ 
ce nel mondo contemporaneo 
è il sistema degli stati so¬ 
cialisti. Su ogni partito comu¬ 
nista che è al potere e su 
tutti i partiti comunisti de¬ 
gli stati socialisti nel loro 
insieme ricade di fronte ai 
loro popoli e di fronte alla 
classe operaia internazionale 
la grande responsabilità di 
non permettere che le forze 
della reazione interna, soste¬ 
nute dai centri della diver¬ 
sione imperialista, minaccino 
il regime socialista in un 
qualsiasi paese socialista. Il 
nostro partito considera suo 
dovere intemazionale oppor¬ 
si a queste minacce che esi¬ 
steranno sino a che esiste¬ 
ranno i due sistemi sociali. 

ENRICH 

CLUCKAUF 

membro dell'Ufficio 
politico e segretario 
del CC del PC tede¬ 
sco (KPD) 

Prima di venire al congres¬ 
so mi sono fermato oggi da¬ 
vanti al sacrario delle centi¬ 
naia di partigiani di Bologna, 
caduti nella lotta contro il fa¬ 
scismo. Noi comunisti della 
Repubblica Federalo Tedesca 
ci inchiniamo davanti a questi 
croi. 

Posso promettere a voi e con 
voi al popolo italiano, che noi 
comunisti della Germania Oc¬ 
cidentale non risparmieremo 
alcuno sforzo e sacrificio pur 
di impedire che una nuova 
guerra parta dal suolo tede¬ 
sco. Vi leggo ora il messag¬ 
gio di Max Rciman, primo se¬ 
gretario del Partito comunista 
tedesco: < Il nostro partito 
ha una alta considerazione per 
i grandi meriti dei comunisti 
italiani nella lotta per instau¬ 
rare in Italia un nuovo ordine 
sociale, giusto, democratico e 
pacifico. 

« Da circa 13 anni il KPD 
è ridalo nella Repubblica Fc 
dorale Tedesca. Fino a quan¬ 
do vi sarà il divieto del KPD 
anche gli altri partiti e orga¬ 
nizzazioni democratiche saran¬ 
no seriamente minacciati. L'a¬ 
brogazione del divieto del 
KPD è perciò parte essenzia¬ 
le della lotta per una modili- 
cazìone della politica della re- 
pubbira foderale tedesca. 

«Come già il governo Ade- 
nauor o pai il governo Erhard. 
anche l’attuale governo di Kie- 
singer Strauss Brandt mantie¬ 
ne le rivendicazioni del revan 
seismo espansionista. Non si 
vuol rinunciare alla pretesa di 
rappresentare tutta la Germa¬ 
nia e neppure alla revisione 
delle frontiere, proseguendo 
con ritmo accelerato il riar¬ 
mo; compresa l'aspirazione al¬ 
fe armi atomiche. 

« IX) ciò deriva anche il pe- 
ricoloso rigurgito neonazista 
c la crescente minaccia alla 
pace di tutti i pepali europei. 

< Per il mantenimento e il 
consolidamento della pace noi 
chiediamo che la Repubblica 
Federalo Tedesca aderisca al 
pài presto al trattato sulla 
non proliferazione atomica, 
rinunci alla pretesa di rap 
presentare tutta la Germania. 

« Per tutti i cittadini della 
Repibhlica Federale amanti 
della pace è di primaria im¬ 
portanza che in questa lotta 
si sviluppi e si rafforzi la Rc- 
publica Democratica Tedesca 
e aumenti la già poderosa in¬ 
fluenza cteli'ÙRSS sulla po¬ 


litica internazionale. 

« Per andare avanti insieme, 
la cosa più importante è l'u¬ 
nità e la compattezza dei pae¬ 
si socialisti e del movimento 
comunista internazionale sul¬ 
la base del marxismo lenini¬ 
smo. Questa unità aiuta tutte 
le forze democratiche, pacifi¬ 
che e antimperialiste del mon¬ 
do intero. 

« Lasciandosi guidare da 
questa concezione il KPD par¬ 
tecipa ai preparativi della con¬ 
ferenza internazionale di Mo¬ 
sca del maggio 1969 ». 

NICULESCU- 

MIZIL 

membro del presi¬ 
dium permanente e 
segretario del CC del 
PC romeno 

H compagno Niculescu-Mizil, 
dopo aver trasmesso il saluto 
dei comunisti e del popolo ro¬ 
meno e dopo aver formulato 
un particolare apprezzamento 
per i successi ottenuti dal 
PCI in Italia e per il ruolo 
svolto a livello internazionale 
a favore dell'unità dei partiti 
comunisti e operai in difesa 
della pace, ha illustrato l’espe¬ 
rienza in corso in Romania per 
il completamento della società 
socialista. Essa è fondata sul¬ 
la « viva partecipazione delle 
più larghe masse popolari », 
por la piena affermazione del¬ 
la personalità dell'uomo, nel¬ 
lo spirito dell'umanesimo so¬ 
cialista. La nostra esperienza 
— ha detto Mizil — ci rafforza 
nella convinzione che lo svi¬ 
luppo della democrazia socia¬ 
lista è parte essenziale del 
processo di edificazione della 
nostra società. 

Egli ha poi sottolineato co¬ 
me a base della politica in¬ 
ternazionale della Romania vi 
sia la collaborazione multilate¬ 
rale con tutti i paesi sociali¬ 
sti. I rapporti con questi pae¬ 
si vengono continuamente svi¬ 
luppati « sulla base dei prin¬ 
cipi del marxismo-leninismo e 
dell’internazionalismo proleta¬ 
rio. dell’indipendenza e della 
sovranità di ogni Stato, del 
rispetto dell’ eguaglianza dei 
diritti e la non ingerenza ne- 
! gli affari interni ». « Questi 
! principi scaturiscono dalla 
realtà obiettiva secondo la 
quale il sistema mondiale so¬ 
cialista costituisce una comu¬ 
nità di stati liberi e indipen¬ 
denti, nella quale i soli in di¬ 
ritto di decidere sui problemi 
dello sviluppo di qualsiasi pae¬ 
se socialista sono la classe 
operaia, il popolo dei rispet¬ 
tivi paesi, gli organi dirigenti 
di partito e di Stato, legittimi 
e costituzionalmente eletti ». 

Sotto nessuna forma, né sul 
piano teorico né su quello del¬ 
l’azione pratica, i comunisti 
possono concepire che l’ap¬ 
partenenza al sistema socia¬ 
lista possa implicare il re¬ 
stringimento o la limitazione 
della sovranità del popolo. Al 
contrario, il socialismo deve 
assicurare la piena sovranità 
dei popoli. La vita intemazio¬ 
nale dimostra l’ampiezza, la 
forza e la vitalità, con cui 
si affermano gli ideali di so¬ 
vranità e di indipendenza, il 
potente ruolo mobilitatore di 
questi ideali, tanto per i po¬ 
poli dei paesi socialisti, che 
apprezzano la libertà conqui¬ 
stata attraverso tanti sacrifi¬ 
ci. quanto per quelli dei paesi 
che si trovano ancora sotto 
la dominazione imperialista e 
che lottano contro l’asservi¬ 
menlo allo straniero. 

Nei nostri giorni. la causa 
della sovranità e dell'indipen¬ 
denza nazionale si intreccia in 
modo organico con le idee del¬ 
l'internazionalismo proletario e 
costituisce parte integrante 
delle trasformazioni sociali e 
progressiste e della lotta ri¬ 
voluzionaria per il socialismo. 

In merito al fatto che più 
oratori si sono riferiti, qui — 
ha proseguito Mizil —. all'azio¬ 
ne militare in Cecoslovacchia 
dei cinque paesi socialisti, deb¬ 
bo ricordare che la posizione 
del Partito comunista romeno 
è stata esposta a tempo debito 
ed è quindi nota. La posizione 
del nostro partito c stata de¬ 
terminata dal fatto che quella 
azione, la quale ha portato al¬ 
l’approfondimento delle diver¬ 
genze e dell' incomprensione 
nel nostro noovimento. era pri 
va rii giustificazione e non 
corrisponde con le norme dei 
rapporti che devono esistere 
nel mondo socialista. 

Il Partito comunista romeno 
considera quale alto suo do¬ 
vere. sia verso il suo popolo, 
sia verso la causa del socia¬ 
lismo nel mondo, agire instan¬ 
cabilmente per il superamento 
dei fenomeni negativi tempo 
ranei. per l'ehniinazionc delle 
fonti dj incomprensione per j] 
sano sviluppo delle relazioni 
di amicizia tra tutti i paesi 
socialisti. 

La stretta osservanza del 
principi fondamentali delle re¬ 
lazioni intemazionali sociali¬ 
ste. levitare qualsiasi forma 
di rapporto che contraddica 
questi principi e qualsiasi loro 
violazione: questa é la sola 
via che può portare al rag¬ 
giungimento di questo obiet¬ 
tivo. 

Il nastro partito ritiene che 
attualmente — quando l'impe¬ 
rialismo. i circoli militaristi 
c revanscisti, perseguendo la 
loro politica aggressiva via 
lana le norme sulle relazioni 
intemazionali e tentano di far 
risorgere la nefasta dottrina 
della guerra fredda — è na 
stro dovere compiere ogni 
ogni sforzo per far prevalere 
la linea della distensione nella 
vita internazionale. 


E' necessario opporre alla 
politica di tensione e di mi¬ 
naccia con le armi una ferma 
politica, ragionevole, costrutti¬ 
va, tesa al conseguimento del 
processo di distensione. I prò 
blemi della sicurezza nel con¬ 
tinente possono trovare una 
loro soluzione valida parten¬ 
do dalle realtà storiche, e cioè 
dal riconoscimento dell'esisten- 
za dei due Stati tedeschi, del- 
l’inviolabilità delle frontiere 
fissate dopo la seconda guer¬ 
ra mondiale. Operando per la 
distensione, il nostro partito 
si pronuncia per lo scioglimen¬ 
to simultaneo dei blocchi mi¬ 
litari, del patto aggressivo 
NATO e del trattato di Var¬ 
savia; per la liquidazione del¬ 
le basi militari dai territori 
stranieri, per il ritiro di tutte 
le forze armate entro i limiti 
delle loro frontiere nazionali. 

Nell'epoca nostra, una delle 
maggiori esigenze che si im¬ 
pone nello relazioni tra gli 
Stati è il rispetto delle norme 
del diritto internazionale. La 
forza non crea il diritto, anzi, 
essa deve rispettare sempre 
il diritto essendo questa esi- • 
gonza determinata dal cam¬ 
mino della società umana, con¬ 
dizione essenziale per realiz¬ 
zare l'aspirazione dei popoli a 
decidere da soli la propria 
sorte. 

Dopo aver espresso la soli¬ 
darietà ilei Partito comunista 
romeno con la lotta dell'eroico 
popolo vietnamita. Paul Nicu- 
leseu-Mizil ha detto: 

Compagni, considerando la 
preoccupazione per l'unità e 
la coesione del movimento co¬ 
munista, dovere internaziona¬ 
lista, il nostro partito condi¬ 
vide l'opinione che oggi l'unità 
può essere concepita solo se 
si parte dalla realtà dell'at¬ 
tuale stadio di maturazione del 
movimento comunista, dalla 
necessità che ogni partito ela¬ 
bori la propria linea in modo 
autonomo, tenendo conto del¬ 
la immensa diversità di con¬ 
dizioni ài' cui opera, applican¬ 
do in modo creativo le verità 
fondamentali del marxismo al¬ 
le diverse particolarità, senza 
alcuna ingerenza e senza al¬ 
cuna pressione esterna. 

11 Partito comunista romeno 
è fermamente convinto che 
nella situazione esistente nel 
movimento comunista, tutti 
gli sforzi devono essere rivolti 
al ristabilimento dell’unità, 
evitando qualsiasi passo, qual¬ 
siasi azione che possa portare 
all'inasprimento delle relazio¬ 
ni. Le diversità di vedute o 
di interpretazione non devono 
intaccare le buone relazioni 
di collaborazione tra partiti, 
non devono essere guardate 
con sospetto o trasformate in 
fonti di animosità e di ten¬ 
sione. L’unico modo ragione¬ 
vole cd efficace per il loro 
superamento sta nella discus¬ 
sione fraterna tra le direzioni 
dei partiti — senza condanne 
ed etichette — basata sugli 
sforzi comuni, sinceri e per¬ 
severanti, volti all’ avvicina¬ 
mento dei punti di vista, al 
rafforzamento dell’unità sotto 
la bandiera dell’internazionali¬ 
smo proletario. In questo spi¬ 
rito — ha detto Niculescu- 
Mizil — il Partito comunista 
romeno partecipa ai lavori 
preparatori per una conferen¬ 
za dei partiti comunisti e ope¬ 
rai che serva gli interessi del¬ 
l’unità nella lotta contro l’impe¬ 
rialismo. Concludendo. Mizil. 
ha espresso l’impegno del PCR 
di operare per il ristabilimento 
dell’unità del movimento co¬ 
munista e operaio internazio¬ 
nale. 

LE KUANC 
THANH 

membro del Comita¬ 
to centrale del FNL 
del Sud Vietnam 

La delegazione del FNL del 
Sud Vietnam è molto onora¬ 
ta di poter partecipare al XII 
Congresso del PCI. II popolo 
sud v ietnamita nella sua lun¬ 
ga e dura lotta, segue con at¬ 
tenzione e profonda simpatia 
la lotta che il PCI .la classe 
operaia e il popolo italiano 
conducono; ogni vittoria dr. 
voi riportata contro l'oppres¬ 
sione e lo sfruttamento, per 
la realizzazione della dema 
cra7ia. della pace e del pro¬ 
gresso sociale, e la vostra lot¬ 
ta per imporre una politica 
di indipendenza nazionale nel¬ 
l'ambito della politica estera 
dell'Italia, è per noi motivo 
di gioia. 

Nel corso della guerra di 
resistenza contro il coloniali¬ 
smo francese, come adesso 
nella lotta contro l’aggressio¬ 
ne americana per la salvezza 
nazionale, il popalo del Sud 
Vietnam, ha sempre avuto un 
valido e fraterno aiuto dal PCI 
e dal papnlo italiano. In Ita¬ 
lia. il movimento di massa 
per il sostegno morale e ma¬ 
teriale al papale vietnamita 
nella sua lotta contro I'impe- 
rialismo americano, continua 
a svilupparsi con sempre mag¬ 
giore v igore. Questo è per 
noi fonte di incoraggiamento. 

In questa occasione, consenti¬ 
teci di esprimere a nome de! 
popolo c del FNL del Sud- 
V ietnam la nostra profonda e 
sincera gratitudine per il PCI. 
per il popolo italiano, per i 
partiti e le organizzazioni pro¬ 
gressiste del vostro paese o 
per tutti coloro che hanno 
manifestato la loro simpatia 
e il loro sostegno vigoroso 
òlla nostra giusta causa. 

Il popolo del Sud-Vietnam 
è pienamente consapevole che 
ogni sua vittoria è dovuta al 
contributo attivo dei paesi so¬ 


cialisti, della classe operaia e 
dei popoli progressisti del 
mondo intero, ivi comprese le 
forze progressiste degli Stati 
Uniti. Noi vogliamo esprime¬ 
re la riconoscenza sincera e 
profonda del nostro popolo a 
quei rappresentanti dei partiti, 
delle organizzazioni progres¬ 
siste dei differenti paesi pre¬ 
senti a questo congresso. Co¬ 
me sapete, da 11 anni l’im- 
periallsmo americano, nel suo 
disegno per trasformare il Sud 
Vietnam in una neaeolonia 
e ài una base militare, ha ef 
fettuato una barbara politi 
ca di aggressioni che non ha 
precedenti nella storia della 
umanità, calpestando senza 
vergogna tutti i fondamentali 
diritti nazionali del nostro po¬ 
polo: l’indipendenza, la sovra¬ 
nità, l'unità e la integrità ter¬ 
ritoriale che erano state rico¬ 
nosciute dagli accordi di Gine¬ 
vra del 1954. L’imperialismo 
americano ha approntato un 
enorme corpo di spedizione, 
utilizzando materiale bellico 
ultra moderno, fatta eccezione 
dell’arma atomica, con la spe¬ 
ranza di sottomettere il popo¬ 
lo sud-vietnamita, al suo già 
go. ma si è sbagliato di grosso. 
Infatti, il popolo sud-vietna¬ 
mita rifacendosi ad una 
tradizione antichissima di 
indomabile lotta contro le 
invasioni straniere, insorge 
come un solo uomo, risponde 
in modo vigoroso a queste mi¬ 
re, mette in scacco tutti que¬ 
sti piani aggressivi. Abbia¬ 
mo già battuto la loro « guer¬ 
ra speciale » e stiamo per 
mettere in scacco anche la 
loro « guerra locale ». In par¬ 
ticolare. dall'inizio della pri¬ 
mavera del 1968, l'offensiva 
ininterrotta delle forze armate 
c la sollevazione generale del 
popolo su tutto il territorio 
sud-vietnamita, hanno infer- 
to dei colpi folgoranti agli 
americani e ai loro servi fino 
nei loro più nascosti rifugi. 
Le forze armate e il popolo 
del Sud Vietnam hanno ripor¬ 
tato clamorose vittorie in tutti 
i campi, mettendo fuori com¬ 
battimento 630.000 nemici di 
cui 230.000 soldati americani 
e satelliti. Hanno abbattuto 
o danneggiato seriamente 6 
mila aerei di ogni specie, di¬ 
strutto o danneggiato 13.500 
macchine militari di cui più dì 
7.000 carri armati e autoblin¬ 
do, distrutto o costretto alla 
resa più di 1.500 postazioni 
militari, allargando in tal ma 
do le zone liberate fino ai 
confini delle città e delle basi 
nemiche. L’offensiva militare 
e la sollevazione generale del¬ 
le popolazioni rappresentano 
un balzo in avanti nella na 
stra lotta contro gli aggresso¬ 
ri americani, per la salvez¬ 
za nazionale. Sconvolgono e 
svuotano i disegni strate¬ 
gici del nemico, lo costrin¬ 
gono a passare dalla con¬ 
troffensiva strategica alla 
difesa generale su tutti i 
campi di battaglia del Sud 
Vietnam. Ciò aggrava di più 

10 stato di disfatta in cui gli 
americani si trovano e da cui 
non potranno assolutamente 
trovare scampo. Il programma 
politico del FNL del Sud-Viet- 
nam, reso pubblico nel settem 
bre del 1967, ha avuto un'in¬ 
fluenza crescente in tutto il 
paese e all’estero, n fronte 
di unità nazionale si è in¬ 
grandito. raccogliendo nuove 
forze contro gli aggressori a- 
mericani. ivi compresi uomi¬ 
ni che si trovano nell’ammini¬ 
strazione fantoccio. L’alleanza 
delle forze nazionali democra¬ 
tiche e di pace del Vietnam 
fin dalla sua nascita ha unito 
i suoi sforzi a quelli del FNL 
nella lotta contro gli aggres¬ 
sori americani. Attualmente 
nelle zone liberate che co¬ 
prono i quattro quinti del ter¬ 
ritorio nazionale, vivono più 
di 10 000.000 di persone. La 
popolazione è impegnata a ri¬ 
pulire il territorio dalle basi 
deli’amministrazione fantoccio, 
ad organizzare reiezione dei 
Comitati popolari, a tutti i livel¬ 
li. ad edificare il potere rivolu¬ 
zionario e una vita nuova. Di- 
fronte ai pesanti scacchi .subi¬ 
ti in tutte le due zone del 
Vietnam, di fronte alla pres¬ 
sione deH'opinione pubblica 
mondiale, ivi compreso il po¬ 
polo progressista americano. 

11 governo degli Stati Uniti è 
stato costretto a cessare incon¬ 
dizionatamente i bombarda¬ 
menti e i tiri di artiglieria 
su tutto il territorio della Re¬ 
pubblica Democratica del 
Vietnam cd iniziare le con¬ 
versazioni con i rappresentanti 
del FNL del Sud Vietnam a 
Parigi. E’ questa una enorme 
vittoria del popolo di tutto il 
\ ietnam. Nord e Sud. e di 
tutti i papoli amanti della pa¬ 
ce e della giustizia. Il fatto 
che il g.aserno degli Stati Uni¬ 
ti è sfato costretto r.d intavo¬ 
lare le conversazioni con i] 
FNL. rappresentante autenti¬ 
co del pepalo Sud Vietnamita 
alla conferenza alia quale par¬ 
tecipano. .no!:re. la Repubbli¬ 
ca Democratica do! Vietnam. 
Gii Stati l aiti e l’amministra¬ 
zione di Saigon, dimostra il 
carattere menzognero delle af¬ 
fermazioni del governo ame¬ 
ricano: secondo cui. ad e- 
sempio * il Nord Vietnam 
aggredisce il Sud Vietnam ». 
c che tenta di nascondere il 
suo volto di aggressore e di 
denigrare la lotta patriottica 
che conduce il popolo sud- 
wetnamita e il ruolo del FNL. 

Benché costretti a cessare 
incondizionatamente i bombar¬ 
damenti e i tiri di artiglieria 
contro il territorio della RDV. 
e ad intavolare le conversa¬ 
zioni alla conferenza di Pari¬ 
gi. gli imperialisti americani 
restano caparbi c perfidi. Par¬ 


lano di * pace e di negoziati » 
ma non hanno ancora rinun¬ 
ciato ai loro infidi propositi 
neocolonialisti. Continuano ad 
inviare sul Nord-Vietnam gli 
stessi aerei spìa, bombardan¬ 
do anche alcune località, at¬ 
tentando brutalmente alla so¬ 
vranità e alla sicurezza della 
RDV. Nel Sud-Vietnam gli 
americani sono impegnati ad 
intensificare la guerra di ag¬ 
gressione, a consolidare la 
amministrazione fantoccio svi¬ 
luppandone l'armata. Tutto 
questo al fine di realizzare 
quello che essi chiamano la 
« disamericanizzazione » della 
loro guerra di aggressione 
contro il Vietnam e per ef¬ 
fettuare la « pacificazione ac¬ 
celerata » con la speranza di 
imporre il loro potere alle 
popolazioni e di impadronirsi 
di territori con razzie e crimi¬ 
ni di estrema barbarie. 

A Parigi, dopo più di due 
mesi di manovre dilatorie, 
non potendo fare altrimenti 
dinanzi all'atteggiamento per¬ 
severante e deciso e alla bua 
na volontà delle delegazioni 
della RDV e del FNL. il 25 
gennaio 1969 gli americani so¬ 
no stati costretti ad accettare 
rincontro della conferenza a 
quattro. 

Tuttavia il loro comporta¬ 
mento estremamente ostinato 
ha dimostrato chiaramente 
che essi non hanno per nien¬ 
te rinunciato al loro disegno 
fondamentale che tende a tra¬ 
sformare il Sud-Vietnam in una 
neo-colonia e in una base mili¬ 
tare degli Stati Uniti- Ma nes 
suna manovra, per quanto rab¬ 
biosa e disperata potrà sai 
varli dalla disfatta generale. 
La posizione ferma del FNL 
del Sud-Vietnam e la esigenza 
legittima della popolazione 
vietnamita sono state chiara¬ 
mente illustrate nella dichia- 
zione del 3 novembre 1968 del 
Comitato Centrale del FNL ove 
sono esposte le soluzioni poli 
tiche del problema sud-viet¬ 
namita in cinque punti: 1) il 
Sud-Vietnam è deciso a lotta 
re per la realizzazione dei suoi 
sacri diritti: indipendenza, de 
inocrazia, pace, neutralità e 
prosperità, e a incamminarsi 
verso la riunificazione pacifica 
della patria; 2) gli imperiali¬ 
sti americani debbono mettere 
fine alla guerra di aggressione 
del Sud-Vietnam, devono riti¬ 
rare dal Sud Vietnam tutte le 
truppe americane e dei paesi 
satelliti, tutto il materiale bel¬ 
lico e liquidare tutte le basi 
militari USA esistenti nel Sud 
Vietnam; 3) gli affari interni 
del Sud-Vietnam devono essere 
decisi dalla popolazione sud¬ 
vietnamita in base al program¬ 
ma politico del FNL e senza in¬ 
gerenze straniere; si deve for¬ 
mare un governo di coalizione 
nazionale e di largo apporto 
democratico e organizzare li¬ 
bere elezioni su tutto il terri¬ 
torio sud vietnamita; 4) la 
riunificazione del Vietnam sa¬ 
rà realizzata gradualmente dal 
popolo vietnamita delle due 
zone, con mezzi pacifici sulla 
base di discussioni e di aceor 
di tra le due zone, senza in¬ 
terferenze straniere: 5) il Sud- 
Vietnam pratica una politica 
estera di pace c di neutralità; 
nessuna partecipazione ad al¬ 
leanze militari con paesi stra¬ 
nieri sotto qualunque forma 
esse si presentino; instaurazio 
ne di relazioni amichevoli con 
tutti ì paesi in base ai cinque 
principi della coesistenza pa 
cifica. 

La corretta posizione su 
esposta del FNL del Sud 
Vietnam che sì ispira ai prin 
cipi fondamentali dogli accor¬ 
di di Ginevra del 1954 sul Viet¬ 
nam. ha il sostegno e l’ap¬ 
poggio ogni giorno più viso- 
roso della opinione pubblica 
mondiale, ed è la sola posizio¬ 
ne capace di risolvere pacifi¬ 
camente il problema del Sud- 
\ ietnam. Da 23 anni il popola 
del Sud-Vietnam non ha cono¬ 
sciuto un solo giorno di pa¬ 
ce. Più di chiunque altro vi 
anela profondamente ma devo 
essere una pace nell'indipen¬ 
denza e nella libertà. Se gli 
imperialisti americani non te 
nen.io conto delle nostre aspi¬ 
razioni alla paco, alla indipen 
denza e alla libertà, persistavi 
ncll'aggrapparsi al trio Thieu- 
Ky-Huong una banda di tra¬ 
ditori che non rappresentano 
nessuno, il popolo sudvietnami¬ 
ta è deciso a continuare la 
sua lotta fino al raggiungi 
mento della vittoria finale. 
E' questo Punico diritto sa¬ 
cro ed irrinunciabile del po¬ 
polo vietnamita. E’ questa la 
determinazione che nulla pi 
tra cambiare. 

Grandi reno i successi che 
finora abbiamo ottenuto m,a 
ia nostra lotta certamente vit¬ 
toriosa è ancora dura e irta 
di prose. Il PCI e il pipilo 
italiano ci hanno sempre so 

ruón con calore. No: siamo 
contanti che continuerete a 
darci, con c empre maggior 
vigore, il vostro appoggio ma 
Tale, politico e materiale. So¬ 
prattutto m questo m,omeri 
to sostenendo la posizione 
del FNL espressa nei cin¬ 
que punti: esigendo che 
gli Stati Uniti rinuncmo alla 
loro posizione pervicace e ag 
gressua, assumano un atteg 
giamento corretto alla conte 
renza di Parigi, mettano fune 
alia loro aggressione ne! Sud 
Vietnam e a tutti gli atti di 
guerra che attentano alla so 
\ranità ed alla sicurezza della 
Repubblica Democratica del 
Vietnam; ritirino tutte lo trup 
pe americane e satelliti dal 
Sud-Vietnam lasciando la po¬ 
polazione sud vietnamita arbi¬ 
tra. senza interferenze stra¬ 
niere, del suo a\venire, sulla 
base del programma politi 
co del FNL. 
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ALBEROBELLO — I famosi trulli ammantati di neve 


L'eccezionale ondala di maltempo ab¬ 
battutasi sull'Italia ha ammantato di bian¬ 
co l'intero Mezzogiorno. Freddo Intenso e 
neve hanno caratterizzato la situazione 
meteorologica In Puglia, Lucania, Cala¬ 
bria, Campania, Abruzzo e Molise. In que- 
st'ultima regione, in particolare, è stato 
registralo — con gli olio gradi solfo zero 
del capoluogo. Campobasso — il « polo del 
freddo » odierno. 

A Bari questa mattina splendeva un 
pallido sole sulla città ricoperta di neve; 
bufere di neve segnalate anche sulla Mur- 
gia barese, sul sub-Appennino dauno e 
sul Gargano. San Giovanni Rotondo è Iso¬ 
lato, cosi come numerose altre località 
del foggiano. Il traffico stradale procede 
con difficoltà in tutta la Puglia, come 
quello ferroviario; i treni viaggiano con 
un minimo di quattro ore di ritardo. Alfa 
stazione di Foggia, questa notte, squadre 
di operai sono state impiegate per riatti¬ 


vare la linea aerea elettrificata — molti 
fili si erano spezzati sotto il peso della 
neve — e gli scambi elettrici bloccati. 

Temperature sotto lo zero, con forti 
venti di tramontana e strade ghiacciale, 
a Benevento, nella zona del Fortore e 
nell'alto Sannto. Riattivate (n parte dagli 
spazzaneve le strade provinciali di Po¬ 
tenza. Vere bufere di neve, frammiste a 
raffiche di pioggia, nella zona di Nocera 
Inferiore (Salerno), In particolare sui 
Monti Albani e sulla valle del S amo. 

Non diminuisce d'intensità il freddo a 
Napoli e nella provincia. Slamane è ca¬ 
duto nevischio ìul Vesuvio, sul Fallo e 
sui monti Lattari, rendendo assai difficile 
Il transito sulle strade. Il sole è Invece 
tornalo a splendere in Irpinia, dove la 
statale Avellino-Monlevergine è stata ria¬ 
perta ai traffico. 

Freddo Intensissimo In tutta la provincia 
di Chieti, dove il termometro ha toccato 
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punte di dieci gradi sotto lo zero nelle 
zone dell'alto Sangro • la neve ha pro¬ 
vocato numerose Interruzioni delle strade. 
Una diecina di Comuni sono isolati sulla 
statale 86 e sulla provinciale Castiglione 
Schiavi d'Abruzzo. 

In Sicilia tutti I rilievi al di sopra del 
500 metri sono ricoperti di neve; da Ire 
giorni continua a nevicare sulle Madonie 
c la temperatura ha toccalo i meno sette 
gradì a Geraci Sicula. Giornata di sole, 
slamane, a Palermo, dove però la tempe 
ralura continua a mantenersi ai di sotto 
dei minimi stagionali. Neve su tutta l'Um¬ 
bria, per I cui valichi stradali è necessario 
il transito con catene e neve a Rovigo e 
sul Polesine. 

La neve è caduta anche sul Friuli e sullo 
Isontino. Trieste è siala per tutta la matti¬ 
na sotto uno spesso manto bianco Ad 
Udine stessa situazione. 


Dal nostro inviato 

L’AQUILA. 12. 

Il giorno della tragedia rivis¬ 
suto eoi freddo distacco dei 
burocrate. Il grido di un super¬ 
stite che riscatta l'emozione* c il 
dolore di tutti, fuorché dell'mge- 
geore Biadcne. Il lungo teso si¬ 
lenzio. che il presidente inter¬ 
rompe solo per proclamare con 
voce alterata; «l’udienza è rin¬ 
viata a lunedi ». Così, stamane 
si è conclusa la deposizione del 
principale imputato del processo 
del Vajont: un'udienza dramma¬ 
tica malgrado egli abbia cer¬ 
cato di spegnerla nella bana¬ 
lità, grave ancora una volta più 
per ciò che ha taciuto che per 
quanto abbia detto, sottolineata 
da alcune brucianti domande 
del presidente che anticipano le 
tonte. -lozioni cui dovrà far fron¬ 
te a partire da lunedì.. 

Come ieri avtva formulato 
una precisa chiamata di correo 
nei confronti degli imputati « tra 
msteriali ». cosi oggi Biadcne 
ha tentato di coinvolgere un 
altro personaggio: il direttore 
centrale dell’ENEL ing. Baron 
cini. Il suo racconto è ormai 
giunto agli ultimi giorni prece 
denti il disastro: « Il 2 ottobre 
19*3 intrattenni a Roma l'ir.ge- 
gr.cr Baroncini su quanto stava 
accadendo al Vajont- Gli dissi 
che avevo disposto lo svaso del 
serbatoio, giunto a quota 110 
m.etn. m seguito ad un «certo 
aumento » della velocità della 
frana. Conoscendo la sua per¬ 
sonale amicizia con il geologo 
della Commissione dv collaudo 
della diga. proL Penta, lo pre¬ 
gai di intervenire presso di lui 
per un soprailjogo della Com¬ 
missione stessa Baroncini riuscì 
a fissare un appuntami nto con 
Penta per il giorno 8 ottobre ». 

Biadene non parla di come 
la situazione precipitasse ormai 
nei giorni successivi. 11 quadro 
drammatico dell'intero versante 
di una montagna in movimento 
verso il lago colmo d'acqua si 
riduce nelle sue parole ad un 
burocratico * aumento delle ve¬ 
locità di spostamento »; e sono 
200 milioni di metri cubi di ter¬ 
reno e rii roccia, con gli alberi, 
le case e tutto, che 'tanno pre¬ 
cipitando verso valle- La deci¬ 
sione adottata il 7 ottobre di far 
sgombrare le abitazioni della 
runa franosa, la visita al can¬ 
tiere del giorno 8 che conferma 
('aggravarsi della situazione, la 


ordinanza sollecitata al sindaco 
di Erto per lo sgombero del Toc 
fanno da contrappunto ai con¬ 
tatti telefonici che l’ing. Bia¬ 
dcne mantiene con Roma. 

Finalmente l’otto dì ottobre 
Baroncini gli comunica d’esse¬ 
re riuscito a parlare col prò 
fessor Penta, il cui giudizio ap¬ 
pare tuttavia « tranquillante ». 
L’indomani Biadene cerca a 
Roma per telefono anche l’in¬ 
gegnere Sensidoni. capo del ser- 
nzio dighe, sempre per solle¬ 
citare una visita della commis¬ 
sione di collaudo. Dalle sue pa¬ 
role ri-ulta come celi fosse an¬ 
sioso in quei momenti di avere 
al Vajont quanta più gente 
possibile. Sembra un modesto 
funzionano in attesa di ordini 
c di din tino dai superiori, non 
più l’orgoglioso dirigente del 
.servizio costruzioni della SADE 
che aveva proceduti» da solo 
con estrema determinazione, 
senza subire intromissioni ester¬ 
ne. tanto che l’ultima visita 
della Commissione di collaudo 
risaliva a due anni prima. 

Ora — e giungiamo con la de¬ 
posizione al fatale 9 ottobre — 
Biadene cerca il conforto e il 
suggerimento di tutti. Parla del¬ 
le molte telefonate scambiate 
con Roma, ma non dice nulla 
della lettera che quel maturo 
egli scrive a Pancini, che v. 
trova a New York: la terribile 
lettera m cui afferma che « tut¬ 
to minai fn iX-TiSàre al pegg.-0 -. 

Racconta la conversazione tele¬ 
fonica con l’mg Batini. presi¬ 
dente della IV sezione del Con¬ 
siglio supcriore dei Lavori pub¬ 
blici. QuesU gli domanda «c è 
possibile aumentare il ritmo di 
svuotamento del serbatoio. Lui 
gli nspor.de che può essere pe¬ 
ncolo^. Pretendevano, i tecni¬ 
ci della SADE, di controllare 
e governare la frana. Ma ora 
sono impotenti, prigionieri di 
una situazione senza via d'usci¬ 
ta: debbono abbassare il lago 
colmo d’acqua perché la frana 
*ta ormai precipitando, ma non 
possono farlo in fretta per non 
accelerare la caduta! 

< Quel giorno stesso ~ prose¬ 
gue Biadene — telefonai al nu¬ 
mero pnvato del prof. Penta. 
Gli dissi che le velocità erano 
ancora aumentate, che lo svaso 
era giunto a quota 700, 65. e lo 
informai che da prove idrauli¬ 
che da noi eseguite la quota 700 
risultava di sicurezza». 

La ni dazione è agghiaccian¬ 


te: solo il 9 ottobre 1%3 il 
geologo della Commissione di 
collaudo apprende i risultati 
degli esperimenti del profes¬ 
sor Ghetti comunicati alla 
SADE fin dal IurIio 1962 . 

PRESIDENTE — Nella tele¬ 
fonata a Penta riferì anche dei 
fenomeni di rumori sordi nel 



gl;. La siiuazione p 
I meteorologica I 


I.» furia di basir prrs- ■ 
stoni che »a dalla Grorn- I 
tarulla al Mediterraneo 1 
orientale separa l'alta prrs- ■ 
sione atlantica dall'alta pm- I 
sione russa In questa fascia " 
dt basse pressioni corrono • 
da nord nvrs: verse sud-est J 
veloci linee dt maltempo * 
durante la loro marcia di ■ 
spostamento. Interessano an- I 
che la nostra penisola. 

Iiata la particolare circo- 1 
larione delle correnti alle | 
alte quote. I fenomeni di . 
cattivo tempo — annuvola- I 
menti e nevicate — saranno * 
piu accentuati sulla fascia I 
adrlatlca. II Veneto e le re- ( 
Rioni meridionali. Per quan¬ 
to riguarda ie regioni nord- I 
occidentali e quelle tlrre- I 
nlche, pur non potendosi i 
escludere annuvolamenti e I 
precipitazioni, si avrà una 
variabilità piuttosto accen- I 
tuata per cui su tali loca- I 
lltà sono possibili anche t 
schiarite. I 

11 freddo continua Inten¬ 
so su tutta la penisola con I 
particolare riguardo alla fa- I 
scia adrlatlca e alle regioni • 
meridionali. J 

Sirio i 


terreno e dell'Intorbida mento del 
lago? 

BIADENE (imbarazzato) — 
No, non lo feci. 

PRESIDENTE - K Penta tra 
stato informato in precedenza 
del fatto che quota 700 era con¬ 
siderata il limite massimo di 
sicurezza? 

Biadene deve ammettere: 
« Non mi sembra ». 

PRESIDENTE — Un altri de¬ 
gli imputati « ministeriali » era 
-tato informato dei risultati 
delle prove del prof. Ghetti? 

BIADENE — Nessuno 

I.'avv. To'i. legale delfici: sin¬ 
daco di Longarone. Ardimi, 
cerca di otterere una prreisa- 
zmne circa l'ora della telefo¬ 
nata a Penta Ma il presidente, 
mfle -.'ìhih . lo imita ari atten 

dere che l'imputato « finisca di 
vuotare il sarco ». Biadene pro¬ 
segue irr[*-rt< rrito: « Pc r.ta con¬ 
cluse la tc a fonata invitandomi 
a star calmo, a non fasciarmi 
la testa prima rii averla rotta, 
di attendere la visita al Vajont 
del suo assistente per poter 
ragionare con elementi di 
fatte ». 

In realtà, appare assurdi 
questa affar.rr.sa r.ierca di 
Biadene di ricevere direttile 
dai « controllori ». ì quali giudi¬ 
cavano la situazione solo in base 
alle informazioni che egli ste¬ 
so forniva loro. Poi. il rac¬ 
conto delle ultime ore'. lui tele¬ 
fonata al suo direttore Mar.n a 
Rapallo, la ricerca del capita¬ 
no dei carabinieri a Belluno p* r 
far bloccare la strada fra Ixiv- 
garonc c la diga, la richiesta 
del geometra Rittmejcr che d,.l 
Vajont gli propone di far sgom¬ 
brare le case della frazione 
I-c Spesse di Erto, sotto quota 
730. «Quella — conclude l'im¬ 
putato — fu l'ultima comunica¬ 
zione che ebbi col personale las¬ 
sù ». Egli ha finito. Di lì a poco 
accadde l'immensa tragedia, per 
la quale non spende però ur.a 
sola parola. Il suo compito di 
freddo burocrate della catastro¬ 
fe è terminato con quell'ultima 
comunicazione. Ma ecco insorge¬ 
re la voce del sentimento, della 
sofferenza. Dietro le transenne, 
un superstite di Erto grida: 
* Quello fu anche l’ultimo mo 
mento della nostra gente ». 
Ed alle sue parole che si per¬ 
dono in un singhiozzo nessuno 
osa replicare. 


VTAREGGIO, 12 

Nessuna novità di rilievo di questo giallo del ragazzo scomparso. Terminate le ricerche in città, nelle 
pinete, nel boschi, ora si fruga nei canali del lago Massnciuceoli e in quello del Burlamacca. Le ricerche 
del sommozzatori della scuola di pubblica sicurezza di La Spezia sono iniziate stamane nella Fossa delle 

Quindici, a Torre del Lago, dove vengono effettuate delle esca vazioni della sabbia jht uso industriale. Coti un freddo intenso 
e con raffiche di vento gelido che tagliava la faccia, i *10 uo mini rana a squadre di 10 per volta si sono tuffati a turno 
nelle acque dei canale lungo tutto il perimetro del lago nei punti dove si può arrivare in automobile e dove il rapitore 
(o t rapitori) può essersi av¬ 
venturato nell’ipotesi più si- -—-------—-- 

di scandaglio, terminato nel 
pomeriggio e riprenderà 
domani mattina, 


La strage del Vajont nel racconto dell'imputato Biadene 

Mentre 2000 stavano per morire 
cercò solo di coprirsi le spalle 

«Quella fu la mia ultima comunicazione col cantiere» - Un superstite grida: «E fu anche l’ultimo 
momento per la nostra gente » - I controllori d el bacino tenuti all’oscuro fino all’ultimo giorno 


Mario Passi 


negativo. C'è ancora qualche 
speranza che Ermanno sia 
vivo. 

Intanto gli investigatori, 
terminate le ricerche a va¬ 
sto raggio, continuano a fru 
gare in determinati ambien¬ 
ti. fra gli anormali. Ma fino 
a questo momento non è 
emerso un indizio capace di 
imprimere una svolta nella 
direzione delle indagini. La 
polizia, che da 13 giorni bran 
cola nel buio, ha «scelto» 
questa pista dojx» avere scar¬ 
tato quella del rapimento a 
scopo di tucro. 11 bilancio di 
questi 13 giorni d’ind.igino è 
assolutamente negativo jvr 
la polizia e i carabinieri. 

Sorge il .sospetto che siano 
statò commessi degli errori. 
Il primo è stalo compiuto al 
momento in cui al c oinmissa- 
rialo è giunta la notizia del 
rapimento. Perche* la polizia 
ha atteso 10 giorni prima di 
compiere il set ave lamento de! 
la città e della pineta? Avidi 
be dovuto iniziare le ricerche 
con un impiego massiccio di 
uomini (uomini clic si repe¬ 
riscono immediatamente quan 
do si tratta di manifestazioni, 
cortei, occupazione di scuole 
o di fabbriche) la sera stessa 
o la mattina eio[>o. Invece si 
sono attesi 10 giorni, durante 
i quali si è venuti a patti cori 
gli eventuali rapitori lanciati 
do rapinilo della tregua. 

Ma l'errore piu grave è 
stato commesso quando si ri¬ 
trovò la bicicletta del ragaz 
zo aPfloggiato accanto a un 
albero, a 50 metri dal com¬ 
missariato di polizia. Nell’or¬ 
gasmo del momento nessuno si 
preoccupò di fare intervenire 
la scientifica e si sposò subito 
la tesi che la bicicletta noti 
fosse stata vista da nessuno 
per due giorni (la bicicletta 
venne ritrovata la notte tra 
la domenica e il lunedì 3 
febbraio). I viareggini sosten¬ 
gono che è assolutamente im¬ 
possibile. 

Si parla del mondo degii 
anormali, ma un maniaco .sen¬ 
suale che ha ucciso un bam¬ 
bino perché avrebbe dovuto 
telefonare nei termini ascol¬ 
tati dalla sorella di Ermanno? 
Se voleva mettere fuori stra¬ 
da gli investigatori avrcbtx: 
c-hieMo si i 15 milioni di ri¬ 
scatto. ma avrebbe anche 
profferito minacce di morte. 
Invece chi telefonò disse: «Er¬ 
manno rimane a cena con noi. 
Dica al papà che prepari l. - » 
milioni ». Era una voce ma¬ 
schile, di un ur.mo sui 30 3> 
anni. Ecco |x.*rchc a Viareg¬ 
gio sono in molti a riti m re 
clic* m tratti di una vendetta, 
pur non scartando l'ipotesi fi» 1 
maniaco sessuale. 

-Ma il padre <ii Ermanno, 
non crede alla storia del ma¬ 
lnoto -< -"il.ile o «Iella vendet¬ 
ta. Ultime thè suo figlio sia 
stato rapito per lucro. N< ,* 
co:i\intisMnio. » Conio |>rsi 
trattar,* — ha fletto stayer., il 
fornii:, re ìanv v j a reggi no — (»». 
me ;»vn entrare in contatto 
con ì rapitori di mio figlio se 
la polizia continua lo stalo di 
a-i'prlio? Non ho libertà eli nto 
\.:t.,:.’.i S imo fig! o è uà,. 
«.olile tome possono ori- 

trar,* i r.ip.tnn in contatto con 
ni»- '<• *>_ia mia nvres,,. ogni 
m.-> *.V-*n e < .retro" il.>? 

U polizia ha fatto molto, 
ha lavorato, la ringrazio, ma 
ora dive lasciarmi in pare. 
Ricevo centinaia di lettere, m 
telefonate, di proposte, ma co¬ 
me faccio a prendere una ini¬ 
ziativa -- jv»: 1 miei g< -tl \t:i- 
gono controllati? 

Ecco forche ritengo eh** ì 
rapitori im si siano ancora 
f.,f: v .v i. perchè non si sono fi 

dati d» Ha tregua. La ntre, stono 
re - 

m<ki i» #. 

Armano»! Lavorini ha ri.ol’o 
qu.t'i un appi Ilo alla polizia 
perché Ma lasciato libere». Mi 
la pihzia e convinta, ormai, 
ere- non .s. tratta d. kidnap 
p:r-g 

E’ stato intanto accerta’»* 
che ancne la lettera recapitata 
all'ufficio postale di Orvieto 
mila quale era scritto a ma¬ 
no: « Cari gen.lon. sono anco 
ra vivo, affrettatevi a conse¬ 
gnare la sonnma. Sto ben,*. 
Baci e abbracci, vostro Er¬ 
manno ». è stata inviata da 
un mitomane. Il padre d»l ra¬ 
gazzo ha escluso che la cal¬ 
ligrafia della lettera sia di 
Ermanno. Un'altra lettera con 
presunte rivelazioni è stata in¬ 
tanto sequestrata negli uffici 
postali di Campobasso. Si trat¬ 
ta di un "espresso" prove- 
mente da Plagio Sannita 

Giorgio Sgherri 


Sofia rischia 30 anni 
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ACAPULCO — SI sla per docidere la sorte 
di Sofìa Celorio Bassi, accusata di aver uc¬ 
ciso con cinque colpi di pistola, nel gennaio 
del '68, Il genero Cesare D'Acquarone. Il 
procuratore generale dello stato di Guerrero 
ha chiesto al giudice la condanna di Sofia 
Celorio Bassi a 30 anni di reclusione, per omi¬ 
cidio intenzionale con le aggravanti del van¬ 
taggio e del tradimento. Come è noto, nello 


stato messicano di Guerrero II processo pe¬ 
nale non si svolge In pubblico dibattimento 
ma tutto nel contesto Istruttorio (In modo sl¬ 
mile a quanto avviene, in Italia, per le ver¬ 
tenze civili). Su questa richiesta della pubblica 
accusa 11 giudice dovrà ora decidere. Non 
sarà un verdetto facile; molli aspetti di quello 
che è slato definito il « giallo di lusso > non 
sono ancora stati per nulla chiariti. 


« Portatemi 
mia moglie 
l'ammazzo 
e m'arrendo» 


BORDEAUX. 12 

La polizia, che da dieci gior¬ 
ni assedia un folle che, barri¬ 
cato in una casa colonica nei 
pressi di Bordeaux minaccia 
di uccidere i due figlioletti che 
si trovano con lui. ha deciso 
di non tentare per il momento 
nessun assalto. « Se aprissimo 
il fuoco — ha detto stamane 11 
colonnello della gendarmeria 
che dirige le operazioni — ri¬ 
schieremmo di uccidere i bam¬ 
bini. 

Il dramma assurdo di An¬ 
dré Fourquet. un uomo di 88 
anni, ha avuto inizio dieci 
giorni or sono ed ha avuto Ie¬ 
ri una tragica svolta con l’uc¬ 
cisione dì un agente che 11 
folle ha freddato con una fu 
cilata mentre tentava di av¬ 
vicinarsi alla casa. Da dieci 
giorni Fourquet. vive barri¬ 
cato nella sua casa in mezzo 
ad un bosco ad una ventina 
di chilometri da Bordeaux, e 
minaccia di uccidere i fi elfo¬ 
letti — Francis e Aline, di 11 
e 9 anni — e poi di togliersi 
la vita al minimo tentativo 
di un agente di avvicinarsi. 
L’uomo, divorziato dalla mo¬ 
glie. pretende che la donna 
si presenti e si lasci uccidere. 

Stamane, subito dopo la de¬ 
cisione di non tentare di sni¬ 
darlo con la forza, la polizia 
ha cercato di riprendere il 
dialogo con il folle, che non 
ha però dato segni di essere 
disposto a capitolare. Un uf¬ 
ficiale. per mezzo di un alto- 
parlante. gli ha proposto di 
arrendersi. * Non tenteremo 
nulla contro di voi — gli ha 
detto —. Fateci un segnale. 
Fourquet ha risposto sempli¬ 
cemente. in tono minaccioso: 
* Non avete che da cenine, vi 
aspetto... ». Più tardi il folle 
ha acconsentito a far visitare 
i figli da un medico che ha 
portato ai bimbi anche due 
litri di latte. 

La casa colonica è circon¬ 
data da una cinquantina di 
gendarmi disseminati tra gli 

* alberi: la polizia è pronta ad 

• attendere per tutto il tempo 
che sarà necessario, che può 
essere ancora assai lungo, da¬ 
to che non è possibile cono¬ 
scere la quantità di provviste 
e di munizioni che il forsen¬ 
nato ha potuto immagazzina¬ 
re prima di barricarsi. André 
Fourquet ignora ancora la 
morte del gendarme da lui 
ferito feri. Le autorità vo¬ 
gliono nascondergli che è di¬ 
ventato un assassino per evi¬ 
ti re che. sapendosi perduto, 
egli giunga a decisioni estre¬ 
me 


Trapianto su un ragazzo 

Cuore sano 
con la valvola 
surgelata 

Era stata prelevata da un cadavere 
Conservazione a meno 80 gradi 


Processo per via Gatteschi 

La testimone 
smentisce 
Mario Loria 

Un asciugacapelli mai consegnato 
Il pianto di Francois Mangiavillano 









TORINO, 12. 

I n ir.Vress.ir.to intervento chirurgico è stato esegu.to ieri 
n: »t:.aa a..a clir..ca ch.n.rgica della università, presso le 
Mol.nrtte. Si un radazzo di 16 anni sofferente di vizio aortico. 
G. .seppe Massa, nato a Torre del Greco e residente a Ge¬ 
nova. é stato effettuato un trapianto con lembi di valvola 
vard.aca. che crai*» st i*a prelevati da un paziente, deceduto 
per cirrosi epatica il 29 gennaio scorsa e quindi sottoposti a 
particolari trattamenti e conservati a 80 gradi sotto zero. 

L’intervento ha avuto inizio ieri mattina alle 8, ed ò 
durato sette ore. Le cond.ziom di Giuseppe Massa, che at¬ 
tualmente si trova sotto la tenda ossigeno dove era stato posto 
sub.*,o dopo la conclusione dell’operazione, sono soddisfacenti 

La tecnica di questo intervento — eseguito ieri por la 
prima volta in Italia — è stata perfezionata fin dal 1963 dalla 
scuola inglese dei profereon Ro-s e Woolcr. L’operazione e 
ormai abbastanza sperimentata per ciò che riguarda la tec¬ 
nica chirurgica, ma viene tuttora considerata sperimentale 
perche sono ancora ignoti i risultati a distanza di tempo. 
Largamente più diffusa é invece la tecnica dei trapianti di 
valvole artificiali, introdotta dai famosi cardiochirurghi amre 
ncam De Bakey e Cooley. che ha dato ottimi risultati e che 
anche a Tonno è stata adottata in decine di casi. 

L’intervento eseguito ieri dal prof. Morino e dalla sua 
« équipe » — per il quale non sono stati utilizzati anelli pro¬ 
tesici di materiato eterogeneo a sostegno della valvola — è 
tuttavia da considerarsi un intervento di alta chirurgia. 


Udienza interlocutoria ni 
processo per la sanguinosa 
rapina di via Gatteschi. Do¬ 
veva essere il giorno della ri»*- 
posizione di Benito Burigelli, 
l’uomo che la mattina deli'fl 
marzo del 1967 ebbe incarico 
dai carabinieri di bussare al¬ 
la porta della casupola di via 
Basilio Puon, per farla apri¬ 
re e permettere quindi al mi¬ 
liti che avevano circondato la 
zona, di entrare nel rifugio 
di Cimino. Torreggiare! e Lo¬ 
ria, Invece la neve che ha 
paralizzato la città, gli ha im¬ 
pedito di giungere in tempo 
all’udienza e cosi sara ascol¬ 
tai» insieme ella zia. proprie¬ 
taria deU’appartamento di via 
Ruoti, il -1 prossimo. 

Nonostante l’Assenza d: que¬ 
sto attesissimo teste, l’udien¬ 
za ha avuto altri spunti in¬ 
teressanti soprattutto duran¬ 
te le testimonianze di un co¬ 
gnato di Mangiavillano, Ma¬ 
rio Bottini, e di Angela Ba¬ 
rone. che ha negato una cir¬ 
costanza riferita da Mario Lo¬ 
ria. C’è stata poi la notizia 
« sensazionale », subito smen¬ 
tita, della scomparsa del fa¬ 
scicolo delle lettere che la 
superteste Angela Fiorentini 
scrisse prima di suicidarsi. 
Procediamo con ordine 

Angelina Barone è una don¬ 
na di mezza età che abita 
nell'appartamento al piano in¬ 
feriore rispetto all’abitazione 
di Mario Loria. I familiari 
del vivandiere avevano affer¬ 
mato che la coinquilina la 
sera del 17 gennaio, aveva 
prestato un asciugacapelli al 
giovane che si doveva reca¬ 
re ad un appuntamento. La 
Barone ha invece smentito 
questa circostanza precisando 
di non aver mal posseduto 


I questo e’.cttrodomestico. E’ 
sialo un brutto colpo per la 
difesa di Mario lina, che 
aveva confidato in questa te¬ 
stimonianza per trovare una 
conferma alla tesi dell’estra¬ 
neità del giovane alla rapina 

L’eco di questa deposizione 
non si era ancora spenta che 
e salito sul pretorio Mario 
Bottini, marito di Rossana 
Mangiavillano, la sorella di 
Francois, che si e uccisa me¬ 
si fa. Ed è stato proprio 
quando l'avvocato di Mangia- 
vlllano, Figus Diaz, ha chie¬ 
sto al teste i motivi del sui¬ 
cidio della moglie che si so¬ 
no avuti i momenti p.ù dram¬ 
matici dell'udienza. Il Botti¬ 
ni aveva cominciato col dire 
«Si è uccisa per le umilia¬ 
zioni che aveva patito in se¬ 
guito all’accaduto di via Gat¬ 
teschi ». Franco Mangiavillano 

10 ha interrotto subito, dicen¬ 
do, con le lacrime agli oc¬ 
chi* « Lascia perdere... Non è 
necessario... ». Il < duro » Man- 
giavillano è così scoppiato ut 
singhiozzi. 

Infine l’episodio delle lette¬ 
re che sarebbero scomparse 
dal fascicolo. La Fiorentini 
prima di togliersi la vita scris¬ 
se delle lettere ad alcuni gior¬ 
nali e agli inquirenti, lettere 

11 cui contenuto non è stato 
mal rivelato. Poiché queste 
missive non figurano tra gli 
atti processuali, qualcuno ave¬ 
va pensato che fossero spari¬ 
te. Invece si è accertato che 
sono contenute nel fascicolo 
relativo al suicidio della su¬ 
perteste e quindi potranno 
essere allegate agli atti de! 
processo per l'uccisione dei 
Menegazzo. 

Il processo continua oggi 
con altre testimoniane*. 
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Dalle 8 alle 11 si è temuto che si ripetesse la storica nevicata del 1965 [ Sa ' oporo c,e v 9rafici 

Anche ieri 
bloccalo il 
Poligrafico 




NCUBO 


I 


LA P OGG A 


Il Campidoglio aveva 
già alzato le mani! 

Un manifesto: ecco il 
suo piano 



In Campidoglio avevano già alzato le 
braccia in segno di resa. Qualcuno tace¬ 
va gli scongiuri, altri con le mani giun¬ 
te levavano gli occhi supplicanti al cie¬ 
lo, i più attivi tempestavano di telefo¬ 
nate l’ufficio meteorologico. In un’altra 
starna funzionari pensosi e tetri stilava¬ 
no comunicali stampa e soprattutto cer¬ 
cavano una buona scusa per tirarsene 
fuori. Poi è venuta la pioggia, ed è sta¬ 
ta la salvezza: bene o male ha lavato 
le strade, ha frantumato in mille rivoli 
di fanghiglia i cumuli di neve, ha fatto 
dileguare la terrificante prospettiva di 
un'altra giornata come quella del 9 feb¬ 
braio ’65. I sintomi c’erano tutti: la ne¬ 
ve che veniva giù da tre ore, le strade 
nel caos, la caccia alle catene, i mezzi 
pubblici bloccati soprattutto in perife¬ 
ria, le scuole deserte, gli uffici semi¬ 
vuoti e perfino l’immancabile razzìa di 
viveri da parte di massaie freddolose e 
pessìmiste e da qualche « specialista » 
in borsa nera che sperava di concludere 
affari d’oro. Sì, insomma, proprio come 
al solito. E poi dicono che 
con la neve a Roma avvengo- _ 
no cose imprevedibili: mica 
vero, succedono sempre le 
stesse cose. _ 

Lo sanno perfino i ragazzi r | 1 L 
che ormai il giorno di vacan- M 1 1 

za in più lo mettono in pre- _ 

ventino fin dall’inizio dell’an¬ 
no, e lo sanno, perchè nascon¬ 
derlo, anche in Comune. Tan- 
to è vero che ogni anno fan- ML 

no stampare e affiggere un ^B 
lungo manifesto in cut si ri- 
corda perentoriamente ai por- L 

tieri e ai proprietari di sta- ^BN 
bili di tenere sgombri dalla 
neve i marciapiedi. Un ma¬ 
nifesto che è forse frutto di 
lunghi anni di studio e medi- j-ij 
lozione, e certamente il non f 

plus ultra della burocrazia 
capitolina. 

Infatti, ieri mattina, al Co- « 

mune si sono fregati le mani 
dalla soddisfazione dinanzi ai 
primi flocchi di neve : «Fave- 
vamo detto noi... il manifesto 
l’abbiamo messo in giro fin 
da novembre, più efficienti di 
così...». Il tripudio in Cam¬ 
pidoglio è stato tale che nel 
quotidiano bollettino per la 
stampa è stata adeguatamente 
messa in risalto la preveg¬ 
genza della Giunta. Senza con¬ 
tare che, fuori di sè dall’eu¬ 
foria, qualcuno ha anche ag¬ 
giunto come fosse subito scat¬ 
tato U spiano anti-neve » pre¬ 
disposto dal Comune: autobot¬ 
ti come funghi, spalatori in 
numero incalcolabile, mezzi 
pubblici che scorrevano come 
mai, senza contare le monta¬ 
gne di sale e brecciolino ac¬ 
cantonate o in arrivo diretta¬ 
mente dalle cave. Infatti per ' 
le strade non si poteva cam- , . 
minare, dato che erano tutte L 
brulicanti e intasate dagli spa- jt JiLm 
laneve, dalle autobotti, dagli 
idranti e così eia... fHfl 

La realtà, invece, è dram- 
matica: forse i responsabili 
capitolini saranno riusciti ad 
evitare il caos nei pressi del 
Quirinale, di palazzo Chigi e J "rr*! 
di San Pietro. Ma nei quartie- 
ri appena fuori dal centro, 
per non parlare poi della pe- il 

riferia e delle borgate, le 
cose sono andate ban diversa- *-* •■‘-Jfl 
mente: le strade completameli- - ' C 

te bloccate, gli autobus, in al- 1 

cunl punti, impossibilitati ad I 

andare avanti, di spalatori e J 

di autobotti neanche l'ambra. 

Ed è stato soltanto grazie jM B 

all’impegno eccezionale degli 
autisti dell’ATAC e STEFER MÌ P» . 

e degli uomini della nettezza 
urbana che la situazione non 
è ulteriormente precipitata, ^B|S| 

provocando la paralisi. HQD 

Il dubbio che qualcosa non 
funzionava si è insinuato co- Ba ra 

sì anche in Campidoglio: qual- 
cu no allora ha « rivelato » che i 
il « piano anti-neve » r.on an- I 
dava tanto bene. Ma si è af- | 
frettato anche a precisare che I 
la colpa era unicamente de- I 
gli edili in sciopero. Tanto I i ■ - 


per salvare la faccia mentre 
tutto il resto andava a rotoli. 

Poi, con le prime gocce, è 
finita la grande paura: è ri¬ 
masta invece, ancora una vol¬ 
ta, la conferma dell’Impotenza 
e della incapacità dei respon¬ 
sabili capitolini nell’affronta- 
re una situazione che pure 
non poteva sorprendere ecces¬ 
sivamente, visto le drammati¬ 
che passate esperienze, prima 
fra tutte appunto quella del 
febbraio '65. 

Così non resta che ringra¬ 
ziare la pioggia e sperare nel 
bel tempo. A meno che le riu¬ 
nioni e le meditazioni di ieri, 
in Comune, non siano set vite 
a qualcosa: ma c’è da dubi¬ 
tarne. E’ probabile infatti che 
da quest'anno il manifesto 
venga affisso fin da agosto, 
dopodiché ognuno è avvertito 
e se la cavi come può... 




TRE CENTIMETRI DI NEVE HANNO SCONVOLTO MEZZA CITTÀ 


» 

Aule deserte e traffico-caos 

E' nevicato dalle 8,10 alle 11,10 — Festa per i ragazzi ma guai grossi per auto, pullman e camion — Ridottissime le 
corse dei mezzi pubblici — Sbade bloccate e incidenti: nessuno grave, per fortuna — l monumenti e i Fori imbiancati 


Per sconvolgere mezza città, per bloccare strade 
e mezzi pubblici, per provocare incidenti e code lun¬ 
ghe chilometri, sono bastati tre, quattro centimetri 
di neve. I fiocchi bianchi sono caduti esattamente per tre 
ore: larghi, anche asciutti, ma poco consistenti. Poi una breve 
grandinata, infine la pioggia: ecco, la pioggia ha sbloccato la 
situazione, ha risolto il caos, ,-— 


ha permesso al Comune, asso¬ 
lutamente impreparato a fron¬ 
teggiare una spolverata di 


per cambiare, non si sapeva co¬ 
me fronteggiare la situazione. 

Un'ora dopo, alle 9. ebbene, 
questa situazione era grave. Ai 


Massima prudenza in auto specialmente nelle grandi vie di comunicazione 

Attenti alle strade ghiacciate 


neve, di tirare un respiro di I monumenti, ai Fori romani, al 


"■uro 


m. 




sollievo. Se la neve fosse 
proseguita, se ne fosse venuta 
giù tanta come il 9 febbraio 
del 1965 (una ventina di cen¬ 
timetri, danni per miliardi), 
sarebbero stati guai ben più 
seri. Appunto per l'incapacità 
del Campidoglio. 

La notte era stata fredda, mol¬ 
to freddo (U termometro era 
sceso anche a —5) ma serena: 
all'alba erano comparse le pri¬ 
me nubi stratificate e alle 7 è 
cominciato un leggero nevischio. 
Solo un'ora dopo sono caduti i 
primi fiocchi rii nervo: salutati 


Colosseo imbiancati e suggestivi 
in un dima così polare, agli 
alberi anch'essi suggestivi ma 
pericolanti sotto la coltre bian¬ 
ca (basterà ricordare la strage 
del ’65) facevano riscontro le 
strade in cui le gomme delle 
auto avevano creato sulla col¬ 
tre bianca delle lunghe e spor¬ 
che corsie, il traffico a rilento, 
gli uffici pubblici deserti visto 
che molti impiegati avevano se¬ 
guito l'esempio degli scolari ed 
erano rimasti a casa, al caldo. 

Le arterie, anche in centro, 
orano tutte intasate. Ijc auto 
marciavano a rilento: malte con 


j - iikiiv-MViUiu a iiniuv» vv«* 
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le lezioni. |>er correre nei par¬ 
chi a tirarci polle di neve. In 
Comune, invece, è scattato su¬ 
bito il clima d’angoscia: tanto 


Controllare 
i prezzi 

Attenzione al prezzi. Già 
ieri, approfittando delle nevi¬ 
cate, il prezzo della frutta 
e delle verdure, acquistate 
ovviamente giorni orsono, 
era ingiustificatamente sa¬ 
lito. Purtroppo, si può sup¬ 
porre che alcuni speculatori 
tenteranno di fare una ulte¬ 
riore ingiustificata « escala¬ 
tion i dei prezzi. E' oppor¬ 
tuno che il Comune vigili; 
e che I cittadini denuncino 
ogni aumento di prezzo. 


Lanciò bombe contro sedi diplomatiche sovietiche 

Condannato a 4 anni 
Y attentatore fascista 


U tribunale ha condannato a 
S anni e 8 mesi di reclusione 
Giorgio Arcangeli, un fascista 
che compì due attentati contro 
la sede commerciale sovietica 
e sparò una raffica di mitra con¬ 
tro la residenza deH’ambascia- 
tore dell’URSS. Insieme a lui è 


stato condannato un complice. 
Silvano Iìoncheta. al quale sono 
stati comminati 2 anni. 3 mesi 
e 5 giorni di carcere. 

I due squadristi erano accu¬ 
sati di danneggiamento c di 
aver violato la legge sulle armi 
e gli esplosivi da guerra, aven 


Due operai sepolti da una frana 

Ieri mattina, poco dopo le otto, du eoperai sono rimasti sepolti 
«otto una frana di terriccio in un cantiere edile, al diciannovesimo 
chilometro della Salaria. Fortunatamente i compagni di lavoro 
sono riusciti a trarli in salvo, evitando cosi una tragedia. Sul 
posto sono intervenuti anche i vigili del fuoco 

Malato si uccide col gas 

Un giovane dì 34 anni Vincenzo Aconte, segretario nelle KKSS. 
■i è ucciso ieri nella sua abitazione, in via Vabugana 35. lascian¬ 
dosi avvelenare dal gas. Ha lasciato una lettera, col la quale 
chiede perdono ai familiari per il tragico gesto a cui è stato 
spinto dalle sue precarie condizioni di salute. 

Arrestato un giovane evaso 

Mario De Merolis, una giovane di 19 anni evaso alla fine di 
dicembre dal carcere di Bologna, è stato catturato uri mattina. 
tD'alba, dai carabinieri in un appartamento del Tufello dove si 
«a nascosto. 


do detenuto e usato a scopo di 
pubblica intimidazione armi e 
altro materiale bellico. 

I fatti avvennero il 4. 14 c 21 
luglio scorso anno Nelle prime 
due occasioni davanti agli ufTici 
commerciali di via Trasimeno a 
Roma, furono poste cariche di 
esplosivo, la terza volta invece 
furono sparati ripetuti colpi di 
mitra contro il cancello di Villa 
Abamelek. Non ci furono vitti 
me solo per la presenza di spi¬ 
rito del carabiniere di guardia 
che si gettò a terra per evitare 
i proiettili. Il P.M. dott. Vit¬ 
torio Occorsio. aveva chiesto la 
condanna dell'avvocato Giorgio 
Arcangeli a 3 anni e 9 mesi di 
reclusione c di Silvano Ron- 
chetta a un anno e 6 mesi di 
reclusione. La IV sezione del 
tribunale (presidente Testi), ha 
accolto le richieste dell’accusa 
per il primo imputato men¬ 
tre ha comminato una pena 
maggiore al secondo. La difesa 
aveva chiesto, con una note¬ 
vole improntitudine, l'applica¬ 
zione dell'attenuante per aver 
l'Arcangeh e il Ronehetta agito 
« per particolari motivi morali 
e sociali ». 


l'occasione a prezzi, bisogna dir¬ 
lo. da strozzinaggio. Ma nemme¬ 
no le catone riuscivano ad evi¬ 
tare i tosta-coda, i tamponamen¬ 
ti improvvisi oJ inevitabili, gli 
incidenti, le auto in mezzo alle 
strade: casi molte strade (per 
esempio, la Pontina a Tor de' 
Conci, la Nomentana sulla sa¬ 
lita di Monte Sacro, tutte quel¬ 
le che salgano verso la Camil- 
luccia. verso Monte Mario, ver¬ 
so il Giani colo, verso i colli) 
sono rimaste completamente 
bloccate. Sono dovuti accorrere 
gli uomini delta Stradale per ri¬ 
solvere la situazione alla meglio. 

Per brUma. non si debbono 
lamentare adesso incidenti gra¬ 
vi. Gli automobilisti sono stati 
prudenti, i pedoni hanno cammi¬ 
nato cibi attenzione: gli scontri 
si sono conclusi con le consue¬ 
te discussicni.le cadute (dei pe¬ 
doni) eoa qualche sbucciatura. 
Gli ospedali non hanno fatto, co¬ 
nio nel 1965, gli < straootìnari »: 
solo quattro persone si sono fat¬ 
te ricoverare. Una. Livia Cap- 
patc’li. è stata investita (guari¬ 
rà in quattro giorni) da un'auto 
sbandata sul ghiaccio; un'altra. 
Anita Meschini, è rimasta fe¬ 
rita (40 giorni) nello scontro tra 
un pullmino ed un pullman: una 
terza. .Antonio Iamme. è scivo¬ 
lata in via Amba Amdnm (7 
giorni): una quarta. Francesco 
Cianci, è caduta mentre andava 
a prendere l'auto in garage (40 
giorni). 

Alle 11. il caos era alle stelle. 
Il Comune era stato carnee solo 
di mandare qualche autobotte, 
qualche spalatore al Quirinale, 
a San Pietro, davanti a certe 
ambasciate: aveva compieta- 
mente abbandonato la periferia, 
anche h* zone più vicine al cen¬ 
tro storico, insomma mezza cit¬ 
tà. Ma. in tanta ineanarità, ha 
avuto forti ma: alfimprovviso. 


Riunione 
alTANPI 
dopo la 
provocazione 
fascista 

Oggi, alle ore 12. si terrà una 
riunione convocata dal presi¬ 
dente dell'A.N.P.I. provinciale 
nella sede di via degli Sci- 
pioni, 271. dei rappresentanti 
dei partiti democratici, delle or¬ 
ganizzazioni sindacali e Associa¬ 
zioni antifasciste e partigianc 
por esaminare la situazione in 
rapporto al rigurgito fascista cd 
allo più recenti inqualificabili 
provocazioni. 


La neve è caduta su tutta la regione e 
per ore le principali strade sono rimaste 
in crisi, se non completamente bloccate. 
Ovunque si sono verificati incidenti, ma 
per fortuna leggeri: auto in mezzo alla 
strada con conseguenti c code ». tampo¬ 
namenti, spettacolari ma innocui c fuori 
strada ». Gli uomini della Stradale sono 
dovuti intervenire in massa per dirigere 
alla meglio il traffico. 

A notte la situazione era ancora grave 
soprattutto sulla Casilina. A Fresinone 
non è piovuto e la Casilina, coperta da 
tre. quattro centimetri di neve. i»trcbbe 
ghiacciare questa notte. Così potrebbe ac¬ 
cadere anche sulla strada che collega il 
centro con Sora. Preoccupazione anche 
per la Salaria, dove la pioggia non ha 
completamente lavato il manto che copre 
la Salaria, dal sessantaduesimo chilome¬ 
tra in poi. e la statale del Terminillo, 
dove nevica ancora. 

Ecco, comunque. la situazione, qual è 
stata c qual è. provincia per provincia. 

ROMA — Sino a mezzogiorno, dalle 9, 
caos su ogni strada. L'Appia è rimasta 
praticamente bloccata, nel tratto delle 
Frattoechie. dove un pullman si è messo 
di traverso, c tra Gcnzano e Velletri. Al¬ 
tro camion di traverso sulla Xettunense 
e auto in mezzo alla strada sulla Pontina, 
a Tor de' Cenci: conseguenze identiche 
(code di chilometri), naturalmente. Obbli¬ 
gatorie ovviamente le catene. Sui Pratonì. 
sulla via dei Laghi, sulla Anagnina. sulla 
Tuscolana, sulla Tiburtina (nella salita 


prima di Tivoli), catene alle auto e traf¬ 
fico al rallentatore: nei punti più alti sono 
caduti anche trenta centimetri di neve. 
Le autostrade si sono « salvate » almeno 
in parte: solo nevischio da Roma a Val 
montone, da Roma a Magliano Sabino 
(Roma nord) e da Roma a Civitavecchia, 
dove però l't uscita » era difficile. Caos 
invece sul Raccordo anulare: molte auto 
ruori strada ma solo feriti leggeri; traf 
fico. però, paralizzato per ore. Discreta 
infine la situazione sulla Flaminia, sulla 
Salaria e sulla Cassia, nelle « zone » della 
provincia di Roma: non sono state neces¬ 
sarie nemmeno le catene. A sera, ovvia¬ 
mente. dopo l’acquazzone, i problemi si 
sono risolti ovunque e il traffico ha ripreso 
a scorrere regolare. 

LATINA — Solo qualche fiocco di ne\e 
sulle arterie della provincia, sciolto ben 
presto dalla pioggia pomeridiana. Le ca¬ 
tene sono state necessarie soltanto sulla 
strada che collega il capoluogo della pro¬ 
vincia a Fresinone. 

VITERBO —- Per almeno quattro ore, 
dalle 9 alle 13. tutte le strade hanno pre¬ 
sentato difficoltà: nessun incidente, però. 
Gli automobilisti sono stati costretti a 
mettere le catene sulla Cassia (a partire 
dal cinquantesimo chilometro: Capranica) 
sino ai confini della regione ed oltre; 
sulla strada dei Cimini: sulla Flaminia: 
sulla Oriana. Poi. la pioggia ha pulito il 
fondo delle arterie. Il tempo si mantiene, 
però, coperto e non sono escluse nevicate 
per questa notte. 


RIETI —- Molta neve e ovunque traf 
fico-caos. La Salaria era coperta da qual 
che centimetro di coltre bianca: gli auto 
mobilisti, in difficoltà, sono stati consi 
gliati a mettere le catene da Ornano (ses¬ 
santaduesimo chilometro, all'inizio delia 
nuova variante) sino ad Anlrodoco (con¬ 
fine di provincia e di regione) ed oltre. 
Naturalmente, catene anche per chi vo¬ 
leva salire al Terminillo, dove è nevicato 
sino a notte. Su Rieti e sulla Salaria un 
acquazzone ha sciolto, ma non completa 
mente, la neve. Questa notte i resti del 
manto bianco potrebbero gelare: viaggino, 
dunque, con particolare prudenza automo 
bili e pullman. 

FROSINONE — La situazione è peg 
giore. a notte, che altrove. Nel pomeng 
gio non è piovuto, come nelle altre prò 
vince. E se l'autostrada del Sole (nel 
tratto- da Colleferro a Coprano), dove in 
mattinata erano avvenuti piccoli incidenti 
a catena, è stata liberata dagli spazza¬ 
neve. la Casilina è invece sotto l’incubo 
del ghiaccio. L’arteria, subito dopo Fresi¬ 
none. in un tratto particolarmente tor 
tuoso. è completamente coperta: a volte, 
anche con le catene, le auto viaggiano 
con molte difficoltà. Anche le strade che 
collcgano Fresinone a Sora e Latina sono 
ancora innevate: se questa notte il ter 
mometro scenderà, come è facilmente pro¬ 
cedibile. sotto lo zero, oggi saranno guai. 
Anche qui la Polstrada rivolge agli auto¬ 
mobilisti un imito alla prudenza. 


!1 nome era in una lettera lasciata dall’omicida-suicida di Villa Borghese 

Trovato il terzo uomo, non la droga 

Fermato dai poliziotti in un appartamento a Trionfale - La magistratura dovrà decidere se incriminarlo 
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piccola cronaca 




Il giorno 

Ogci è Giovedì 13 febbraio 
(44 .3211. Onomastico: Fosca. 

Cifre della città 

Ien sono nati 62 maschi e 49 
femmine. Nati morti 1. 

Sono morii 37 ma c chi e 35 
femmine, di cui 4 minori di set¬ 
to anni Matrimoni: 109. 

Medio Oriente 

Nella sezione Macao-Statali 
si terrà questa sera alle 17 
un dibattito sulla crisi del Me¬ 
dio Oriente c la situazione pa¬ 
lestinese. Introdurrà il dibat¬ 
tito un esponente degli studenti 
arabi. 

Carnevale 

L'ottava edizione del « Carne¬ 
vale de: Bambini » si svolgerà, 
anello quetst anno. al Teatro Si¬ 
stina nel giorno sabato 15 feb¬ 
braio e si replicherà, corno di 
consueto, martedì 18 febbraio. 
L'interessante manifestazione, 
che va riscuotendo sempre mag¬ 
gior interesse tra i piccoli spet¬ 
tatori. e organizzata in fasore 
dell'erigendo Istituto « Mario Ri- 




va » per bambini minorati fìsici 
della Croce Rossa Italiana. Per 
informazioni e prenotazioni ri¬ 
volgersi al botteghino del Tea¬ 
tro (tei. nn. 437090 - 435430). 


il partito 


INVALIDI CIVILI: comunisti 
e simpatizzanti questa sera alle 
18,30 in federazione con Ve- 
tere; COOPERATORI COMUNI¬ 
STI: domenica li in via dei 
Frenfani, ore 9, assemblea, in¬ 
trodurrà Raparelli, presiederà 
Ugo Vetere; ENEL (Campo Mar¬ 
zio) 18 Attivo Cellula; Esquilino 
domani ore 20 C. D. di sezione 
e cellula Centrale del latte; 
PENSIONI: Mario Aiicata 19 
Gustavo Ricci; Gregna ore 20; 
Romanìna ore 19,30; TESTAC- 
CIO, ore 20,30, in via Galvani, 
prima riunione del comitato 
cittadino. 

UNIVERSITARI: Domani, ore 
19, in federazione esecutivo al¬ 
largato degli universitari comu¬ 
nisti. 

MACAO STATALI: assemblea, 
ore 17. 


Hanno trovato il tereo uo¬ 
mo ma della droga neanche 
l'ombra. Dopo la sanguinosa 
tragedia di Villa Borghese, 
dove un giovane ha ucciso 
il socio e si è quindi tolto 
la vita, i poliziotti sono fi¬ 
nalmente riusciti a rintraccia¬ 
re il terzo uomo legato ai 
traffici della droga e dei film 
pomografici: il suo nome. 


Attivo dei 
giovani 
comunisti 

Il Comitato direttivo del¬ 
la FGCR unita tutti ì gio¬ 
vani comunisti dei Circoli 
e dei Collettivi a parteci¬ 
pare all'attivo provinciale 
della FGCR indetto per do¬ 
menica 16 febbraio alle 9 
nel teatro della federazione 
(via dei Frentani 4). L’atti¬ 
vo dei giovani comunisti 
prenderà in esame le inizia¬ 
tive già prese e quelle da 
promuovere nel quadro più 
generale della battaglia con¬ 
tro la Nato e della venuta 
di Nixon in Italia. Il Comi¬ 
tato direttivo sollecita tutti 
i Circoli e i Collettivi a 
promuovere, sin da ora, ini¬ 
ziative locali di informazio¬ 
ne e sensibilizzazione della 
opinione pubblica. 


fra l'altro, era nella lettera- 
testamento scritta dal suici¬ 
da. L’uomo, Gianfranco F. di 
44 anni, che è stato fermato 
ieri mattina in un apparta¬ 
mento di via Tenuta Santa 
Agata, al Trionfale, però non 
è stato trovato affatto in pos¬ 
sesso di droga, come ritene¬ 
vano i poliziotti: cosi gli in¬ 
vestigatori lo hanno interro¬ 
gato e oggi riferiranno alla 
magistratura che deciderà il 
da farsi. Infatti c’è soltanto 
quella lettera in cui si fa il 
nome dell'uomo a legare 
Gianfranco F. al traffico de¬ 
gli stupefacenti e nessuna al¬ 
tra nrova. 

L’omicidio-suicidio, come è 
noto, è avvenuto venerdì not¬ 
te in viale Folke Bemadotte. 
a Villa Borghese. Vincenzo 
Acitino, 28 anni, ha esploso 
nove revolverate contro San¬ 
tino Giordano, 44 anni, che 
gli sedeva accanto nella 
Tnumph bianca, e quindi si è 
sparato un colpo alla tempia. 
In alcune lettere, trovate ad¬ 
dosso all’Acitino, vi era la 
chiave del giallo: la droga e 
il traffico di film pornografi¬ 
ci. « Mi hai messo in mezzo 
con i tuoi traffici, ci ho ri¬ 
messo sei milioni., quando ti 
troverò sarà la fine... » aveva 
scritto anche l’Acitino al Gior¬ 
dano. 

Poi, nella lettera c'era 11 
nome del terzo uomo del traf¬ 
fico: quello appunto di Gian¬ 
franco F, 


Massiccia partecipazio¬ 
ne allo sciopero contro 
le zone: ferme per 4 ore 
le industrie, per tutto il 
giorno Zeppieri e SITA 

Si è concluso ieri lo sciopero 
di 48 ore dei grafici, promosso 
unitariamente dai Ire sindacati 
per imporre la ripresa delle 
trattative sul contratto. A Roma 
e provincia lo sciopero ha inte¬ 
ressato circa 10.000 lavoratori. 
Al 97% hanno scioperato i 5.000 
dipendenti del Poligrafico, men 
tre al 100 % si sono astenuti i 
lavoratori delia Tuminelli, delia 
Rotocolor, della Nuovissima, del 
la Vecchioni e Guadagno, Ve 
gna Stampa. Staderini, Toriam. 
Significativa la partecipazione 
allo sciopero di due aziende 
nuove, la Lea e la Salomone. 

INDUSTRIA E AUTOLINEE - 
Compatta partecipazione, allo 
sciopero unitario di 4 ore per 
l’abolizione delle zone salariali. 
Nell'edilizia — mentre a causa 
della neve non si è lavorato nei 
cantieri — massiccia è stata la 
astensione nelle cave, nelle 
aziende del legno, di manufatti 
di cemento, laterizi, ecc. Al 90 
per cento hanno scioperato i me¬ 
talmeccanici con punte altissime 
nei grandi complessi Fatine. 
OMI, Industrie di Pomezia. Saii- 
veto, Voxson, Autovox. Olivetti. 
Nel settore dei grafici e degli 
alimentaristi lo sciopero ha coin¬ 
ciso con la lotta contrattuale. 
Nelle aziende alimentari si sono 
astenuti dal lavoro al 100% i 
dipendenti delle aziende Panta- 
nella. Alemagna, Motta, Coca 
Cola. S. Pellegrino. Anche nel 
settore chimico e della gomma 
lo sciopero è risultato massiccio: 
100% alla Pirelli di Tivoli e 
Torre Spaccata, alla Convengas, 
al 90% alla Solway, al 65% alla 
Squibb. Nel settore delle autoli 
nee l’astensione nel Lazio è sta 
ta del 60-75%. A Roma è stato 
del I007o lo sciopero alla Zep 
Pieri e alla SITA. 


Contro la Federazione 



socialista 

Sotto inchiesta 3 com¬ 
pagni socialisti perchè 
fanno parte della giun¬ 
ta di sinistra di Tivoli 


Un gruppo di socialisti aderen¬ 
te alla corrente « Riscossa e un.- 
tà socialista » ha inviato una 
lettera di protesta alla Federa 
zione del PSI per la notizia 
pubblicata dall’ Avanti! sul de 
ferimento al collegio dei probi¬ 
viri dei compagni Cariucci. De 
Santis e Passini. 1 tre dirigen¬ 
ti socialisti si trovano sotto in¬ 
chiesta perchè hanno continuato 
a far parte della giunta di si¬ 
nistra di Tivoli, nonostante il 
parere contrario della maggio¬ 
ranza della locale sezione de! 
PSI. Nella lettera, dopo aver 
espresso la loro solidarietà con 
i compagni deferiti al collegio 
dei probiviri, si afferma: « Fat¬ 
ti come questi che si sono veri¬ 
ficati a Tivoli dall' unificazione 
in poi non possono essere risolti 
nè sul piano formale nè su que! 
lo sostanziale da provvedimenti 
di denuncia disciplinare agli or¬ 
gani competenti di Partito ». 

La lettera prosegue rilevando 
che « l'inconsueta prassi segui 
ta dal segretario della Federa¬ 
zione di dare rilievo ad un prov¬ 
vedimento di carattere interim 
cutorio denota una precisa vo¬ 
lontà di porre in cattiva luce 1 
tre compagni presso la base de! 
partito ». « D’altro canto — prò 
segue la lettera — situazioni 
ben più gravi vengono lasciate 
irrisolte, come quella di Cerve- 
teri ove il bilancio comunale è 
stato approvato con i voti deter¬ 
minanti dei missini ». 

La lettera conclude chiedendo 
al Comitato direttivo della fede 
razione socialista di svolgere un 
esame «complessivo dei proble 
mi e delle cause che hanno por¬ 
tato la sezione di Tivoli alla si¬ 
tuazione attuale, nonché per una 
dissociazione del partito dalla 
giunta comunale di Cerveterì 
compromessa dai voti fascisti ». 



TUTTI I MODELL11969 

...PRONTA CONSEGNAI 

SIMCA 1000 LS 

1. 799.000 

IGE « TRASPORTO COMPRESO 
30 MESI SENZA CAMBIALI 
VIA DELLA 

CONCILIAZIONE, 4-F 
Tel. 652-397 * 651-503 
PIAZZA DI 

VILLA CARPEGNA, 52 

Tel. 622-38-78 

VIA 

ODERISI DA GUBBIO, 64 

Tel. 552-263 

Per prov» e dlmostraxioni 
Cl-g feto sqiu* oiJ9<3i 





























l'Unità / 9 'ovedì 13 febbraio 1969 



% 


Un tepore 
che costa 
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L'opera di Pizzetti a Roma 

In « Clitennestra » 



PARIGI — Llz Taylor e Richard Burton lasciano il loro albergo 
parigino per recarsi a Los Angeles dove l'attrice continuerà ad 
interpretare il film « The onty game in town ». Llz, le cui condi¬ 
zioni di salute non sono attualmente eccellenti, si copre dal 
freddo con una pelliccia rarissima di zibellino, il cui valore si 
aggira sui venticinque milioni di tire 


« Il matrimonio » sulle scene a Roma 

L’avanguardia 
riluttante 
di Gombrowicz 

Uno spettacolo d’impegno e di qualità realiz- 
zato dalla «Compagnia del Porcospino II» 


Uno spettacolo d'impegno e di 
qualità, quello che U regista 
Mario Missiroli e la « Compa¬ 
gnia del Porcosp.no II » hanno 
realizzato, proponendo come no¬ 
vità per l'Italia (già a Milano, 
e ora a Roma) II matrimonio di 
Witold Gombrowicz. lo scrittore 
polacco (ma attivo all'estero da 
circa trcfit'anni). del quale si 
5on tradotti da noi alcuni roman¬ 
za — Co-imo è Torse il più noto 
—. mentre il suo primo testo 
teatrale. Y corine. principesca di 
Borgogna, fu dato solo al Festi¬ 
val delia prosa di Venezia, e oca 
nella nostra Ingua. 

Vcorine è del 1935; Il matri¬ 
monio venne scritto nel 1976 a 
Buenos Aires, pubblicato in 
Francia nel 19M. rappresentato 
a Parigi nel 1963. Tutte queste 
date spiegano l'apparente faci¬ 
lita e. insieme, l'infondatezza, 
m senso stretto, dei rapporti 
che qualcuno ha voluto stabilire 
tra Gombrowicz e U « teatro del¬ 
l'assurdo »: rapporti che. per 
parte sua, l’autore rifiuta, pur 
sotto ti lusinghiero profilo della 
anticipazione. Diceva anzi. Gom¬ 
browicz, di non andare a teatro 
da un quarto di secolo, e di leg¬ 
gere so.tanto Shakespeare. Ma 
gli sarà difficile negare un 
qjalche legame con il suo con¬ 
no z ona le Witk:ew:cz. che fu vi¬ 
vo e operoso nel periodo nter- 
medio fra le vecchie e le nuove 
avanzuard.e. e che mori su.cida 
ne! 1939. 

Altro legame che a noi sem¬ 
bra evidente, e abbastanza illu¬ 
ni nante. e tra Gombrow.cz e Pi- 
randello Ecco in che modo il 
drammaturgo sintetizza il tema 
della sua opera: « Enrico innal¬ 
za suo padre alla dignità di re 
a! Tuie di ricevere il sacramento 
del matrimonio; dopodiché, si 
proclama re a sua volta e vuole 
ez.i s’.e*^ conferirsi il sacra 
metro. A tal f ne. ei’.i cerca d: 
obbligare i suo. sudditi a gon 
f.a*.o d: d.imr.à: egli a-p.ra 
a d.ventare il proprio D.o . 
Tutto ciò amene attraverso la 
Fr.m.71 unendosi tra loro, pii 
uomini s'impongcno reciproca- 
mente Questo o Quel mono di 
essere, di parlate, di agire. 
Ciascuno deforma gli altri, men¬ 
tre a sua colta è deformato da 
loro ». 

Il ci.ma del Matrimonio r.cn e 
pero quello d; una iuc.da pazz a 
o di una d-snerata s.mulaz.cre 
(come por.amo *i un altro En¬ 
rico. p rande.baro, appunto), ma 
è Piuttosto jr.a d.ch.ar3ia cn 
mtsi< ole di sogno, eco *1 r> ù 
la ccn'ap-r.o e zza d: sognare 
E’, xi «o-tanza, un vaghezga'e 
i accesso a ! e*a aiuta fan‘e 


davvero si può parlare di una 
anticipazione dell'ultimo lone- 
sco). alquanto estranee ai reali 
travagli della coscienza mo¬ 
derna. 

La regia di Missiroli ha cen¬ 
trato giustamente comixique. gli 
aspetti che più possono interes¬ 
sare. Oggi, nel Matrimonio, e che 
sono del resto sottolineati da 
Gombrowicz; I’* artificiosità » 
dei personaggi e dell'azione, il 
loro ritmo « musicate »; la re¬ 
lativa novità del linguaggio, m 
somma, più che la vecchiezza o 
la genericità della tematica. 
L'elemento t musicale ». anzi, è 
stato rilevato sino ai limiti di 
una sarcastica messinscena di 
melodramma o di balletto: con 
l'ausilio, all'occasione, degli in¬ 
terventi elaborati dai composi¬ 
tore Benedetto Ghiglia (esecu¬ 
tori: la violinista Gabnella Ra- 
vazzi e il pianista Giovanni del 
Giudice) e. anche, delle scene e 
dei costumi di Giancarlo Bi- 
gnardi. Ma col rischio, pure, di 
accrescere qua e là le pesan¬ 
tezze e le prolissità della com¬ 
media, di allentarne la sottile 
tensione. 

Paolo Bonacelli offre, nei pan¬ 
ni di Enrico, la sua prova, s.no- 
ra. p.ù solida e convincente: 
Armando Spadaro (il padre) e 
Carlo Montagna (l'amico) sono 
anch'essi efficaci, e una pene¬ 
trante caratterizzaz.one forni¬ 
sce Francesco Di Federico Da 
ricordare Carlotta Barilli (la 
madre). Ro-a B anca Scerrno 
(la fidanzata). Remo Foglino. 
Silvio Fiore. Gianpao'o Bocelli. 
Ruggero Don-di. Pubblico non 
troppo folto, ma vivamente par¬ 
tecipe e plaudente. E si repl.ca. 
al Centrale. 

Aggeo Savioli 


il presagio 
della morte 


Successo dello spettacolo commemo¬ 
rativo della figura del maestro a un 
anno dalla scomparsa 


Suddivisa in due atti, Cliten¬ 
nestra — ultima opera di Ilde¬ 
brando Pizzetti. presentata ieri 
quale novità per Roma — si 
svolge davvero in due diversi 
e contrapposti momenti. Nel 
primo di essi l’opera rivela una 
sua forza, tutta ben racchiuda 
nel primo atto: qui la trage¬ 
dia si preannuncia e sì compie. 

Agamennone entra nella sua 
reggia come in una tomba. Cli¬ 
tennestra. infatti, nello stesso 
momento in cui saluta il ritor¬ 
no del vincitore (ma è anche 
colui che ha ucciso la figlia. 
Ifigenia, per propiziarsi il fa¬ 
to). decreta la condanna a 
morte, da lei stessa poi ese¬ 
guita. 

Questo intreccio di presenti- 
menti funesti e di situazioni 
drammatiche eccita la musica 
di Pizzetti in un modo che di¬ 
remmo persino nuovo pur nel¬ 
la lunga vicenda artistica del 
compositore. Qualcosa di nuo¬ 
vo si agita in questa musica, e 
il nuovo è quel che incombe 
pure nella vicenda umana di 
Pizzetti: cioè, il sentimento 
del tempo che si è accumula¬ 
to sulle spalle; il presagio di 
una vita giunta ormai alla 
fine: l'orrore delle tenebre e 
delle ombre che eià calavano 
sugli occhi malati. 

Non c'era nell'ultimo Piz¬ 
zetti altro furore, altra ira, 
altro dolore, altro dramma più 
fitto e per lui più insopportabi¬ 
le. che quello del vivere in 
una situazione che già sape¬ 
va di morte. 

Agamennone che arriva al 
sospirato traguardo, giusto in 
tempo per morire, dissolv e nel¬ 
la figura stessa del musicista 
cui ormai la vita tende au¬ 
gnati come una inferocita Cli¬ 
tennestra. E ciò — ci è sem¬ 
brato — particolarmente tra¬ 
spare dal tumultuoso primo 
atto I suoni svelano una re¬ 
condita. minacciosa insidia. 

Lo scorcio finale di questo 
primo atto è ancor più ribol¬ 
lente e acre. L'orchestra è tra¬ 
versata da suoni anche irriden¬ 
ti. quasi a dire che. quando 
la morte ti ha ghermito, aspet¬ 
tati pure la derisione del pros¬ 
simo. In questo primo atto l’or¬ 
chestra non conosce dolcezza, 
ma è cupa, adirata, rabbiosa 
o spaventata, anche per quei 
motivi umani dei quali dice¬ 
vamo. 

H secondo atto è diverso: si 
aggiunge al primo quando or¬ 
mai tutto è compiuto. L'ultimo 
abbraccio di Clitennestra e di 
Egisto. stretto sul nome dì 
Oreste e di Elettra, è una sen¬ 
tenza di morte che non avreb¬ 
be più bisogno d'essere nem¬ 
meno pronunziata. 

La concertazione e direzio¬ 
ne del maestro Franco Ca¬ 
puana sono apparse partico¬ 
larmente attente a quella parti¬ 
colare situazione pizzettiana 
(umana e artistica), svilupoan- 
tesi in una partitura tutt'altro 
che « liscia ». 

I cantanti hanno assicurato 
un adeguato rilievo, scenico 
e vocale, ai vari pefcnaeci 
Clara Petrclla ha conferito una 
vigorosa, nervosa e tormenta 
ta risonanza alla figura di 
Clitennestra sinistramente in 
combente. Floriana Cavalli ha 
scavato a fondo nel corruccio 
di Elettra. Luisa Malagrida ha 
dato risalto all'invasata Cas¬ 
sandra. c Maria Teresa Man¬ 


i.itt.rrnVito 


.-r.Tug «v 


va e :r. 3 T"r.a 5_ib..T.a'*: 

: o pc m filiere a a d ff c: e 
odi p u «a.tante. .1 r.scatto 
ser-.tu nei loro contrai:.. 
■>. il deliro zu'or.tar.o cne 
e a un certo momento En 
spingendolo a diffidare dei 
m.gùore am.co (o della sja 
.ore « pro.ez.ooe » onirica, 
og.iamo) e a detemmoarne 
vote, pjò anche suggerire, 
ra sparai za. p-oblem: e s.- 
ici; stonco-pvbtsci. A ogni 
a come e p.ù che ti Mro 
- J q.ia.e deve parecch o 
pmbrow.cz e. soprattutto » 
ew.cz - il dsco'-o c fon 
enti rrove d: orine 0 ? co.o 
? < eia e vt'o di nf.evio h 
rev- mie « teatro di idee » 
icrata da Gombrow.cz s.es 
v a .mesa secondo noi c«v 
eia, po.che ridotte al succo, 
te Klee sono poi se arsa mai 
jov e. sempre al .ini.te dei.a 
diti e della q jer.moma (q i; 
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duzione in ogni particolare e nel formato 
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Solidamente rilegato In similpelle, 
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15.000 lire, pagabili anche a rate mensili 
di lire 1.500. 


Inviate OGGI STESSO la vostra prenotazione a : 
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VIA SIMONE D'ORSENIGO, 25 * 20135 MILANO 


datari. F.tona Barcis. Ofelia DI 
Marco e Ada Pincili hanno 
svolto con impegno I loro ri¬ 
spettivi ruoli (nutrice, la pri¬ 
ma; corifee e sacerdotesse, 
le altre). 

In quelle maschili, ciascuno 
ha primeggiato nella sua par¬ 
te. per breve che fosse. Mano 
Petri si era avviato proprio 
regalmente nei casi di Aga¬ 
mennone (o peccato che muoia 
cosi presto) Raffaele Ariè ha 
disegnato con vibrata voce un 
provocatorio Egisto. mentre 
Mirto Picchi, tenore di antica 
fede pizzettiana. ha dato ad 
Oreste l’innocenza e la furia 


necessarie a farne 


stru¬ 


mento di giustizia Nicola Zac¬ 
caria. Angelo Marchiandi. Ren¬ 
zo Scorsoni. Giuseppe Forgia. 
Paolo Dari. Guido Mazzini e 
Saverio Porzano hanno con di¬ 
gnità disimpegnato 1 loro in¬ 
terventi (araldi, scolte, corifei, 
eoe.). 

Il coro ha fornito un’eccel¬ 
lente prestazione. 

La regia di Margherita 
Wallmann. improntata ad este¬ 
riorità, è apparsa convenzio¬ 
nale e meccanica. Può assere 
incluso in un'antologia l'in¬ 
gresso di Agamennone su un 
cocchio tirato da volenterosi 
guerrieri. La regista, che suo 
le spesso mortificare la figura 
umana, anziché escogitare al¬ 
tra soluzione, non ha esitato 
a trasformare gli uomini in 
animali da tiro. Belli i costu¬ 
mi disegnati da Attilio Colon¬ 
nello il quale, avendo a dispo¬ 
sizione — come si è detto — 
scarsissimi mezzi, è però riu¬ 
scito a rendere funzionali 1 
sobri elementi scenici; colon¬ 
ne. praticabili, tramezzi sui 
quali, peraltro, una trama 
labirintica bene si addiceva al 
tortuoso insorgere delle pas¬ 
sioni. 

Applausi e chiamate agli 
interpreti tutti hanno suggel¬ 
lato il successo dello spettaco¬ 
lo. degnamente commemora¬ 
tivo della figura di Pizzetti 
a un anno dalla scomparsa. 

e. v. 


L ’amara 
torta del 
dottor 
Giasolli 


Le torte in cielo piacciono 
solo a parole ai dirigenti del¬ 
l'Istituto Luce, i quali, eviden¬ 
temente, preferirebbero che 
ad atterrare in una borgata 
romana fossero dischi volan¬ 
ti. magari inviati da potenze 
nemiche. C i spieghiamo. Lino 
Del Fra ha preparalo, con 
Cecilia Mangiai — tn pieno 
accordo con i dirigenti del¬ 
l'Istituto Luce — la sceneg¬ 
giatura della Torta in cielo. 
Imito daU'omonnno libro di 
Gianni Rodari. fi film doveva 
ri entrare nel programma che 
il Luce ha di produrre film 
per ragazzi Sceneqgiatura 
pronta entro i termini /issati. 
modifiche richieste apportate: 
l'uffici-i artistico dice che tut¬ 
to ra bere Ma mcredihi l 
mente, a q\c ,v, pun’n — sono 
ormai po^an -et mesi — sul 
tutto cala un sTenzio... di 
chiesa 

Sembra. v. f itti, yta-idr, ni 
« si dice », che a porre il veto 
alla realizzazione di questa 
Torta in cielo siano 'tati pro¬ 
prio elementi cattolici, i quali 
avrebbero lamentato il carat¬ 
tere «di sinistra* delTmiziati- 
ta. L'amministratore unico del 
Luce. dott. Giasolli, giustifica 
il fermo del film con il fatto 
che l'Istituto è in crisi e che. 
quindi, è necessario sospiri 
dere tutte le attività I n ben 
strano molo dt risoli ere le 
crisi, tanto più che la legge 
sul cinema prevede, ogni an¬ 
no. uno stanziamento di cen¬ 
tocinquanta milioni per la prò 
duzione di film per ragazzi. 
Sembra chiaro che, in questo 
caso, si è trattato di una cen¬ 
sura preventiva, applicata ad 
un soggetto e ad una sceneg¬ 
giatura in cui, tra l'altro, si 
intendeva satireggiare il mi¬ 
litarismo. 

Anche l'Avanti!. ieri, dando 
notizia dell'insabbiamento del 
film, critica l'atteggiamento 
dei dirigenti del Luce e delle 
società statali cinematografi¬ 
che. Se prendiamo volentieri 
atto, ma anche se i consiglio 
ri socialisti hanno dato le di¬ 
missioni dall'Ente gestione ci¬ 
nema, rappresentanti del PSI 
non sono tuttora nel governo, 
e non ne condividono le re¬ 
sponsabilità? 



Cinema 

Cuore di mamma 

Dopo Grazie zia, Salvatore 
Samperi presenta Cuore di 
mamma, e annuncia II flghuol 
prodigo; il giovanissimo re¬ 
gista prosegue dunque nella 
sconsacrazione dei tabù fami¬ 
liari. In Cuore di mamma. 
tuttavia (come e più che in 
Grazie zia), l’emblema dome¬ 
stico è il fulcro d’un discor¬ 
so generale, che vuole investi¬ 
re tutta una società In tu¬ 
multuoso travaglio. Lorenza, 
giovane moglie e madre, se¬ 
parata dal marito (un dinami¬ 
co industriale farmaceutico), 
è afflitta da tre figli pestiferi, 
e soprattutto dal maggiore di 
essi; vittima e carnefice, a un 
tempo, della civiltà tecnologi¬ 
ca e del suoi miti, il micidiale 
ragazzo, « igienista » sul mo¬ 
dello hitleriano, ammiratore 
degli americani e del genera¬ 
le Dayan, sopprime il fratel¬ 
lino minore, poi, più dolce¬ 
mente (perchè già sua com¬ 
plice), la sorellina; e muore 
infine per mano della mamma. 

Costei, mentre accetta pas¬ 
sivamente le ambigue atten¬ 
zioni della cognata, st e in¬ 
tanto legata a certi gruppi 
estremistici di sinistra, ne ita 
appreso la lezione balistica 
(prima che quella ideologica); 
e partecipa alle loro azioni. 
L'uccisione del figlio, il rifiuto 
di Lorenza a continuare e 
quasi a codificare la « relazio¬ 
ne » con la sorella del manto 
coincidono con la crisi del 
« collettivo » dinamitardo. I 
più maturi tra i « contestato- 
ri » comprendono la necessi¬ 
tà di portare la lotta su un 
altro piano, di cercare con¬ 
tatti reali (e non paternalisti¬ 
ci) con la classe operaia e 
con le sue organizzazioni. Lo¬ 
renza preferisce restare nella 
« minoranza ». a confezionare 
e a gettare le sue bombe: il 
primo obiettivo sarà la fab¬ 
brica del marito.. E sullo 
schermo appare, anziché Fi¬ 
ne. la parola Continua . 

Come donna tipicamente 
borghese, la protagonista non 
riesce quindi ad assumere, 
anche nella rivolta, che un at¬ 
teggiamento distruttivo, nichi¬ 
lista, di cui è simbolo fin 
troppo premonitore il suo as¬ 
soluto mutismo; e il mostri¬ 
ciattolo nazistoide da lei ge¬ 
nerato è, in fondo, il rovescio 
« di destra » della stessa inca¬ 
pacità di creare nuovi rap¬ 
porti umani, una nuova mo¬ 
rale, nuovi sentimenti. Tutta¬ 
via. la saldatura dialettica tra 
i due personaggi, madre e fi¬ 
glio, non sembra cosi chiara. 
Il regista, giustamente inso¬ 
spettito e preoccupato del 
successo ottenuto da Grazie 
zia tra lo stesso pubblico che 
avrebbe dovuto sentirsi offe¬ 
so, ha scelto qui una forma 
diversa di racconto: nervosa, 
spezzettata, con mille aggan¬ 
ci (talvolta labili) alla realtà 
dei nostri giorni, con molte 
dichiarazioni provocatorie 
(che non sempre vanno a se¬ 
gno), e con qualche civetteria 
godardiana (anche nell’uso del 
colore). Questa struttura nar¬ 
rativa Ubera e aperta gli con¬ 
sente dt toccare parecchi ar¬ 
gomenti, e alcuni con forza; 
ma, in difetto d’una ispira¬ 
zione veramente unificatrice, 
il film risulta spesso disper¬ 
sivo e mostra in filigrana un 
disegno, tutto sommato, in¬ 
tellettualistico. 

A Samperi si può e si de¬ 
ve chiedere — poiché ha il 
talento e la volontà necessari 
— un maggiore sforzo di con¬ 
centrazione tematica e stilisti¬ 
ca. Ma bisogna riconoscere 
che (fatta l'eccezione dello 
straordinario Dillingcr è 
morlo di Marco Ferreri, il 
quale fa nettamente spicco su 
tutti) Cuore di mamma si 
colloca fra le poche opere ci¬ 
nematografiche rii riguardo 
della stagione. Notevole la 
prova di Carla Gravina; fun¬ 
zionali gli altri attori (Paolo 
Graziosi, Philippe Leroy, Be- 
ba Loncar, ecc.), con una men¬ 
zione speciale per il piccolo 
gemo malefico. 

ag. sa. 


Brucia ragazzo 
brucia 

I)i ni a-t'o ifil-o) p-o-.i-.-ho 
fr.i’i- c--: non e-,.-Cono donne j-, 

'0.-1'.il, I, (•- '•<>',r, Itì'll ai ITLll'i-'- 

atri- Coni jr.-j-e. il primo uomo 
-r.aldf'*ro e i’ r t c: ; 'd Fernando 
Di Leo. mi anche Frantole 
Preiost. Giaaai Macchia. Michel 
Bardinet e Mon.ca Strebt! lo 
no alquanto. prestandosi per 
questo caro'e'.'r* p'eudo-sessuale 
I-ei. Clara, e una borghe«e n- 
'oddisfatta a ta! punto che r.- 
'ch'a di diveltare lesbica. Lui. 
Silvio, ha sempre bisogno di 
<oncont*arsi per oh.ssà quali 
somp-ti. ri.a ircanto a non u 
tiene molto all'amp.esso » e a<- 
« : a !.. rr - -.. c- C,a - o. cimi i i- 
q >». a. c.-ere- eresia» allat¬ 
to d a more. 

Mare e v acaaze' !-a legno i 
Qua-rr.i roso, rr.tr.tre .! battìi 
no e .a 5 la ragazza <beati che 
\u 2 ..‘>-o « t --ata.Ti.nare i horg.ae- 
'. di l.r> r*.a ») s. un scono al- 
I aperto e in peno so.e. Ciara. 
eccitata, evade col bagnino: {vr 
la puma vo.ta nella sua sita 
prova il gol.mento: il blocco si 
-c.ogùe come la neve romana 
Dramma spirituale: che fare? 
Clara vorrebbe- godere ugual¬ 
mente co! marito che ama an¬ 
cora. forse più di prima. La 
s.tuazione b penosa... « E' bor¬ 
ghese chiunque pensa bassamen¬ 
te... Il se'so è gio.a! », è Toni¬ 
co pens.ero « ideologico » «io! ba¬ 
gnino 

Clara eomhattu’a. vuol con- 
fr.->-..ir'i con S H ia il quale, a 
letto, è g.à in preda a un son¬ 
no « tremendo . ». Non c'è nien¬ 
te da fare. Incompresa, Clara 
tenta il suicidio con l'aspirina. 
Silv.o fa l'indiano; l'ambulanza 
forse armerà troppo tardi. 

• vice 


SCHERMI E RIBALTE 
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! «Quatro rusteghi» 
all'Opera 

Alle 21. in abbonamento alle 
quatte serali, leplica ilei a Qua¬ 
tto rusteghi i di Eimenno Wolf 
Ferrari, diretti «lai maestio Ni¬ 
no Vercht e eon lo stesso com¬ 
plesso artistico delle pieceden¬ 
ti rappresentazioni. 

Fernando Germani 
all'Accademia 
di via dei Greci 

Domani alle 21.15 alla Sala 
ót Via del Greci, concerto del¬ 
l'organista Fernando Germani 
(stagione di musica da came¬ 
ra dell'Accademia di S. Cecilia, 
tn abb. tagl n 14). In pro¬ 
gramma musiche di J S. Baeh 
e Reger Biglietti In vendita al 
botteghino dell'Accademia, in 
Via Vittoria 6 , dalle ore 9,30 
alle 13.30 e dalle 16 alle 19. 

CONCERTI 

AUDITORIO GONFALONE 

Stasera alle 21.30 concerto In 
collaborazione con 11 Centro 
culturale francese Pianista 
Rt-lne Gianolt Ingresso llbeio 
ASSOCIAZIONE AMICI DI 
CASTEL S. ANGELO 
Domenica alle 17 Giuseppe 
Verdi « Uomo e artista » con¬ 
versazione della prof sa Giu¬ 
liana Angcloni con commenti 
di opere registrate e con 
proiezione diapositive. 

TEATRI 

ABACO (Lungotevere Mellinl 
33A) 

Sabato alle 21.30 Mario Ricci 
presenta «James Joyce» rlue 
tempi di M Ricci. 

ALLA RINGHIERA (Via de’ 
Riari, 81 - Tel. 65.B8.711) 
Alle 21.45 4a 6 ett vivo suc¬ 
cesso C la Associata Armando 
Damimi. Sandro Merli con: 

• Dialoghi del profughi » di 
Uertold Breclit. 

ARLECCHINO (S. Stefano del 
Cacco, 16 • Tel. 688.569) 

Alle 17 famil e 21.30 il Teatro 
Stabile della Città di Roma 
presenta • Soluzione duale » 
di G. Augia- Regia S. Sequi. 
BORGO S. SPIRITO 
Alle 16.30 la C la D Orlglla- 
Palml presenta « scampolo » 
3 atti rii Dario N’iccodcmi. 
Prezzi familiari 
(All 37 

Alle 22.30 Fiorenzo Fiorenti¬ 
ni presenta • lite ne pensate 
del 69 • eab.net cliamnnt con 
1. Durili. M I. Sciala. D. 
Galloni e Luciano Fineschi. 
CENTRALE 

Alle 21.15 fanill C la del Por¬ 
cospino li presenta « Il ma¬ 
trimonio • ili Witold Onmho- 
wlet. Regia Mario Mlssiroli. 
Novità per l'Italia 
DELLE ARTI 

Alle 17 .30 fallili C la Teatro 
Italiano con Poppino De Fi¬ 
lippo in • Le fiirhrrlo di Sca¬ 
pino » 3 atti ih Molière Quin¬ 
to speli in abbonamento Al¬ 
le 21.30 concerto straordinario 
«lolla Roman New Orleans 
Jazz Barili 
DELLE MUSE 
Alle ore 21.10 Cristiano e 
Isabella con il nuovo speila- 
rolo satirico brillarne ■ Sono 
brlla ..ho un gran naso! > di 
Cristiano Censi. 

DE’ SERVI 

Alle ore 16 carnovale del 
bambini con « Flocco di nr- 
ve • (Biancaneve e ì 7 nani) 
«il R. Corona con 50 piccoli 
attori canlantl ballerini Co¬ 
reografie N Chiatti. Orche¬ 
stra G. Sistina 

DIUNISl) CLUB (Via Madon¬ 
na dei Monti, 59) 

Alle 22 «Jukr llov all’Idro¬ 
geno » (omaggio a Ginshtirg) 
con Roberto De Angtlis e 
Pania Dono 
ELISEO 

Alle 17 famil C la del Quat¬ 
tro presenta « l.e dame do 
t'hrz Maxim > 3 aiti «Il G- 

Fejd* au 

FILMSTUIHO 76 (Via Orti 
dWlibort I-c) 

Alle 18 , 20 c 22.30’ • Plrk- 
pockoi * di H Bre"on (U<59). 
FOLKSTUDIO 
Alle 22 Jazz a Roma: Anto¬ 
nello Vannurrhi con Giovan¬ 
ni Tommaso e Ge Ge Munan. 
II NOCCIOLO 
Alle 22 Janet Smilh presenta 
Folknmsrr eon Mario Salo» e 
Calmo Jim 

L\ SALETl E (P.za Madonna 
tirila Salettr) 

Alle ore 16 carnevale dei 
bambini la dir pres< nta e 1 
concorso maschera d’argento « 
per bambini d..i .( a 12 anni 
presenta Is i Di Marzio Suo¬ 
na tl rnmpl«'«'o «The Fleot- 
wn.'d » 

PANTHEON . M \RIOVETTE 
DI M\R1\ A( CETTEI.LV 
(Via Beato Angelico 32) 

Ade oie 'j. 45 festa speli, 
di e..:n< vale d« He m«rionnle 
di Maria Arrettrlla reo • Pol¬ 
licino- giochi a prrmi Sfilata 
di niaschermf Premio alla 
migliore, omaggi a tulli 
r.VRIOLI 

Allo o-o 2! m • ■ Muda no. 

merliti gli occhiali * spett 
Ir ii<;e;«le di M Ju-gens c R 
Colonnelli p.irtoripizm-.e di 
Aldo Fab-izi • on U Lay. S 
I) .\'-ur.r., |> Rende. R Spi¬ 

re u It* già C Cn'iOmto 

PI TF 

Al « 22 10 • \ ruota libera . 

« ■■ii I(o<l I f; Leo. 1 

-•■i.t I. F.o-ir.i e per'■- 

nrtggio a 

Ql IRINO 

Alle 1< farri! la S:-t pre«r- ‘.t 
Cntberine Sp ia-i o Johr.nv 
Doccili m » Spellando J.i • 
di A Coppie! aditt.imer.to C 
Gagmer Regia Stlvcrto Pla¬ 
gio 

RIDOTTO EI.ISEO 

Alle ]T fattili «IR :«pi.-.n » 
presentano • Fero la proxa « 
di G Prosperi e • tl valzer 
de] defunto signor Giohatta • 
rii K Cardar. • 

ROSSINI 

\ > ; T 1 3 f ,m-l T*.»ro <•*- 
| b !■■ d; (Ir eco r Voi’ , Il 
| r.■•.:■• l'ila I) .cci con «la 


scoperta dell'America » gran¬ 
de successo comico di Athos 
Retti Regia C. Durante. 

SATIRI 

Alle 17.30 famil 2° mese vi¬ 
vo successo Cla Di Marti¬ 
re. Fiorito. Lazzaresehi. Nlco* 
(ra. Piergentili. Stella in «I» 
Manza del bottoni • commedia 
in 2 tempi di Alfredo M. Tuc- 
n Regia autore 

SISTINA 

Alle ore 21,15 Carlo Dap- 
pnrto e Marisa Del Frate 
in • lletizapliappenlng • di Cn- 
stufilo-Faele-Tortl Musiche 
A Bonocore Coreogr, (lisa 
Geert Co-turni P. Nigro. Sce¬ 
ne l. l.ucentini. Regia Edilio 
Kenoglio 

VALLE 

Sabato alle 21.15 prima 11 
Tratto Stabile di Roma pte- 
si'iit.i’ • Cocktail Party » di 
T S Kltot. 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo- 
731.33.06) 

L'Ira rii Dio, con M Ford 
(VM 14) A 4 o rivista Mario 
Breccia 

VOLTURNO (Tel. 474.557) 

I giorni dell’ira, con G Gem¬ 
ma (VMi 14) A ♦♦ e rivista 
Beniamino Maggio 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

La battaglia di LI Alamelo, 
eon F Staflord DR ♦ 

ALFIERI (Tel. 2902151) 

Poker di aaiigue. con D. Mar¬ 
tin A ♦ 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Poker di sangue, con D Mar¬ 
tin A ♦ 

ANTARES (Tel. 890.947) 
di tranquillo posto di cam¬ 
pagna, con F Nero 

iVM IH' DR ♦♦♦ 

APPIO (Tel. 779.638) 

Majerllng con O Sharlf 

DR ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

A man fur al aeasons 

ARISTON (Tel. 353.230) 

L’alibi (prima) 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
L'alma ragazze oggi mi sposo, 
con L De Funcs C ♦ 

ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 

l.’lrrrslstlblle coppia, con 
Stanilo e Olito C ♦♦ 

AVANA (Tel. 51.15.105) 

Svezia Inferno e paradiso 

(VM lai no ♦♦ 
A VENTINO (Tel. 572.137) 

Che cosa hai fatto quando sla¬ 
mo rimasti al buio*.' con D. 
Day S ♦ 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

I giorni drila violenza, con 

P Lee Lawrence A ♦ 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
beile volle sette, coti G Mo¬ 
si Imi a\ + + 

BOI.OGNA (Tel. 426.700) 

Che cosa hai fatto quando sla¬ 
mo rimasti al buio? con D. 
Dav S ♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Rebus, con L. Harvey 1)R ♦ 

CAPITO). (Tel. 393.280) 

Un giorno di prima mattina, 
eon J. Andrew» M ♦ 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Barbarella, con J. Fonila 

(VM 14) A ♦ 
CAPRANICHETTA (T.672.465) 
La strana coppia, con J Lem¬ 
mon SA ♦♦ 

ONESTAR (Tel. 789.242) 
Poker di sangue, con U Mar¬ 
tin A ♦ 

COLA DI RIENZO (TJ50J84) 
Che cosa hai fatto quando sla¬ 
mo rimasti al buio? con D. 
Day S ♦ 

CORSO (Tel. 67.91.691) 

Hollywood party, con P. Sel¬ 
lerà C 

DUE ALLORI (Tel. 273J207) 
Rebus ron I. Ilarvey DR ♦ 
EDEN (Tei. 380.188) 

Cinque per l’Inferno, con J. 
Garko A ♦ 

EMBASSY (Tei. 870.245) 
Frauiriu Doktor. coti s Ren¬ 
dati DR ♦♦ 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

lina ragazza piuno-io com¬ 
plicata. con C Sp.iak 

i VM lui DR 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 - 
EUR . Tel. 591.0986) 
Barbarella, con J Fonda 

(VM 14) A ♦ 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Calma ragazze oggi mi sposo, 
con L De Fune» C ♦ 

FIAMMA (Tei. 471.100) 

Orgasmo, con C. Baker 

(VM 18) DR + 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

The charge of thè Ughi Url- 
gadr 

GALLERIA (Tei. 673.267) 

II mrd c«> della mutua, con 

A Sordi S \ + 

GARDEN (Tel. 582JU8) 

Cile cosa hai latto quando sla¬ 
mo rimasti al buio’’ ori D 

P.iv S ♦ 

GIARDINO (Tel. MÌ1DÌ6) 

bel simpatiche carogne, con 
L G Rotili "m C ♦♦ 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Il mrdlr.i detta mutua, con 
A -ordì SA ♦ 

HQI.IBAY (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 858326) 
Brucia ragazzo brucia, con 
F P-r\ o c t (VM 13) S ♦ 
IMPERI.ALCINE N. 1 (Tele- 
fono 686.745) 

Gli uccelli vanno a morire In 
Perù, con J. Sebcrg 

(VM 13) DR ♦ 

IMPERIALO NE N. 2 (Tele¬ 
fono 674.681) 

Radlngrad* di un colpo d oro 

i prim.. » 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Rebus, mn I. Harvev DR 4 
MAJESTIC (Tel. 674308) 
Serafino, con A Colrnlano 
MAZZINI (Tel. 351342) 

( he rosa hai fatto quando sla¬ 
mo rimasti al buio? con D 
Dai S 4 

METRO DRIVE IN (Telefo- 
no 60.90343) 

Gli anni Impossibili, con D 
Niven 5 4 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
Dove osano le aquile con R 
Burton IVM )4> % 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 

I i presa rie] pr.t f r* da parte 
di I.ulrl XIV (primi 

MODERNO (Tel. 460.285 

II matrimonio perfetto rm 

G Sjr.ìì S 4 


MIGNON védéCZÓ 


Da OGGI in anteprima assoluta 
il film di ROBERTO ROSSELLIXI 


i 


LA PRESA DEL POTERE 
DA PARTE DI LUIGI XIV 

IN EDIZIONE ITALIANA INTEGRALE A COLORI 


’it ■■ ' r > ' V ' ‘ > A V < 

MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 460.285) 

Diario segreiu dt una mino¬ 
renne. con M Blscartll 

IVM IH) S 4 
MOND1AL (Tel. 834.876) 
Majerllng. con O Sharif 

NEW YORK (Tel. 780371) + 
La battaglia dt LI Alamelo, 
con F Startord DII 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Le spie tengono dal cieli», con 

H. vatiglin G 4 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 

l.a battaglia di LI Alameli! 
con r Stalloni DII 4 

PARIS (Tel. 754368) 

La signora nel cemento, con 
F Sinatra (VM 14) o 4 
PASQUINO (Tel. 503622) 

La morie ha fatto Vuoto, con 
G- Loliobrlgtda 

(VM 13) DR 44 
PLAZA (Tel. 681.193) 
L’Irresistibile coppia, con 
Stanilo e Oltio C 44 

QUA1TRO FONTANE (Telefo 
no 480.119) 

Il libro della giungla DA 4 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Vergogna schifosi (prima) 
QUI Iti NETTA (Tel. 67.96.012) 
Dillingcr è morto, con Mt 
Piccoli (VM 14) DR 4444 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Riusciranno I nostri eroi a 
ritrovare l’amico misteriosa¬ 
mente scomparso In Africa? 
con A Sordi C 4 

REALE (Tel. 580334) 

La ragazza con la pistola, con 
M Vitti SA 4 

REX (Tel. 864.165) 

GII anni ImpusiihUi, con D 
Niven 8 4 

R1TZ (Tel. 837.481) 
l.a signora nel cemento, con 
F Sinatra (VM 14) G 4 
RIVOLI (Tel. 460383) 

Diario di una schizofrenica, 
con G D’Orsay UR 44 
ROUGK ET NOIH (T. 864305) 
Cuore di mamma, con C. Gra¬ 
vina (VM 13) DR 444 
ROYAL (Tel. 770.549) 

2001 : odissea nello spazio, con 
K DuIIpu A 444 » 

ROXY (Tel. 870304) 

Bora Bora, con C Pani 

(VM li) 8 4 

SAVOIA (Tel. 861.139) 

La mal riarca, con C Spaak 
(VM IB> SA 4 
SMERALDO (Tel. 351381) 

Lo sbarco di Anzio, con R. 
Mitchum UH 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
L’amante di Gramigna, con 
G.M Volontà (VM 14) DR 44 
T1FFANY (Via A. De Pretls) 
Rosrmary’s Baby, con Mia 
Farrotv (VM 14) DR 44 

TREVI (Tel. 689.619) 

Bora Bora, con t_ Pani 

1 VM 18) s 4 

TRIOMPHE (Tel. 838.0003) 

La ragazza con la pistola, 
coti Mi Vitti 
tMVKRSAL 
Prossima apertura 
VIGNA CLARA (Tel. 320359) 
Le spie vengono dal cirlo, 
con R. Vaughn G 4 

Seconde visioni 

ACIDA: Golddnger, con Sean 
Conncry * 

ADHIACINE: Il tiglio di DJan- 
go. con G. Madison 
AFRICA: lillà papà quanto 
rompi: con D. Hcynofiis s 4 
AIRONE: La morte non ha ses¬ 
so. con J. Mills G 4 

ALASKA: Giugno 41 sbarche¬ 
remo In Normandia, con M. 
Rennic UR 4 

ALBA: 1 Baci, con G. Marcila! 

A 4 

ALCE: I.o notte è fatta per 
rubare, con P. Leroy s 44 
ALCIONE: Il piu felice del mi¬ 
liardari, con F. Me Murray 

M 4 

AMBASCIATORI: Prudenza c 
la pillola, con D. Niven 

(VM 14) s 4 
AMBRA JOVINELLI: l.’lra di 
Dio, con M. Ford (VM 14) 
A 4 r rivista 

ANIENE: Tre passi nrl deli¬ 
rio, con T- Stamp l)H 444 
APOLLO: Corri uomo corri. 

«■on T. Miliari A 4 

AQUILA : Con le spalle al mu¬ 
ro, con D Me Calluin G 4 
ARALDO: Oggi a me domani 
a te, con M. Ford A 4 
ARGO: Fino a farti male. con 

I. Thulin (VM 14) S 4 
ARIEL: I cannoni di San Sc- 

hastian, con A. Quinti A 4 
ASTOR: Le calde notti di La¬ 
dy Hamilton, con M Mercier 
(VM 14) S 4 
ACGC’STL’S: Fino a farli ma¬ 
le. con I. Thulin (VM 14) S 4 
AURELIO: Angelica alla corte 
del re. con M Mercier 

(VM 14) A 44 
AUREO: Lo sbarco di Anzio, 
con R Mitchum DK 4 

Al KORA: Brasados, con G. 

Peck A 4 

AUSONIA: I contrabbandieri 
del cielo, con R. Taylor A 4 
AVORIO: Fino a farti male. 

con I Thulin (VM 14) S 4 
BEI.SirO: L’Imboscata, eon D 

Martin SA 4 

Boi 10 : Bandolcro, con J. Ste¬ 
wart A 4 

BR\blL: I giorni dell* slolrn- 
za. con P. Lte Lawrence A 4 
BRISTOL: Non si maltrattano 
cosi le signore, con R Steiger 
G 44 

BROADWAY: Lo sbarco di An¬ 
zio. con R Mitchum DR 4 
CALIFORNIA: I fanciulli del 
West, con Stanilo e Ollio 

C 444 

CASTELLO: Bandolrro, con J. 

Stewart A 4 

CI.odio: Straziami ma di bari 
saziami, con N. Manfredi 

S\ 44 

COLORADO: Riposo 
CORALLO: Sema un attimo di 
tregua, con l. Mar\ci 

(VM iti G 44 
CRISTI!.LO: Chimera, rr-n G 
Mnrar.di S 4 

DEL VASCELLO: Il serde pra¬ 
to dell amore, cor. J C Drouot 
(VM :•)> I)R 444 
DI \MANTE: Svezia Inferno e 
paradiso tVXl 13) DO 44 
DIANA: Sei simpatiche caro¬ 
gne. rcn EG Robinson C 44 
DORIV Straziami ma di baci 
saziami, con N Manfredi 

S \ 44 

EDELWEISS: Grazie zia. con 
I. Gastoni (VM 13) UR 444 
Espfriv Io sbarco di Anzio 
10:1 R Mitchum DR 4 

1 SPERO: durila sporca dozzi¬ 
na con I, M-rvi-l 

(VM It) \ 4 

FXRNFSF.: AstertX tl gallico 
D\ 4 

FOGLI \\(> Giugno II sbar¬ 
cheremo in Normandia co-i 
M Hrr.n.t UR 4 

GUI.IO tESARE: Corri uomo 
■ corri, con T Miliari \ 4 

IIXRLEM - L’eroe di Sparta 
con R Egan SM 4 

HOLLYWOOD: Qoanrio l’alba 
si tinge di rosso, con A 
Franciosa A 4 

IMPERO: Il giorno della civet¬ 
ta, con F. Nero UR 44 
INDl’NO: Non alzare II ponte 
abbassa II fiume, ccn Jerry 
Lewis C 44 

JOLLY’: Il piu felice del mi¬ 
liardari. con F Me Murray 
M 4 

JONlO: Bandolrro, con J Ste¬ 
wart A 4 

LENI ON: Non aspettare DJ*n- 
go spara 

LL\OK I fanciulli del West, 
con Stanilo e Olito C 444 
MADISON: Spetticeli ad Invito 
MASSIMO: Sei simpatiche ca¬ 
rogne, con E G Robinson 

C 44 

NF.VADt: Agente 007 opera¬ 
zione GoldAngrr. con S Con- 
nery A 4 

MAGARV. nindlti a Milano, 
con G M. A’olonte DR 44 


iM- > - ' w -C • 




FILMSTUDIO 70 

ore 18 - 20 * 22,30 

PIKPOCKET 

di ROBERT BRESSON (1952) 
Vis degli Orti d’Aliberl. l e 
(Via Lungara) • Tel. 650464 


NUOVO: Sei simpatiche caro¬ 
gne, con E G. Robinson C 44 
NUOVO OLIMPIA: li mio ami¬ 
co Il diavolo, con P Cook 

(VM 18) SA 4 4 
PAI.LAUIUM: Bandolero, con 
J. Stewart A 4 

PLANETARIO: Inchiesta peri¬ 
colosa, con F. Sinatra 

(VM 18) G 44 
PRENESTE: 11 piu felice del 
miliardari, con F Me Murrav 
M 4 

PRIMA PORTA: Uffa papi 
quanto rompi! con D Rey¬ 
nolds S 4 

PRINCIPE: Fino a farti male, 
con 1. Thulin (VM 14) 8 4 

RENO: lo due àgile tre vali¬ 
gie, con L. De Fune» C 44 
RIALTO: Niente rose per OSS 
117, con J Gavin A 4 

RUBINO: Banditi a Milano, 
con G M. Volonte I)R 44 
8 PI.KNDID: Come rubare un 
milione di dollari e vivere 
felici con A. Hepburn SA 4 4 
TIRRENO: I contrabbandieri 
del cielo, con R Tavlor A 4 
TRIANON: Banditi a Milano, 
con G M Volonte OR 44 
TUSCOLO: Non si maltrattano 
cosi le signore, con R Stei¬ 
ger G 44 

ULISSE: lo dur Agile tre vali¬ 
gie, con L. De Fune» C 44 
A’ERBANO: I contrabbandlarl 
del cielo, con R. Taylor A 4 

Terze visioni 

ARS CINE: The danzante 
CASSIO: Dlow-up. con D Hem- 
mings (VM 14) DR 444 
COLOSSEO : Appuntamento 
sotto il letto, con II. Fonda 

S 4 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Non aspet¬ 
tare Django spara 
DELLE RONDINI: Il cervello 
da un miliardo di dollari, con 
M Calne G 44 

ELDORADO: Grazie zia, con 

L. Gastoni (VM 18) DII 444 
FARO: Asterlx 11 gallico DA 4 
FOLGORE: La strage del 7» 

cavalleggerl. con D. Robert¬ 
son A 4 

NOA'OCINE: Testa di sbarco 
per otto Implacabili, con P. 
Lee Lawrence A 4 

ODEON: Tutto per tutto, con 

M. Damon A 4 

ORIENTE: Obiettivo 500 milio¬ 
ni, con B. Cremer DR 4 

PLATINO: 11 bandito di Kan- 
dahar, con R Lewis A 4 
PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: Nato per uccidere, 

A 4 

REGILLA: Sciarada per 4 spie 
con L. Ventura G 4 

SALA UMBERTO: Una mera¬ 
vigliosa realtà, con G. Pep- 
pard SA 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Le avventure 
di un giovane, con R. Beymcr 

DR 4 4 

BELLE ARTI: Storia cinese, 
con W. lloldcn DR 4 

COLOMBO: Sansone contro I 
pirati 

CRISOGONO: Maciste contro I 
Mongoli SM 4 

DELLE PROVINCIE: A piedi 
nudi nel parco, con J. Fonda 

S 4 

DON BOSCO: Viaggio alluri- 
nani e, con S. Bovd A 44 
ERITREA: GII ultimi giorni di 
Pompei SM 4 

EUCLIDE: Selte spose per set¬ 
te fratelli, con J Povvell 

M 44 

GIO\\ TRASTEVERE: L’uomo 
dalla maschera di ferro, con 

J. Marni» A 44 

MONTE OPPIO: Io non pro¬ 
testo lo amo, con C. Caselli 

S 4 

MONTE ZF.BIO: Wlnny Puth 
DA 44 Deserto che vive 

DO 44 

NUOVO D. OLIMPIA: Ciclone 
sulla Giamaira, con A. Q umn 

A 4 4 

ORIONE: Tutti Insieme appas¬ 
sionatamente, ccn J An¬ 
drew» M 4 

PANFILO: UHI e 11 vagabondo 

DA 4 

PIO X: Parigi brucia? con A. 

Delon DR 4 

QUIRITI: L’oro del tuonilo, con 
Al Bano S 4 

RIPOSO: Fantonias minaccia 
li mondo, ron J. Marais A 4 
SACRO CUORE: Se non avessi 
piu te, con G. Morandl S 4 
SALA S SATURNINO: Gra¬ 
naria addio, con C Villa S 4 
S. FELICE: L’Invincibile cava¬ 
liere mascherato 
SESSORIANA: Carnevale del 
ragazzi 

TIZIANO: King Kong, con R. 

Heason A 4 

TRASPONTINA: Bambl DA 4 
TRYSTEVERE: Cinque settima¬ 
ne In pallone, con R Burton 
A 44 

TRIONFILE: Cammina non 
ci'rrere. ccn C. Grani S 44 


■ is 


ANNUNCI ECONOMICI 


n 


OCCASIONI 


L. 50 


AURORA GIACOMETTI consiglia 
prima fare acquisti: Mobili 
Lampadari - Quadri - Soprammo¬ 
bili - Servir! - Tappeli, eccete¬ 
ra. Visitare: QUATTROFONTA¬ 
NE 21/C - Prezzi come sempre 
imbattibili 11! 


ACQUISTI E VENDITE 
APPARTAMENTI TERRENI 
17)_LYO 

GENZANO: At{ci?:one' Volete 

ima Impreca Pu!c:n:. Via 

del Mattatoio vende rifinitissime 
! 2 3 camere ed accessori 50".’ 
mutuo massime fac:!:taz:oni. Vi¬ 
sitateci. per informizion:. senza 
:n:;>e 2 no alcuno Può e"ere la 
Vo-tra casa (>ppjre telefonare 
7573671. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

btu«no e Gibineito pei :a 

diagnosi • cura delle « soie » di¬ 
sfunzioni e debolezze sessuali di 
natura nervosa, pilchleik endo¬ 
crine (neurastenle. deficienze ses¬ 
suati) Consutiaxlon» e cure ra¬ 
pide pre • poetmatrtmonlalL 

Dott. PIETRO MONACO 

ROMA: Via del Viminale U. ttt A 
(Stazione Termini) or» 8-12 a 
15-19, festivi 16-11 - Tel 4T.II.1*- 
(Non si curano veneree, peile. etc.) 

*AL* ATTESA «SPARATE 
A Om Roma 1«0!9 del tt-U-35 

CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

difttu del riso • del «vrpo 
macchie tumori delia pene 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

D» IKAI Roma, e.le B. Buoni «> 
l/l, UjAI Appuntamento t IH 38» 

Autor tra Pt«l 83191 . mm 
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Polemica sul Seicento 

Crisi in 
Europa 

Proficua discussione tra Hobsbawm, Trevor-Roper, Mou- 
snier ed Elliott sulla formazione della società capitalistica 


Una dell© più Importanti 
• proficue discussioni svol¬ 
tesi negli ultimi anni tra gli 
storici europei è indubbia¬ 
mente quella che riguarda 
la crisi, economica e politica 
insieme, che investi l’Euro¬ 
pa nel Seicento, e la sua in¬ 
fluenza sui processi che, nei 
secoli successivi, portarono 
alla formazione della socie¬ 
tà capitalistica. Essa assun¬ 
se aspetti molto diversi da 
paese a paese e non è stato 
facile mettere in evidenza i 
rapporti che esistono tra av¬ 
venimenti apparentemente 
lontani e assai differenti, 
quali la rivoluzione inglese 
o quella napoletana di Ma¬ 
saniello. Il maggior risultato 
ottenuto dagli storici che 
hanno partecipato, e parteci¬ 
pano, alla discussione sulla 
crisi generale .del Seicento, 
a parte i contributi che, nel 
corso del dibattito o nel sol¬ 
co aperto da esso, sono stati 
portati allo studio di singole 
questioni specifiche, consi¬ 
ste proprio nell’aver indivi¬ 
duato nessi e legami che in 
passato non sono stati sem¬ 
pre chiari, nell’aver traccia¬ 
to le grandi linee di un qua¬ 
dro generale in cui si vengo¬ 
no ad inserire, in maniera 
organica, i più importanti 
avvenimenti europei di quel 
secolo. 

E' merito di una nuova 
collezione storica, in cui il 
rigore scientifico delle trat¬ 
tazioni non esclude una scel¬ 
ta di argomenti di assai va¬ 
sto Interesse, avere ora por¬ 
tato a conoscenza dei lettori 
italiani i saggi di maggior 
rilievo pubblicati nel corso 
della discussione, che si è 
svolta sulle pagine di Past 
and Present ( « Crisi in Eu¬ 
ropa, 1560-1660 », a cura di 
Trevor Aston, Giannini edi¬ 
tore, Napoli, 1968, pp- 495. 
L. 7000). Alcuni di essi, co¬ 
me i lavori di Hobsbawm e di 
Trevor-Roper, l’intervento di 


Riforma della scuola IN. I) 
esamina criticamente il proget¬ 
to di legge Sullo sottolineandone 
la settorialità ed il carattere 
sostanzialmente conservatore 
(sia pure con i correttivi e gli 
aggiornamenti imposti dalla lot¬ 
ta studentesca). Circa le po¬ 
sizioni massimalistiche che qua 
e là spuntano nella scuola, lo 
estensore dell’editoriale. Fran¬ 
cesco Zappa.' si pronuncia in 
modo chiaro rilevando che « se 
u è convinti che la lotta per 
la riforma della scuola cioè per 
una scuola fondamentalmente 
diversa dall’attuale è un momen¬ 
to generale per la trasformazio- 
ne della nostra società in senso 
socialista e che quindi va con¬ 
dotta contemporaneamente a tut¬ 
te le altre lotte sul terreno 
dei rapporti economia e socia¬ 
li. balza oggi in primo piano, 
di fronte ai progetti governati¬ 
vi !a necessità <L una proposta 
alternativa di riforma che sia 
in grado di spezzare il carattere 
<fa classe e autoritario della scuo¬ 
la ». Sotto questo profilo la 
proposta di imminente presenta¬ 
none da parte dei parlamenta¬ 
ri comunisti, rappresenta un va¬ 
lido strumento di lotta e di ef¬ 
fettiva e concreta contestazione. 

Lucio Lombardo Radice pro¬ 
pone una sene di temi scottanti 
aprendo un dibattito che ha lo 


La figura e l'opera dj Giu¬ 
seppe Lombardo Radice sono 
al centro di un interessante 
profilo tracciato dalla mista 
Scuola t Città e dedicato alla 
conoscenza dell orizzonte cultu¬ 
rale, politico ed ideale dello 
educatore siciliano in occasione 
del trentesimo anniversario del¬ 
la morte. 

L'introduzione di Santoni Ro- 
giu e i contributi — alcuni dei 
quali {Duminanti aia pei quanto 
riguarda 1 compiessi problemi 
della nostra stona nel! ultimo 
c.nquantenruo. sia per la de¬ 
finizione del ruolo assolto da 
alcune personalità di nl;e\o 
(Gentile. Croce. Salvemini. 
Gramsci. Mondolfo Codignola) 
— di Lamberto Borghi, di Mar¬ 
cello Rossi, di Angelo Broccoli, 
di Aurehana Alberici e di Dome¬ 
nico Izza. consentono di seguire. 



Mousnler e quelli di Elllolt 
riguardano i termini essen¬ 
ziali del problema, altri in¬ 
vece ne affrontano aspetti 
particolari, ma sempre inse¬ 
rendosi nel discorso più ge¬ 
nerale, come quelli del Gou- 
bert sui contadini francesi, 
del Curtis sugli intellettuali 
alienati, del Bossy e del Co¬ 
le su Istituzioni o movimen¬ 
ti religiosi. 

Sviluppo 

economico 

La discussione è stata aper¬ 
ta dalliiobsbawm con un 
saggio che viene ripuhblica- 
to in apertura del volume e 
che costituisce uno dei più 
rilevanti contributi che sia¬ 
no stati portati in tempi re¬ 
centi allo studio delle ori¬ 
gini della società capitalisti¬ 
ca, per riconoscimento una¬ 
nime, sia di quanti ne accet¬ 
tano le tesi, sia di quanti 
le modificano in parte o le 
respingono. Nel silo lavoro, 
richiamandosi esplicitamen¬ 
te al marxismo (ad un marxi¬ 
smo non dogmatico, che si 
misura con le più vive cor¬ 
renti storiografiche, e ne uti¬ 
lizza anche impostazioni e ri¬ 
sultati), l’Hobshawm traccia 
una linea interpretativa as¬ 
sai complessa, che tiene con¬ 
to di molti aspetti del pro¬ 
blema, ma è, nello stesso 
tempo, assai coerente. 

In questa sede, posso solo 
ricordarne i momenti fonda- 
mentali, e per sommi capi: 
secondo Hobsbawm. lo svi¬ 
luppo economico del primo 
Seicento si svolse all’interno 
di strutture sociali che non 
era in grado di rompere, ma 
solo di incrinare. Queste in¬ 
crinature, però, determinaro¬ 
no una serie di crisi e di ri¬ 
volgimenti, che portarono al¬ 
la rivoluzione borghese in In¬ 


scopo di stimolare consensi e 
dissensi e nuovi modi di inter¬ 
pretare la realtà dei movimento 
che ca sta di fronte. Giorgio 
Bini. Vincenzo Ma scia e Bru¬ 
no Bellerate mettono a fuoco 
la personalità e l’opera edu¬ 
cativa di Makarenko a trenta 
anni dalla morte soffermando la 
analisi sull’attuahtà del pen¬ 
siero del pedagogista ucraino e. 
soprattutto, sul significato del 
collettivo, usto nello sfondo del¬ 
la drammatica esperienza stori¬ 
ca di cui Makarenko è stato uno 
dei protagonisti. 

Un allievo e amico di Capiti¬ 
ni. Angelo Sacelli, ricostruisce, 
attraverso un ricordo accorato 
ed umano, l'on finalità del pen¬ 
siero di Capitini le etti compo¬ 
nenti essenziali — apertura, 
compresenza, aggiunta — han¬ 
no trovato esplicazione In un 
Impegno civile e morale più che 
trentennale. Una interessante 
panoramica sulle vicende della 
scuola italiana dalla riforma 
Gentile alla « Carta flottai » — a 
cura di Giovanni Genovesi — 
olire spunti significativi per 
cogliere i nessi fra l’idealismo 
penUliano ed il fascismo fino 
alla successiva involuzione poli¬ 
tica e culturale sfociata nella 
«Carta Bottai» che confermerà la 
acquisizione completa della scuo¬ 
la italiana alla visione ottusa e 
classista del fascismo. 


dice: dalla minale matrice gio¬ 
vanile rfe’.l'i.iealisrro gentihano 
al progressivo spostarsi verso 
il modello crociano, dalla sen¬ 
sibilità verso 1 movimenti nuovi 
che si affermavano nel campo 
educativo, alia .sofferta oppo¬ 
sizione al fascismo fino alla 
formulatone originale del con¬ 
cetto di didattica che intendeva 
l'insegnamento « non come tra¬ 
smissione di soluzioni, ma resti¬ 
tuzione delle soluzioni a pro¬ 
blemi circostanziati dalla men 
te di chi apprende » Dove non 
c d.ffic.le sorgere come la ta¬ 
glia csaitaz one dello spinto 
assoluto del Gentile si stempe 
ra in una interrelazione con 
gli altn intesa non in modo 
formale, ma come punto di ap 
prodo per un insegnamento 
fecondo. 

Giovanni Lombardi 


ghilterra ed essa, a sua vol¬ 
ta, diede l’avvio a trasfor¬ 
mazioni strutturali che rese¬ 
ro possibile il pieno svilup¬ 
po delle forze economiche di 
tipo capitalistico. 

Esposto cosi brevemente e 
sommariamente, lo schema 
della ricerca dell’Hobsbawm 
può anche sembrare un po’ 
rigido, ma in realtà le sue 
pagine sono molto ricche ed 
articolate e contengono una 
serie assai ampia di riferi¬ 
menti, giacché la ricerca ab¬ 
braccia tutte le regioni eu¬ 
ropee e, pur svolgendosi pre¬ 
valentemente sul piano del¬ 
la storia economica, si esten¬ 
de spesso anche a quello 
della storia politica. In un 
discorso così serrato e cosi 
denso di problemi non tutte 
le affermazioni trovano l’ap¬ 
poggio di una documenta¬ 
zione sufficientemente am¬ 
pia, ed alcune di esse hanno 
sollevato obiezioni e rilievi, 
nel corso del vivace dibatti¬ 
to a cui il lavoro dell’Hob¬ 
sbawm ha dato l’avvio e £he 
non può ancora dirsi conclu¬ 
so (anche neU’ambito di una 
interpretazione marxista c’è 
stato un notevole allarga¬ 
mento di orizzonti, soprat¬ 
tutto per quanto riguarda il 
peso che nello sviluppo di 
una società capitalistica ha 
avuto Pagricoltura, un argo¬ 
mento su cui è apparso un 
importante fascicolo di stu¬ 
di storici, già segnalato su 
queste pagine). 

L’opposizione più recisa 
alle tesi dell’Hobsbawm è 
venuta dai Trevor-Roper, 
che ha proposto un’altra 
ipotesi di lavoro, svolgendo¬ 
la in maniera indubbiamen¬ 
te assai brillante, ma non 
molto persuasiva. Per il Tre¬ 
vor-Roper la crisi del Sei¬ 
cento Ò stata essenzialmente 
cissi dello stato rinascimen¬ 
tale: l’appesantirsi e l’irri¬ 
gidirsi delle strutture politi¬ 
che avrebbero determinato 
lina frattura tra stato e so¬ 
cietà civile, tra governo e 
« paese », tra burocrazia e 
sudditi, cd essa avrebbe por¬ 
tato, appunto, alla crisi ge¬ 
nerale del Seicento. A fon¬ 
damento del discorso del 
Trevor-Rnper c’è, dunque, 
una analisi fondamental¬ 
mente politica, ed è questa 
una delle due ragioni che Io 
spingono a dissentire dal- 
l'Hohshawm e dagli altri sto- 
rici marxisti. L'altra ragione 
deriva da una diversa vi¬ 
sione generale dello svilup¬ 
po storico. Per l’Hohshawm 
questo processo è rivoluzio¬ 
nario. per il Trevor-Roper, 
invece, le grandi trasforma- 
zioni della società possono 
essere ottenute anche senza 
rivoluzioni. 

Ricerca e 
confronto 

Le tesi del Trevor-Roper 
sono state sottoposte ad una 
serrata ed acuta analisi, so¬ 
prattutto ad opera del Mou- 
snier e dell’Elliott, e la sua 
interpretazione sembra ave¬ 
re resistito meno bene di 
quella dell’Hobsbawm che, 
sia pure con modifiche e 
rettifiche (alcune, del resto, 
accolte dallo stesso autore), 
continua ad apparire solida 
e, nei suoi tratti generali, 
convincente e scientifica- 
mente fondata. Tra i’altro, 
la linea interpretativa trac¬ 
ciata daU’Hohsbawm può ac¬ 
cogliere, senza che ne resti¬ 
no intaccati gli elementi 
fondamentali, t risultati rag¬ 
giunti dal Trevor-Roper e da¬ 
gli altri storici che, nel¬ 
le loro ricerche, si ferma¬ 
no soprattutto sugli aspet¬ 
ti politici (anche la cri¬ 
si dello stato rinascimen¬ 
tale, in una analisi marxi¬ 
sta, può occupare un posto 
di rilievo, c si ricordi poi 
che la rivoluzione politica 
inglese assume nella rico¬ 
struzione dell'Hobshawm un 
significato assai importante). 

La lettura di questo vo¬ 
lume, in realtà, oltre a por- 
tare una ulteriore conferma 
della presenza marxista nei 
più viri dibattiti storiogra¬ 
fici di oggi, rafforza il con¬ 
vincimento dell’utilità che 
essa si confronti continua- 
mente con le altre correnti 
(in un confronto che porti 
ad un reciproco arricchi¬ 
mento), e, soprattutto, il 
convincimento delia necessi- 
tà che le indicazioni di Marx 
non siano assunte come dati 
indiscutibili, ma vengano 
costantemente verificate nel¬ 
la ricerca, come appunto ha 
fatto, assai proficuamente, 
l'Hobsbawm. 

Aurelio Lepre 


Riviste 

Legge Sullo 
e riforma 


L’opera di 
Lombardo Radice 


Le donne-mostri 
di Brauner 

Le tele bianche di Arakawa • Le opere più re¬ 
centi di Dubuffet • Sessanta dipinti di Renoir 



Brauner: disegno, 1941 


La Galleria Joias presenta 
con una notevole esposizione 
dedicata a Victor Brauner, un 
aspetto poco noto della sua 
opera. Il percorso che lo 
portò alla realizzazione di 
una monumentale scultura, il 
« Conglomeros » nel 1945, e 
l’anno successivo, al grande 
quadro ispirato ali'« Incanta¬ 
trice di serpenti » del Doga¬ 
niere Rousseau, è illustrato 
attraverso un’affascinante se¬ 
rie di disegni e pastelli. Tali 
« appunti > preparatori sono 
del 1941, e presentano un im¬ 
prevedibile sviluppo delle pre¬ 
messe surrealiste su cui muo¬ 
ve l’opera di Brauner. dando¬ 
ne una interpretazione assai 
prossima alle opere di Matta 
di quegli anni. Attraverso la 
serie di piccoli, raffinatissimi 
studi, le vicende della « don¬ 
na mostro * e dell'enigmatico 
« Conglomeros » si svolgono su 
un tono di poesia fiabesca, e 
anche di mordente ironia, con 
un inedito ritmo dj « bande 
dessinée >. 

• • • 

Alla Galleria Jeanne Bu- 
cher le ultime opere di Du- 
buffet. Il prolifico artista pre¬ 
senta qui una serie di gran¬ 
di sculture, eseguite in legge¬ 
ro materiale plastico, e rico¬ 
perte di gesso bianco. La tec¬ 
nica usata nelle sue tele più 
recenti (sorta di texture a 
grandi maglie, quasi incastri 
di zone delimitate da un se¬ 
gno netto, spesso monocrome, 
talora con pochi colori duri 
e squillanti), viene ripresa e 
felicemente adattata alle esi¬ 
genze plastiche. Sotto forma 
di grandi sculture, si ritrova 
l'universo sanguigno e € co- 
casse * del periodo dell'* Art 
Brut »: se ne ritrovano alcu¬ 
ni temi tipici nelle « Tabies » 
e nei c Personaggi » (« Bèni- 
quel Trompette », « Fiston le- 
Fdoche ». ecc.) interpretati pe¬ 
rò attraverso iì gioco più fred¬ 
do e meccanico del « puzzle ». 
• • • 

Una esposizione di tono più 
storico, è quella dedicata a 
Renoir: una sessantina di di¬ 
pinti dell'artista (la mostra 
è centrata sul tema della vi¬ 
ta famigliare e l’« entourage » 
dell’artista che i dipinti scelti 


debbono illustrare) sono espo¬ 
sti alla Galleria Durand-Ruel 
(celebre galleria degli Impres¬ 
sionisti e che nel 1873 fu la 
prima ad acquistare le opere 
del maestro). 

Viceversa la Galleria Yvon 
Lambert che nelle sue mostre 
ha sempre alternato noti e con¬ 
sacrati maestri (es. Pascin, 
Helion) a altri assai più 
avanguardisti, ci ofTre ora un 
esempio estremo con la mo¬ 
stra delle grandi tele bianche 
e vuote di Arakawa, giappone¬ 
se di nascita ma residente a 
New York. Su tali « spazi * 
si inserisce una sorta di mi¬ 
surazione rigorosa e scientifi¬ 
ca: diagrammi e grafici che 
esplorano minuziosamente il 
vuoto di questo glaciale nichi¬ 
lismo pittorico. 

Laura Malvano 



• IL PROGETTO PER II 
più vasto e moderno centro 
di congressi del mondo è 
stato presentato a Venezia 
dall’archilelto americano 
Louis Kahn. L'Incarico per 
questa nuova struttura per 
la città di Venezia è stato 
affidato a Louis Kahn dal¬ 
l'Azienda di Soggiorno e Tu¬ 
rismo per Interessamene 
del professor Giuseppe Maz- 
zariol, storico d'arte e di¬ 
rettore della Fondazione 
Querini Stampalia. Lo stesso 
Mazzariol, cinque anni fa, 
convinse Le Corbusier a 
progettare 11 nuovo ospeda¬ 
le civile di Venezia, l’ulti¬ 
ma grande opera dell'archi¬ 
tetto francese I cui lavori 
dovrebbero aver Inizio en¬ 
tro l'anno. 

Il Palazzo del Congressi 
di Louis Kahn sarà costrui¬ 
to nella zona del giardini 
pubblici di Castello. Esso 
consisterà di due unità se¬ 
parale anche se collegato 
Ira loror un edificio con 
una grande sala per 2.500 
persone, corredate dal più 
recenti ritrovati della tec¬ 
nica, e da un complesso 
polivalente per esposizioni 
da costruirsi sul luogo ora 
occupato dal padiglione Ita¬ 
liano della Biennale, che, 
come tl sa, viena utilizzato 
soltanto per sei mesi ogni 
due anni. 


• IL PREMIO EUROPEO 
Cortina-Ulisse si rivolge que¬ 
st'anno a un altro settore 
di sicura attualità, quello 
degli studi sul c problema 
demografico », considerato 
dalle più varie angolazioni: 
economia, politica, statisti¬ 
ca, socio-culturale, sanita¬ 
ria ecc. li bando di questa 
sedicesima edizione viene 
diffuso proprio in questi 
giorni e se ne può chiedere 
copia alla segreteria del 
premio. 

La giuria, composta da 
rappresentanti dell'Accade¬ 
mia del Lincei, del C.N.R., 
dell'UNESCO, della F.A.O., 
del Comitato per lo Studio 
del problemi della popola¬ 
zione e da Maria Luisa 
Astaldi, direttrice della ri¬ 
vista « Ulisse », attribuirà 
il premio di un milione di 
lire ad un'opera, pubblicata 
entro gli ultimi cinque anni, 
t che illustri II problema de¬ 
mografico — sta su scala 
mondiale, sta negli aspetti 
che assume nel diversi pae¬ 
si — nel quadro del plani 
per lo sviluppo economico, 
sociale e culturale ». 

Le opere concorrenti do¬ 
vranno pervenire In cinque 
copie alla segreteria del 
premio, via Sardegna 40, 
00117 Roma. Il termine di 
scadenza à fissato al 31 lu¬ 
glio prossima. 


A proposito di psicoanalisi e politica 

Marx, Freud 
e «Parma 


della verità 


» 


In questi ultimi tempi, sul 
mercato Librario italiano, so¬ 
no apparsi numerosi libri sul¬ 
la psicoanalisi: da alcuni te¬ 
sti di Freud nella edizione del¬ 
le Opere presso Bonnghieri, 
al Freud moralista di Philip 
Rieff, presso II Mulino, a Psi¬ 
canalisi e politica di Herbert 
Marcuse o alla Enciclopedia 
della psicanalisi presso Later¬ 
za, per non citarne che alcuni. 

Non entreremo, qui. nel me¬ 
rito di ognuno di questi te¬ 
sti. Preme, intanto, fare al¬ 
cune considerazioni generali 
su una voga che non è soltan¬ 
to una operazione editoriale e 
neanche, forse, una ulteriore 
necessità di colmare un ritar¬ 
do culturale che l’Italia si tra¬ 
scina dietro dal ventennio fa¬ 
scista e che sarebbe illusorio 
considerare del tutto supera¬ 
to. In realtà U rinnovato in¬ 
teresse per la psicoanalist av¬ 
viene entro un contesto cultu¬ 
rale e socio-politico in cui — 
soprattutto ad opera di Mar¬ 
cuse, ma anche, precedente- 
mente. dei testi di Wilhelm 
Reich — viene istituito, da 
gruppi giovanili di sinistra, un 
nesso tra psicoanalisi e politi¬ 
ca, mentre viene ricercata una 
concordanza almeno di insieme 
tra il pensiero di Freud e la 
analisi marxiana della società 
capitalistica. 

Ora. è noto che i rappor¬ 
ti tra psicoanalisi e marxismo 
sono stati spesso « pessimi *: 
già tra le due guerre mon¬ 
diali il marxismo sovietico 
prese posizione contro la psi¬ 
coanalisi e poco dopo la Li¬ 
berazione un ampio dibattito 
in Francia giunse ad una ana¬ 
logo — sebbene meno drasti¬ 
co — atteggiamento. La que¬ 
stione è vasta e delicata, in 
quanto presenta diverse fac¬ 
ce e coinvolge problemi molto 
complessi: tanto più comples¬ 
si in quanto sia del pensiero 
di Marx che di quello di 
Freud, si danno diverse let¬ 
ture e interpretazioni, e sia 
l’uno che l’altro sono stati svi¬ 
luppati in direzioni spesso di¬ 
vergenti da discepoli e seguaci. 

Resta il fatto, cui già si è 
accennato, che alcuni studiosi 
odierni utilizzano insieme cate¬ 
gorie marxiane e categorie 
freudiane sia nell’analisi criti¬ 
ca della società capitalistica, 
sia nella proiezione di istanze 
rivoluzionarie entro la società 
post-capitalista. E’ lecito que¬ 
sto uso parallelo di marxismo 
e psicoanalisi. in funzione an¬ 
ticapitalistica e rivoluzionaria, 
o non ne nasce che un ine¬ 
vitabile guazzabuglio teorico e 
pratico? Ci sembra che una 
risposta globale, sia afferma¬ 
tiva che negativa, non sareb¬ 
be conforme alle indicazioni 
di metodo di Gramsci, a pro¬ 
posito degli atteggiamenti dei 
marxisti di fronte ad altre, e 
diverse, correnti di pensiero. 
Occorre cioè, esaminare mol¬ 
to da vicino le singole pre¬ 
se di posizione degli autori 
che operano in questo senso, 
e individuare, nel loro sforzo 
teorico e nelle conseguenze 
pratiche di questo sforzo, 
quando ci sono, quanto coinci¬ 
de. come direzione, con la cri¬ 
tica anticapitalistica del mar¬ 
xismo. quanto invece possa 
muoversi in direzione oppo¬ 
sta, finendo per essere, tal¬ 
volta, apologia del capitale 


o tendenza ad attenuare la 
spinta classista rivoluzionaria, 
quanto infine può essere ado¬ 
perato utilmente come una 
ulteriore fonte di dati e di 
idee da Includere in una vi 
sione dinamica del marxismo 
contemporaneo. 

Prendiamo a titolo di esem¬ 
pio. il libro di Erich Fromra 
Alari e Freud, recentemente 
pubblicato dal Saggiatore (Mi¬ 
lano. 1969, pagg. 212 L. 800). 
Il discorso di Fromm si muo¬ 
ve a un livello di alta divul¬ 
gazione. e forse non riesce a 
cogliere il fondo dei proble¬ 
mi teorici più complicati. Tut¬ 
tavia. semmai, sebbene l'auto¬ 
re sia in primo luogo uno psi¬ 
canalista. vi è in generale da 
osservare che il ruolo cultura¬ 
le che egli attribuisce a Marx, 
finisce per mettere in certo 
senso in ombra quanto egli 
trae dal pensiero di Freud. 
« Che Marx sia una figura di 
importanza storica mondiale 
alla quale Freud... non può 
nemmeno essere paragonato, 
non occorre neppure che lo di¬ 
ca ». leggiamo. Ciò è esatto: 
ma non è forse l’interpreta¬ 
zione che Fromm fa dell’opera 
di Freud, un po’ troppo c ri¬ 
duttiva »; come riduttive so¬ 
no molte altre e diffuse inter¬ 
pretazioni dì’ Marx? 


< 3 > 

O 


Quali sono, ad ogni modo, 
secondo Fromm, i punti prin- 
cipah di contatto tra questi 
due pensatori? Entrambi con¬ 
siderano decisiva « l’arma del¬ 
la verità ». contro le illusioni 
e la falsa coscienza: entram¬ 
bi sono duramente critici nei 
confronti della realtà apparen¬ 
te; entrambi hanno « un mo¬ 
do dialettico e dinamico » di 
accostarsi a questa realtà; en¬ 
trambi. infine, sono sostenito¬ 
ri di una posizione « umani¬ 
stica » che attribuisce cioè al¬ 
l’uomo. a tutti gli uomini, una 
volta intrapresa una lotta vit¬ 
toriosa contro i vincoli, ester¬ 
ni e interni che ne limitano 
ed inceppano le potenziali 
energie e capacità. la possibi¬ 
lità di una vita gioiosa e crea¬ 
tiva. 

Su questa impostazione di 
fondo si può concordare. E la 
cosa è tanto più importante 
in quanto — sia che si vo¬ 
glia dare il primato allo svi¬ 
luppo delle forze produttive, 
come fanno alcuni teorici mar¬ 
xisti attuali della Repubblica 
Democratica Tedesca, per 
esempio; sia che si neghi lo 
umanesimo marxista in nome 
della scienza della società, co¬ 
me fa il filosofo francese Al¬ 
thusser. il rischio è di appiat¬ 
tire 0 senso profondo del 
messaggio di Marx, e della 
stessa rivoluzione proletaria: 
che è quello della emancipa¬ 
zione e liberazione del singo¬ 
lo nel quadro della emancipa¬ 
zione e liberazione di >utti. 
come suona la celebre frase 
del Manifesto dei comunisti 
che Marx e Engels scrissero 
oltre cento anni fa. 

Mario Spinella 


Notizie 


• AUTORI PRODUCENDO- 
Sl, gli Enti organizzatori del 
Salone Internazionale dei 
Comics di Lucca hanno dato 
vita a duo nuove organizza¬ 
zioni, l'una delle quali assu¬ 
merà Il compito di organiz¬ 
zare il prossimo Salone (che 
tuttavia verrà chiamato « In¬ 
contri »). L'annuncio viene 
dagli stessi enti procreanti 
(cioè: Istituto di Pedagogia 
rtrU'Università di Roma. Co¬ 
mune e Provincia di Lucca, 
e l’evanescente Archivio In¬ 
ternazionale deila Stampa a 
Fumetti). 

I nuovi nati sono: il t Cen¬ 
tro Internazionale di Studi 
della Stampa a Fumetti » 
(del quale non si sa altro 
che avrà i soldi dall'Unesco e 
che sarà « rigorosamente Im¬ 
prontato alla ricerca scien¬ 
tifica ad alto livello di spe¬ 
cializzazione», secondo quan¬ 
to assicurano con scarsa mo¬ 
destia I suol promotori); e 
i Immagine - Centro di studi 
iconografici ». 

II compilo di questo se 
condo centro è esclusiva¬ 
mente « nazionale • (e fran¬ 
camente non si capisce co¬ 
me faranno)); piu precisa¬ 
mente sarà < volto all’appro¬ 
fondimento ed alla divulga¬ 
zione dei temi e dei problemi 
comunque connessi al feno¬ 
meno del " comics " nonché 
a stimolar* I* crescita qua¬ 


litativa di un prodotto che 
può aspirare ad una piena 
dignità estetica ». Sulla base 
di questa curiosa formula¬ 
zione, è stato generato anche 
direttivo formato da Alberta- 
retti. Berberi, Caldiron, Ca¬ 
lisi, Laura, Marchetti, Trai¬ 
ni, Trincherò, Usai e Za- 
notto. 

• IH QUESTI GIORNI si 
sono iniziate nel Veneto (a 
Vicenza e altrove) le riprese 
esterne del nuovo film « Il 
commissario Pepe ». tratto 
dall'omonimo romanzo di 
Ugo Facco De Lagarda, edi¬ 
to nel '65 da Neri Pozza; 
produttrice la t Jupiter » di 
Roma con altri associati, 
regista Ettore Scola, sceneg¬ 
giatore Ruggero Maccarl, 
protagonista Ugo Tognazzl. 
Gli interni verranno poi gi¬ 
rati a Roma. Tognazzl ha 
fedelmente assunto la parte, 
quale è stata creata da Fac¬ 
co De Lagarda nel suo noto 
romanzo, del buon commis¬ 
sario Gennaro Pepe, pate¬ 
tico, eccezionale personag¬ 
gio, alieno dalla violenta, 
amaro e pur umanamente 
comprensivo e tollerante. 



Controcanale 


VIAGGIO A TESI - La quarta 
puntata dell'inchiesta di Gino 
Nebiolo e Giuliano Tornei sui 
' ComuniSmi del dissenso e stata 
senz'altro la meno interessan¬ 
te, la più tradizionale, nella 
forma e nel contenuto. Quel 
tanto dì informazione diretta, 
se non di analisi, che avevamo 
ritrovato nelle olire puntate, 
questa volta era quasi del tutto 
scomparso: mentre, per la 
maggior parte del tempo, sul 
video scorrevano immagini ge¬ 
neriche « di ambiente ». Sebio¬ 
lo ha svolto il suo discorso a 
tesi. E la tesi era quella del 
« dissenso » della Romania net 
confronti delTURSS: u-.a lesi 
abbastanza scontata ormai, a 
dire tl vero, per chiunque abbia 
un minimo di informazione sul¬ 
la situazione internazionale. 
Per svolgerla nei termini in 
cui l'ha svolta. Nebiolo avrebbe 
potuto benissimo fare a meno 
di recarsi in Romania con 
una troupe televisiva. 

Certo. l'inchiesta avrebbe 
acquistato interesse se questo 
« dissenso » fosse stato analiz¬ 
zato. se se m fossero ricer¬ 
cate le radici e precisati i 
modi di sviluppo, anche in rap¬ 
porto all'evoluzione della so¬ 
cietà romena dalla fine della 
guerra ad oggi. iVebioto non 
ha tentato nemmeno questa 
analisi: anzi, è stato abba¬ 
stanza confuso nella rie voca¬ 
zione del passato, ha schema¬ 
tizzato e semplificato i fatti 
oltre ogni dire. e. quando si 
è trovato dinanzi ai nodi più 
complessi, è ricorso a forza¬ 
ture e a sbrigative tirate pro¬ 
pagandistiche. Basta ricordare 
la sommaria classificazione di 
Anna Pauker come « stali¬ 
nista »; la confusa e contrad¬ 
dittoria definizione delle posi 
rioni di Gheorghiu-Dej; l'uti¬ 
lizzazione perfino ridicola di 
pretese « novità ». come quella 
del termine « traiaska » (che 


significa t viva »). nel linguag 
pio del «dissenso»: chiunque 
conosca un poco la Roman a sa 
che questo termine era tran 
quittamente in uso nelle mani¬ 
festazioni di massa anche pri¬ 
ma del PJ56. 

La stessa parte dedicata al 
culto delle tradizioni nazionali 
e alla ricerca delle origini la¬ 
tine ci è parsa, insieme, su 
perficiale e forzata, anche <e 
particolarepoiata: anche qu\ 
solo un'analisi seria e pol-L- 
camente approfondita avrebbe 
potuto dar conto del valore e 
del significato che oggi questi 
fenomeni hanno assunto in Ro¬ 
mania. Nell'ultima parte della 
puntata, infine, il taglio aper¬ 
tamente propagandistico ha 
prevalso e. a momenti, ad 
esempio quando si è parlato 
delle tombe dei dirigenti ro¬ 
meni scomparsi, sono emersi 
perfino toni da « piallo ». Da 
altra parte, sono mancate an¬ 
che quelle poche sequenze di 
cronaca e quelle testimon anze 
che. nelle altre puntate, an¬ 
corché scarsantentc utilizzate, 
cì avevano offerto una docu¬ 
mentazione dir-Ita: le uniche 
ini magmi di questo tipo erano 
quelle dei due comizi di Ceau- 
sescu e le avevamo già di re¬ 
cente viste in un altro ser¬ 
vizio televisivo. 

fi fatto è che Nebiolo. que¬ 
sta volta, si è dimostrato par¬ 
ticolarmente a corto degli 
strumenti necessari per ope¬ 
rare un esame storico-politico 
della posizione romena: e non 
s°mbra che la « consulenza » 
di Enzo Bettiza vi abbia gio¬ 
vato. Speriamo che nello pros¬ 
sima puntata, ancora ded-cata 
alla Romaiva. egli riesca ad 
offrirci qualcosa di più inte¬ 
ressante. 

g. c. 


Programmi 


Televisione 1* 

12.IO PAPERE 

« 1,’uomo e la campagna », a cura di Cesare Zappuiil (prima 
puntata) 

13.00 I-E PARENTI POVERE 

Gli appunti di viaggio di Alhprto Ronuccl e Bianca l.la Bru- 
norl sono dedicati questa volta alla via Tlhurtlna- 

13.30 TELEGIORNALE 

17,00 IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ’ 

E* In programma la flaha di Glcl Granzlnl Granata « Dum 
Dum a caccia ». 

17.30 TELEGIORNALE 

17,ti LA TV DEI RAGAZZI 

Il settimanale «Teleset» si occuperà, tra l’altro, di Giulio 
Verne, del bob e del Carnevalo di Viareggio. 

18.43 QUATTRO STAGIONI 

La rubrica si occupa della modernizzazione del sistemi di 
macellazione del bestiame 

19,13 SAPERE 

« Lo sport per tutti », a cura di Antonino Fugardl (6 puntata i 

19.43 TELEGIORNALE SPORT, Cronache Italiane 

20.30 TELEGIORNALE 

22.00 TRIBUNA SINDACALE 

21,00 AI CONFINI DELLA REALTA’ 

Inspiegabilmente, la consueta serie americana di telefilm 
occupa stasera li posto d’onore. Il telefilm odierno, imbo¬ 
lato « Dimensioni parallele », narra la singolare e mUte- 
rlosa avventura di un pilota spaziate. 

23,00 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 

14,00 SPORT INVERNALI 

Dalla Val Gardena 11 telecronista Giuseppe Alberilo! segue 

I pre-mnndial! di discesa 
19,00 SAPERE 

Corso di tedesco 
21,00 TELEGIORNALE 
21.15 LE GIUSTE NOZZE 

Teledramma. Regia di Gianfranco Bettetini. Sceneggiatala 
di Gianfranco Bettetini e Alberto Dall'Ora. Tra gli Inter¬ 
preti: Tino Carraro, Regina Bianchi, Anna Priori. La vicen¬ 
da è quella di una ragazza meridionale che si batte dispe¬ 
ratamente per evitare un « matrimonio riparatore », cioè le 
nozze con colai che l’ha rapita. Evidentemente, l’Ispirazione 
è quella del «caso» di Franca Viola, ma qui la visione e 
pessimistica. La polemica degli autori è diretta contro II 
nostro codice, che prevede simili < gtusie nozze • In base a 
una morale arcaica e oppressiva. Il teledramma faceva parte 
della serie, molto breve, dedicata a certe storture del nostro 
sistema giudiziario e del nostri codici: serie debole e Infe¬ 
lice Ma viene trasmesso solo adesso e isolatamente. Chissà 
perché. 

22,13 ORIZZONTI DELLA SCIENZA 

II servizio principale della rubrica s| occupa delle cardio¬ 
patie Infantili e si giova delle opinioni di due famosi chi¬ 
rurghi: Barnard e Valdonl. 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7; 8; 

10; 12: 13: 15; 17; 20: 23. 
8.35 Corso di lingua francese 

7,10 Musica stop 
7.48 Ieri al congresso del PCI 
9,00 Incontri con donne e paesi 
9,06 « La fanciulla del West » 
di G Puccini 

10.05 La Radio per le Scuole 
10J5 Le ore della musica 
11,00 La nostra salute 
1140 Colonna musicale 
12.03 Contrappunto 

13.13 La Corrida 

14.00 Trasmissioni regionali 

14.45 Zibaldone Italiano 

15.45 I nostri snccessl 

16.00 Programma per I ragazzi 
1640 ScosL ha nn cerone ? 
17.05 Per voi giovani 

19.13 » Slssl. la divina Impera¬ 
trice ». Originale radiofo¬ 
nico di Franco Monlcelll 

IMO Luna-park 

20.15 Operetta edlz. tascabile 
2I.Oo Concerto del mezzosopra¬ 
no T. Berganra 
21 13 tilt parade de I» chanson 
22.00 Tribuna sindacale 
23.00 Oggi al congresso del PCI 

SECONDO 

GIORNME RADIO OTe 640; 
740; 840; 940; 1040; 

1IJ0; 12.15; 13.30; 1440; 

15.30: 1640; 17,30: 1840; 

1940: 22: 24. 

7,43 Biliardlno a tempo di mu¬ 
sica 

8.40 signori l'orchestra 

9.40 Interludio 

10.00 • Grandi speranze ». Ro¬ 
manzo di C. Dickens 
10.lt) Chiamate Roma 3131 

12.20 Trasmissioni regionali 
13.00 Ijt bella e la bestia 
1345 Partita doppia. Presenta 
Pattv Pravo 
I l.oo .luke- box 

11.45 Novità discografiche 


15,03 La rassegna del disco 

15.15 Saggi per l'anno scolastico 
16.00 Meridiano di Roma 
1645 Musica + Teatro 

17.10 l.e canzoni di Sanremo 
1969 

1745 Classe Unica 
18.00 Aperitivo In musica 
19.00 L’n cantante tra la folla 
19.50 Punto e virgola 
20.01 Fuorigioco 

20.11 Caccia alla volpe 
21.00 Italia che lavora 

21.10 I cantautori: Sergio Ro¬ 
drigo 

22.10 I.a beila e la bestia 

22.40 Appuntamento con Nun¬ 
zio Rotondo 

23.00 Cronache del Mezzogiorno 

23.10 Concorso U N C L A per 
canzoni nnove 

TERZO 
940 C. Franck 
lo.oo Concerto di apertura 

11.15 Tastiere 

1145 1 Quartetti per archi di 
G F. Maliplero 

12.10 Università tmernazlona.’e 

12.20 rivlltà strumentale Ita¬ 
liana 

12.55 F. Srhuhert 
13.00 Intermezzo 
14,00 Tenori- A. Portile • C. 
Bergonzl 

1140 II disro in vetrina 

15.20 E. Bloch 

1540 Concerto del baritono Aa- 
drzel Snarskl 
15,53 C. Balbastre 
Itf.lO Musiche Italiane d'oggi 
17.00 l.e opinioni degli altri 

17.20 Corso di lingua francete 

17.45 C. Orff 

18.00 Notizie del Terzo 

18.15 Quadrante economico 
1840 Musica leggera 

18.45 Pagina aperta 

19.15 Cnnrer'o di oenl sera 

20.20 GII Frnt di Ronasentarj 
22.00 II Giornale del Terzo 


VI SEGNALIAMO: • ! cantautori: Sergio tndrlgo», programma 
di Nelli e Vinti (Secondo, ore 21.10) — Fndrlgo è. certa, u» 
coloro che popolano II mondo della musica leggera, un'errennne 
l.e sue canzoni sono non solo piacevoli ma anche non scloccne. 
a volte anche anticonformiste e persino di autentica contesia- 
zlone- Naturalmente, obbedendo alle leggi che regolano l'Indu¬ 
stria canzonettlstlra, nemmeno Endrlgo *1 salva da pesanti caia- 
promessi, e cosi, raramente alla radio o alla TV il prestata con 
11 suo filone più Impegnato. 
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La «6 Giorni» vinta dai tedeschi 


La nazionale juniores sabato a Lisbona 


KEMPER - OLDENBURG Gaìluzzi : « Su Landini 


SORPRENDONO TUTTI le maggiori speranze» 


A Merckx-Sercu è andato il secondo posto, terzi Dan- 
celli-Post, quarti Adorni-F. Pfenninger 


Dieci giornate a Dotti I 


Squalificato 
il «Brumana» 


Due giornate a Governato e una a Massa 
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MILANO, 12. 

Il giudice sportivo' della Lega Calcio ha squalificato per 
una giornata il campo dell'Atalanta e per dieci giornate II 
giocatore Piero Dotti, della stessa squadra bergamasca. Per 
quanto riguarda la serie * A », il giudice sportivo ha anche 
squalificato per due giornate Cinesìnho (L. Vicenza) e per una 
giornata Bedin (Inter) ed ha inflitto il provvedimento della 
c inibizione a ricoprire cariche federali e sociali ed a svolgere 
qualsiasi attività sportiva fino ai 12 agosto 1970 » al dirigente 
del Pisa Maro Cristiani. 

Per quanto riguarda la serie 1 B 1 , il giudice ha squalifi¬ 
cato per tre giornate Baiardo (Livorno), per due giornate 
Derlin (Genoa) e Governato (Lazio), e per una giornata Cairoti 
(Livorno), Bergamo (Padova), Massa (Lazio), Sereni (Padova), 
Turane (Genoa) ed Enzo (Mantova). Inoltre Adorni e Fortu¬ 
nato delta Lazio sono stati colpiti da ammende di 18 mila lire 
e 12 mila, mentre la società è stata multata per 75 mila lire. 

Nella foto in alto: DOTTI. 


Al torneo di Viareggio 

Atalanta e Dukla 
prime semifinaliste 

Juve e Milan eliminate in seguito 
ai calci di rigore 


Dal nostro corrispondente] 

VIAREGGIO. 12. 

Dukla e Atalanta sono le pn- j 
me due samifmaliste del 21. 
Tomeo interna zinale di calco 
<h Via regga». 

H Dukla si è qualificato con 
| calci di r«gore. battendo una 
eforttrvat-ssima Juventus per 6 
a 5. dopo che i rimati cego-'a- 
i meotan à erano chiusi ai pa¬ 
rta sotto forma di 1 a 1. 

L'incontro è stato deciso da 
due g.ocaton. Bona per Ii Jj- 
\ er.tus e Kecurek il Di'<’ i 
Bona ha sulla coscienza la scon¬ 
fitta della sua squadra: Ko-cu- 
rek è stato il trionfatore de'.a 
vi t, tona da cechi. La J ivo. che 
nella prima parte eh gioco si 
era limitata a guardare dada 
« f nostra » i diretti ai-versa ri. 
nella ripresa, dimostrandosi sa¬ 
peri ore nel modulo di gioco, è 
riuscita ad imporre il suo go¬ 
to all 'avversano. AI 13' ha co¬ 
ronato i sua sforzi con una 
rete di Amaóore su mischia. 
C'è stato un rimpallo e Ama- 
dore pronto ha spedito il cuo.o 
in fondo alla rete cecoslovacca. 
Sulle ali dell’entusiasmo la Jjve 
ha con munto ad attaccare. 
Bonn e Valen. partendo m tan¬ 
dem. p.ù volte hanno sf orato 
la rete del raddoppio mettendo 
m seria crisi la d.fesa giallo- 
rossa. Al 20' Bona lanciato pe¬ 
re da Valeri, mentre si appre¬ 
stava ad entrare ai aerea ve¬ 
niva fallosamente atterrato da 
in terzino. L’arbitro redargui¬ 
va U giocatore ceco e si Imi¬ 
tava alla czh» snmon;z.one. E 


q iesto era l'episodio centrale 
che dove - , a fornire jna s'.ovi 
all'andamento dell'incontro Bon- 
a p.ù tardi a ripensava e com¬ 
metteva un grave fallo a fred¬ 
do sul giocatore avversano. li 
gesm gli costava l’espulsione. 
L’unc'vr.-viso vantaggio numer. 
co dava al Dukla un nianc.o 
AI 30’ sempre su misch.a. il 
centro avanti S'.oboda riusciva 
ad agganciare un passaggio ri. 
Kocu*ek e reai zzava il goal 
dell'l a 1. Si andava coei a'.a 
fne ai pan.tà e da! d.scheito 
dei cala di r.go-e Korjrek ar.- 

a r ea! I mi » à VO.tC jI 

set. La Juientus invece ccrr- 
metteva due errori che le co- 
stai'aro l'elimnacore. 

A Pistoia il Maen. uria de'.'e 
squadre favocrte del torneo, è 
stata eliminata dal l'esord. ente 
Atalanta sempre con i ngo~. 
(La gara, terminata in pantà 
— 1 a 1 —). Erano necessarie 
però due seme. La poma di 
sei calci non aveva esito poi¬ 
ché 1 due tiratori sorfu riusci¬ 
vano a trasformare i sa rigo¬ 
ri. Nella seconda, di L-e tiri. 
i'Atalanta ne realizzava tre 
mentre al Milan saltavano ì 
nevi e commetteva due errori, 
qj.nd; \ec«*va anch'esso e', sfre¬ 
nato. 

Domani a Vaneggio e a La 
Spezia a giocherà il secondo 
turno dei quarti di fgiale. A 
Viaregga si giocherà Fiorenti¬ 
na Benf.ca. a La Spezia Napoli- 
CSKA. 

Alberto Bidet 


MILANO. i2 

I tedeschi Kemper-Olden- 
hurg, sorprendendo tutti, 
hanno vinto questa notte la 
« 6 Giorni » di Milano, davan¬ 
ti a Merckx-Sercu. Dancelli- 
Post e Adorni - F. Pfenninger. 

Ma 1 due specialisti tede¬ 
schi non si sono accontentati 
di vincere, hanno addirittura 
lasciato a un giro di distacco 
i 'oro diretti avversari. 

Dopo le gare pomeridiane 
(un’americana di 20 km. vin¬ 
ta da Hitter-Severens e una 
gara di eliminazione a coppie 
vinta da Merckx-Sercu) si 
era avuta una sorpresa: gui¬ 
dava la classifica generale la 
coppia Dancelli-Post con 426 
punti, seguita da Merckx- 
Sercu, Adorni - F. Pfenninger 
e Kemper-Oldenburg. 

L’americana gigante (400 
giri dell'anello. pan a 80 chi¬ 
lometri), che avrebbe laurea¬ 
to i vincitori, era stata pre¬ 
ceduta da una serie di dieci 
sprint vinti da Bosisio (2). 
Beghetto (2) Turrini (2), Del¬ 
la Torre, Dancelli. Pfennin¬ 
ger F. (2), ai quali ha fatto 
seguito una gara ad elimina¬ 
zione a coppie vinta da Post- 
Dancelli. cl^ si sono cosi ag¬ 
giudicati il premio « Memo- 
rial Lea reo Guerra » di 500 
mila lire. Prima che comin¬ 
ciasse l’americana che con 
eludeva la « 6 Giorni ». a 
Zandegù è stata consegnata 
una penna d'oro quale vinci¬ 
tore del referendum indetto 
dal Gruppo lombardo giorna¬ 
listi sportivi fra il pubblico 
della * 6 Giorni » per desi¬ 
gnare il corridore più sim¬ 
patico- 

Forse Dancelli e Post ave¬ 
vano accarezzato il sogno di 
vincere questa « 6 Giorni », 
sogno die è durato poco, per¬ 
chè durante l’americana gi¬ 
gante si è vista la strapo¬ 
tenza dei due specialisti te¬ 
deschi. che non hanno mai 
dato requie ai loro diretti av¬ 
versari. 

I pronosticati alla vittoria 
finale, parliamo di Merckx- 
Sercu e Adorni - F. Pfennin 
ger. hanno dovuto arrendersi 
anch’essi alla maggiore dime¬ 
stichezza con questo genere 
di gare manifestata dai due 
tedeschi. 

A commento di questa c 6 
giorni » possiamo dire che è 
stata una « 6 giorni » maio 
interessante delle precedenti. 
Forse perchè non si è sfrut¬ 
tato con intelligenza il copio¬ 
ne. Ben altro, per esempio, 
avrebbero potuto offrire i ve¬ 
locisti, il campione del mon¬ 
do Beghetto. Patrick Sercù. 
Pettenelia e Turrini, gente in 
grado di far fuoco e fiamme 
e che invece è passata mos¬ 
seti ata. Colpa loro o colpa 
di chi ha voluto tenerli in 
« naftalina »? 

Una <6 giorni » è viva se 
tutti i suoi protagonisti ven¬ 
gono impiegati nel miglior 
modo. Il tabellone del conta¬ 
giri è importante, ma riguar¬ 
da al massimo cinque cop¬ 
pie. E il resto? Il resto deve 
essere un contorno vivace, 
brillante e Ubero, cioè since¬ 
ro. fuori dalle alleanze e da 
gli intrighi. 

E non s'annuncia un tenta¬ 
tivo di record sapendo che lo 
stesso è irrealizzabile per due 
motivi, primo perchè nessu¬ 
no aveva provveduto alla 
omologazione della pista, se¬ 
condo perchè si erano volu¬ 
tamente ignorati i preparativi 
del caso, compreso l’antido¬ 
ping. Bitter si è poi cimen¬ 
tato ugualmente, ma doveva 
rimanere in sella un'ora ed 
è sceso da bicicletta dopo ap¬ 
pena 10 chilometri e ciò non 
è seno per un uomo che a 
Città del Messico ha demolito 
il record di Bracke 

La « 6 giorni » milanese, in¬ 
somma, sta mostrando la cor¬ 
da e deve rinnovarsi. 
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Ieri gli azzurri si sono allenati a Coverciano 
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LANDINI ha brillato anche a Coverciano 
« galoppo » della nazionale juniores 
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segnando due rei) nel 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 12 

La nazionale Juniores che 
sabato a Lisbona incontrerà la 
juniores del Portogallo per la 
qualificazione al torneo UEFA 
in programma a Lipsia nel 
mese di maggio ha disputato 
oggi, a Coverciano, una par¬ 
tita di allenamento contro la 
Impruneta, la squadra che 
partecipa al campionato di¬ 
lettanti. 

La partita purtroppo non è 
stata delle migliori anche per¬ 
ché il terreno di gioco era ri¬ 
coperto di neve e la tempe¬ 
ratura era rigida e pertanto 
numerosi giocatori si sono 
trovati un po’ in difficoltà. 
Come in difficoltà si è trovato 
lo stesso CT Galluzzl il quale 
è stato costretto a schierare 
in campo una formazione ri- 
maneggiata a causa degli in¬ 
fortuni capitati a Magherini, 
Casone e Viila del Milan. 

Nonostante queste deficien¬ 
ze la squadra ha girato con 
speditezza e chi ha lasciato la 
migliore impressione è stato 
Landini, li centravanti della 
Roma ben coadiuvato dal 
compagno di squadra Orazi, 
ritenuto il jolly della nazio¬ 
nale juniores. Lnndlni pur 
marcato con assiduità ha mes¬ 
so a segno due gol del cinque 
realizzati dalla squadra: gli 
altri tre sono stati segnati da 
Orazi, Asnicar e da Moretti 
i autorete). 

A conclusione della parti¬ 
tella il CT Gaìluzzi dopo aver 
ricordato che i quindici con¬ 
vocati domani si trasferiranno 
a Rrnma da dove, venerdì mat¬ 
tina, partiranno per Lisbona, 
ed aver precisato che la par¬ 
tita di ritorno è stata fissata 
per il 2 aprile all'Olimpico di 
Roma ha proseguito dicendo: 
« Fatta eccezione per iMndint. 
Magherini c Casone tutti gli 
altri sono un po’ delle inco¬ 
gnite. I.andim è già da tre 
anni che lo utilizzo nella ju¬ 
niores e su di lui ormai non 
ci sono più dubbi: è uno che 
sa giocare il pallone, che lo 
difende con molta abilità e 
se in ottima posizione non 
perdona i portieri avversa¬ 
ri Forse l’unico suo handicap 
è l’altezza ma non per colpire 


Giocherebbero Leardi e Onor 

Fioravanti ed Adorni 
in forse col Catanzaro 

La preparazione di biancazzurri e giallorossi rivolu¬ 
zionata per colpa della neve 


La nc-v e caduta ieri sulla ca¬ 
pitale ha rivoluzionato i pro¬ 
grammi della Lazio e della Ro¬ 
ma: i biancazzurri dovevano di¬ 
sputare una * amichevole » in 
quel di Ostia, mentre i giallo- 
rossi dovevano recarsi a For- 
mia: entrambe le squadre han 
no invece dovuto acconten'ar'i 
di fare una t sgambata » al 
Flaminio 

Maretta in casa biancazzurra. 
non è certo il caso di nascon¬ 
derlo. non M)lo pur le sq u! fi 
che di Governato (due turni) e 
di Massa <un turno), il che crea 
a i,orcnzo problemi di -o>titu- 
z.one. ma anche perchè ci sem¬ 
bra mcom.nci a seiqx-gz.are un 
certo nervosismo al «vertice». 

F.o-avanti escluso a Reggio 
Emilia (molto prohab.lmer.te lo 
sarà anche con il Catanzaro). 
4do-ni fatto r entrale contro la 
Reggi ma e ora. pare, lasciato 
fuori nell'incontro d«-’l Oli.m;,.co 
Mortone scontento o’*re or ri d.- 
re e Iyvenzo «contendo p ù rii 
tutti. Che co=a sta s Ktolerdo’ 


D'accordo che i signori in 
giacchetta nera sembra si stiano 
accanendo contro la società di 
via Col di I.ana. ma non è certo 
il momento questo per perdere 
le staffe. Le tegole fanno male, 
ma chi si compiace dei suoi 
malanni è un frustrato perenne. 
Calma ci vuole, q iella calma di 
cui Lorenzo <m e spesso com- 
p.aciuto di fare sfoggio, e che 
in questo frangente è più neces- 
sar.a che mai 

E ven.aino all allenamento di 
ieri. Erano presenti Leardi, Fio- 
ravdnti. Za netti. Facco, Gover¬ 
nato. S>!do. Marchesi. Massa. 
Fortunato. G'> o. Cucchi. Rinero. 
Di Ihxvh o Bigatti. Lorenzetti. 
M ■ e rene. I>>'~o. Onor. Adomi, 
Fontana Be' ì primi und-ci 
esercizi g.nnicn. seguiti da scatti 
e palleggi. S «ere--slealmente ti- 
to'.n (-i diTnii delia «De 
Matt.no » hi-”w dito vita ad 
una pirt*>l’a bìlie tempi di 
mtzz'ora . *'•>) «he la De Mar- 
t no ha v.:"-, J 0. con reti 
d. e I) P /ccn o 


Domani al Palazzetto 


Dibattito sul calcio Giannini «test» 


oggi a «Roma 6» 

Stasera alìe ore 20. nei!a sede 
del circolo « Roma 6 ». n vxa 
Rocca Cettna 29. a-.va luogo un 
incontroc óatt-to sul tema. « I! 
calc-o oggi » con la patteerpa- 
r .rv .1 iar. CA - .os Iyvenzo 
a. ena*cre del .a Lazio c : g.or- 
na'_sti Dnìo Ocnett.-. o Sta- 
i t.n: M.m.mii De Gcatvrs, d. 

I Pzc-c Se*a. Favo Gaspir.ni 
de I Cntta Prejs.e'ie-à G. x.ano 
Pra ,-ca deCULSP d; R.ma. 


La nazionale 
deirURSS in 
Sud America 

MOSCA. 12 

Oggi è partita in volo per 
l’America del Sud la rappre¬ 
sentativa di calcio dellURSS. 
Il commissario tecnico della 
squadra, Gavril Kachalin (che 
ha diretto i calciatori sovietici 
ai campionati del mondo del 
1958 e del 1962). e il suo vice. 
Eugeni GorjanskJ, hanno scel¬ 
to 18 giocatori. Circa un terzo 
di essi sono esordienti. 


per Baruzzi 


Mano Baruzzi. il pe-o mas- 
slitìo trecciche fu cair.no 
nc d’Europa tra ì dilettanti e 
che ha recentemente e-sorriuo al 
professionismo, sarà il prota 
gomita principale di una sf¬ 
rata che la ITOS ha program¬ 
mato ai Palazzetto dello Sport 
per la sera di venerdì prossimo 

Baruzzi è un solido picchia¬ 
tore al quale non si fa fatica 
a pronosticare un buon avve¬ 
nire in campo professionistico; 
dopo aver battuto facilmente 
Solda (nè si poteva pretendere 
che gli venisse opposto un ele¬ 
mento troppe pencoloso alla 
pnrr.a uscita) Baruzzi compie 
un deciso passo in avanti In 
fatti gli dara la replica il gros 
setano Giannini, che dopo cs 
sere stato un ottimo difettante, 
non ha sfigurato in campo prò 
fessiom-ttico Tra l’altro Gian 
nini conta una v moria per K O 
sullo stesso Solda che Baruzzi 
ha invece battuto per cotto del¬ 
la spugna. 

Poi Mano Romcrsi. l’allievo 
di Capo Rcpetto e che ora è 


affidalo alle c..re di Umberto 
o*• ■*»n1"' vi il br'n^* 

« no Pa’ror.e-lh fratello dcil'ex- 
carrp'ore d Italia dei supcr- 
welters Ro-rersi ha esordito un 
rrf'c fa a Ravenna battendo 
ai punti Fnffano: Patrone’li in¬ 
vece e all esordio. 

Entrambi esordienti i prota¬ 
gonisti del terzo incontro: il 
romano Khse-i della palestra 
Montesacro, ora curato da] ma¬ 
nager LutterotU. ed il toscano 
Sergio Morelli, un ragazzo di 
Pontedera (che sia un erede di 
Mazzmghi’). che è entrato a 
far parte della scuderia di Bru¬ 
no Amari uzzi. 

Alla parte professionistica del 
programma faranno da intro¬ 
duzione dieci mconTi di semi¬ 
finale de! tottieo reg.onale ri¬ 
servato ai terza serie ed orga¬ 
nizzato dal Comitato Regionale 
del Lazio. Gli incontri tra ) di¬ 
lettanti imz e-an-wi alte ?n pre. 
cise mentre li primo incontro 
fra 1 professionisU avra luogo 
alle 22,15. 


i palloni di testa poiché da 
questo punto è avvantaggiato 
ma per entrare in movimento. 
Possedendo due gambe cosi 
lunghe ha bisogno di spazio , 
cioè per imporsi agli avver¬ 
sari deve partire da lontano. 
E quando parte ed ha spa¬ 
zio davanti sono dolori per 
tutti in quanto ha una velo¬ 
cità progressiva non indiffe¬ 
rente. Inoltre a differenza di 
altri centravanti non reclama 
mai• cioè è cosciente che a ri¬ 
coprire questo ruolo per rag¬ 
giungere la posizione Ideale 
per segnare non deve solo su¬ 
perare lo stopper ma anche 
il “libero" e quindi si sotto¬ 
pone ad una dura marcatura. 
Landini è ormai abituato a ca¬ 
riche di ogni tipo. Detto que¬ 
sto aggiungo che in avvenire 
sicuramente diventerà un'ot¬ 
tima mezz'ala poiché possiede 
tutte le caratteristiche ». 

Quindi o segna Landini op¬ 
pure... 


<k Landini è il pezzo più im¬ 
portante ma non dobbiamo di¬ 
menticare che lo stesso Ma- 
gherint pur giocando in preva¬ 
lenza con II sinistro è un ra¬ 
gazzo sveglio, intelligente, op¬ 
portunista e in possesso di un 
tiro molto preciso come di va¬ 
lido aiuto sarà sicuramente lo 
stesso Casone. Comunque — 
ha concluso Gaìluzzi — ci pre¬ 
senteremo a Lisbona con una 
squadra che non dovrebbe de¬ 
ludere u. 

Formazioni delle squadre. 

JUNIORES: Cacciatori (Bor¬ 
doni; Vecchlò, Carena; Mali- 
san, Mozzini, Fermi; Sperotto, 
Orazi, Landini, Righi, Asnicar. 

IMPRUNETA; Bordon (Cac¬ 
ciatori); Bruni, Moletti; Cec¬ 
cherini, Tosi, Ciprianl; Belli, 
Asllgi, Gianfagnini, Corbl, Na- 
viragnl. 

Loris Ciullini 


Rinviato il G. P Ardea in segno di lutto 

Oggi i funerali 
di Dario Beni 


Oggi ad Ardea avrebbe do¬ 
vuto aver luogo la prima corsa 
ciclistica dell'anno con la par¬ 
tecipazione di Gimondi. Dalma- 
mion. Basso. Vicentini. Rallini e 
un'altra cinquantina di corrido¬ 
ri La corsa è slata invece rin¬ 
viata al m (o forse a! 20) di 
febbraio, per la nevicala che 
ha reso impraticabile le strade 
del circuito Ardea-Tor San Lo¬ 
renzo - Torvajanica - pomezta - 
Ardei 

Gli organizzatori hanno co¬ 
munque reso noto che il rinvio 
e stalo deciso anclie per il gra¬ 
ve lutto che ha colpito, con la 
morte di Dario Beni. Il cicli¬ 
smo laziale In verità Dirlo 
Beni era una delle piti limpide 
ligure del ciclismo nazionale' 


la sua scomparsa è un fatto 
che addolora sinceramente lut- | 
to l'ambiente ciclistico Dario I 
Beni, prima maglia rosa del I 
primo Giro d'Italia era rimasto I 
nell'ambiente delle corse anche | 
dopo essersi ritirato daU'attl- I 
vità agonistica, facendosi ap¬ 
prezzare come tecnico prima e 
come dirigente del Comitato 
Regionale laziale poi La sua 
passione e il suo passato eb¬ 
bero effetto anche buì figlio 
Darlo Beni Junior che da lungo 
tempo 6 giornalista sportivo 
particolarmente competente di 
ciclismo. Il rito funebre avrà 
luogo oggi alle ore 8 nella Cap¬ 
pella del Policlinico In questa 
occasione rinnoviamo le nostre 
condoglianze al familiari 
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ESTRAZIONE QUADRIMESTRALE, 


Le .sostituzioni previste per 
rincontro di domenica col Ca¬ 
tanzaro dovrebbero essere que¬ 
ste. Onor al posti» di Adorni. Ri- 
nero dì Governato e Morrone 
di Massa (sempre che il ricorso 
urgente alla Giudicante non tol¬ 
ga la punizione inflitta allo 
« scugnizzo »). 

Per oggi po-rwrigg.o (14.30) 
è prevista una partitella in fa 
miglia al Flaminio, al termine 
della quale Lorenzo diramerà 
la ro-tt dei convocati. 

I giallorossi si sono invece 
al ertati in matt na'a al Flamimo 
(elementi della De Martino c 
alcuni titolari). Cappelli ha ef- 
f-'Piato giri di carni*», scatti e 
pil'eggi e dosrebbo farcela per 
rionxnca contro la Juve. co- 
muoq ic He'rera attenderà l’esi¬ 
to del p-ovino di oggi per sc-o- 
gl.ere ogni riserva. Buone sono 
m.ece le condizioni di Santa- 
r.m il cui r.eritro è quasi scon¬ 
tato 

Iji probab.le formaz nne po¬ 
trebbe essere la seguente: Gi- 
nilfi; Scarat'i (Sirena), Carpe- 
netti: Salvo'i, Cappelli 'Ferra¬ 
ri 1 . Smtar.o.: D'Amato Ferrari 
(Va".Kt ». Peiro Cap*\'o. Co* 
dova. 

I-a Roma ha diramato ieri se¬ 
ra il seg lente comunicato 

< A <eg t.'.o de! reclamo riel- 
l’Atalanta contro le deoisoni del 
g.uri ce spittivo .io merito alla 
partita Atalanta - Roma del 19 
gennaio scorsi, la Roma cuori i 
nica che. richiamandosi alle di- 
ch.araz.on: fatte dal suo p*es,- 
den'e. Alvaro March'ni. circa la 
f d r- a ìlhm.ta'a nella giustizia 
spo-tiva. non ha r.tenuto oppor- 
! no p _ t tentare le cont-odedu 
z un: al ri-clamo del. X'alanta » 


Ricci e Costa C.T. 
del ciclismo 

La Federazione ciclistica ita¬ 
liana. vista la proposta del- 
1UCIP (Untone ciclismo ita¬ 
liano professionisti), ha nomi¬ 
nato commissari tecnici per i 
professionisti Mano Ricci per 
la strada e Guido Costa per 
la pista 

In questi giorni, inoltre, alla 
presenza del presidente e del 
segretario generale della FCI, 
si è insediata a Roma la Com¬ 
missione superiore di appello 
eletta ad Alassio e composta 
da Giuseppe Campagna, Giu¬ 
seppe Ghetti, Sergio Lavagno, 
Domenico «-«contile e «*iaivu 
P ierfederici. La CSA ha eletto 
presidente Menntlle e segreta¬ 
rio Lavagno. 


avvenuta alla presenza di nn Funzionario dell’Intendenza di Finanza ^ 
di Genova e del'Notaio Giacomo Sciello, sono (tati estratti i < 
seguenti numeri corrispondenti ai cs=i=itivi a fianco segnati: 

1* premio L 5 000 000 M* 672 509 Sig Gasparotto Claudia - Via Costabemardo • Moiverta (VI) 

2* . L 2.000 000 W 2 553 847 • Inno sa Amedeo - Via A. 49 n* 29 - Palermo 

3* . L 1 000 000 M* 148 705 • Sessi Fernanda - V> Paganini. 14 - Sassuolo (MO) 

altri 37 PREMI del valore di L 225.000 circa 

caduno sono stati vinti da : 


1 vn S» S«g Colcnfeo liltnu - Y» Voti* 3 S«n» 9 o (MI) 35963*3 

J733S9 • W » Avn« Uan« lana - fi gn S Patrizio M • 1310A6S 

CAinpofilon* (AP| 1*06 472 
iJUfi Tafi - kartfi llofl - Oitrì Uarchtlli S Zr«vj 73 - 

Ari»9n*fto (VI) 2&S5J1J 

7 H7|t1 • FagMri Urna • VI# Co^fi'enda 10 - Brwwlni 

35)1 M9 • Nicotttii fiancasca - PiOAt Cai« Poo^a'i - 3 360A41 

S Pietro ■ Patte/no (NA) 

447 t?0 * Ioua $af»|t«ai - V*à Paiturua 44 * toatno 3 4t3f71 

3 ISO 016 • Marta • V*a ImrrvacrJjT* - Crn* 

<* Zocc0 (VII i *C&£71 

2.3S7 06J • Coivano Mari* - Vr* óe' Casale »S * Hapoti 

1 lMi*4 • Seoio Francesca * Vu Uoduyio S • B» 3 \*A 4*0 

tonto (tA) 

US * DOnolno Aiwa - Va* G Testa a C ac 13^1 723 

7/164 - Rao<>4« Fuor»9fi>ttJ 

1AS4 74C a Ciarrtar fi MW« - VW Otlacle 41 WJW 

fvonu (SA) 

364 **7 m Tmm 4 Marna - V*a ftviei 7 - Fakofian t VV<AO 

Mvlnuu (Aio 

X7U07S . IMI CtfiM - Via Cavour. 34 - Cotta- JOT3H 

a*tW (M) 

4K7 741 • Ta a at a M a fia Ta r tx * Vfa Taverna. 7* . 1 MI IT* 

CwQhat* IVA) 

7 C77 577 • CxWwa Qewpye - Ma Eonagsa 71 - M4 4H 

Cotogna Uo«vm« (Uri 

2*5 MS • frraaa Aafnta . Via Sorge *0 - San- * 

tandrà |TV) 1 271 7M 

T97 441 * Calarmi A4a - Ma Pititj C C-ani-jr^ 

11 - M«Ln JtHWi 

701SM3 • M ari a H*■ ■ i - VW C U*i 3 47S 

Cernii t - A**4l 

1J14313 » Hata SA^ * Vie P i Ri t mi - Mataraia aU 

fWa - Vanga (TV) 


W naM Wanda - Via MGrogrwio (Ai) 
Lati Guido - Va l tu. MI* Bologna 
March Buccofl Ange Ima • /.a »'>3 il I • 
V.l'asor (CA) 

L o ngon i Verga Are - Va 1*1 " » »u Uariano 
Cow wu a ICO) 

ZRtirJ Sartia - Va S Mi'ffv 4ò 

CR*~**no (PVJ 

C a ri ar e Al Sbrana « Wi 27 

Uer<tana (Rome) 
fa efc n i Flora - Via 2 . Ronca Ba* 

tese (VCì 

CarfeW MMewa - Va» i. 53 C - 

FircrLT* 

Cortopoasa Gaaf - ULowrionee^o - Ytrh*- 

nna (il) 

Franca • Va V Ver»e*o TQ . O 
SaHuxo (CN) 

P» l Iw* - Va . tooarj. ( * CWgon- 

coàa (U4) 

»i*e CMfì 

ftaaaa L a t V - Vie Ca*>ir. 44 - Calette 

Ode IAP) 

Rae«eoa - Irta Cencnr* Centrala 
A f Aaao <VI) 
Ma 4oag aia * 64 . « • - Urlano 

M ai peAA Ano c,e U(t»c«a F ia-e -co * P* p 

So- U arano 

Sciasi Giulia - VW D Beccafjrm. ) - Sa<va 
P aé nc c Ai e Amo » V'a Oma’frO 13 - Alar 
gitante db Snoa f IG J 


a tetiu 1 Za suvcXm- 


0 ! 




prossime estrazioni quadri¬ 
mestrali dei premi saranno fette nei mesi di : 

\ Ad A GGtO 196 9 


SETTEMBRE 1969 


si 

LIQUIDO 




sarteci- 


jr,eua 


tebracclo 


»^B^3|^Pncordato qusn’o 
distanu le pro- 
di questo stesso gc\er- 
noT anche soltanto quindici 
giorni fa. per esempio per 
il fatto che era esclusa n»™ 
ipotesi di una riforma pensio 
nistica che stava invece alla 
base delle richieste e della 

(Segue a pagina 2) 
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LA POLIZIA INVADE LA SORBONA 


All'indomani delle nuove manifestazioni nel Quartiere Latino culminate in cinque 
ore di occupazione della Sorbona ad opera di oltre duecento professori aderenti 
al Sindacato nazionale dell'insegnamento superiore (S.N.E. SUP) l'agitazione universitaria potrebbe avere nuove drammatiche ripercussioni. L'UNEF, I « Comi¬ 
tati d'azione » studenteschi e lo S.N.E. SUP chiedono la riammissione nelle facoltà dei trentaqualtro studenti espulsi dall'Università di Parigi, e la liberazione 
di tutti gli studenti incarcerati. L'occupazione è cessata poco prima dell'una di oggi in seguito all'intervento di agenti di polizia e gendarmi che hanno Invaso 
l'edificio. Insegnanti e studenti sono usciti dalla Sorbona senza incidenti e si sono raggruppati nelle vicinanze dove sono stati brutalmente caricati dai gen¬ 
darmi. Per domani è prevista alla «Gare de l'Est », stazione dalla quale debbono partire per il servizio militare undici dei trentaqualtro studenti espulsi dalla 
università, una gigantesca manifestazione destinata per l'appunto ad impedire tale partenza. Nella foto: l gendarmi nella sala Richelleu della Sorbona 


Richiamo alle responsabilità assunte con gli accordi di Potsdam 

La RDT chiede agli USA di impedire 
la provocazione di Berlino ovest 

Note ufficiali trasmesse, oltre che a Washington, anche a Londra e a Parigi — Incontro 
di Brandt con Tsarapkin — Colloquio Wilson-Kiesinger — Discussi i problemi della CEE 


Prima presa di posizione 


uupu 




Debré: la Francia continuerà 
la «politica di indipendenza» 

Il governo di Parigi è fedele ai suoi impegni, ma non intende rientrare nella 
logica della gerarchia di potenza — Il ministro a Mosca in settembre 


PARIGI. 12 

In un discordo pronunciato 
oggi duranti- una colazione of¬ 
ferta in suo onore dalla starn¬ 
ivi diplomatica e che acquista 
particolare significato nell'im- 
mincnza delia visita di Nixon. 
il ministro degli esteri francese 
Michel Debré. ha affermato che 
il governo dì Parigi intende 
continuare a svolgere « una po¬ 
litica di indipenuenza » 

Debré ha detto che * il tema 
dell'indipendenza nazionale è 
più nuovo che mai » e clic la 
Francia, anche se « non può 
e non intende sfuggire ai suoi 
obblighi, sottoscritti o mono ». 
intende partire da questa pre 
nic.'M .nel delini re la sua poli 
tica estera. 

Il ministro ha osservato che 


1 rapporti di forza tra le mag¬ 
giori ixitenze si traducono « in 
una diminuzione della libertà 
d'azione delle nazioni d'Euro¬ 
pa ». Ma la Francia «non de- 
\e affidare ad altri la cura ilei 
proprio de-.tino ». Essa « può 
parlare «I agire come ritiene 
conforme ai suoi interessi o al 
suo cornetto di pace in mi¬ 
sura tanto più estesa in quan¬ 
to intende creare, mantenere e 
perfezionare le armi della sua 
sicurezza ». 

f Gli impegni politici che pos¬ 
siamo prendere — ha soggmn 
to Debré — rappresentano un 
valore per colmo con cui li 
prendiamo. Nelle alleanze che 
adottiamo, il nostro peso è 
quello di un popolo di cui si sa 
che cosa vuole e. se necessario, 
che cosa farà ». 


Debré ha cosi enunciato gli 
obbiettivi fondamentali della po¬ 
litica estera gollista: afferma- 
7..OU0 del diritto dei popoli ad 
essere padroni del proprio de¬ 
stino. rispetto dei diritti degli 
uomini e della legge intemazio- 
naie, coopcrazione tra i popo¬ 
li. assistenza allo sviluppo e 
contributo alla creazione di 
c un’associazione di nazioni eu- 
roi>ee libere da qualsiasi ege¬ 
monia ed anche da qualsiasi 
tendenza aH'egemonia ». 

Infine, il ministro degli oste- 
n francese ha reso noto che 
si recherà nell'URSS in set¬ 
tembre. i>er [virtecipare ai la¬ 
vori delia t supercoinmissjonp » 
franem-m lotica. Entro febbraio 
Deb'é dov rehbe comp.ere una 
\isita a Roma. 


Mentre proseguono gli scioperi 

Nuova ondata di 
arresti in Spagna 

Decine di attivisti e dirigenti delle «comisiones obreras» comunisti, 
cattolici e socialisti imprigionati a Bilbao e Madrid - Condannati cinque 
nazionalisti baschi e 17 lavoratori - I fascisti «guardie di Franco» in* 
sultano dodici preti operai durante la messa 


BERLINO, 12. 

II governo della RDT ha 
fatto pervenire oggi a quello 
americano una nota nella qua¬ 
le chiede che « gli Stati Uniti 
non permettano l'illegale ele¬ 
zione del Presidente della Re¬ 
pubblica federale tedesca a 
Berlino-Ovest, nell’Interesse 
della pace e della sicurezza in 
Europa ». Note di uguale te¬ 
nore sono state inviate alle 
due altre potenze garanti per 
Berlino, Francia e Gran Bre¬ 
tagna. Il governo della RDT 
sottolinea la corresponsabilità 
delle potenze occidentali per 
« l’inasprimento delle tensioni 
provocate da Bonn nel cuore 
dell’Europa », nel caso in cui 
esse «tollerino o addirittura 
incoraggino la convocazione 
del Bundestag a Berlino». La 
decisione di eleggere il presi¬ 
dente della Germania occiden¬ 
tale nel settore ovest di 
Berlino viene stigmatizza¬ 
ta come « una premedi¬ 
tata provocazione ed una 
dimostrazione della politica 
revanscista di Bonn, oltre che 
un incoraggiamento a tutte le 
forze revansciste e neonazi¬ 
ste». 

Il governo della RDT chle- 


Saliti a 45 
i morti 
a Bombay: 
650 feriti 
3.400 arresti 

NUOVA DELHI. 12 
La polizia ha sparato nuova¬ 
mente, ieri, contro i manife¬ 
stanti di Bombay, ed il numero 
dei morti (informa la Tavs) è 
salito a -15. I feriti sono 650. di 
cui 200 gravi, gii arrestati 
3.400. I danni per incendi, de¬ 
vastazioni e saccheggi ascendo¬ 
no a 50 milioni di rup.e (circa 
quattro miliardi e mezzodì lire). 
Le manifestazioni sono promos¬ 
se dal partito di destra Shiv 
Sena contro il passaggio sotto 
la giurisdizione dello stato di 
Maharashtra delle zone del vi¬ 
cino stato di Misore ah.tate da 
genti di lingua maharati, ma di 
religione musulmana. 


Atene: rinviato 
il processo 
a Theodorakis 

ATENE. 12. 

Il processo contro il compo¬ 
sitore Mikis Theodorakis e al¬ 
tri quattro esponenti democra'i 
ci accusati di offese allo forze 
armate, perché prima del vol¬ 
po di stato denunciarono l'esi 
stenza del complotto dei capi 
militari, è stato rinviato oggi 
per la terza volta a tempo in¬ 
determinato. L'n giudice ha di¬ 
chiarato. senza fornire ultcrio 
ri particolari, che il trasferi¬ 
mento del musicista dal villag¬ 
gio in cui è confinalo aii'auia 
del tribunale non ha potuto es¬ 
tere effettuato « per ragioni di 
sicurezza >. 


de quindi ai paesi occidentali 
di rispettare gli impegni pre¬ 
si nel quadro dell'accordo di 
Potsdam e di « esercitare la 
loro decisiva influenza per fre¬ 
nare la politica revanscista e 
neonazista di Bonn, e le pre¬ 
tese annessionistiche del go¬ 
verno federale nei confronti 
di Berlino Ovest ». Nelle note 
si mettono in guardia i tre 
paesi occidentali contro un 
«abuso» nell'utilizzazione degli 
accessi stradali a Berlino- 
Ovest in occasione della riu¬ 
nione per l'elezione del Presi¬ 
dente della Germania occiden¬ 
tale, « grave e deliberata pro¬ 
vocazione » che potrebbe cau¬ 
sare « gravi inconvenienti » al¬ 
la popolazione di Berlino- 
Ovest. 

Il ministro degli Esteri e vi¬ 
ce cancelliere della Germania 
federale, WUli Brandt, è sta¬ 
to ieri sera ricevuto a pranzo 
dall’ambasciatore dell'URSS a 
Bonn, Semion Tsarapkin, con 
cui ha discusso almeno due 
problemi: la decisione di Bonn 
di tenere nel settore occiden¬ 
tale di Berlino l’elezione del 
presidente della RFT. e il trat¬ 
tato di non proliferazione nu¬ 
cleare. Erano presenti le mo¬ 
gli dei due uomini di stato, 
ma un comunicato ufficiale di¬ 
chiara che questi hanno avu¬ 
to uno scambio di idee « per 
l’ultenore chiarimento di que¬ 
stioni politiche attuali ». Gio¬ 
vedì scorso, Tsarapkin aveva 
consegnato a Brandt una nota 
sul trattato di non prolifera¬ 
zione. 

Oggi, lo stesso Brandt ha so¬ 
stenuto al Bundestag che il 
governo di Bonn non Intende, 
con la decisione di tenere le 
elezioni presidenziali a Berli- 
no-ovest, aggravare le sue re¬ 
lazioni con 1URSS. Egli ha 
ammesso di aver discusso la 
questione ien sera con Tsa¬ 
rapkin. Tuttavia il fatto di te¬ 
nere elezioni a Berhno-ovest 
è in sè stesso provocatorio, 
anzi non ha alcun significato 
se non quello di una delibe 
rata provocazione, e tinta la i 
diplomazia di Brandt non può 
cambiarlo. 

Il presidente neo-eletto del 
Bundestag. Von Hassel, ha 
convocato formalmente oggi 
l’assemblea che eleggerà il 
capo dello Stato, per il 5 mar¬ 
zo prossimo a Berhno-ovest. 
Con quest’atto formale la pro¬ 
vocazione ha oramai pieno 
corso, :n aperta sfida alle mi¬ 
sure decise dalla RDT e a 
quelle che potranno seguire. 

Oggi a Bonn il cancelliere 
Kiesmger ha ricevuto 11 pri¬ 
mo ministro britannico Ha- 
rold Wilson, con cui ha avuto 
colloqui durati tutto il giorno. 
L'argomento che sta piu a cuo¬ 
re a Wilson, vale a dire l'ac¬ 
coglimento della domanda bri¬ 
tannica di adesione alla CEE, i 
è stato affrontato dai due sta¬ 
tisti nella seduta del pome¬ 
riggio. In cambio deli'appog- 
gio di Bonn, Wilson natural¬ 
mente si presterà a sostenere 
le pretese della RFT su Ber¬ 
lino. recandosi venerdì in vi¬ 
sita al settore occidentale del¬ 
la città. Quanto al trattato di 
non proliferazione, Wilson e 
Kiesmger hanno anche discus¬ 
so la partecipazione dei loro 
due paesi al progetto per la 
separazione degli isotopi del¬ 
l'uranio con il metodo della 
centrifuga, in collaborazione 
con l'Olanda Al suo arrivo a 
palazzo Schaunburg, Wilson e 
stato accolto da una manife¬ 
stazione ostile di giovani favo¬ 
revoli alla secessione del Bia- 
fra. 


MADRID. 12 

l>a lotta contro il fratxhi- 
r.m.; piW'Oguc ^ si allarga. 
Gli «Alto Hornos » di Bilh.ii 
(dote 1 forni sono tenuti ae- 
ivm da pochi operai), ì can¬ 
tica della « Constructora Na¬ 
ca!» e gli stabilimenti della 
« Eii'calduna » sono sempre 
paralizzati dallo sciopero che 
dura ormai da quasi due set¬ 
timane. A Barcellona sciope¬ 
rano diecimila operai. A San 
Sebastiano, è ferma l'iJTiciha 
« Michel.n ». 

Nel Untatilo di costringere 
gli operai a tornare al lavoro, 
la poi-zia in:« melica gli arro¬ 
sti. E' salito a sessanta il nu 
mero degli attivisti e dirigenti 
delle « comisiones obreras » 
imprigionati a Bilbao A Ma 
drid. circa venti leaders dei 
sindacati clandestini sono sta 
ti arrestati. Si tratta soprattut¬ 
to di comunisti, di cattolici p"o 
grossisti dclI'AST (Associac.òn 


«indicai de los trabajadores) 
e di soc.ahsli dell L'SO (Union 
'hk1ii_.iI obrer.i). La maggio¬ 
ranza H>no attivisti di officina. 

L'agenzia spagnola CIFRA 
nferi'oc cito cinque giovani 
nazionalisti baschi sono stati 
condannati a pene dai sei agli 
otto mesi e a diecimila pesetas 
(quasi centomila lire) di mul¬ 
ta. per aver dipinto due anni 
anni fa sui muri di Vitorla 
l'emblema del loro partito 
clandestino Lo stesso tribuna¬ 
le ha condannato a pene de- 
tent.ve anche i6 membri di 
un sindacato operaio antifran 
chista Sei meM di rcclu-uono 
sono stati -iiflitti a un lavo 
ratore spagnolo residente in 
Francia. per aver tentato di 
introdurre in Spagna nell ot¬ 
tobre scorso materiale di prò 
pagando socialista. 

Il PM del tribunale « del¬ 
l'ordine pubblico » di Madrid 
ha chiesto la condanna a due 


anni e tre mesi dello scrittore 
Gonzalo Arias, e a due anni 
di un amico dello scrittore, lo 
studente Felix Villamerlel. 
Arias è accusato di aver di¬ 
stribuito clandestinamente co- 
p.e di un suo libro antifascista 
e di aver manifestato da solo, 
il 20 ottobre, in una via cen¬ 
trale di Madrid, con un cartel¬ 
lo che chiedcv a libere elezioni. 
Ixi studente è accusato di aver 
manifestato, lo stesso giorno, 
per la non violenza. 

Stilo oggi si è appreso che 
domenica cinquanta fascisti 
«difensori dell'università» c 
« guardie di Franco » hanno 
insultato dodici preti operai 
che celebravano la mossa in 
una chiosa di Moratalza. quar¬ 
tiere pipolare periferico di 
Madrid. Si tratta deilo stesso 
quartiere in cui due domeni¬ 
che fa sono stati arrestati il 
parroco Mariano Gamo e 40 
sacerdoti e laici cattolici. 


Bellicose dichiarazioni dopo la fiducia a Eshkol 

EBAN: «NON POSSIAMO 
FARE LA PACE 
CON I PALESTINESI 

Il premier israeliano sbugiardato da Newsweek — Aggres¬ 
sione con il napalm contro un villaggio giordano — Volon¬ 
tari europei fra i fidayn — Messaggio di Hussein a Nasser 



FUOCO ALL'UNIVERSITÀ' 

Montreal ne hanno occupato l'edificio centrale, gettando dalle 
finestre schede e documenti. Un incendio è scoppiato al nono 
plano. Nella telefoto: un pompiere sulla scala meccanica dirige 
un getto d'acqua dentro una finestra del nono plano. La strada 
sottostante è coperta dalle carte gettate dagli studenti 

Mentre gli USA intensificano i bombardamenti 

Attacchi del FNL 
nei pressi di Saigon 

Un commento di Nhandan alle trattative di Parigi 


TEL AVIV, 12. 

Il premier israeliano Levi 
Eshkol, contro cui il gruppo 
di estrema destra del Centro 
libero, aveva presentato una 
mozione di censura, ha otte 
nuto ieri sera la fiducia dal 
Parlamento con 74 voti contro 
5 e 7 astensioni. Per evitare 
una immediata crisi (che, es¬ 
sendo mollo profonda, resta 
comunque nell’aria), Eshkol 
si è rimangiata la timida af¬ 
fermazione, fatta a Newsweek, 
che « Israele non ha interessi 
nella maggior parte delle re¬ 
gioni ad ovest del Giordano » 
occupate durante la guerra di 
giugno. 

Il premier è stato sbugiar¬ 
dato da Newsweek, un cui 
portavoce non soltanto ha det¬ 
to che « il testo pubblicato è 
assolutamente conforme a ciò | 
che il presidente del consiglio 
israeliano ha dichiarato » ma 
anche che « Eshkol sapeva che 
la dichiarazione che ora conte¬ 
sta sarebbe stata inclusa nel¬ 
l’articolo che la rivista avreb¬ 
be pubblicalo >. 

La vicenda si è dunque con¬ 
clusa con una chiara vittoria 
degli ambienti sionisti più bel¬ 
licisti. Il partito Gahal (una 
formazione diretta dall'estre 
mista di destra Begin). che 
pure ha votato contro la mo¬ 
zione di censura, ha dichiara 
to. per mezzo di un conciso e 
minaccioso comunicato, che 
l'esecutivo si riunirà per deci¬ 
dere se restare nel governo. 
E' da prevedere che Eshkol 
dovrà pagare un nuovo alto 
prezzo per evitare la minaccia 
di crisi. 

In coincidenza con la con¬ 
clusione di questa vicenda 
parlamentare sono da registra¬ 
re due dichiarazioni, una del 
vice premier Alleni e una del 
ministro degli esteri Eban che 
rappresentano un indubbio in¬ 
durimento delle rispettive po¬ 
sizioni. Allon ha detto alla 
Knesset che « Israele è pronta 
a qualsiasi eventualità di guer¬ 
ra » anche se « non rifiuterà 
allo stesso tempo qualsiasi op¬ 
portunità di avviare trattative 
con gli stati arabi delle zone 
occupate ». Da parte sua, 
Eban ha detto: «Non possia¬ 
mo fare la pace » con i pale¬ 
stinesi. « Non vi è posto che 
per due nell’ex Palestina: 
Israele e Giordania ». 

II ministro degli esteri, che 
rifiuta di accettare la media¬ 
zione delle quattro grandi po¬ 
tenze. ha affermato di appro¬ 
vare l’iniziativa inglese di con¬ 
vocare una conferenza dei pae¬ 
si dell’UEO per il Medio Orien¬ 
te. in funzione anti francese. 

« L’iniziativa britannica sem¬ 
bra singolare ed è compieta- 
mente estranea alle procedu¬ 
re dell’UEO », ha dichiarato 
il segretario agli esteri Iran 
cese De Lipkovvski nell’annun- 
ciare che la Francia non ri¬ 
sponderà all’invito di Londra. 

Sul piano militare è da re¬ 
gistrare un attacco aereo (cac¬ 
cia e due elicotteri) israeliano 
contro la postazione giordana 
di Ghor el Saffi. I sionisti si 
sono serviti di bombe al na¬ 
palm uccidendo quattro soldati 
giordani e ferendone sei. Un 
portavoce sionista ha infine 
annunciato che un Mig 21 si¬ 
riano penetrato oggi insieme 
ad un altro caccia nello spazio 
aereo del territorio di Kuneitra 
(occupato durante l’aggressio¬ 
ne di giugno) è stato abbattuto. 

Il pilota si è salvato con il 
paracadute. 

• # • 

IL CAIRO. 12. 

Il leader dell'Organizzazione 
per la liberazione della Pale¬ 
stina (OLP), Yusser Arafat ha 
rivelato oggi che giovani fran¬ 
cesi e olandesi combattono al 
fianco di altri volontari del¬ 
l'Egitto, Libano. Iraq e Siria 
contro gli israeliani nei terri¬ 
tori occupati. 

Al Cairo è giunto il primo 
ministro giordano, AI Thaluni. 
latore di un messaggio di Hus 
sein a Nasser. Il quotidiano 
Al Gumhuriya riferisce che. 
nel documento. Hussein « for¬ 
nisce una informazione sullo 
sviluppo degli avvenimenti sul 
fronte giordano e sui risultati 
della sua ultima risila a Lon¬ 
dra » e si pronuncia a favore 
di un nuovo vertice arabo. 

Al Fath in un comunicato 
pubblicato al Cairo si assume 
la paternità deH’attaeco. sfer¬ 
rato lunedì, contro la fabbrica 
di potassio israeliana a sud 
del Mar Morto. L’attacco è 
avvenuto con razzi pesanti che 
hanno distrutto « la maggior 
parte della fabbrica e appic¬ 
cato il fuoco ad altre parti ». 
Un altro comunicato di Al Fath 
dà notizia dell’abbattimento di 
un elicottero israeliano, lunedì 
scorso, nella stessa zona. 


SAIGON. 12. 

Reparti de! FNL hanno attac¬ 
cato la scorsa notte il ponte di 
Bmh Dien. sulla strada n. 4. ad 
appena 13 chilometri dal centro 
di Saigon. A difesa del ponte 
gli americani avevano apposta¬ 
to. oltre a forze della 199.a bri¬ 
gata di fanteria, postazioni di 
cannoni e mortai. Lo scontro s: 
è protratto a lungo con estrema 
violenza ed il patte per l'enne¬ 
sima volta. è andato parzialmen 
te distrutto Gl: americani affer¬ 
mano di aver subito qamd.ci 
fer.ti. 

Sempre a [>va d.stanza dalla 
cap.ta.e. ad una quarantina di 
ch.Uvne’.n a nord-ovest di Sa.- 
gon, le forze partigiano hanno 
attaccato un campo base della 
fanteria americana mfuggendo 
agli aggressori pesanti perdite. 

L'aviazione USA. dal canto 
suo. ha compiuto gli usuali ter¬ 
roristici bombardamenti n una 
regione a pochi chilometri ad 
e--t della base aerea di Bien 
Hoa e su un tratto di boscaglia 
degli altipiani centrali, ad una 
decina di chilometri dal camp» 
di Dak Pek. Altri scontri vengo¬ 
no segnalati nella provvida di 
Ple.ku. dove un reparto ameri¬ 
cano c eadjto ti un'imboscata 
rimanerne fa.c d aio. nella zrr. » 
del delta e lungo la co-ta a 16 
chilometri a nord-e-t di Saigon 

Da segnalare, mfxie. un mas 
sicc.o rastremamene m.ziato il 
20 gennaio da ngittti forze ame¬ 
ricane sulle montagne intorno al¬ 
la vallata di Sbau. A partire 
dal’o scorso aprile è la terza 
volta che gli americani rastrel¬ 
lano la zona, ma sempre con 
scarsi risultati. Anche ora. am 
mettono i comandi L'SA, l’atti¬ 
vità dell'aviazione, cioè i bom¬ 
bardamenti terror.stiCi sono m 
tcnsi. ma gli scontri terrestri di 
scarsa tnt.tà 

L'intensificarsi dei combatti 
menti negli ultimi g.omi ha an 
cora una volta d.ffuso un'atmo 
sfera di nervosismo tra gli ame 
ncani ed ì fantocci fra ì qjali 
si ricorrimela a parlare di una 
nuova offensiva delle forze del 
FNL n occas one del Tet (ca¬ 
ptiamo binare). Per tale fe 
slatta, come è noto, il FNL ha 


proclamato una tregua di sette 
giorni, a condizione che sia ri¬ 
spettata anche dall’altra parte, 
mentre americani e fantocci si 
mxw impegnati a sospendere i 
combattimenti soltanto per po¬ 
che ore. 

Un commento alle trattative 
di Parigi è stato pubblicato a 
Hanoi dal « Nhandan », organo 
del Partito vietnam.ta del lavo¬ 
ro. c Per porre Ime alla guerra 
e restaurare la pace — scrive il 
g.omale — gli Stati Un.ti devo¬ 
no ritirare tutte le lo*o truppe 
di aagre^ one e lasciare che il 
popo’o v.etnam.ta s.sterni da sè 
i propri affari, senza nierferen 
ze straniere». Invece di discu¬ 
tere questo pento fondamentale, 
agc unge il « Nhandan », illa 
conferenza di Parigi gli USA 
stanno tentando di stornare la 
attenzione deH'op.mcne pubbli¬ 
ca pcetettuando argomenti mili¬ 
tari. come lo Status (iella zona 
smil.tanzzata. 


DALLA l a 

le in cui dormivano tutti in¬ 
sieme. genitori e bambini. 

Tre giorni fa il Coronati è 
stato ricoverato nell'Ospedale 
di Lecco per una malforma 
zione alla schiena che peno 
dicamente gli provoca forti 
dolori. Nessuno in paese, da 
allora, aveva più visto in giro 
nè la donna né i bambini. Og¬ 
gi. si è recato alla baracca il 
postino di Olginate. Leonardo 
Cerami, che doveva recapita 
re una lettera indirizzata al 
Coronati. Ha bussato alla por 
ta senza avere risposta. Stava 
per lasciare la lettera infi 
lata nell'uscio quando ha sen¬ 
tito dei lamenti provenire dai 
l’interno. 

Ha allora aperto la porta e 
davanti ai suoi occhi si è pre¬ 
sentato un tragico spettacolo: 
ì due fratellini più grandi, 
Ferdinando e Loredana, si agi¬ 
tavano seminudi sul letto, or¬ 
mai vinti dal freddo e dalla 
fame; a terra, di fianco al 
letto, giaceva invece la pic¬ 
cola Valentina priva di vita. 

11 postino ha invocato aiuto 
facendo accorrere gente e gli 
stessi carabinieri del luoco. 
I due bambini ancora vivi so¬ 
no fuori pencolo: presentano 
uno stato di denutrizione e un 
principio di assideramento. I! 
corpo della piccola Valentina 
è stato sottoposto a visita me¬ 
dico legale: la morte risalireb¬ 
be alla scorsa notte. 

I carabinieri hanno poi co¬ 
minciato le ricerche per ritro¬ 
vare la madre misteriosamen 
te scomparsa. Un mucchio di 
stracci che si trovava ad al 
cuni metri dalla baracca è 
stato spostato fino a trovarsi 
a contatto con le pareti di le¬ 
gno della porta. Il mucchio di 
stracci è stato quindi incen 
diato. ma le fiamme si sono 
spente per la forte umidita, 
annerendo appena la base del 
la porta. 

I carabinieri hanno poi no 
tato alcune macchie di sangue 
dalla baracca fino alla sponda 
dell'Adda: qui vi erano due 
scarpe di corda da donna, che 
si ritiene fossero della donna 
scomparsa. Questi particolari 
inducono a pensare che la gio 
vane madre, in una crisi di 
disperazione per lo stato di 
estrema indigenza in cui era 
venuta a trovarsi dopo il ri 
covero del marito, abbia dato 
fuoco agli stracci col propo 
sito di incendiare la baracca 
con dentro i figli e quindi si 
sia uccisa ferendosi e gettan 
dosi nel fiume. 

Ricerche del cadavere sa 
ranno intraprese domani nel 
l’Adda. Delia tragedia che sì 
è abbattuta sulla sua famiglia 
è stato avvertito il Coronati, 
il quale non sa darsi pace e 
ritiene impossibile che la mo¬ 
glie abbia attuato un simile 
proposito. 


Attentato 
fascista alla 
sede dei 
partigiani 
cristiani 

PARMA. 12. 

Due bottiglie incendiarie so¬ 
no state fatte scoppiare la scor¬ 
sa notte davanti alla porta d’in¬ 
gresso della sede parmense del¬ 
l'Associazione partigiani cristia¬ 
ni. T due ordigni hanno pro- 
vocato lievi danni. 

Il fatto è stato denunciato 
alla questura che ha iniziato 
le indagini. Nella notte fra sa¬ 
bato e domenica scórsa altre 
bottiglie incendiarie erano sta¬ 
te fatte scoppiare davanti al 
portone del palazzo dove ha 
sede la sezione locale del 
PSIUP. 


Bombardiere 
americano 
precipita: 
sette morti 

EL TORO (California). 12. 

Un bombardiere della manna 
amencana si è infranto contro 
il monte Santa Ana presso la 
ba«e aeronavale di El Toro in 
California. I sc'te membri del 
l'equipaggio sono xwrti. 

Appartenevano alla riserva e 
stavano compiendo un periodo 
di addestramento di due set¬ 
timane presso la base di Los 
Alamitos. poco distante da Long 
Beach. 

Si ignorano le cause deU'tn 
cidente. 
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